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Berlusconi promuove a pieni 
voti il suo interim ^ 

alla Farnesina: «In questi giorni 



sono addirittura in servizio 
permanente come ministro 
1 degli Esteri. Ho qui in Sardegna 


le figlie del mio amico Putin: 
Intervista a “La Stampa” 

(8 agosto, pagina 11) 


Tremonti e Mcciché, Tesoro nella bufera 

L economia è ferma, lo dice anche l’Istat. Berlusconi ordina: condono per tutti gli evasori 
L Vdc chiede la verifica. Cocaina al ministero, i carabinieri accusano il sottosegretario 


Vedi 

alla Parola 
Decenza 

Antonio Padellaro 


A l centro delle polemiche estive, per ragioni di 
natura molto diversa, Giulio Tremonti, Gian¬ 
franco M icciché e Gaetano Pecorella, esponenti 
di spicco della maggioranza di destra, brandiscono, a 
loro difesa, un medesimo argomento «di sinistra». Ov¬ 
vero: ce l'hanno con me perché sto dalla parte dei più 
deboli. Il 7agosto, nellafamosadichiarazionedi Dracu- 
la, il ministro dell'Economia, evitando accuratamente 
di risponderesul tracollo dei conti pubblici hacomun- 
queregalato uno squarcio privato di forterespiro socia¬ 
le: «Nei giorni scorsi mentre altri insultava in modo 
scomposto e irresponsabile, io sbrigavo la corrispon¬ 
denza d’ufficio, cercavo di aiutare gli anziani che mi 
scrivevano». Seduto al tavolo di Quintino Sella, l’igna¬ 
ro ministro Tremonti verga, operoso, messaggi di fatti¬ 
va solidarietà, e, frattanto, qualche stanza più in là si 
aggira il giovane palermitano Martello, che ostenta 
familiarità con il viceministro M icciché. I M isteri di via 
XX Settembre: ci vorrebbe la penna di Eugène Sue. 
Poiché il Martello è accusato di aver portato ventidue 
grammi di cocaina ai piani alti del ministero, M icciché 
nel ribadire la sua totale estraneità ai fatti, confida, 
amaro, al "Foglio": «Ho dato fastidio a molti come 
uomo politico, e darò ancora più fastidio come uomo 
di governo, perché non sono disponibile ad avallare 
certe porcherie fatte negli anni passati in nome del 
Sud». Insomma, l'eterna questionemeridionale. Pecca¬ 
to quel verbale dei carabinieri «circa l’individuazione 
della persona alla quale Alessandro M artello ha conse¬ 
gnato la cocaina, verosimilmente Gianfranco M icci¬ 
ché». 

Cambiamo scenario. Il professor Pecorella spedisce 
una lunga e livorosa lettera al direttore deH'«Unità», 
giornale che gli ha chiesto di astenersi dal ruolo di 
presidente della commissione Giustizia della Camera 
quando, a settembre, ci sarà la discussione e il voto 
della legge sul legittmo sospetto, visto il suo contempo¬ 
raneo incarico di difensore di Silvio Berlusconi nel 
processo Sme. ComeTremonti e M icciché, anche Peco- 
rella sfugge al quesito, considera la contraddizione inin¬ 
fluente, esi impanca a difensore degli imputati oppres¬ 
si, «seguendo le orme di Montesquieu». Poi eccolo, tra 
insulti e minacce, raccontarsi «impegnato, in questi 
anni, a difenderei diritti nell'interesse di chiunque, di 
destra o di sinistra»; mentre chi oggi lo critica dalle 
colonne dell'«U nità», era al soldo del capitale e non 
poteva stare, come lui invece è sempre stato, «dalla 
parte dei lavoratori». 
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ROMA L'ultima tegola sulle spalle di Tremonti cade dal- 
l'Istat: i dati sul Pii dicono che siamo alla stagnazione La 
crescita del primo trimestre è dello 0,1 per cento, altro che 
miracolo... I centristi dell'U de chiedono la verifica a settem¬ 
bre. Rutelli prevede: Berlusconi sostituirà presto Tremonti. 
Sbagliato: lo ha già fatto. Il premier, infischiandosene delle 
perplessità del suo ministro, vuoleora estenderei! condono 
fiscalea tutti gli evasori. M a per il Tesoro i guai non finisco¬ 
no qui. I verbali dei carabinieri sulla vicenda della cocaina 
dicono: la droga era destinata al viceministro M icciché. 
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Rai 


Baldassarre sotto accusa 
Zanda: «Ha passato il segno» 
Cardini: «L’azienda 
non ha un progetto» 

LOMBARDO A PAGINA 6 


Economia 

D’Azzardo 

Paolo Leon 

I l ministro dell'Economia, a dif¬ 
ferenza di quasi tutti i suoi pre¬ 
decessori, si èmossocomeungioca- 
tored'azzardo, ma quando i suoi nu¬ 
meri non sono usciti, invecedi tace¬ 
re se l'è presa con gli altri giocatori. 
Già con il Dpef dell’anno scorso si 
era vista questa sua inclinazione. Al¬ 
l'epoca deve aver pensato che, se an¬ 
che le previsioni per il 2002 sul Pii e 
sul deficit di bilancio non si fossero 
avverate, nessuno avrebbe potuto cri¬ 
ticare la bontà delle sue intenzioni: 
più sviluppo, meno tasse. 
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Anche l’Onu ha un legìttimo sospetto 

L ’inviato delle Nazioni Unite scrive al premier: «Preoccupante la legge Grami» 


Ambiente 


Johannesburg 
Ultima 
Spiaggia 
per il Pianeta 

Gianfranco Bologna * 

A meno di tresettimanedal verti¬ 
ce di Johannesburg sullo svi¬ 
luppo sostenibile crescono le 
preoccupazioni per quelli che potran¬ 
no essere gli esiti del summit. A dieci 
anni dal grande vertice della Terra (la 
conferenzaOnu su ambienteesvilup- 
po tenutasi a Rio dejaneiro nel 1992) 
abbiamo straordinariamente incre¬ 
mentato le nostre conoscenzescientifi¬ 
che sugli effetti che l'intervento uma¬ 
no sta causando ai sistemi naturali. 
Tutti gli scienziati che a livello mon- 
dialesi occupano delIe cosiddette G lo- 
bal Change Sciences, sono estrema- 
mente preoccupati per lo stato di salu¬ 
te dei sistemi naturali e per le loro 
capacità di rigenerazione rispetto ai 
nostri tassi di utilizzo e di recettività 
rispetto allenostreproduzioni di rifiu¬ 
ti solidi, liquidi e gassosi che ormai 
hanno assunto livelli insostenibili. 
Tutti i numerosi rapporti internazio¬ 
nali chein questi anni si sono moltipli¬ 
cati esono stati prodotti da prestigiosi 
istituti di ricerca, accademie scientifi- 
cheegrandi programmi internaziona¬ 
li di ri cerca ( come l'I nternational Geo- 
sphere Biosphere Programma IGBP) 
hanno esplicitato, con una ricca messe 
di dati, le loro preoccupazioni. 

* portavoce Wwf Italia 
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ROM A A cinque mesi dalla visita del suo 
inviato, l’Onu toma a occuparsi della si¬ 
tuazione della giustizia in Italia. Secondo 
quanto riporta l'Assodated Press, l'ispetto- 
redelle Nazioni Unite Dato ParamCuma- 
raswamy ha spedito il 2 agosto scorso una 
lettera al ministero degli Esteri esprimen¬ 
do «preoccupazione» per i contenuti del 
ddl Cirami sul legittimo sospetto appena 
approvato dalla Camera dei Deputati. 
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Attentati in Afghanistan e Pakistan, decinedi morti 


Sinistra 


Folena: l’Ulivo 
di Cofferati 
e la prova 
d’autunno 

A PAGINA 27 



Un soldato inglese pattuglia una strada di Kabul 


Karel Prinsloo/Ap 


Una Terra 
senza Pace 

Gabriel Bertinetto 


A ttentato o esplosione accidenta¬ 
le. Qualunque si a la causa della 
sciagura accaduta ieri presso Jalalabad, 
dove decine di persone sono rimaste 
ucciseo feritenell'esplosionedi un ma¬ 
gazzino, una cosa è certa: a nove mesi 
dalla caduta di Kabul, eotto dal collas¬ 
so delle ultime vestigia del regime teo¬ 
cratico a Kandahar, il nuovo Afghani¬ 
stan dell'era post-Taleban sembra tra¬ 
scinarsi in condizioni di penosa soprav¬ 
vivenza. 
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I libri della collana 

“La nascita del giallo” 


°ggi 

“Le avventure di 
Sherlock Holmes” 


] ,e ■3?!SÌe ScRff* di Arthur 
< - Conan Doyle 



UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 

Con rUnità in edicola a soli € IO in più. 


Il Cardinal Tonini dalla Venier 

Domenica Benedetta Domenica 


lè in edicola 


Gabriella Gallozzi 

D a giorni la «notizia» - si fa 
per dire - era nell'aria. 0 
meglio nel magma delle indiscre- 
zioni-smentite-voci mediatiche. 
Qualche tiepido lancio di agen¬ 
zia. Qualche cauta anticipazione. 
Ora, dopo tanto «lavorio», è uffi¬ 
ciale: il cardinale Ersilio Tonini 
ha detto sì. Sarà ospite fisso della 
prossima edizione di Domenica 
In, il contenitore del dì di festa di 
Raiuno condotto da Mara Ve¬ 
nier, per «riflettere sulla cronaca, 
sugli interrogativi che pone, sulle 
sfide e sulle opportunità che of¬ 
fre». Lo comunica la Rai con una 
nota ufficiale. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

La tv che non c'è 

I n questi giorni, bisognerebbe parlare solo della tv chenon c'è, odi quella 
che purtroppo ci sarà. U na tv che si annuncia dd tutto priva di idee e 
anche di alcuni dd migliori professionisti, cacciati per ordine di Berlusconi. 
La più grande novità Rai riguarda, figurarsi, unagaradi imitatori, cheècome 
dire l'imitazione ddl'imitazione di un'idea. E questo succede perché alla tv 
pubblica (cioènostra) è stato imposto un presidente «suo» (cioèdi Berlusco¬ 
ni), che non sa distinguerei! video da un tram (esesuanonnaavessele ruote 
la prenderebbe per una tdevisione). M a anche perché alla guida ddla Rai è 
stato messo un direttore generale, Agostino Sacca, che sa benissimo checos'è 
la tv e farà benissimo tutto quello che vuole il capo dd governo e ddla tv 
concorrente. Perciò la missionecommerciale ddla Rai èdi non darefastidio a 
M ediaset e quella politica è di fare propaganda alla maggioranza (vedi i dati 
ddl'Osservatoriodi Pavia). Ma la propagandaèanchel'attivitàprincipaledd 
governo. Secondo la Corte dd Conti il solo partito di Berlusconi, pur dispo¬ 
nendo ddletv, ha profuso 40 miliardi di spese dettorali, cioè più di tutti gli 
altri partiti messi insieme. Con tale sproporzione di mezzi, c'è da sorprendersi 
che oltre la metà degli italiani gli abbia saputo diredi no. 



■M n JK0C 
1WSC-J i T'yw 4WXC4TT ■■ 
■JT* i t-vcrri 



NUMERO 

SPECIALE 

GIOVANI 

NARRATORI 

ANDREJ LONGO 

JULIA SLAVI N 

MARCO BOSCHETTO 

CRISTIAN RAIMO 

GIANLUCA MORO ZZI 

SILVIA MAGI 

MARCO MANCATOLA 

GIUSEPPE CASA 

PIERSANDRO 

PALLAY1CINI 


OGGI 


LIBRI a pagina 25 


DOMANI 


ARTE 

















































































2 


l’Unità 



sabato 10 agosto 2002 


Simone Collini 


ROMA Un governo che si sta rivelan¬ 
do sempre più «fallimentare» nella 
gestione economica e che preoccu¬ 
pa imprese, sindacati, famiglieitalia¬ 
ne. 

E «un uomo solo allo sbando», 
che con le sue «previsioni sballate» 
e «promesse i mpossi bi li » sta portan¬ 
do il Paese «alla deriva». Di frontea 
un così «drammatico quadro», per 
il centrosinistra è una sola la solu¬ 
zione: un cambio di guardia al mini¬ 
stero del Teso¬ 


li titolare 
dell’Economia 
imbarazza la sua maggioranza 
che ora vuole ridiscutere 
«quel che si può fare 
e quel che non si può fare» 


Monito anche 
dall’Osservatore romano 
Il presidente del Consiglio 
dalla Sardegna 
ipotizza una misura 
d’emergenza 


Scricchiola la poltrona di Tremonti 

Rutelli: «Il premier se ne libererà con le ferie». Da Berlusconi l’ultima ciambella: il condono fiscale totale 


ro.LodiceFran- 
cesco Rutelli, 
che azzarda una 
previsione «Ber¬ 
lusconi approfit¬ 
terà delle ferie 
di agosto per so¬ 
stituirei remon¬ 
ti». E lo dicePie- 
tro Folena, con 
una richiesta pe¬ 
rentoria: «Que¬ 
sto governo ci 
sta portando al 

fallimento.Tremonti senedevean¬ 
dare». 

Parte del centrodestra (soprat¬ 
tutto Forza Italia e Alleanza N azio¬ 
nale) fa quadrato attorno al mini¬ 
stro. Lo stesso Berlusconi, da Porto 
Rotondo, avrebbe rassicurato Tre¬ 
monti, anche se alcuni segnali che 
provengono dalla Costa Smeralda 
sembrano avere più che altro come 
obiettivo quello di avvisare il mini¬ 
stro che l'ultima parola, anche in 
tema di politica economica, spetta 
al primo ministro. Stretti collabora¬ 
tori del premier fanno infatti sapere 
chenella villa "La Certosa" si stareb¬ 
be riflettendo su quale soluzione 
adottare per ridare fiato ad un’eco¬ 
nomia ormai drammaticamente in 
debito d'ossigeno, e sembra che si 
stia tornando a prendere in esame 
l'ipotesi di avviare un condono fi¬ 
scale «tombale», ossia totale. Una 
misura considerata fra le più ini¬ 
que, perché offre agli evasori un co¬ 
modo strumento per chiuderei con¬ 
ti con il fisco. Una misura su cui si è 
sempre detto contrario lo stesso 
Tremonti, ma che, se fosse dipeso 
da Berlusconi, sarebbe già stata inse¬ 
rita nel decreto Omnibus Oggi sem¬ 
bra venir offerta al ministro dal pre¬ 
mier come extrema ratio per salva¬ 
re, più che l'economia, la poltrona. 

M a ormai le voci critiche e gli 
altolà che continuano a piovere su 
via XX Settembre non provengono 
soltanto dall'opposizione. I centri¬ 
sti dell’Udc chiedono una verifica 
della politica economica alla ripresa 
dei lavori parlamentari: Buttigliene 
chiede di rivedere «collegialmente» 
le priorità per «capire cosa si può 
fare e cosa non si può fare», mentre 
il senatore Ronconi sembra proprio 
riferirsi a Berlusconi e Tremonti 
quando afferma che «non si risolvo¬ 
no osi indicano le vie risolutive con 
i proclami». Critiche anche dal- 
l'"Osservatore Romano" - secondo 
il quale l'allarme sui conti pubblici 
richiededa parte del governo «chia- 
rezza»enon «dichiarazioni chenon 
aiutano a comprendere come stia¬ 
no realmente le cose» - e anche dal 
mondo sindacale. La Cgil, attraver¬ 
so il responsabile per le politiche 
sociali Beniamino Lapadula, annun¬ 
cia che «se ci saranno nuovi tagli 
alle pensioni e alla spesa sociale la 
risposta del sindacato sarà durissi- 

l’intervista 

Roberto Pinza 

deputato della Margherita 



Il ministro 
deH’Economia 
Giulio 
Tremonti 








la nota 

La coalizione si divide 
E tiene in piedi l’ex divo Giulio 

Pasquale Cascella 


G 


li ha rovinato le vacanze, Giulio Tremonti, ma Silvio Berlusconi 
ècostretto a difendere, sia pure senza troppo sforzarsi (solo una 
nota sdrammatizzante affidata a qualche collaboratore) il suo 
ministro dell'Economia dall'offensiva dell'opposizione che, con Francesco 
Rutelli, ha rilanciatolevoci di un dimissionamento d'agosto. «Improbabi¬ 
le in questo agosto», dice Rocco Bottiglione, spostando eoa il calcolo delle 
possibilità a parti reda settembre. T anto più che proprio gli ex democristia¬ 
ni della Casa delle libertà invocano una «verifica», giusto per aggiungere 
legna alla fascina del rimpasto prossimo venturo. Sempre che la crescita 
esponenziale di ministri e sottosegretari da cambiare non sfoci in una vera 
e propria crisi. Proprio Tremonti, distribuendo i fatidici fichi secchi, ha 
dato il via alla catena. Il presidente del Consiglio ha dovuto rinviare il 
passaggio dell'interim e ridimensionare le ambizioni di riforma della 
Farnesina. Né più né meno della Letizia M oratti per la scuola. Alla quale 
pare che Tremonti, con quell'aria da primo della classe senza senso della 
misura, si sia rivolto in pieno Consiglio dei' ministri con un « Bambola, non 
c'è una lira». Ma la Moratti, che di conti se ne intende, sarebbe stata 
pronta a gelarlo: «Se hai la cassa piena di cambiali, sei' al fallimento». 

La cambiale della scuola è stata prorogata, inseme alla minaccia di 
dimissioni della M oratti, a settembre, con la scadenza della legge finanzia¬ 
ri a. Ma sono tutti i ministri a voler conoscere, e discutere per tempo, le 


singole voci del bilancio. Tant'è che Berlusconi, per evitare che scoppi la 
ribellione, deve rovinarsi le vacanze a Villa Certosa, come egli stesso si è 
lamentato, studiando come far quadrarei conti cheTremonti ha l'incom¬ 
benza di aggiornare quotidianamente. Quelli di ieri devono aver fatto 
sobbalzare il premier: pii inchiodato allo 0,2%, produzione industriale a 
picco, deficit impennato. Non una previsione della vecchia finanziaria è 
stata azzeccata. E già marciscono le indicazioni del Dpef. Per cui, a 
settembre, delleduel'una:osi incrementano leentrate, ovvero a aumenta 
la pressione fiscale, oppure si tagliano le spese, a cominciare da quella 
sociale. A meno che... Coperto com'èda Bossi, Tremonti non può essere 
liquidato a tambur battente. M a anche a volerlo sostituire, nessun econo¬ 
mista serio, men che mai il governatore Antonio Fazio, metterebbe la 
propria firma sul condono, già definito «tombale», con cui Berlusconi da 
tempo vorrebbe rimpinguare le casse dello Stato per piazzare qualcuna 
delle tante promesse elettorali. A dire il vero, anche Tremonti ha speso 
qualche parola di diniego in occasione del decreto omnibus. Ma, messo 
alle strette, qualealternativa avrebbe per mantenere la poltrona, oltre alla 
fumosa ricontrattazionedei vincoli del patto di stabilità europea?Lo stato 
della finanza pubblica, ormai, rischia di far saltare non solo il «patto per 
l'Italia» con la parte dà soggetti sociali che l'ha sottoscritto, ma anche il 
ddicato equilibrio politico su cui si regge il centrodestra. Guarda caso, 
proprio un esponente dàla Lega come Giancarlo Giorgetti, presidente 
dàla CommissioneBilancio dàla Camera, ha interpretato lecritichedegli 
alleati dàl'Udcela stessa ipotesi di Marco Foli ini di mettere mano alla 
riforma dàle pensioni come un tentativo di far saltare/'«asse tra Bossi' e 
Tremonti». Perché, si sa, Tremonti non esiterebbe a mettere mano alle 
pendoni, ma Bossi non può permettersi di screditarsi' di fronte al suo 
residuo dettorato. 

Cosi, però, le finanze si trasformano in una vera e propria lotteria. 
Superministro, GiulioTremonti, non è più considerato da tempo dai suoi 
stessi' vice. Ora diventa per i suoi colleghi un ministro a tempo. 0, giacché 
gli piacciono le immagini truci, un ministro zombie. 



Il Financial Times: 
Cofferati ha 
un futuro in Europa 

ROM A La missionedi Sergio Coffe¬ 
rati è in Europa. Lo dice il 
Financial Times che dedica 
all’«eroe dei lavoratori italiani» 
un lungo articolo per capire quale 
sarà il suo ruolo dopo settembre 
«N essuno realmente crede che il 
54enneleader sindacalesi ritirerà 
dalla scena politica», scrive il 
quotidiano britannico. «Un 
recente sondaggio lo indica come 
il candidato ideale a guidare la 
sinistra. Egli ha una cosa in 
comune con Berlusconi: parla in 
modo semplice e dirètto all'uomo 
della strada». 

La Confederazione europea da 
sindacati a Bruxelles - osserva il 
Financial Times- «deveessere 
rafforzata». E «Anchese egli non 
scoprirà le sue carte Cofferati 
chiaramente vede la sua missione 
in Europa. Ciò non esclude che 
potrebbe alla fine emergere come 
il principale candidato per sfidare 
la destra nelle prossime elezioni 
tra quattro anni». 


ma». Non diversa la posizione della 
Cisl, secondo la quale «ci sarà un 
autunno difficile», e della Uil, che 
con Angeletti fa sapere che non è 
disposta ad accettare tagli alla spesa 
sociale. 

Sembra ormai indifendibile, 
dunque, la posizione di Tremonti. 
Ne è convinto Rutelli: «Berlusconi 
potrebbe approfittare della distra¬ 
zione estiva per liberarsi di quello 
che si sta dimostrando il vero 
"buco" nero del governo». 

Il leader dell’Ulivo sembra non 
avere dubbi. Perché? Perché Tre¬ 
monti è «un mi¬ 
nistro deU’Eco- 
nomia che pen¬ 
sa di essereanco- 
ra all'opposizio¬ 
ne e agita argo¬ 
menti di propa¬ 
ganda mentre 
occupa una posi¬ 
zione di grande 
responsabilità, 
ovvero tenere 
sotto controllo i 
conti pubblici, 
che invece van¬ 
no a rotoli, e accrescere la ricchezza 
dellefamiglie, cheinvecesono sem¬ 
pre più povere». Non basta per giu¬ 
stificare la sua previsione? Conti¬ 
nua il leader della Margherita: «Le 
imprese, i sindacati (sia chi ha fir¬ 
mato l'accordo con il governo, sia 
chi vi si èopposto) lefamiglieitalia¬ 
ne, vivono queste vacanze piene di 
ansie e preoccupazioni per la ripre¬ 
sa. Questo è un ministro che ha sba¬ 
gliato tutte le previsioni, che ha fat¬ 
to leva su una monumentale pre¬ 
sunzione, sul rifiuto di ascoltare le 
criticheei suggerimenti dell'opposi¬ 
zione che ha trattato con supponen¬ 
za e oggi si trova solo». C’è bisogno 
d’altro? Rutelli ricorda che il primo 
Dpef del governo «indicava una cre¬ 
scita al 3 per cento, la Finanziaria 
l'ha ridotto al 2,3 per cento, il Dpef 
di quest'anno l’ha ridimensionato 
all!,2 per cento e i dati diffusi oggi 
rendono difficile raggiungere 11 
per cento». 

Per il leader dell’Ulivo, che an¬ 
nuncia una dura battaglia dell'oppo¬ 
sizione alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari, non èpoi così sorprenden¬ 
te che il gettito fiscale si dimostri 
insufficiente «con un governo che 
non ha certo dato messaggi di rigo¬ 
re sul fronte dell’evasione». 

Non azzarda previsioni ma 
avanza una ben precisa richiesta Fo¬ 
lena, che parla di «un quadro dram¬ 
matico»: «La produzione industria- 
leèai minimi storici eogni mese va 
sempre peggio, così come l’anda¬ 
mento della bilancia commerciale. 
Gli investimenti, a riprova del falli¬ 
mento della legge Tremonti, sono 
crollati e il nostro Pii sarà quest’an¬ 
no tra i più bassi del l'intera storia 
repubblicana». 

Per l’esponente Ds governo e 
ministro dell'Economia «hanno fal¬ 
lito edevono ora spiegatagli italia¬ 
ni perché, al di là di una congiuntu¬ 
ra internazionale sfavorevole, altri 
paesi, con altre politiche, reggono 
meglio di noi la crisi». La risposta 
per Folena òche la politica economi¬ 
ca dell'esecutivo ha teso ad «asse¬ 
condare» i nvece che a contrastare la 
crisi in atto, e la conclusione non 
può quindi esserecheuna:«ViaTre- 
monti». 

Folena dei Ds: 

«Hanno fallito 
e devono ora spiegare 
agli italiani perché 
stiamo peggio 
di altri» 


V 


«Non ha centrato una sola valutazione. Tutte le stime si sono rivelate errate, dalle entrate, all’incremento del Pii. Non è una cosa seria» 

«Ha sbagliato tutto, il ministro è un uomo solo allo sbando» 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Un «uomo solo allo sbando». Co- 
à Roberto Pinza, deputato della Mar¬ 
gherita in passato sottosegretario al Te¬ 
soro prima con Carlo Azeglio Ciampi, 
poi con Giuliano Amato, definisceGiu- 
lio Tremonti. «Non ha centrato una so¬ 
la valutazione. Tutte le stime si sono 
rivelate sbagliate - spiega Pinza - Ha 
sbagliato la valutazione dei conti pubbli¬ 
ci, ha sbagliato le entrate, ha sbagliato 
l'incremento del Pii (prodotto interno 
lordo), che secondo lui quest'anno do¬ 
veva sfiorare il 3%, poi è stato ridotto 
al 11,3, negli ultimi due trimestri dove¬ 
va essere del 4% per pareggiare i primi 
due, mentre invece l'economia è appa¬ 
rentemente statica, dovevano emergere 
900mila lavoratori del sommerso e non 
è emerso nessuno, la Tremonti-bis do¬ 
veva scaten are gl i investimenti egli inve¬ 
stimenti sono totalmente ristagnanti. 
M i sembra che ormai i dati siano que¬ 
sti, Che altri errori devefare?». È chiaro 
a questo punto che il ministro del Teso¬ 
ro «non ha più una politica - aggiunge 
l'esponente della M argherita - L'abbia¬ 
mo visto nell'ultimo dibattito sul Dpef: 
fa riferimento al passato, ripesca la sto¬ 
ria del buco, ingiuria tutti (Visco ed 


altri), però non parla del futuro, non ha 
politica. La Banca d'Italia lo abbandona 
alle sue analisi, Confindustria si ribella 
(basta guardare le reazioni di Giampao¬ 
lo Galli, il capo ufficio studi). Non ha 
politica e non ha consenso». Quanto al 
Patto di stabilità con l'Europa «è vero 
che è rigido, ma tale deve restare - di¬ 
chiara ancora Pinza - perché altrimenti 
i ministri "al la Tremonti" si sprechereb¬ 
bero, risolverebbero tutti i problemi 
con finanza allegra», E il risultato finale 
per i cittadini sarebbe l'esplosione del¬ 
l’inflazione. «Noi celasiamodimentica- 
ta perché l'abbi amo domata, ma l'infla¬ 
zione significa comprarsi la casa con 
tassi anche a due cifre e per le aziende 
prezzi poco competitivi per le materie 
prime». È questa la direzione su cui ci 
sta portando Tremonti. 

Si aspetta un rimpasto per il go¬ 
verno Berlusconi? 

«Questi sono problemi che riguar¬ 
dano Berlusconi e non riguardano me 


M i limito a dire che finché abbiamo un 
ministro che viene sistematicamente in 
aula in Parlamento facendo dei pro¬ 
grammi sulla basedi dati che ad appena 
15 giorni di distanza si rivelano compie 
tamente sbagliati, come è avvenuto con 
il Dptf, non riusciremo mai a discutere 
seriamentedi politica economica nel no¬ 
stro Paese. E siccome le cose non vanno 
bene - e aggiungo purtroppo - c'è biso¬ 
gno di fare una discussione seria». 

E questo con Tremonti è impossi¬ 
bile... 

«Non la possiamo fare fin quando 
c'è qualcuno che altera completamente 
il dibattito continuando a ripetere dati 
chenon hanno nessun realismo e a cui 
non crede nessuno, neppure i suoi or¬ 
mai ci credono». 

Oggi c'è un richiamo anche del¬ 
l'Osservatore Romano. 

«La veritàècheil centro-destra non 
si è mai occupato del Tesoro. Sulle Fi¬ 
nanze hanno voluto fare l'operazione di 


tipo elettorale: abbiamo promesso la ri¬ 
duzione delle tasse, adesso la iniziamo a 
mantenere (seppur in misura ridotta). 
Ma il Tesoro è un'altra cosa, lo ci sono 
stato tre anni, ed è una fatica micidiale: 
bisogna star lì a lavorare tutto il giorno 
a lavorare sulla riduzionedel le spese, Se 
Tremonti non controlla le spese non 
riuscirà mai a fare una lira di riduzione 
fiscale Senza contare che ha reso total¬ 
mente incerto il mondo delle imprese, 
ha tolto di mezzo la Dit che era stata 
un'ottima invenzione di Visco solo in 
odio al passato, l'ha sostituita con la 
Tremonti bis, ma non ha ottenuto nien¬ 
te, ed era prevedibile che non avrebbe 
ottenuto niente». 

Certo per la maggioranza perde¬ 
re un pezzo comeTremonti signi¬ 
fica mettere a rischio l'alleanza 
con la Lega... 

«lo mi pongo due problemi: uno 
come opposizione, l'altro come cittadi¬ 
no chenon vuol vedere sfasciata l’econo¬ 


mia del proprio Paese 11 resto sono tutti 
problemi della maggioranza. Che que¬ 
sta sia una non-coalizione ormai èchia- 
rissimo a tutti. L'unico accordo è quello 
sui programmi elettorali, ma quando 
vanno al dunque loro non sono d'accor¬ 
do su niente, tant'è cheT remonti non è 
più sostenuto da nessuno se non forse 
dalla lega, M aquesti sono problemi del¬ 
la maggioranza». 

A questo punto lesembra possibi- 

leil rispetto del Patto per l'Italia? 

«M ah, la dicono lunga le preoccupa¬ 
zioni dei sindacati, sia quelli che hanno 
firmato che quelli che non l'hanno fat¬ 
to, In aula ho già sollevato il problema 
durante la discussione del Dpef. Già 
quel documento fa fatica a stare in pie¬ 
di, Se poi si aggiungono 5,5 miliardi di 
euro per la riduzionedeil'l rpef, 500 mi¬ 
lioni per l'abbasamento deil'l rap, altri 2 
miliardi per la riduzione Irpeg si arriva 
a 8 miliardi (senza gli ammortizzatori, 
ndr), Nel momento in cui si hanno en¬ 


trate che precipitano del 15% come I r- 
peg e 18% come I rpef è evidente che la 
situazione è talmente squilibrata che il 
problema non èfare il nuovo, maèman- 
tenerel'equilibrio del vecchio». 

Cisl e Uil hanno sbagliato a fir¬ 
mare? 

«No, no, non dico questo. Non en¬ 
tro mai in quel che fanno i sindacati, 
così come loro non devono entrare in 
quel chefanno i partiti. Cisl eUil hanno 
fatto loro valutazioni, ma le hanno fatte 
sulla base di promesse del governo che 
si stanno rivelando irrealistiche Perché 
adesso bisogna trovare i soldi oltre che 
per il Patto, anche per sanare il "buco” 
che ha creato». 

Ci aspetta una manovra pesante? 

«Legrandi manovresi possono fare 
o su un taglio drammatico sugli enti 
locali (impossibile), o su un taglio altret¬ 
tanto drammatico sulla sanità (impossi¬ 
bile), o su un taglio previdenziale (e qui 
si materializzano i fantasmi di sempre, 


oppure si fa quello che Tremonti ha 
negato: un maxi-condono con il solito 
sistema deH'una tantum». 

Ma quanto può durare l’effetto 
del maxi-condono? 

«Dura un anno, quella non è mai 
una soluzione. Per questo è un uomo 
con le spalle al muro, ecco perché io 
dico chenon ci deve più stare», 

Oggi c'è chi si appella al rigore 
dei conti equindi nega la possibi¬ 
lità di ridurre le tasse, ed altri 
che chiedono meno tasse per fa¬ 
vorire i consumi e rilanciare 
l'economia. Lei da che parte sta? 
«Le tasse non si possono abbassare. 
Per farlo bisogna averealmeno il 70% di 
recupero con il tagliodellaspesaordina- 
ria. Allafine, su 10 liredi tasse risparmia¬ 
te ne tornano sul mercato del consumo 
al massimo 3 o 4. Se si fa solo il gioco: 
meno tasse più consumi si crea il 
"buco”. Se fosse vero che basta abbassa¬ 
re le tasse per rilanciare l'economia, ba¬ 
sterebbe azzerare il fisco e l'economia 
funzionerebbe sempre. Questa è la teo¬ 
ria della curva di Laffer, che si è dimo¬ 
strata sbagliata. Si èvisto con i pensiona¬ 
ti, a cui si è fatta qualche erogazione in 
più, ma non tutto è andato ai consumi: 
una parte va al risparmio, altra parte ai 
debiti pregressi». 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Nuova gelata sui conti del 
ministro Giulio Tremonti. L'Istat 
ha rivisto al ribasso i dati sulla cre¬ 
scita del Paese: nel primo trimestre 
di quest'anno il Pii si è mosso sol¬ 
tanto dello 0,1% (la metà di quanto 
previsto in precedenza), nel secon¬ 
do dello 0,2% rispetto ai mesi prece¬ 
denti. Insomma, non solo non c'è il 
boom (evocato spesso da Tremonti 
edaAntonio Fazio), mac'èchi par¬ 
la di stagnazione. Lo dimostra an¬ 
che il terzo nu¬ 
mero preoccu- 
pantefornito ie¬ 
ri dalle statisti¬ 
che: il rallenta¬ 
mento dell'indu¬ 
stria che a giu¬ 
gno frena del 
5,4% rispetto al 
2001 e dello 
0,9% rispetto a 
maggio. Insom- 
ma, l'Italia ar¬ 
ranca. È vero: 
c’è stato 111 set¬ 
tembre, c'è stata Enron con le crisi 
di Borsa, èvero solo in parteche«la 
congiuntura non la fa il governo» 
(come ha dichiarato ieri il ministro 
Antonio M arzano), ma è anche ve¬ 
ro che gli altri Paesi crescono ad un 
ritmo più sostenuto del nostro - Sta¬ 
ti Uniti inclusi - nonostante la pro¬ 
messa elettorale che l'Italia sarebbe 
cresciuta di più della media euro¬ 
pea. Dunque, da qualcosa dipende¬ 
rà questa «tartaruga-Italia». 

Il primo semestre quasi fermo 
spinge tutti gli istituti di ricerca (a 
cominciare dall’lsae e da Moody's) 
a rivedere le stime del Pii dell'Intero 
2002, che si abbassano tutte sotto 
11%, contro il 3,1% annunciato un 
anno fa, rivisto poi al 2,3% - dato 
ripetuto fino all’ossessione da Tre¬ 
monti fino a un paio di mesi fa, 
quando già tutti dicevano che era 
sovrastimato - ed infine all'1,3% 
scritto qualche settimana fa nel 
Dpef. M a anche quello è sbagliato. 
Ormai la mediasi attesta tra lo 0,9 e 
lo 0,7% (i più pessimisti parlano 
dello 0,5%). Considerando che per 
ogni punto di Pii in meno si produ¬ 
ce un disavanzo di circa 6,5 miliardi 
di euro, se la crescita si fermerà allo 
0,7% Tremonti dovrà trovare altri 3 
miliardi di euro per coprireun ulte¬ 
riore "buco", se vuole mantenere 
l'impegno di un deficit deU’1,1%. 
Un deficit già raddoppiato rispetto 
alle prime stime, che parlavano di 
uno 0,5% quest’anno edi un pareg¬ 
gio l’anno prossimo. Insomma, la 
manovra d'autunno potrebbe su pe¬ 
rarei 20miliardi di euro-facendoi 
dovuti calcoli - otto in più dei 12 
indicati nel Dpef. Nel la débàcle tota- 
ledei conti, si fanno strada due stra¬ 
tegie per usciredall'angolo: in Euro¬ 
pa scardinare i vincoli del Patto di 
stabilità (nonostante le raccoman¬ 
dazioni a mantener fede agli impe¬ 
gni), in Italia attaccarsi alla «ciam¬ 
bella» del condono fiscale, che pre¬ 
mia gli evasori e punisce gli onesti 
(ma quest’ultimo aggettivo non fa 
parte del vocabolario del centro-de¬ 
stra). 

Naturale, quindi, la preoccupa¬ 
zione dei sindacati, che temono un 
pesanteinterventosullepensioni e- 
per chi l'ha firmato - una violazione 
del Patto per l'Italia, che «costa» cir¬ 
ca 8 miliardi emezzo. M a anche per 
Confindustria le ultime notizie sul 
fronte macroeconomico sono tut- 
t’altro che rassicuranti. «Questa si- 
tuazioneèdesti nata a creare proble¬ 
mi alle imprese, all'occupazione e a 
rendere delicato il processo di equi¬ 
librio del bilancio - dichiara il nu¬ 
mero duedella Cgil Guglielmo Epi- 
fani - In tutto ciò il Governo ha 


Un anno fa 
Tremonti e Fazio 
avevano annunciato T arrivo di 
un nuovo «boom» 
Ma nel primo semestre 
T economia è rimasta al palo 


Epifani: «Questa situazione 
creerà problemi alle imprese e 
all’occupazione, ma gli errori 
dell’esecutivo non devono 
ricadere su lavoratori 
e pensionati» 


D miraggio è finito, ferma l’azienda Italia 

Rivisti al ribasso i dati sul Pii. Irragiungibile la crescita dell’1,3%prevista nel Dpef 



I CONTI CHE NON TORNANO 


Produzione industriale I Debito Pubblico 



Nuova brusca frenata per la 
produzione industriale italiana: 
a giungo l'indice è sceso del 
5,4% rispetto allo stesso 
periodo 2001. Secondo l’Istat 
inoltre l'indice della produzione 
destagionalizzato è diminuito 
dello 0,9% rispetto a maggio e 
quello della produzione media 
giornaliera dell’1,7% su giugno 
2001. 



Nuovo nuovo livello record per 
il nostro debito pubblico a 
maggio che raggiunge quota 
1.386.208 milioni di euro. 
L’allarme è lanciato da 
Bankitalia che rileva come 
questo sia in crescita per il quin¬ 
to mese consecutivo. Secondo 
i dati di via Nazionale l’indebita¬ 
mento è cresciuto di un 3,5% in 
un anno. A rischio sono il rispet¬ 
to del Patto di stabilità e l’affida¬ 
bilità internazionale del nostro 
Paese. 


L’Istat rivede al ribasso il dato 
sull’andamento del Pii nel primo 
trimestre dell'anno. La stima 
preliminare che indicava una 
crescita dello 0,2% è stata 
abbassata allo 0,1% sui tre 
mesi precedenti. Rivisto anche 
il dato rispetto allo stesso 
periodo 2001 che diventa 
invariato (era+0,1%). 

Il governo aveva indicato per il 
2002 una stima di crescita del 
2,3%, poi corretta all’1,5% e 
all’1,3%. Commentatori 
indipendenti fissano ora il tasso 
di crescita del 2002 al 0,7-0,9%. 
L’economia è quasi ferma, 
mentre si prospetta un ulteriore 
buco per le finanze pubbliche 
con uno squilibrio per i conti 
dello Stato valutabile per altri 
5-6 mila miliardi di vecchie lire. 


Entrate Tributarie 


Ancora Banca d’Italia mette 
sotto la lente i dati del Tesoro. 
Nei primi sei mesi dell’anno, 
rileva Bankitalia, le entrate tribu¬ 
tarie hanno registrato un calo 
dello 0,4% sullo stesso seme¬ 
stre dell’anno scorso. Il dato si 
contrappone con quello diffuso 
dal ministero dell’Economia che 
viceversa parla di un aumento 
decentrate del 1,5%. Lo scosta¬ 
mento, precisa, Bankitalia, è do¬ 
vuto alla presa in esame di un 
diverso perimetro di gettito e al 
diverso criterio di calcolo. 



Il 6 agosto il ministero dell’Eco¬ 
nomia annuncia il crollo nelle 
entrate dello Stato. I dati eviden¬ 
ziano un calo del gettito in 
auto-tassazione superiore ai 
cinque miliardi di euro. Per 
l’Irpef le entrate sono minori del 
15%, pari a circa 2.000 milioni 
di euro, perlrpeg la flessione 
rispetto all'anno passato è più 
accentuata: 18% circa (oltre 
3.100 milioni di euro in meno). 
Tremonti mette sotto accusa il 
governo precedente. Smentito 
dalla stessa Confindustria e da 
Bankitalia. 


Giovani 
operai 
al lavoro 
in una 
impresa 
artigianale 

Andrea Sabbadini 


l'intervista 

Marco Venturi* 

presidente Confesercenti 


industria 

Produzione in brasca frenata 
A giugno è calata del 5,4% 


MILAN0 La produzione industriale italiana frena ancora: 
a giungo l'indice è sceso del 5,4% rispetto allo stesso 
periodo 2001. Secondo l'Istat inoltrel'indicedella produ- 
zionedestagionalizzato èdiminuito dello 0,9% rispetto a 
maggio e quello della produzione media giornaliera 
ddl'1,7% su giugno 2001. Per quello che riguarda poi la 
produzioneindustrialedei primi sei mesi di quest'anno il 
calo rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso è stato 
del 3,6%, mentre la produzione media giornaliera del 
secondo trimestre ha segnato un -2,2% rispetto al primo. 

Con riferimento alla destinazione economica, l'indi¬ 
ce della produzionedei beni di consumo presenta, rispet¬ 
to a giugno 2001, una diminuzione tendenzialedel 5,9%, 
quello dei beni di investimento del 111,1% e quello dei 
beni intermedi del 3,6%. Gli indici destagionalizzati mo¬ 
strano diminuzioni del 2,2% per i beni di investimento, 
del 11,8% per i beni di consumo e dello 0,4% per quelli 
intermedi. Nel periodo gennaio-giugno del 2002 si ri¬ 
scontrano, rispetto allo stesso periodo dell'anno prece¬ 
dente, diminuzioni del 7,0% per i beni di investimento, 
del 3,4% per i beni di consumo e del 2,6% per i beni 
intermedi. 

Per il mese di giugno 2002 le variazioni tendenziali 
dell'indice della produzione industriale risultano positive 


nei settori delle raffinerie di petrolio (+7,0%), dell'ener¬ 
gia elettrica, gas e acqua (+5,3%) e della produzione di 
articoli in gomma e materie plastiche (+1,9%). Variazio¬ 
ni tendenziali negative si registrano, in particolare, nei 
comparti degli apparecchi elettrici e di precisione 
(-15,9%), dei mezzi di trasporto (meno 14,0%), delle 
pelli edellecalzature (-11,6%), dei tessili e dell'abbiglia¬ 
mento (-9,8%) edella produzionedi macchineeapparec- 
chi meccanici (-8,6%). 

Confrontando gli indici della produzione nei vari 
settori di attività tra il periodo gennaio-giugno 2002 ed il 
corrispondente periodo del 2001, si registrano aumenti 
nei settori dell'energia elettrica, gas e acqua (+4,1%) e 
della produzionedi articoli in gomma e materie plastiche 
(+3,9%). Lediminuzioni più marcatesi registrano, inve¬ 
ce, per i comparti degli apparecchi elettrici edi precisio¬ 
ne (-12,2%), delle pelli e delle calzature (meno 10,1%), 
dei mezzi di trasporto (-9,4%), dei tessili e dell'abbiglia¬ 
mento (-6,8%) edella carta, stampa ed editoria (-6,5%). 

Secondo l'istituto di ricerca Isae, dopo la caduta 
registrata a giugno, la produzione industriale dovrebbe 
mostrare segni di ripresa nel trimestre luglio-settembre. 
A luglio in particolare, l'incremento congiunturale do¬ 
vrebbe essere del 11% per salire poi al 3% ad agosto per 
accusarepoi a settem bre u na I ievi ssi ma contrazi one del Io 
0 , 1 %. 

«I dati vano comunque considerati con cautela - 
avverte l'Isae - dara l'estrema volatilità che tradizional¬ 
mente caratterizza l'attività industriale in tale periodo. Il 
persistere di attese negative da parte degli imprenditori 
potrebbe infatti prolungare la chiusura estiva degli im¬ 
pianti con conseguentedimunuzione dell'attività». 


dellechiare responsabilità, ed èinu- 
tile che cerchi di tirarsi fuori accu¬ 
sando altri». Secondo il vicesegreta¬ 
rio di Corso d'Italia «sarebbe pro¬ 
fondamente ingiusto che errori del 
Governo ricadessero ancora una 
volta su lavoratori e pensionati». 
Comedire: Berlusconi èawisato, la 
previdenza non si tocca, tanto più 
che «la spesa pensionistica è perfet¬ 
tamente in linea con le previsioni». 
Per la verità le preoccupazioni della 
Cgil non si fermano a quest’anno. 
Secondo alcune proiezioni del sin¬ 
dacato, seil piano di cartolarizzazio- 
ni del 2003 per 
7 miliardi di eu¬ 
ro non funzione¬ 
rà (cosa probabi¬ 
le visti i «palet¬ 
ti» imposti da 
Bruxelles) l'Ita¬ 
lia sfonderebbe 
il deficit del 3% 
sul Pii imposto 
dai parametri di 
Maastricht che 
stanno a fonda¬ 
mento della mo¬ 
neta unica. È an- 
cora presto per 
dire se i timori 
sono reali, ma i 
segnali non so¬ 
no rassicuranti. 

Preoccupati 
anche Savino 
Pezzotta e Luigi 
Angeletti, che 
prevedono un 
«autunno diffi¬ 
cile».! leader Ci¬ 
ste U il chiedo¬ 
no il rispetto 
del Partto per 
l’Italia, che, a lo¬ 
ro avviso, con¬ 
tiene gli ingre¬ 
dienti per af¬ 
frontare la crisi. 
Cioèquegli sgra¬ 
vi fiscali per fa¬ 
miglie e impre¬ 
se che consenti¬ 
rebbero di far ri¬ 
parti re l'econo¬ 
mia, oltre al fi¬ 
nanziamento di 
nuovi ammor¬ 
tizzatori sociali. 
Sulla stessa li¬ 
nea si schiera 
Guidalberto 
Guidi, un fede¬ 
lissimo del presidente Antonio 
D’Amato in casa Confindustria. An¬ 
che lui chiede l'immediata applica¬ 
zione del patto in cui «ci sono le 
premesse- afferma- per dare slancio 
alleripresa». Comein un coro, ripe¬ 
te la «formula patto» anche il vi¬ 
ce-ministro dell’Economia Mario 
Baldassarri. Il quale non nasconde 
la «fonte» da cui attingere le risorse: 
quella delega fi scale rimasta «conge¬ 
lata» in Parlamento per evitare di 
surriscaldare il clima sociale. Evi¬ 
dentemente, ora che il Patto èfirina¬ 
to si può procedere. 

Si dovrà aspettare la fine della 
pausa estiva per capi re quanto e co¬ 
me il governo vorrà tener fede agli 
impegni. Per il momento restano i 
numeri, e le considerazioni degli 
analisti. «È certo che il tasso di cre¬ 
scita deU‘1,3 per cento previsto per 
il 2002 non verrà raggiunto - dichia¬ 
ra Sara Bertin della Moody's per 
l'Italia-. Direi che sarà tra lo 0,7 per 
cento e 11%, contro 11 % cheavevo 
previsto all'inizio di luglio». Il dato 
dello 0,2% del secondo trimestre «è 
molto più brutto» del previsto - ag¬ 
giunge Fiorella Kostoris Padoa 
Schioppa, presidente Isae - «Non 
solo la crescita è quasi la metà di 
quanto previsto, ma è stato addirit¬ 
tura rivisto al ribasso il trimestre 
precedente». Basta per cambiare rot¬ 
ta. O per cambiare ministro? 


Palazzo Chigi deve presentare una riforma fiscale in grado di darci prospettive, altrimenti il Patto per ITtalia diventa solamente carta straccia 

«E adesso aspettiamo con scetticismo la Finanziaria» 


Laura Matteucci 


MILANO Dati economici pessimi, con¬ 
sumi a terra. I conti pubblici non tor¬ 
nano più, le prospettive sono pesanti. 
Il turismo rallenta dopo dieci anni di 
crescita, l’abbigliamento va male, gli 
elettrodomestici pure, il mercato del¬ 
l'auto neanche a parlarne M arco Ven¬ 
turi, presidente nazionale di Confeser¬ 
centi, attende «con molto scetticismo» 
il dopo-ferie, quando il governo fisserà 
il primo incontro sul tema più caldo 
d'autunno, la nuova Finanziaria. M at¬ 
tere mano alla partita fiscale è inevita¬ 
bile, dice, così comecercaredi rilancia¬ 
re la fiducia dei consumatori, e con 
questa l'economia tutta. La rotta, in¬ 
somma, va invertita. E per il governo 
Berlusconi è l'ennesima reprimenda. 

Lo dice Confesercenti, ed è d'ac¬ 
cordo anche Confcommercio, che in 
unanota sottolinea come tutti i fonda- 


mentali della nostra economia (debito 
pubblico, crescita del Pii, entrate fisca¬ 
li, produzione industriale, import/ 
export) si trovino oggi «su uno scivolo 
chenon può non definirsi preoccupan¬ 
te». Per Confcommercio, scongiurare 
il pericolo che una fase di congiuntura 
negativa si trasformi in vera e propria 
recessione significa «varareuna Finan- 
ziariacapacedi ridarefiducia allefami- 

Non sono ottimista 
per niente. Mi pare 
che gli elementi per 
esserlo manchino tutti 
Servirebbe ridare fiato 


ai consumi 


r> 


glie, bloccare tariffe, costo dei servizi 
pubblici e addizionali Irpef comunali, 
nonché operare un consistenteestrut- 
turale taglio alla spesa pubblica, così 
daarginareil debito pubblico, chesem- 
bra aver di nuovo superato i limiti di 
guardia». 

Le principali associazioni che rap¬ 
presentano i commercianti, insomma, 
pure loro, lanciano l'altolà al governo 
Berlusconi: o si cambia rapidamente 
rotta, oppure il rischio per l'economia 
italiana si fa altissimo. E i prezzi che si 
pagherebbero in seguito molto pesan¬ 
ti. 

Venturi, qual è il nodo più ur¬ 
gente da affrontare? 

«La riforma fiscale, senza dubbio. 
Noi il Patto per l'Italia l'abbiamo firma¬ 
to, nonostantelo ritenessimo inadegua¬ 
to, insufficiente sul piano fiscale. È ve¬ 
ro, c'è stato un cedimento finale da 
parte del governo sulla riduzione del- 
l'Irap, ma non posso direci abbia sod¬ 


disfatti fino infondo. Il problemaèche 
a questo punto il governo deve presen¬ 
tare una riforma fiscale i n grado di dar¬ 
ci delle prospettive, altrimenti lo stesso 
Patto diventa solo carta straccia. Biso¬ 
gna discutere con onestà e chiarezza, 
bisogna concordareedefinirequalesia 
la pressione fiscale reale peri cittadini. 
Perchèèinutileci vengano a di re che il 
governo centrale riduce, che poi si trat¬ 
ta di una riduzione comunque margi¬ 
nale, quando gli enti locali aumentano 
i prelievi. Questo è un concetto perver¬ 
so di federalismo, un concetto che va 
spezzato». 

Poi, che c’è da fare? 

«Aspetti, chiariamo un punto: se 
non parte la riforma fiscale, noi siamo 
automaticamentefuori dal Patto. Il go¬ 
verno deve dare prova adesso di quello 
chevuoleepuò fare, di quale indirizzo 
intenda prendere. Adesso inteso come 
settembre, quando verificheremo le 
prospettive di ripresa internazionale, 


ma soprattutto quando si incomincerà 
a discutere di Finanziaria». 

D'accordo, e poi che altro? 

«Il problema resta il rilancio del¬ 
l’economia. Quindi: mantenere l'infla¬ 
zione, dare fiato ai consumi, ad esem¬ 
pio adottando politichedi trasferimen¬ 
to di risorse alle famiglie con redditi 
bassi, quellechespendono quanto han¬ 
no, per intenderci. E non mi si venga a 
dire che il problema dei consumi sono 
i prezzi troppo alti, perchè io sono del¬ 
l'avviso che l'andamento complessivo 
dei prezzi non sia così negativo. È que¬ 
stione di fiducia e di risorse, elementi 
chemancano entrambi. Poi, c'ètutta la 
partita delle infrastrutture, e penso in¬ 
nanzitutto agli aeroporti per permette¬ 
rei collegamenti con l'Europa, da crea- 
resoprattutto nel Sud come volano per 
lo sviluppo». 

Sta parlando di politiche che co¬ 
stano miliardi, e invece isoidi in 
cassa sono sempre meno. 


«E infatti bisogna ri parti redal con¬ 
tenimento dei costi. Parlo dei servizi, 
non escludo la previdenza, non nel sen¬ 
so di tagliarla, ma in quello di pensare 
ad incentivi economici per chi portasse 
più avanti l'età pensionabile. E poi c'è 
il comparto sanità, dove gli sprechi so¬ 
no ancora troppi, a partire dai medici¬ 
nali. Un esempio per tutti: in Italia, 
abbiamo verificvato, esistono ventotto 


I dati non mi 
sorprendono. Noi 
siamo stati sempre tra 
quelli che parlavano 
di cifre inferiori 
all’ 1% 


r> 


cantieri di ospedali mai finiti, alcuni 
abbandonati, nessuno dei quali è stato 
mai aperto. Si rende conto di quanti 
miliardi sprecati significano?». 
Secondo lei, quindi, esistono 
margini di manovra per recupe¬ 
rare denaro pubblico? 

«Nesono convinto. Esistono anco¬ 
ra troppi centri di costo. È chiaro, ad 
esempio, chesesi trasferiscono compe¬ 
tenze alleRegioni, ma nello stesso tem¬ 
po si mantiene intatta la struttura cen¬ 
trale, invece di diminuire i costi rad¬ 
doppiano». 

È ottimista? 

«Non sono ottimista per niente, e 
nemmeno sorpreso per i dati del Pii. 
Noi siamo sempre stati tra quelli che 
parlavano di una crescita inferiore al- 
11%. M i pare che per ora gli elementi 
per essere ottimisti manchino tutti. 
Qui c'èda essere realisti, da rimboccar¬ 
si le maniche, e da mantenere fino in 
fondo gli impegni assunti». 
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Federica Fantozzi 


ROMA A cinque mesi dalla visita del 
suo inviato, l’Onu torna a occupar¬ 
si della situazione della giustizia in 
Italia. Secondo quanto riporta l'As- 
sodated Press, l'ispettore delle Na¬ 
zioni Unite sull’indipendenza dei 
giudici edegli avvocati Dato Param 
Cumaraswamy ha spedito il 2 ago¬ 
sto scorso una lettera al ministero 
degli Esteri esprimendo la propria 
«preoccupazione» per i contenuti 
del ddl Cirami sul legittimo sospet¬ 
to appena approvato dalla Camera 
dei Deputati. 

Il timore 



L’ispettore speciale 
sulla giustizia teme 
che politici «trarranno vantaggio 
dalle modifiche legislative e che 
si allunghino i tempi del loro 

processo» 


Dai capigruppo dell’Ulivo a Re 1 
alla Camera interpellanza 
urgente al ministro degli Esteri: 
«Valutiamo bene l’intera 
materia, è in gioco la 
credibilità dell’Italia» 


Un legittimo sospetto ce l’ha anche l’Onu 

Preoccupata lettera sulla legge il 2 agosto. Berlusconi l’ha taciuta, l’opposizione la vuole vedere 


specifico è che 
«politici di spic¬ 
co» imputati da¬ 
vanti al tri bu na¬ 
ie di Milano pos¬ 
sano «trarre van¬ 
taggi dal le modi¬ 
fiche legislative 
e allungare i 
tempi del loro 
processo». 

Un'ipotesi che 

potrebbe aumentare «la sfiducia dei 
cittadini sul funzionamento del si¬ 
stema giudiziario». Da parte delle 
autorità italiane nessuna notizia è 
stata diffusa nei giorni scorsi circa 
l'esistenza della missiva provenien- 
tedall’organizzazioneinternaziona- 
le. T uttavia questa èstata conferma¬ 
ta ieri in una nota pubblicata dal- 
l'Onu a Ginevra, dove ha la propria 
sede. 

E ieri stesso Violante, Castagnet- 
ti, Pecoraro Scanio e gli altri capi¬ 
gruppo delleopposizioni allaCame- 
ra hanno rivolto un'interpellanza 
sulla questione al presidente del 
Consiglio Berlusconi. In essasi chie¬ 
de di inviare una copia della lettera 
aCasini e «a tutti i parlamentari che 
nei prossimi mesi dovranno occu¬ 
parsi» del ddl Cirami. E si chiede al 
governo di invitare la sua maggio¬ 
ranza «a una pi ù approfondita e me¬ 
ditata valutazione dell'Interina ma¬ 
teria anche al fine di non compro¬ 
mettere la credibilità del Paesedin- 
nanzi all'Onu e all'opinione pubbli¬ 
ca internazionale». 

Cumaraswamy è un avvocato 
malese che nel '94 è stato nominato 
ispettore della Commissione Onu 
per i diritti umani e relatore specia- 
lesuM'indipendenza del sistema giu¬ 
dizi ario. Nella sua lettera alla Farne¬ 
sina scrive di aver appreso del dise¬ 
gno di legge volto a modificare il 

-■■Etfrtervista 

Giuliano 

Pisapia 


Susanna Ripamonti 


codicedi procedurapenaleper con¬ 
sentire lo spostamento dei processi 
in caso di «legittimo sospetto». 

Ed esprimela sua preoccupazio¬ 
ne che «questi cambiamenti nella 
legislazioneitaliana potranno allun¬ 
gare ancora i lunghi ritardi che già 
caratterizzano il sistema giudiziario 


Magistrati 
in un 
corridoio 
del Tribunale 
di Palermo 

Naccari/ Ansa 


italiano e potrebbero essere usati da 
imputati per procrastinare i loro 
procedimenti». Pur senza fare no¬ 
mi né circostanze precise, l’ispetto¬ 
re esprimeun timore particolare re¬ 
lativo ai «politici di spicco che sono 
imputati davanti alla Cortedi M Na¬ 
no». E che «potrebbero trarre van¬ 


taggio dalle modifiche legislative, so¬ 
prattutto se retroattive, e allungare i 
tempi del loro processo». 

In questo senso, l’ispettoreOnu 
ribadisce le affermazioni già conte¬ 
nute nel suo rapporto redatto nel 
marzo scorso al termi ne di una visi¬ 
ta ufficiale in Italia. Il documento 


la calda 
estate 



dei Te 


MILANO Giuliano Pisapia, parlamen¬ 
tare di Rifondazione Comunista, è 
anche l’avvocato di parte civile nei 
processi Sme e Lodo Mondadori. 
H a questo duplice ruolo, come gli 
avvocati Gaetano Pecorella e N icco- 
lò Ghedini, chedifendono Berlusco¬ 
ni, ma a differenza dei colleghi, per 
evitareun palese conflitto di interes¬ 
si, ha chiesto di essere sostituito da 
un'altro parlamentare del suo grup¬ 
po nellesedutein cui lacommissio- 
negiustizia della Camera affronterà 
il secondo round della discussione 
sul ddl Cirami-Carrara. 

Avvocato, era indispensabile 
questa scelta? 

«Non è ovviamente una scelta 
obbligata, ma sia Cirami, sia molti 
esponenti della Cdl hanno detto 
esplicitamente che l'urgenza di quel 
provvedimento èdettata dalla neces¬ 
sità di bloccare i processi in corso a 
M Nano evorrei che fosse chi aro che 
la mia contrarietà a questa legge 
non è inficiata dall’essere parte civi¬ 
le in quei procedimenti». 

Altri suoi colleghi, che sono 
esattamente nella sua stessa 



"Anche stasera apriamo il giornale parlando di stragi eterrorismo", esordi¬ 
sce il Tg5. "Torna il terrore in Afghanistan e Pakistan", incalza il Tgl. Vero, 
notizie drammatiche, il mondo - comesi dice- è una polveriera... Il Tg4 
sceglie invece il maltempo. Un'altra notizia di grande presa popolare: fulmi¬ 
ni e saette, coltivazioni a rischio (ma come nasce un fulmine?, si chiede 
persino il tg di Emilio Fede trai servizi d'apertura). E il traffico poi... Anche 
il Tg5 dedica all'esodo di metà agosto le prime notizie. Insomma: esteri e 
cronaca, cronaca e esteri... La politica e l'economia, soprattutto d'estate, 
sono cose maledettamente noiose. Tanto più se sono notizie negative, tant'è 
che il Tg4 si rifugia ancora una volta in corner: se bisogna parlare di 
economia, parliamo di borsa, che a Piazza Affari - ieri sera almeno - non 
andava male. Il Tg3 però sceglietutt'altra apertura: "Nuovi segnali negativi 
per l'economia. Sempre più dubbi per la ripresa. I dati allontanano le 
previsioni di crescita del Governo". Politica e economia pesano come un 
macigno, anche a metà agosto, sulla cena degli italiani... Anche il tg di 
Mauro Mazza, l'ultimo notiziario dell'ora di cena, sciogliegli indugi: "Nubi 
sulla ripresa, è polemica sull'economia italiana" ("Il governo: faremo le 
riforme") è l'apertura del Tg2. Non solo: "Crescita economica più lenta del 
previsto, polemica sulle responsabilità di Tremonti". La polemica viene dal 
centrosinistra, da Confindustria, dai sindacati; la maggioranza - invece- "fa 
quadrato". 11 Tg2citaSchifani (Fi) eLandolfi (An), esoprattutto il ministro 
Maroni ("lepensioni non si toccano"), chesuonacome risposta all'editoriale 
che lo stesso Tg2 aveva proposto la sera prima ("le tasse possono essere 
ridotte se si intervienesulla previdenza... "). L'impressionedel telespettatore 
è che - al di là della tiepida difesa d'ufficio della maggioranza - la poltrona 
del superministro all'economia vacilli davvero. AncheTgl eTg5, a dire il 
vero, parlano del nuovo "buco" dell'economia almeno nel lancio delle princi¬ 
pali notizie: il telegiornale di Mimun annunciai "dati Istat sulla crescita del 
prodotto" e la polemica centrosinistra/centrodestra, ed anche il notiziario di 
Mentana sceglie lo stesso linguaggio sibillino, "i dati sulla crescita rinfocola¬ 
no la polemica, Rutelli attacca, il centrodestra fa quadrato". Ma allora è 
"crescita", o (forse) no? Seguono i servizi. 

E la carrellata di ministri? Alemanno grande protagonista delleserateestive: 
lo abbiamo visto sul Tg4 alle prese con la "prima vendemmia" dell'anno, a 
raccoglier uva romanticamente by night. Lo abbiamo ritrovato sul Tgl che 
firmava lo stato di calamità per il Veneto. Evidentemente il ministro all'agri¬ 
coltura quest'anno ha disertato gli appuntamenti di Porto Rotondo, anche 
se Berlusconi aveva comunicato chei ministri, a casa sua, avrebbero ripassa¬ 
to i compiti per levacanze. Abbiamo visto ancheil sottosegretario M iccichè: 
al T g2 lungo servizio (con intervento dell'onorevole), perché "secondo un'in¬ 
formativa dei carabinieri poteva essere il destinatario della cocaina". Altre 
dimissioni in vista? 



posizione, non hanno ritenu¬ 
to necessaria questa scelta... 

«Ognuno risponde alla propria 
coscienza oltre che ai propri eletto¬ 
ri, è un problema di sensibilità. Non 
intendo giudicare le scelte di altri, 
ma per quanto mi riguarda vorrei 
sottrarmi aqualunquestrumentaliz- 
zazione. Ho sempre rigorosamente 
distinto il mio ruolo nel processo e 
la mia attività parlamentare e inten¬ 
do continuare a farlo». 

Col ddl Cirami sarà sufficien¬ 
te un sospetto, seppur legitti¬ 
mo per chiedere e forse otte¬ 
nere il trasferimento di un 
processo. Conseguenze? 
«Innanzitutto una: per anni la 


giurisprudenza ha bandito dal codi¬ 
ce di procedura penale la parola 
"sospetto" che essendo un'entità in¬ 
definita porta a interpretazioni di¬ 
screzionali o arbitrarie che sono 
l'esatto opposto del garantismo. Il 
concetto di "sospetto" non dovreb¬ 
be mai essere presente in un moder¬ 
no codice, visto che già in passato 
ha generato ingiustizie. Basti ricor¬ 
dare processi come quello per lastra- 
gedi piazza Fontana o per lescheda- 
ture Fiat, insabbiati grazie al legitti¬ 
mo sospetto». 

Questa è anche la prevedibile 
sorte dei processi Sme e 
Imi-Lodo, qualora venissero 
trasferiti a Brescia? 


«Premesso che non è scontato 
che l'istanza di rimessione venga ac¬ 
colta, temo proprio che la prospetti¬ 
va sia questa, non perché Brescia sia 
il nuovo porto delle nebbie, ma per¬ 
chè lì il tribunaleèingolfato di pro- 


La mia contrarietà 
alla legge Cirami 
non dipende dall’essere 
parte civile 
in quei 


procedimenti 


cedimenti, ha poche sezioni e un 
calendario già fitto. Se arrivano que¬ 
sti due processi, che non si possono 
svolgere in contemporanea e per i 
quali si possono fare solo dueudien- 
zealla settimana per gli impegni par¬ 
lamentari di Berlusconi e Previti, mi 
sembra evidente che i tempi saran¬ 
no lunghissimi: a M ilano in 8 anni 
non si èconduso neppureil proces¬ 
so di primo grado. Il ddl Cirami è 
dichiaratamente uno strumento legi¬ 
slativo fatto per bloccare i processi, 
con la speranza di ottenere la prescri¬ 
zione». 

Ma come, non c'è un articolo, 
sbandierato dal presidente 
della commissione giustizia 


era stato poi presentato all'ultima 
sessione annuale della Commissio¬ 
ne sui diritti umani in Svizzera lo 
scorso aprile. 

Cumaraswanyavevainfatti svol¬ 
to un’indaginend nostro Paese, sol¬ 
lecitatagli da Ginevra sulla basedel- 
le notizie provenienti dalla stampa 
estera riguardo alle tensioni fra go¬ 
verno e magistrati culminate nelle 
proteste al l'apertu ra dell'anno giudi¬ 
ziario. L’Onu aveva così aperto un 
fascicolo contenente le denunce di 
«membri del sistema giudiziario 
(che) hanno accusato il governo in 
particolare di cercare di ritardare i 
procedimenti 
contro Berlusco¬ 
ni legati ad accu¬ 
se di corruzio¬ 
ne». Per farsi 
un'idea della si¬ 
tuazione l’invia¬ 
to Onu aveva in- 
contrato in quel¬ 
l'occasione l’ex 
procuratore ge¬ 
nerale Borrelli, 
il presidentedel- 
la Commissione 
Giustizia Pecorella, il Guardasigilli 
Castelli ei vertici della magistratura 
e dell’avvocatura. 

Nella lettera del 2 agosto dun¬ 
que Cu maraswany ha ripetuto pre¬ 
occupazioni già espresse. E richia¬ 
mato quanto aveva già detto allora 
invitando i «prominenti politici sot¬ 
to processo a M ilano a rispettare i 
principi del giusto processo ea non 
lavorare per perocrastinarne i tem¬ 
pi... poiché sono in una posizione 
di potere per allungare i tempi del 
processo, cosa che verrebbe percepi¬ 
ta con sospetto e potrebbe andare a 
detrimento della integrità del siste¬ 
ma giudiziario». Negativa anche la 
valutazionesui contenuti del ddl Ci¬ 
rami che a settembre dovrà essere 
esaminato dalla Camera. Secondo 
l'ispettore queste modifiche «po¬ 
trebbero contribuire alla sfiducia 
dei cittadini sul funzionamento del 
sistema giudiziario». 

Immediata la reazionedei capo¬ 
gruppo deH'opposizionealla Came¬ 
ra. Violante, Castagnetti, Pecoraro 
Scanio, Boato, Rizzo, Intini, Pisic- 
chio, Brugger e Giordano chiedono 
anchedi sapere se la lettera- inviata 
alla Farnesina, e dunque allo stesso 
Berlusconi ministro degli Esteri ad 
interim - sia stata portata a cono¬ 
scenza del ministero della Giustizia 
e del Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. 


Avvocato di parte civile nei processi Sme e Lodo Mondadori il deputato di Rifondazione comunista annuncia la scelta che Pecorella non vuol fare 

«Chiedo di essere sostituito nella commissione Giustizia» 


Pecorella, che riguarda pro¬ 
prio la sospensione dei tempi 
di prescrizione? 

«Quell'articolo è una beffa per¬ 
ché la legge prevede che il calcolo 
della prescrizione si fermi solo nel 
breve lasso di tempo che va dalla 
presentazione dell’istanza di rimes¬ 
sione alla decisione della Cassazio¬ 
ne: questioneal massimo di qualche 
mese, mentre i ritardi provocati sul 
processo sono di anni». 

Si sostiene che la Cassazione, 
pronunciandosi sulla richie¬ 
sta di rimessione, abbia mes¬ 
so nero su bianco che esiste 
un vuoto normativo al quale 
il legislatore doveva porre ri¬ 


medio. 

«Nulla di più falso! La Cassazio¬ 
ne non ha mai sostenuto questo e al 
contrario ha applicato per 12 anni 
l'attuale norma, senza mai sollevare 
dubbi sulla sua legittimità. In que- 
st’ultima ordinanza le Sezioni unite 
dichiarano che non esistono gli 
estremi per una richiesta di rimessio¬ 
ne dei processi milanesi a carico di 
Previti edi Berlusconi esi sono limi¬ 
tate a constatare che non è manife¬ 
stamente infondata una questione 
di incostituzionalità sollevata dalle 
difese di questi imputati, sottopo¬ 
nendola alla Corte Costituzionale, 
che a ottobre avrebbe dovuto pro¬ 
nunciarsi». 

Dunque a maggior ragione 
non c'era nessuna urgenza, da¬ 
to che la Corte Costituzionale 
aveva già all'ordine del gior¬ 
no la questione? 

«Proprio per questo ritengo che 
fosse istituzionalmente corretto at¬ 
tendere la decisione della Consulta, 
provvedendo a colmareun eventua- 
levuoto legislativo solo sequest'ulti- 
ma avesse sancito l’incostituzionali¬ 
tà della norma attuale. M a evidente¬ 
mente si temeva una decisione di 
segno opposto». 


Ma i Ds e Cofferati sono contrari all’estensione dell’art. 18 alle piccole imprese. Parità scolastica, elettrosmog, Ogm, inceneritori gli altri quesiti per la consultazione popolare 

Presentate le firme per i sei referendum di Re e Verdi 


ROMA Oltre700milafirmeper il refe¬ 
rendum sull'estensione dell'art. 18 
dello Statuto dei lavoratori anche al- 
leaziendecon meno di 15 dipenden¬ 
ti promosso da Rifondazione e dai 
Verdi. 

Sono state depositate ieri nella 
cancelleria della Corte di Cassazione 
le firme sui sei referendum che do¬ 
vrebbero svolgersi l’anno prossimo: 
due sul lavoro, uno sulla scuola, tre 
sull’ambiente. 

Trefurgoni contenenti 228 faldo- 
ni solo per i due quesiti sul lavoro. 
Sono state raccolte 705mila firme 
per richiederela consultazionepopo- 
laresull'art. 18; 700mila per l'abroga¬ 
zione dell'art. 35 dello Statuto sulle 
rappresentanze sindacali nelle picco¬ 
le imprese; 600mila per abrogare al¬ 
cune norme sulla parità scolastica; 
590mila contro gli elettrodotti; 
585mila sulla sicurezza alimentare 
580mila contro gli inceneritori. Se¬ 


condo la Costituzione ne bastano 
500mila per il ricorso al referenu- 
dum popolare. 

Soddisfatto Fausto Bertinotti: «Il 
raccolto è ottimo, è un successo stra¬ 
ordinario. In questi mesi ho visto 
un’adesionespontanea e un senso co¬ 
mune molto diffuso sull'art. 18». Il 
segretario di Rifondazione va oltre: 
«Un obiettivo immediato è che que¬ 
ste fi rmesono sufficienti afar scatta- 
renella primavera del 2003 iI referen¬ 
dum, cheautomaticamente portereb¬ 
be all’abrogazione dell’accordo fatto 
dal governo con Cisl eUil». E Berti¬ 
notti rispondealle critichedel segre¬ 


tario della Cgil secondo cui sono da 
tutelare in via prioritaria i contrati di 
co.co.co. (collaborazione coordinata 
e continuativa). Con un'apertura: 
«N on c’è ragione per non venire in¬ 
contro alla sua sollecitazione. Tutela- 
releco.co.co integra il nostro referen¬ 
dum e non lo sostituisce. È un obietti¬ 
vo ulteriore». 

Positivo anche il commento del 
leader dei Verdi Alfonso Pecoraro 
Scanio, che sollecita poi gli alleati ad 
avviare la campagna per la consulta¬ 
zione popolare contro le rogatorie. 
Osserva: «Noi sosteniamo la grande 
campagna di Cofferati sulla raccolta 


di 5 milioni di firme. E giudichiamo 
importantechelui apra sulla necessi¬ 
tà di estenderei diritti. Speriamo che 
questo convinca tutto il centrosini¬ 
stra sull'opportunità di questi refe¬ 
rendum». 

Ma i Ds frenano sull'iniziativa. 
ObiettaCesareDamiano, responsabi¬ 
le lavoro della Quercia: «Abbiamo 
detto cose molto chiare: noi difendia¬ 
mo lo statuto dei lavoratori, che non 
deve essere toccato, però siamo con¬ 
trari alla sua estensione perché rite¬ 
niamo che non sia questa la strada 
giusta per difenderlo». Aggiunge: 
«Abbiamo indicato vie alternative, 


comeun'estensione modulata dei di¬ 
ritti ai lavoratori delle piccolissime 
imprese, ai settori non coperti da 
strumenti quali gli ammortizzatori 
sociali. Lo abbiamo fatto, come Uli¬ 
vo, con la Carta dei diritti e con la 
proposta di riforma degli ammortiz¬ 
zatori che stiamo depositando in Se¬ 
nato». 

Contrario all’estensione dell'art. 
18 anche l'economista Nicola Rossi: 
«Non èdi questo cheil Paese ha biso¬ 
gno in questo momento. Ci sono 
molti motivi per cui per le piccole 
imprese si è immaginata, dai tempi 
dello Statuto, una situazionediversa. 


Credo che i diritti non si difendano 
in questa maniera». 

Contrari al referendum i Radica¬ 
li che hanno costituito già ieri un 
«comitato per il no» allo scopo di 
raccogliere firme in quella direzione. 
Spiega il segretario del partito Capez- 
zone: «Se un bar, una bottega, un 
negozio a condizione familiare han¬ 
no bisogno di una persona in più, 
quell'assunzione sarebbe un matri¬ 
monio senza possibilità di divorzio. 
È una proposta che non dà più diritti 
bena meno libertà». 

Replica Pecoraro Scanio: «Le lo¬ 
ro firme contrarie saranno utili per 


raggiungere il quorum». Sottolinea¬ 
no i Verdi: «Fratanti referendum an¬ 
nunciati, questi si faranno. Contro 
Gasparri che inquina il Paese con 
elettrodotti e antenne, e Sirchia che 
vuole abolire il principio di precau¬ 
zione negli Ogm». 

Queste le tappe successive: entro 
dicembre la Cassazione dovrà pro¬ 
nunciarsi sull’ammissibilità dei refe¬ 
rendum, poi la Consulta ne valuterà 
la legittimità sotto il profilo costitu¬ 
zionale entro il 10 febbraio prossi¬ 
mo. Alle urne, salvo mutamenti del- 
l’attualequadro legislativo, si potreb¬ 
be andare fra il 15 aprile e il 15 giu¬ 
gno del 2003. Alfonso Gianni di Prc 
èfiducioso di ottenerel’appoggio del¬ 
la Cgil: «Non potendosi fare un refe- 
renudum abrogativo entro breve, il 
nostro è l'unica arma possibile per 
contrastare le scelte politiche del go¬ 
verno». 

f.fan. 
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Vili 

Geppetto rifà i piedi a Pinoc¬ 
chio, e vende la propria casacca 
per comprargli l ’Abbecedario. 

Il burattino, appena che si fu levata la 
fame, cominciò subito a bofonchiare e 
a piangere, perché voleva un paio di 
piedi nuovi. 

Ma Geppetto, per punirlo della monel¬ 
leria fatta, lo lasciò piangere e dispe¬ 
rarsi per una mezza giornata: poi gli 
disse: 

— E perché dovrei rifarti i piedi? Forse 
per vederti scappar di nuovo da casa 
tua? 

— Vi prometto — disse il burattino 
singhiozzando — che da oggi in poi 
sarò buono... 

— Tutti i ragazzi — replicò Geppetto 

— quando vogliono ottenere qualcosa, 
dicono così. 

— Vi prometto che anderò a scuola, 
studierò e mi farò onore... 

— Tutti i ragazzi, quando vogliono 
ottenere qualcosa, ripetono la mede¬ 
sima storia. 

— Ma io non sono come gli altri 
ragazzi! Io sono più buono di tutti, 
e dico sempre la verità. Vi prometto, 
babbo, che imparerò un’arte, e che 
sarò la consolazione e il bastone della 
vostra vecchiaia. — 

Geppetto che, sebbene facesse il viso 
di tiranno, aveva gli occhi pieni di 
pianto e il cuore grosso dalla passione 
nel vedere il suo povero Pinocchio 
in quello stato compassionevole, non 
rispose altre parole: ma, presi in mano 
gli arnesi del mestiere e due pezzetti di 
legno stagionato, si pose a lavorare di 
grandissimo impegno. 

E in meno d'un’ora, i piedi erano bell’e 
fatti: due piedini svelti, asciutti e ner¬ 
vosi, come se fossero modellati da un 
artista di genio. 

Allora Geppetto disse al burattino: 

— Chiudi gli occhi e dormi! — 

E Pinocchio chiuse gli occhi e fece 
finta di dormire. E nel tempo che si fìn¬ 
geva addormentato, Geppetto con un 
po’ di colla sciolta in un guscio d’uovo 
gli appiccicò i due piedi al loro posto, 
e glieli appiccicò così bene, che non 
si vedeva nemmeno il segno dell’attac¬ 
catura. 

Appena il burattino si accòrse di avere 
i piedi, saltò giù dalla tavola dove stava 
disteso, e principiò a fare mille sgam¬ 
betti e mille capriòle, come se fosse 
ammattito dalla gran contentezza. 

— Per ricompensarvi di quanto avete 
fatto per me — disse Pinocchio al 
suo babbo — voglio subito andare a 
scuola. 

— Bravo ragazzo. 

— Ma per andare a scuola ho bisogno 
d’un po’ di vestito. — 

Geppetto, che era povero e non aveva 
in tasca nemmeno un centesimo, gli 
fece allora un vestituccio di carta fio¬ 
rita, un paio di scarpe di scorza d’al¬ 
bero e un berrettino di midolla di 
pane. 

Pinocchio corse subito a specchiarsi in 
una catinella piena d’acqua e rimase 
così contento di sé, che disse pavoneg¬ 
giandosi: 

— Paio proprio un signore! 

— Davvero, — replicò Geppetto — 
perché, tienlo a mente, non è il vestito 
bello che fa il signore, ma è piuttosto il 
vestito pulito. 

— A proposito, — soggiunse il burat¬ 
tino —per andare alla scuola mi manca 


PINOCCHIO 
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Dice il che fare, perfino il come farlo 
col gelido rigore dei migliori. 

E’ un grillo ma lavora come un tarlo. 
Pinocchio, che è di legno, lo fa fuori. 


Il Grillo-parlante (interpretato da Vladimir I. Lenin) 
ammonisce duramente Pinocchio. 

(Capitolo IV) 


sempre qualcosa: anzi mi manca il più 
e il meglio. 

— Cioè? 

— Mi manca l’Abbecedario. 

— Hai ragione: ma come si fa per 
averlo? 

— È facilissimo: si va da un libraio e 
si compra. 

— E i quattrini? 

— Io non ce l’ho. 

— Nemmeno io — soggiunse il buon 
vecchio, facendosi tristo. 

E Pinocchio, sebbene fosse un ragazzo 
allegrissimo, si fece tristo anche lui: 
perché la miseria, quando è miseria 
davvero, la intendono tutti: anche i 
ragazzi. 

— Pazienza! — gridò Geppetto tufi’a 
un tratto rizzandosi in piedi; e infila¬ 
tasi la vecchia casacca di frustagno, 
tutta toppe e rimendi, uscì correndo di 
casa. 

Dopo poco tornò: e quando tornò, 
aveva in mano l’Abbecedario per il 
figliuolo, ma la casacca non l’aveva 
più. Il pover’uomo era in maniche di 


camicia, e fuori nevicava. 

— E la casacca, babbo? 

— L’ho venduta. 

— Perché l’avete venduta? 

— Perché mi faceva caldo. — 
Pinocchio capì questa risposta a volo, 
e non potendo frenare l’impeto del suo 
buon cuore, saltò al collo di Geppetto 
e cominciò a baciarlo per tutto il viso. 



IX 

Pinocchio vende l’Abbecedario 
per andare a vedere il teatrino 
dei burattini. 

Smesso che fu di nevicare, Pinocchio, 
col suo bravo Abbecedario nuovo sotto 
il braccio, prese la strada che menava 
alla scuola: e strada facendo, fantasti¬ 
cava nel suo cervellino mille ragiona¬ 
menti e mille castelli in aria uno più 
bello dell’altro. 

E discorrendo da sé solo, diceva: 

— Oggi, alla scuola, voglio subito 
imparare a leggere: domani poi impa¬ 
rerò a scrivere, e domani l’altro impa¬ 
rerò a fare i numeri. Poi, colla mia 
abilità, guadagnerò molti quattrini e 
coi primi quattrini che mi verranno in 
tasca, voglio subito fare al mio babbo 
una bella casacca di panno. Ma che 
dico di panno? Gliela voglio fare tutta 
d’argento e d’oro, e coi bottoni di bril¬ 
lanti. E quel pover’uomo se la merita 
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davvero: perché, insomma, per com¬ 
prarmi i libri e per farmi istruire, è 
rimasto in maniche di camicia... a 
questi freddi! Non ci sono che i babbi 
che sieno capaci di certi sacrifizi!... — 
Mentre tutto commosso diceva così, 
gli parve di sentire in lontananza una 
musica di pifferi e di colpi di gran 
cassa: pì-pì-pì, pì-pì-pì, zum, zum, 
zum, zum. 

Si fermò e stette in ascolto. Quei suoni 
venivano di fondo a una lunghissima 
strada traversa, che conduceva a un 
piccolo paesetto fabbricato sulla spiag¬ 
gia del mare. 

— Che cosa sia questa musica? Pec¬ 
cato che io debba andare a scuola, se 
no... — 

E rimase lì perplesso. A ogni modo, 
bisognava prendere una risoluzione: o 
a scuola, o a sentire i pifferi. 

— Oggi anderò a sentire i pifferi, e 
domani a scuola: per andare a scuola 
c’è sempre tempo — disse finalmente 
quel monello, facendo una spalluc¬ 
ciata. 

Detto fatto, infilò giù per la strada tra¬ 
versa e cominciò a correre a gambe. 
Più correva e più sentiva distinto il 
suono dei pifferi e dei tonfi della gran- 
cassa: pì-pì-pì, pì-pì-pì, pì-pì-pì, zum, 
zum, zum, zum. 

Quand’ecco che si trovò in mezzo a 
una piazza tutta piena di gente, la quale 
si affollava intorno a un gran barac¬ 
cone di legno e di tela dipinta di mille 
colori. 

— Che cos’è quel baraccone? — 
domandò Pinocchio, voltandosi a un 
ragazzetto che era lì del paese. 

— Leggi il cartello, che c’è scritto, e lo 
saprai. 

— Lo leggerei volentieri, ma per l’ap¬ 
punto oggi non so leggere. 

— Bravo bue! Allora te lo leggerò io. 
Sappi dunque che in quel cartello a let¬ 
tere rosse come il fuoco, c’è scritto: 
GRAN TEATRO DEI BURATTINI... 

— È molto che è incominciata la com¬ 
media? 

— Comincia ora. 

— E quanto si spende per entrare? 

— Quattro soldi. — 

Pinocchio, che aveva addosso la febbre 
della curiosità, perse ogni ritegno e 
disse, senza vergognarsi, al ragazzetto 
col quale parlava: 

— Mi daresti quattro soldi fino a 
domani? 

— Te li darei volentieri — gli rispose 
l’altro canzonandolo — ma oggi per 
l’appunto non te li posso dare. 

— Per quattro soldi, ti vendo la mia 
giacchetta — gli disse allora il burat¬ 
tino. 

— Che vuoi che mi faccia di una 
giacchetta di carta fiorita? Se ci piove 
su, non c’è più verso di cavarsela da 
dosso. 

— Vuoi comprare le mie scarpe? 

— Sono buone per accendere il fuoco. 

— Quanto mi dai del berretto? 

— Bell’acquisto davvero! Un berretto 
di midolla di pane! C’è il caso che 
i topi me lo vengano a mangiare in 
capo!— 

Pinocchio era sulle spine. Stava fi fi per 
fare un’ultima offerta: ma non aveva 
coraggio: esitava, tentennava, pativa. 
Alla fine disse: 

— Vuoi darmi quattro soldi di que¬ 
st’Abbecedario nuovo? 

— Io sono un ragazzo, e non compro 
nulla dai ragazzi — gli rispose il suo 
piccolo interlocutore, che aveva più 
giudizio di lui. 

— Per quattro soldi l’Abbecedario lo 
prendo io — gridò un rivenditore di 
panni usati, che s’era trovato presente 
alla conversazione. 

E il libro fu venduto lì su due piedi. E 
pensare che quel pover’uomo di Gep¬ 
petto era rimasto a casa, a tremare 
dal freddo in maniche di camicia, per 
comprare l’Abbecedario al figliuolo! 


Continua 
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ROMA II fuoco delle polemiche è 
sempre acceso, dopo «le gaffes 
aziendali» di Antonio Baldassarre. 
La definizione l'ha data Luigi Zan- 
da, consigliere ulivi sta, in una lette¬ 
ra aperta inviata al presidente della 
Rai. «Hai passato il segno», dice il 
consigliereal presidente. E nella let¬ 
tera contesta punti precisi: l'annun¬ 
cio «dato all’opinione pubblica, e 
non al Cda, di uno spostamento 
del 25 per cento della produzione 
da Roma agli altri centri; che il bud¬ 
get 2002 ereditato «aveva un buco 
di 160-170 miliardi», l'ipotesi di 
una «societarizzazione delle testate 
e l'ingresso nel 
capitale (dellete- 



Critiche al 
presidente anche 
dall’Osservatore romano 
«Non rispetta i patti siglati 
dall’azienda con 
le istituzioni romane» 



Il centrosinistra 
vuole chiarimenti 
sulle presunte schedature 
politiche 
dei dipendenti 
di viale Mazzini 


Zanda a Baldassarre: «Hai passato il segno» 

È ornai guerra aperta nel cda Rai: «Provo disagio per le tue idee sul pluralismo televisivo» 


Antonio 
Baldassarre 
Cda della Rai 
Sotto 
Franco Cardini 

Foto di 
Salvato/ANSA 


state?) di gruppi 
privati». Affer¬ 
mazioni che 
Zanda conside¬ 
ra appunto «gaf¬ 
fes aziendali e 
mi auguro sia¬ 
no discusse in 
consiglio il 30 
agosto», aggiun¬ 
ge. M a non 
aspetta quella 

data, il consigliere, «per esprimerti 
il mio estremo disagio davanti alle 
tue opinioni sul pluralismo della 
Rai». Opinioni «discutibili», secon¬ 
do Zanda, già quando in Commis¬ 
sione di Vigilanza Baldassarre 
espresse la sua «grave» teoria: «Il 
riorientamento culturale della no¬ 
mina dei dirigenti di alto livello de¬ 
v'essere indirizzato alle preferenze 
degli elettori». Ma l'aver calcolato 
col pallottoliere il pluralismo nelle 
nomine («dal 7 siamo passati al 14 
per cento per l'opposizione») «pre- 
supponeconteggi ecalcoli dettaglia¬ 
ti sulle opinioni di chi lavora in 
Rai. M etodi cheoffendono l'Azien¬ 
da e i telespettatori», commenta 
Zanda, chiedendo spiegazioni non 
«con una battuta o un’intervista ge¬ 
nerica». U na risposta «per iscritto o 
in un documento diretto al Cda», 
una spiegazione «anche Presidente 
della Repubblica il cui richiamo al 

.■■Eiptervista 

Franco Cardini 

storico, ex Cda 


Natalia Lombardo 


ROMA Franco Cardini, docente di Sto¬ 
ria medievale all'Università di Firenze, 
è stato membro del consiglio di ammi¬ 
nistrazione nella Rai di Letizia Moratti, 
dal 1994 al '96, Toscano, è un uomo di 
centrodestra poco allineato, a volte 
«provocatorio». 

Come le sembra la tv pubblica 

del governo Berlusconi? 

«M olto simile alla vecchia Rai del¬ 
l'era M oratti, Non vedo grandi cambia¬ 
menti, né gesti di rottura sostanziali ri¬ 
spetto alla lottizzazione, per quanto ri¬ 
guardai! pluralismo. Non ho capito pe¬ 
rò alcune scelte». 

Quali? 

«Dopo aver discusso tanto sul cen¬ 
tro nevralgico di RaiEducational, esser¬ 
si sciacquati la bocca con la cultura del¬ 
la destra, se proprio dovevano cambia¬ 
re direttore non capisco perché hanno 
scelto Gianni M inoli. Ha fatto ottimi 
programmi, ma non mi sembra un uo¬ 
mo di cultura cosi come lo è diventato 
Renato Parascandolo, È un rattoppo fat¬ 
to con un occhio all'equilibrio dellefor- 
ze politiche». 

11 presidente, Antonio Baldassar¬ 
re, ha criticato la volgarità in tv. 

È un ritorno al passato? 

«Rimettersi a misurare gli scolli del¬ 
le annunciatrici o riprenderle perché 
non sanno l’italiano è fuori luogo. M i 




preoccupano molto di più certi messag¬ 
gi violenti, le pubblicità dei "Killer lo¬ 
op”, occhiali da sole "da assassini". Su 
questo ci sarebbe da farei moralizzato- 
ri, non sui sederi scoperti. Baldassarre 
manda dei messaggi patriarcali, ma so¬ 
no critiche che non toccano la struttu¬ 
ra. È solo maquillage, non si tratta di un 
disegno alternativo, magari anche sgra¬ 
dito a questo governo». 

Vede un progetto editoriale? 

«No, ancora non si vede nulla». 


Si sono sciacquati la 
bocca con la cultura 
poi hanno silurato 
Parascandolo 


per 

Minoli 


» 


Trova che l'informazione dia ai 
telespettatori degli strumenti per 
farsi un'opinione? 

«Nella Rai i progetti ei programmi 
sono più casuali di quanto sembri. L’in- 
formazioneo la disinformazionedel te¬ 
lespettatore non è basata sulla volontà 
di ampliamo dare spazio al giudizio del 
pubblico, Sono preoccupato per il re¬ 
stringersi di spazi dedicati ai problemi 
seri. Ieri, a Parigi, ho visto un program¬ 
ma sul caso del giardiniere marocchino 
che nel '94 uccise la sua datrice di lavo¬ 
ro. Allora anche i giornali di destra dis¬ 
sero che era stato incastrato. Un pro¬ 
gramma così è una mazzata al 
"lepenismo" strisciante Ecco, una cosa 
del generein I tal i a sardobe possi b i I e far¬ 
la? Quale direttore di rete rischierebbe 
di farsi rubare l'audience da uno show 
della tv concorrente? Certo bisogna di¬ 
re che si dà la colpa ai vertici, ma il 
livello culturale della società civile, in 
Europa, è più elevato», 

Compito della tv pubblica sareb¬ 
be anche elevarlo. È così? 


pluralismo ddl'informazione non 
chiedeva certo una risposta fatta di 
7 e 14% ». 

U na lettera dura, che Baldassar¬ 
re sminuisce, ribadendo tutto quel¬ 
lo che ha detto, convinto che sia 
«stato discusso e approvato nel 
Cda». Esclude di tornare sull'argo¬ 
mento il 30: «Se ne è già parlato, 
forse quando Zanda e Donzelli si 
erano assentati». I due consiglieri 
hanno sempre detto il contrario. E 
a meno che «il Cda non cambi 
idea», continua rigido il presidente 
«il piano va avanti». Sulle «scheda¬ 
ture», delle quali gli chiede conto 
anche Paolo Gentiioni, membro 
della Margherita in Vigilanza, ta¬ 
glia corto: «M a che schedature». 

Baldassarre insiste sull crociata 
contro la Rai «romanocentrica: 
una scelta irrazionale». E per soste 
nere il decentramento cita Gugliel¬ 
mi e l’ex consigliere Balassone (che 


fece un progetto articolato diversa- 
mente). Convinto del «plauso dei 
sindacati» (quelli di Roma e Lazio 
sono sul piede di guerra). E persino 
I'«Osservatore Romano» critica il 
presidente Rai: «U na dichiarazione 
inaspettata che non tiene conto de 
gli impegni presi dalla Rai con espo¬ 
nenti politici cittadini e regionali - 
firmati dal direttore generale, Ago¬ 
stino Saccà - ed è riuscita a far con- 
ver ger e lecritichesia dall'opposizio¬ 
ne che dalla maggioranza», come 
accaddegià sulla necessità di riscri¬ 
vere la storia perché raccontata in 
modo «unilateralee idelogico». 

«II presidentedella Rai non fini- 
scedi stupire: si era insediato garan¬ 
tendo l'autonomia della Rai dal go¬ 
verno e dai partiti», commenta Fa¬ 
brizio M orri, responsabileinforma- 
zione per i Ds, «oggi fa sapere che 
l'86% dei dirigenti scelti apparten¬ 
gono alla maggioranza». E accusa i 


vertici di «epurazioni politiche» se¬ 
condo «i desideri del "padrone"». 
Alfonso Pecoraro Scanio, leader 
dei Verdi, chiede la «costituzione 
di un osservatorio antilottizzazio¬ 
ne» di cui discutere in Vigilanza. 

Il presidente della Regione La¬ 
zio, Francesco Storace, ha telefona¬ 
to al ministro Maurizio Gasparri 
(c'è da dire che dentro An non so¬ 
no precisamente degli alleati), per 
fare le sue rimostranze, informan¬ 
do ancheil sindaco di Roma Veltro¬ 
ni e il presidente della Provincia, 
Moffa. Colloquio produttivo: Ga¬ 
sparri ha promesso una riunione 
alla ripresa delle 
attività. A dare 
man forte a Bal¬ 
dassarre sul de¬ 
potenziamento 
della produzio¬ 
netelevisiva ro¬ 
mana ci hanno 
pensato i presi¬ 
denti, polisti, 
del Piemonte e 
del Veneto, En¬ 
zo Ghigo e Ga- 
lan. Storace pro¬ 
testa? «Capisco, ma si rassegneran¬ 
no», commenta il «Governatore» 
del Piemonte. «Posizioneantistori¬ 
ca», secondo Galan. Ma Ghigo ha 
anche compilato una pagellina sui 
programmi d’informazione: «I mi¬ 
gliori? "Porta a Porta" e il 
"Costanzo show". Il peggiore? 
«"Sciuscià" di Santoro, era proprio 
fazioso». Tanto che il direttore di 
RaiDue, Antonio Marano, giovedì, 
in nome del «pluralismo» si ècom- 
plimentatocon Paolo Ruffini, diret¬ 
tore di RaiTre, per la disponibilità 
dimostrata verso Santoro. Mail plu¬ 
ralismo, sulla seconda rete, dov’è?. 
Beppe Grillo vede cime un «incu¬ 
bo» il fatto chelo sogni M arano: «II 
mio show in mezzo alle pubblicità 
dei materassi? M arano? N on lo co¬ 
nosco». Santoro aspetta la decisio¬ 
ne del Cda, e ha pronte le sue «con¬ 
trodeduzioni» al richiamo di Saccà. 

n.l. 


Si deve dare voce airopposizione. Sulla svolta federalista: «Così è ridicola» 

«Che autogol far tacere Sciuscià» 


«Ero d'accordo con il progetto di 
Veltroni per una tv senza pubblicità. Si 
mantieneun'incertezzafralatvdi servi¬ 
zio pubblico e quella che dovrebbe fare 
spettacolo. Una scelta che non è mai 
stata fatta». 

Cosa manca nella tv italiana? 

«Già prima del secondo governo 
Berlusconi ho notato, nei telegiornali, 
un decresceredi interesse verso la politi¬ 
ca estera. Non si parla del pericolo di 
una guerra in Irak, con questo pazzo di 
inglese che si allinea a Bush. È un pro¬ 
blema serio ma nessuno ne parla. N em- 
meno i girotondisti o i Pancho Pardi...» 

Trova che i tg siano preoccupati 

dj essere in linea con il governo? 

«È semprestato cosi. L'apertura ris¬ 
pecchia la fede del direttore. È vero, le 
prime paginesono patinate sul modello 
berlusconiano, ma al tempo di D'Ale- 
ma era uguale. M a in Rai il verme nella 
mela è un altro: non si entra più con i 
concorsi, L'ultimo serio è stato nel '78, 
quando sono entrati personaggio co¬ 
me Umberto Eco... E poi c'è il partito 


Rai, che è trasversale, color rosa-grigio. 
È una corporazioneforte fatta da perso¬ 
ne serie, uomini macchina che sanno 
lavorare, M a quello che manda avanti 
la Rai è un meccanismo di realtà virtua¬ 
le: l'audience, la raccolta pubblicitaria». 
È sostituibile l'audience? 

«No, certo, un'unità di misura è 
necessaria. Chi può farequalcosasono i 
direttori di rete e testata. In questo sen¬ 
so, da destra, è più una piccola rivolu¬ 
zione l'aver nominato Socci come vice 
direttorea RaiDuecheaver conquistato 
posti nel Cda. Certo in Europaèimpen- 
sabilechechi lavora nell’amministrazio¬ 
ne pubblica sia legato alla politica», 

Qui il premier possiede tre tv... 
«Berlusconi ha il taglio mentale del 
manager. Più che ai messaggi politici 
attraverso la tv, credo sia attento a pro- 
durreun modello di "homo berlusconi- 
cus", a spingere gli italiani al consumo 
o a sentirsi occidentali, che è diverso 
dal sentirsi europei. Questo avviene at¬ 
traverso lefiction o gli approfondimen¬ 
ti per le famiglie. M i preoccupano di 
più certe fiction sulla polizia o i carabi¬ 
nieri chefanno passareil messaggio del¬ 
l’ordine». 

Cosa vorrebbe vedere dagli scher¬ 
mi Rai? 

«Programmi che tornino a indaga- 
resulla realtà italiana, fiction su dei pro¬ 
blemi reali, E mi piacerebbe vedere un 
tg culturale. Almeno uno, che parli di 
scienzaebeni culturali da salvare, e non 


da svendere. In modo che la tv contribu¬ 
isca a creare anche coscienza civica, ol¬ 
tre ad offri redivertimento». 

La cultura di destra che propo¬ 
ne? Gasparri lancia le fiction su 
Marinetti osullefoibe. 

«Gasparri fa bene a proporre, ma 
siamo sul piano puntiforme. Non è su 
queste cose che si rivaluta la cultura di 
destra, quanto su certi elementi tipici 
dell'essere italiani o europei, modelli di 
vita diversi daH'americanizzazionepro¬ 
gressiva. E nel difendere la lingua italia¬ 
na». 

Che ne pensa dei progetti di tv 
federalista? 

«In Italia non ci sono autentiche 
nazionalità come in Spagna o in Gran 
Bretagna. Non si può fare il verso a 
questi paesi solo per dar retta ad aggres¬ 
sive demagogie, tanto improvvisate da 
direPadània invecedi Padania... Lalin- 


II premier tiene 
a diffondere l’homo 
berlusconicus: 
un modello di vita 
più americano 
che europeo 


n 


gua italiana ha due secoli di storia: il 
Belli, o Pascarella o Porta, la tradizione 
letteraria localesi è sempre basata su un 
fondo nazionale italiano, Sono d'accor¬ 
do ad utilizzare al meglio i centri di 
produzioni Rai. La sede di Firenze è 
bellissima, ma è una cattedrale nel de¬ 
serto. Ma deportare da Roma tecnici, 
giornalisti e registi in nomedi un fede¬ 
ralismo formalizzato da un partito di 
governo èunafollia. Chefacciamo, cre¬ 
iamo venti mini tv regionali, piccoli car¬ 
rozzoni funzionali ai governi regionali? 
Seil federalismo è questo siamo rovina¬ 
ti». 

Vorrebbbe continuare a vedere 

«Sciuscià» sulla Rai? 

«Certo, Santoro mi piace, anche se 
a volte è prevaricante come il mio ami¬ 
co Gad Lerner. Sefossi al governo man¬ 
terrei "Sciuscià": è una voce di critica 
costante, ètargato ma bravo, ecrea una 
polemica alla quale si può rispondere. 
Far tacere "Sciuscià” sarebbe un auto¬ 
gol. Verrebbe vista, anchenel centrode¬ 
stra, comeuna mossa liberticida, sareb¬ 
be un boomerang. La Rai perderebbe 
una voce qualificata e ogni alternativa 
sembrerebbe un tappabuchi. Della fa¬ 
mosa sparata di Berlusconi da Sofia ho 
capito di più l'animosità verso Biagi, 
che quella verso Santoro. Biagi è più 
pericoloso per la sua pacatezza, è meno 
riconoscibile, al limite della slealtà. E 
poi, una tv libera dovrà pur dare uno 
spazio all’opposizione». 


l'articolo 


Riccardo Nencini * 


C ambia la Costituzione ed è ov¬ 
vio che la Rai debba cambiare. 
M a non vogliamo che sia Ro¬ 
ma ad indicarci la strada del federali¬ 
smo televisivo. Inoltre, il presidente 
Carlo Azeglio Ciampi, con il messaggio 
al Parlamento, ha già indicato la strada 
per una nuova leggedi riassetto del Ser¬ 
vizio pubblico radio-televisivo. 

N eH'ottica federalista cade anche la po¬ 
lemica su I trasferì mento del I e produzio¬ 
ni da Roma a Milano. La soluzione de 
ve essere trovata con l'aumento com¬ 
plessivo dei prodotti italiani, in quanto 
l'identità locale deve essere inserita con 
pari dignità nella programmazione ne 
zionale. 

Le linee fondamentali di tutte le politi¬ 
che italiane sulla tv fino ad oggi sono 
stateorientatearegolarei network,cioè 
ladistribuzione, ma non i prodotti, que 


Il presidente del coordinamento nazionale dei Consigli regionali: valorizzare le produzioni italiane a scapito di quelle straniere risolve il problema del decentramento 

Federalismo è fare più programmi made in Italy 


si dando per scontato che i network 
stessi fossero gli unici produttori possi¬ 
bili, U na società basata sulla comunica¬ 
zione, però, è anche una società in cui 
esistono i piccoli produttori indipen¬ 
denti, ai quali èspesso affidato il compi¬ 
to di realizzare programmi innovativi e 
aminor costo industrialedi quelli diret¬ 
tamente creati dai network. 

Se non vengono valorizzati i produtto¬ 
ri, èfataleche il mercato obblighi all'ac¬ 
quisto del prodotto straniero, che per 
natura è di impostazione culturale «al¬ 
tra» rispetto a noi, se non talora lonta¬ 
nissima, e spesso è anche di bassaquali- 
tà. 

Un Paesecheconsumacomunicazione, 
ma non ne produce, diventa sempre 
più dipendenteda culture altrui, spesso 
non oltremodo avanzate. 

I Consigli regionali sono la sede istitu- 
zionaledel pluralismo e perciò deputati 
ad un ruolo di controllo del nuovo as¬ 
setto federalista della Rai. 


Il confronto va aperto prima possibile 
senza formule precostituite, facendo 
convergere sull'obiettivo generale una 
seriedi appuntamenti. 

Il primo è la consultazione preventiva 
sui nuovi palinsesti «federalisti» che la 
Rai vuole mandare in onda il prossimo 
autunno. 11 secondo è legato al rinnovo 
del «Contratto di servizio»con la Rai. Il 
terzo èil varo della nuova leggedi setto- 
reche dia pari dignità a Stato e Regioni. 
Non dimentichiamoci cheil vero super- 
partito della Rai è quello aziendalista e 
centralista, lo ne ho molto rispetto, per¬ 
ché il sistema radio-televisivo pubblico 
deve essere tutelato ed è una grande 
risorsa nazionale, anche nei confronti 
della concorrenza estera, 

Per questo, ci vuole tempo, attenzione 
ed una legge che dia certezze, prima di 
decidereil riassetto federalista della Rai. 

* coordinatore nazionale dei preadenti 

Conàgli regionali e Province Autonome 


segue dalla prima 

Johannesburg 
ultima spiaggia 

R ecentemente lo stesso Programma delle 
Nazioni Unite per l’Ambiente (Unep) ha 
pubblicato il suo «Environmental Outlook 
2002» in cui sono riportati i dati sulla «salute» dei 
sistemi naturali di fronte ai quali non si può 
restare inerti. Chi si occupa di cambiamenti glo¬ 
bali ed ha una frequentazione con le foto da 
satellite che, in questi dieci anni, sono semprepiù 
perfezionate ed accurate, può «vedere», si può 
dire in tempo reale, tra letantecose, la trasforma¬ 
zione dovuta all'intervento umano di straordina¬ 
ri ambienti naturali, comeleforesteo può assiste¬ 
re, al distaccarsi di masse di ghiaccio come la 
piattaforma «Larsen B» in Antartide con una su¬ 


perficie equivalente a quella della Val d’Aosta, 
dovuta verosimilmente all'Incremento della tem¬ 
peratura media in queU'area. 

Purtroppo quello che ci colpisce profondamente 
è la totale inadeguatezza della risposta politica. A 
frontedi questa migliorata conoscenza la risposta 
migliore che viene fornita è l’inazione, lo scena¬ 
rio migliore che viene proposto è quello «Bau» 
(Business As Usuai): fare come se niente fosse. 
Johannesburg potrebbe costituire la grande occa- 
sioneperpromuovereimpegni concreti nella dire¬ 
zione delle energie rinnovabili, della corretta ge¬ 
stione della risorsa acqua, della tutela della straor¬ 
dinaria ricchezza di vita sul nostro pianeta che 
costituisce una sorta di «rete» senza la quale la 
nostra stessa sopravvivenza è messa a rischio, de¬ 
gli impegni precisi ed efficaci per cercaredi sradi¬ 
care la povertà, condonando i debiti, avviando 
processi e progetti di sviluppo sostenibile per le 
aree agricole, le foreste, le acque dei paesi poveri, 
per evitarechegli interessi commerciali siano sem¬ 
pre al primo posto rispetto agli interessi dell’am¬ 
biente e della salute degli abitanti della Terra. Ma 
tutto questo non sta avvenendo. Si arriva a Johan¬ 


nesburg con testi preparatori, negoziati in ben 
quattro riunioni internazionali lungheedefatigan- 
ti dalledelegazioni di tutti i governi, molto generi¬ 
ci, privi di impegni concreti, di tempi entro cui 
raggi ungere tali impegni edella specifica dei mez¬ 
zi di implementazione degli stessi. 

11 mondo della società civile, delle organizzazioni 
non governative, è mobilitato da tempo per avvi¬ 
sare i «potenti» della Terra che è giunta l’epoca 
dell'azione, dell’avvio di un’ineludibile cambia¬ 
mento di rotta, chenonsi può continuarea crede¬ 
re che il nostro sistema economico e produttivo 
sia al di fuori dell’ecosistema globale come abbia¬ 
mo fatto sino ad oggi, pensando cheil solo obietti¬ 
vo dellepolitichedi tutto il mondo sia il raggiungi¬ 
mento della crescita del Pii. Johannesburg è una 
grandesfida che non può fallire. Leresponsabilità 
del fallimento sarebbero gravissime per il futuro 
di noi tutti e il costo dell’inazione sarebbe insop¬ 
portabile. 

A Johannesburg bisogna andare con la precisa 
volontà di cominciare a voltare pagina. 

Gianfranco Bologna 
* portavoce Wwf Italia 
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Secondo gli investigatori la consegna avvenne al ministero delle Finanze tra le 20.25 e le 20.53 del dieci aprile scorso 

«La cocaina era per l’on. Micciché» 

Lo dice un ’infomativa dei carabinieri. Il viceministro: «Sono militari deviati contro di me» 


il punto 


Ancora docente 


Ma allora, signor vicem inistro, la vogliamo cambiare quel¬ 
la biografia sul sito del ministero? Perché, ancora ieri, lei 
risultava essere «Docente di sviluppo e pianificazione del¬ 
le opere pubbliche nel dottorato di ricerca presso l'Univer¬ 
sità di Reggio Calabria». Circostanza ampiamente smenti¬ 
ta dal rettore di quell’Ateneo e da sé medesimo in quella 
bella intervista de «Il Foglio». Lei diceva di provare «vergo¬ 
gna» per quel titolo immeritato. «Quando l’ho saputo - 
aggiungeva - e l’ho saputo purtroppo dai giornali, ho 
cominciato a gridare. Tanta era la rabbia. Perché chi ha 
scritto quella cosa l’ha fatto certamente male interpretan¬ 
do la parola docenza e com unque credendo di farm i piace¬ 
re. Ma mi ha fatto un danno enorme perché voleva che 
passassi per una persona diversa da quella che sono, lo 
odio i millantatori». E poi aggiungeva che «questa storia 
della finta docenza mi ha mortificato perché qualcuno del 
mio staff ha fatto un errore ben preciso e io me ne 
assumo per intero la responsabilità». Signor viceministro, 
noi apprezziamo la sua sincerità, le rimproveriamo solo 
una qual certa leggerezza nella scelta di amici e collabora¬ 
tori. Martello che la mette nei guai, il suo staff che la fa 
passare per docente e che nepopure oggi (a dieci giorni 
ormai dalla scoperta della millanteria) riesce ad interveni¬ 
re sul sito e a modificare quella parte non autorizzata della 
sua biografia. 

e.f 


Il sottosegretario 
al Ministero deirEconomia 
Gianfranco Micciché 
e in basso 

Alessandro Martello, ripreso dalle 
telecamere delle forze dell’ordine 



le tappe della vicenda 


Droga alle Finanze 

Il 27 luglio i carabinieri della sezione di 
Polizia giudiziaria della procura 
arrestano 11 persone per traffico di 
droga. Tra oro c'è il palermitano 
Alessandro M artello, collaboratore del 
viceministro del Tesoro. 
Nell'ordinanza il gip scrive che Martello 
«risulta avere libero accesso al M mistero 
dell 1 Economia e delle Finanze 
anche in orario serale e senza subire 
controlli». 

Martello indica il vice ministro 
destinatario di 20 grammi di cocaina. 



Micciché: non conosco Martello 

«Alessandro M artello non è mai 
stato e non è un mio collaboratore». 11 
viceministro Gianfranco M iccichè prende 

le distanze. 

«Lo conosco perchè ci ha dato un aiuto 
nella campagna elettorale a Palermo. 

Se qualcuno lo definisce un 
mio collaboratore è una millanteria». 
Poi, in una seconda intervista, aggiunge: 
«Negli ultimi tempi, qualcuno mi ha 
detto che Martello non 
"gliela contava giusta" 
se vogliamo usare questa espressione». 


L’informativa dei carabinieri 

«Circa l'individuazione della persona alla 
quale Alessandro M artello ha consegnato 
la cocaina, l'attività informativa posta in 
essere ha permesso di ipotizzare che 
questi possa identificarsi verosimilmente 
in Gianfranco M iccichè, nato il primo 
aprile del 1954, sottosegretario di Stato 
all'Economia e Finanze. Comunque 
anche questa volta la consegna è avvenuta 
all'interno di un edificio e quindi si è stati 
impossibilitati ad assistere alla cessione». 
Èl'informativa dei carabinieri numero 
236229/1-280. Agli atti. 


Enrico Fierro 


ROM A Cocaina- connection: spunta¬ 
no altri verbali e nuove intercetta¬ 
zioni. La droga, affermano i carabi¬ 
nieri, era destinata a Gianfranco 
M iccichè, il viceministro dell'Eco¬ 
nomia. E M iccichè si infuria. Vener¬ 
dì scorso è stato sentito dai magi¬ 
strati romani che indagano su quel 
traffico di coca che varcava gli auste¬ 
ri portoni di Via XX Settembre. «Sì 
- dice al Tg2 - malamiaèstatauna 
dichiarazionespontanea». A finese- 
rata, e mentre mancano solo qua¬ 
rantotto ore alla decisionedel T ribu- 
naledel Riesamesulla scarcerazione 
di alcuni degli undici arrestati, le 
agenzie di stampa lanciano alcuni 
verbali dei carabinieri. E il viceré 
berlusconiano in terra di Sicilia si 
offre ai microfoni del Tg2. «Nella 
mia deposizione spontanea non c’è 
stato alcun riferimento a qua verba¬ 
li, menochemai al I e i n ter cettazi o n i 
che la stessa procura di Roma giudi¬ 
ca non contengano riferimenti pre¬ 
cisi alla mia persona. Coseinverosi¬ 
mili». I magistrati romani, dice, si 
stanno comportando bene, non co¬ 
sì altri. Il viceministro sente odore 
di manovre, giochi sporchi, lo dice 
con chiarezza. In modo che chi de¬ 
ve capire capisca: «All’interno di 
qualche organo di polizia c'è qual¬ 
che persona deviata che sta puntan¬ 
do ad ottenere risultati diversi da 
quelli che il suo contratto d’onore 
con l'Arma gli aveva fatto prende¬ 
re». 

M a ecco quali sono le informati¬ 
ve e i verbali dei Carabinieri che 
hanno mandato su tutte le furie 
Micciché. Dieci aprile, i carabinieri 
filmano Alessandro Martello, saha¬ 
riana bianca ejeans, mentre varca il 
portonedi Via XX Settembre. 11 gio¬ 
vane rampollo della «Palermo da 
bere», attivista di Forza Italia a Pa¬ 
lermo e consulente di importanti 
società che lavorano con il ministe¬ 
ro del Tesoro, portava droga, cocai¬ 
na, scrivono i carabinieri. Almeno 
venti grammi. A chi?A Gianfranco 
Micciché, affermano convinti gli 
007 dell’Arma, che mettono nero 
su bianco le loro affermazioni: «Cir- 
ca l'individuazionedella persona al¬ 
la qualeAlessandro M artello ha con¬ 
segnato la cocaina, l'attività infor¬ 
mativa posta in essere ha permesso 
di i poti zzare che questi possa identi¬ 
ficarsi verosimilmente in Gianfran¬ 
co Micciché, nato il primo aprile 
del 1954,sottosegretario di Stato all' 
Economia e Finanze». M a i carabi¬ 
nieri ammettono che «anche questa 

I verbali: anche 
questa volta 
la consegna è avvenuta 
all'interno di un 
edificio. Impossibile 
assistere 


volta la consegna è avvenuta all'in¬ 
terno di un edificio e quindi si è 
stati impossibilitati ad assistere alla 
cessione». Tra le migliaia di pagine 
dell'inchiesta ci sono anche nuove 
intercettazioni telefoniche, una in 
modo particolare. Sono le 19,45 del 
10 aprile, ai cellulari parlano Luca 
Antinori - chedicedi esserecollabo- 
ratoredi un «senatore», ed èaccusa- 
todi essere il fornitoredi M artello- 
eM assimo Galletti, ritenuto «il gros¬ 
sista» del gruppo. Il colloquio, scri¬ 
vono i carabinieri, èawenuto «subi¬ 


to dopo che quest'ultimo (Galletti, 
ndr) ha consegnato la droga, che 
Antinori ha poi portato direttamen¬ 
te a Martello». Antinori parla della 
consegna e dice testualmente: «No 
perché quello l'ha preso, per cosa 
quello è del Vice M inistro lo mette 
proprio sopra al...». Galletti rispon¬ 
de: «Vai tranquillo». 

Annotano ancora i carabinieri 
che lo «spaccio di droga da parte di 
Alessando Martello èawenuto tra 
le ore 20 e 25 e le seguenti ore 20 e 
53 del giorno 10 aprile 2002, in via 


XX Settembre all'interno del mini¬ 
stero deH'Economia edelle Finanze, 
nei confronti di persone che dovreb¬ 
bero identificarsi nel vice ministro 
Gianfranco Micciché». 

Ancora: «la conferma deH'awe- 
nuta vendita di un congruo quanti¬ 
tativo di cocaina (verosimilmente 
20 grammi), con il successivo pas¬ 
saggio alla "personalità", si ha alle 
ore 22 e 27, dello stesso giorno 
quando Antinori cerca di contatta- 
reMartello cheèperò irreperibile». 
Antinori ènervoso, vuolei soldi del¬ 


la dose di cocaina che ha venduto. 
Chiama M artello e registra un mes¬ 
saggio sulla segreteria che lascia po¬ 
chi spazi al dubbio: «Alessà hai supe¬ 
rato i limiti. Te li porto a casa e lui 
te sfonna il c... a te e agli amici 
tua!!!». Antinori, spiegano i carabi¬ 
nieri, è preoccupato per i fornitori 
che premono per averei soldi. 

Del «capo» di Martello si parla 
anchein un'altra telefonata tra Anti¬ 
nori elo stesso M artello registrata il 
12 aprile. Antinori chiede una «cor¬ 
tesia» al promoter palermitano: «Se 


chiami un attimo il tuo capo per 
sapere quel discorso perché sicco¬ 
me c'hanno dato un'altra buca ave¬ 
vamo appuntamento alle3». M artel¬ 
lo, imbarazzato, risponde: «Non lo 
so perché è partito, sta a Palermo, 
infatti i soldi li ho dovuti mettere 
io». Da questa conversazione, dico¬ 
no i carabinieri, si chiarisce che «la 
droga era destinata al "capo” di 
Alessandro Martello. 

Verbali e veleni. Qualcosa sta 
accadendo se è vero che per la pri¬ 
ma volta M iccichè entra nel merito 


Tredicenne morto 
a Sabaudia 

si indaga per omicidio 

LATINA Ripartedai risultati dell'au¬ 
topsia l'indagine sulla mortedi 
M anud Revelant, il tredicenne 
originario di Gemona del Friuli 
(U dine) morto nei podere degli zii 
a Sabaudia, dov'era in vacanza. E 
riparte da un'ipotesi' di omicidio 
colposo, per il momento contro 
ignoti. «Un atto formale per 
eseguire determinati accertamenti» 
- hanno spiegato gli investigatori. 
«Tuttavia - hanno specificato - 
non trovandosi l'oggetto che ha 
ferito mortalmente il ragazzo è 
difficile pensare all'ipotesi fatta 
inizialmente e cioè che si sia 
trattato di un semplice incidente, 
di un oggetto di ferro che si è 
conficcato nel torace mentre il 
ragazzino giocava a pallone. È 
stata una punta impropria, eoa 
l'ha definita il medico legale con il 
ferro che era abbastanza lungo da 
trapassare tutto il polmone destro e 
interessare anche il sinistro». Ma se 
non un incidente cosa può essere 
accaduto?È quello che stanno 
cercando di capirei! sostituto 
procuratore Giuseppe Chiné e il 
dirigente della squadra mobile, il 
vice questore Andrea C urtale, che 
Si sono incontrati stamani e hanno 
valutato i risultati de/l'autopsia. 


dell’inchiesta. Spingendosi fino a 
parlare di «persone deviate» all’in- 
terno «degli organi di polizia»erife- 
rendosi specificamente «all’Arma». 
Cosa sta bollendo nel pentolone di 
Forza Italia siciliana? E quali mes¬ 
saggi si stanno lanciando i vari po¬ 
tenti del partito di Berlusconi? Se è 
vero chetra l’ex ministro dell’Inter¬ 
no Claudio Scajola e M iccichè non 
correva buon sangue, che significa¬ 
to hanno quei riferimenti a «perso¬ 
ne deviate all'interno di organi di 
polizia»? Forse il nervosismo del vi¬ 
ceministro, dicono alcuni, si può 
spiegare con una indiscrezione che 
circola da tempo, ma che i magistra¬ 
ti titolari dell'Inchiesta non hanno 
mai confermato: Micciché potreb¬ 
be essere iscritto nel registro degli 
indagati per falsa testimonianza al 
pm. Nella sua dichiarazionesponta¬ 
nea non avrebbe detto tutto sui 
suoi rapporti con M artello. 

Micciché: 
il comportamento 
della Procura è 
corretto. All'interno di 
qualche organo 
di polizia... 




Dimezzati i distacchi al Cidi che da trenf anni organizza la ricerca su scuola e riforme. Sasso (Ds): «Evidente la volontà di spegnere una voce critica» 


Moratti punisce il Centro degli insegnanti democratici 


Vladimiro Polchi 


ROMA Nel pieno del l’estate la Morat¬ 
ti condanna a morte il Cidi. 11 Cen¬ 
tro di iniziativa democratica degli 
insegnanti si è visto dimezzare in un 
solo colpo il numero delle «utilizza¬ 
zioni»: i docenti che vengono asse¬ 
gnati alle associazioni professionali, 
permettendogli di sopravvivere. 
«Con un'incredibile volontà puniti¬ 
va», sostiene la segreteria nazionale 
del Cidi, «il ministro ci ha definitiva¬ 
mente spezzato le gambe». 

Ogni anno, per legge, le associa¬ 
zioni egli enti professionali scolasti¬ 
ci possono richiedere l'assegnazione 
di alcuni docenti, che una volta di¬ 
staccati presso le loro sedi, vanno 
fuori ruolo. Il ministero può dispor¬ 
re un massimo di 100 unità, da di¬ 
stribuire in base alle richieste e alla 
rilevanza dell'organizzazione. 

Il Centro di iniziativa democrati¬ 
ca degli insegnanti, costituitosi a Ro¬ 
ma nel 1972, è una delle associazio¬ 
ni più rappresentative per numero 


di aderenti, diffusione sul territorio 
(è presente in 130 città) e quantità 
di iniziative di formazione gestite in 
un anno (corsi di aggiornamento, 
ricerche didattiche, pubblicazioni). 
Vi aderiscono insegnanti di ogni or- 
dineegrado dalle materneallesu pe- 
riori. M a agli occhi della M oratti ha 
una grave colpa: è una voce libera, 
laica e di sinistra. E se non bastasse 
ha più volte criticato la sua bella 
riforma, partecipando addirittura ai 
girotondi per la scuola. M eglio allo¬ 
ra ridimensionarla, anzi metterla 
proprio a tacere. 

«Già lo scorso agosto - si legge 
nel comunicato del Cidi - il mini¬ 
stro ci aveva assegnato 19 insegnan¬ 
ti invece di 24, quest'anno ha fatto 
di più, da 19 docenti a 8: ci ha spez¬ 
zato legambe». I tagli hanno interes¬ 
sato un po' tutte leassociazioni pro¬ 
fessionali, ma il più penalizzato è 
stato proprio il Cidi. Con qualecrite- 
rio? «Ci piacerebbe saperlo», dico¬ 
no, «visto chesi è coI pi ta u n 'organ i z- 
zazione professionale laica, impe¬ 
gnata da oltre trent'anni a realizzare 


una scuola di qualità per tutti, una 
scuola della cittadinanza e della de¬ 
mocrazia». Parole queste che già 
spiegano da sole perché l'associazio¬ 
ne non sia tra le simpatie della M o- 
ratti. Per Alba Sasso, deputata Ds, 
«è chiara la mentalità punitiva del 
ministro, che ha voluto colpire 
un'associazione critica verso la sua 
riforma». Eppure il Cidi «otteneva 
sempre più assegnazioni, rispetto 
agli altri enti, anchedai vari ministri 
democristiani, in quanto voce libera 
che non ha mancato di criticare lo 

L’associazione lavora 
in 130 città 
per migliorare 
la didattica. 

Criticò anche 
Berlinguer 


stesso ministro Luigi Berlinguer». 
La parlamentare della Quercia è co¬ 
munque decisa ad andare fino in 
fondo contro «questo attacco della 
M oratti», con un'interrogazione 
che presenterà alla riapertura della 
Camera. 

In difesa del Cidi arriva anche il 
segretario generaledella Cgil-Scuola 
Enrico Panini. «Si tratta di una scel¬ 
ta sbagliata eincomprensibile- sbot¬ 
ta il sindacalista - visto che non so¬ 
no stati resi noti i criteri seguiti nel 
ridurre il numero delle assegnazio¬ 
ni». Sul Cidi «si è concentrata una 
riduzione di più del 50 per cento 
delle risorse». Secondo Panini, «con 
una scelta discrezionale, dovuta a 
una valutazione politica, si è colpita 
in modo gravissimo l’attività di una 
delle associazioni scolastiche più 
rappresentative, un patrimonio del¬ 
la scuola italiana - aggiunge - che 
per anni ha sostenuto la formazione 
degli insegnanti, supplendo alle ca¬ 
renze enormi deH'amministrazione 
pubblica». Intanto prosegue il tenta¬ 
tivo di Letizia Moratti di anticipare 


«pezzetti» della sua sfortunata rifor¬ 
ma, attraverso un mini-test. Anzi ie¬ 
ri il ministero dell'Istruzione ha fat¬ 
to sapere che «uffici scolastici regio¬ 
nali e provinciali, circoli didattici, 
singolescuoleeamministrazioni co¬ 
munali stanno presentando «nume¬ 
rosissime richieste di adesione» alla 
sperimentazione riguardante la 
scuola dell'infanzia e il primo anno 
deHeelementari. «Anche moltefami- 
glie- sostiene il ministero - hanno 
dato la disponibilità a iscrivere i lo¬ 
ro bambini alle classi sperimentali, 
condividendo in pieno lo spirito e 
gli obiettivi del progetto». 

«Fantasie d'agosto - commenta 
Panini - a scuole chiuse e a famiglie 
in vacanza. Gli unici sentimenti che 
registriamo fra i cittadini sono scon¬ 
certo e delusione. D'altronde- ricor¬ 
da il leader della Cgil scuola - solo 
pochi giorni fa venne annunciata 
l'assegnazionedi circa l'80 per cento 
delle supplenze da parte degli ex 
proweditorati e in poche ore verifi¬ 
cammo chesi era a malapena arriva¬ 
ti al 50 per cento». 



Elementari, l’affettività diventa materia 


ROM A L'educazione sessuale en¬ 
tra nelle scuole elementari. È 
quanto prevedono le bozze sui 
nuovi programmi di Studio messi 
a punto dal ministero 
dell'istruzione 
La nuova materia, in realtà, 
viene denominata «educazione 
all'affettività», e sarà insegnata 
nelle quinte classi, insieme con 
altre materie di carattere 
dichiaratamente sociale, quali 
l'educazione alimentare, quella 
ambientale, stradale, alla 
cittadinanza, alla salute. Tutti 
argomenti che, insieme con le 
tradizionali materie di studio, 
costituiscono obbiettivi specifici 
di apprendimento per 
l'educazionedei bambini alla 
convivenza civile, alla conoscenza 
di ss, al rispgto degli altri, 
all'esercizio dello spirito critico. 
Se il progetto portato avanti dal 
ministro M oratti non subirà 
modifiche, ripensamenti o 
sbarramenti in fase di dibattito 
parlamentare, per la prima volta 
nella storia dell' ordinamento 
scolastico l'educazione sessuale, 
seppur con una denominazione 


di più ampio respiro, entrerà a 
pieno titolo fra le materie di 
insegnamento, superando le 
polemiche e i contrasti che hanno 
diviso l'opinione pubblica per 
decenni, fra quanti sostenevano 
la necessità di portare 
l'educazione sessuale anche in 
classe, e quanti invece insistevano 
sull' inopportunità di parlare di 
sesso a scuoia. 

La nuova materia di studio non 
è affatto limitata agli aspètti 
deila riproduzione, ma tiene in 
gran conto i temi affettivi e 
relazionali in genere, e coinvolge 
anche il contesto familiare. 
Secondo quanto si legge nelle 
indicazioni ministeriali, il cui 
contenuto è stato reso note dal 
sindacato Cgil scuola sul proprio 
sito internet, quella 
dell'educazione all' affettività 
sarà una vera e propri a materia, 
che da un lato vuole cercare di 
far capi re ai bambini le proprie 
caratteristiche fisiche e psichiche, 
e dall'altro farli riflèttere sulle 
modalità di convivenza e 
relazione nella società, con 
coetanei e adulti. 
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l’Unità 



sabato 10 agosto 2002 


Ma la polizia non ci sta. Chi doveva comunicare Finformativa, dopo la decisione di cancellare le scorte, rantiterrorismo o il capo di gabinetto? 

Biagi, perché Sorge non informò dei pericoli? 

Indagati il prefetto di Bologna, il capo della polizia di prevenzione Di Stefano e il suo vice 


Enrico Fierro 


ROMA Musi lunghi ai piani alti del 
Dipartimento della Polizia. E mugu¬ 
gni che hanno tanta voglia di trasfor¬ 
marsi in parole urlate, finalmente. 
«Qui non c'è pace. Prima La Barbera 
con il G8eGenova, poi Gianni Lupe 
ri per quella storia delle botte alla 
Diaz, mancava la ciliegina sulla torta 
e ce l'hanno messa. Ora che hanno 
indagato anche "il capo" possiamo 
proprio chiudere». Ai vertici della Po¬ 
lizia di prevenzione, in pratica l'Anti¬ 
terrorismo, nessuno si preoccupa di 
nascondere l'amarezza e la sfiducia 
per quanto sta accadendo ora che 
Carlo De Stefano, il direttore, è inda¬ 
gato dalla Procura di Bologna per 
l'omicidio del professor M arco Biagi. 
L'accusa è pesante, da piegare in due 
un poliziotto in carrieracomeDeSte- 
fano: omicidio colposo dovuto a ne¬ 
gligenze e omissioni di atti d’ufficio. 
Il numero uno dell'antiterrorismo 
avrebbe sottovalutato gli allarmi sui 
pericoli checorreva il professore bolo¬ 
gnese, al punto di non aver trasmesso 
alle strutture periferiche della polizia 
le varie informative dei servizi. De 
Stefano, ieri praticamente irreperibi¬ 
le, viene descritto dai suoi uomini di 
umore nero, «nerissimo». Sta prepa¬ 
rando la sua difesa «tecnica», ma è 
consapevolecheil colpo di immagine 
all’ufficio che era stato chiamato a 
dirigere nell’agosto di un anno fa - 
dopo il coinvolgimento nelle vi cende 
genovesi di Arnaldo La Barbera - è 
pesantissimo. Proprio ora che le rela¬ 
zioni dei servizi al Parlamento parla¬ 
no di un allarme a vasto raggio. Dal 
terrorismo islamico a quello di casa 
nostra. Dalla mafia siciliana alla ca¬ 
morra napoletana. Dall'ampia - «fin 
troppo - platea di consulenti dei vari 
ministeri nel mirino, all'attacco della 
varia e indeterminata galassia terrori¬ 
sti ca a tutte le politiche «riformatri ci » 
del governo, dal federalismo allascuo- 
la, per finire alle politichedel lavoro. 

«M a che gioco è questo?», è la 
domanda che si sente ripetere in mo¬ 
do quasi ossessivo nei corridoi del¬ 
l’Antiterrorismo. E ti invitano a ragio¬ 
nare e a chiederti: ma toccava pro¬ 
prio a De Stefano e al suo ufficio 
trasmettere le informative dei servizi 


sui consulenti a rischio? 0 non era 
questo un compito del ministro - al¬ 
l'epoca Claudio Scajola - e dei suoi 
uffici? Quali? Il gabinetto del mini¬ 
stro, che anche allora era diretto dal 
prefetto Roberto Sorge. Domande in¬ 
teressanti, ancora di più se si viene a 
sapere che prima del 19 marzo (gior¬ 
no deH'omicidio Biagi) l'antiterrori¬ 
smo non avrebbe avuto un fascicolo 
sul professore. Zero, neppure una pa¬ 
ginetta: in quegli archivi non c'era 
una riga sul consulente del ministro 
M aroni, eppure c'erano le informati¬ 
ve del Sisde, c'era stato l'omicidio di 
M assimo D'Antona. N iente. M eno di 
zero. Vicenda davvero strana, perché 
Biagi era anche consulente della Za- 
nussi, proprio come il suo collega e 
amico Luigi M ariucci, che però aveva 
un servizio di tutela. E pensare, ricor¬ 
dano oggi al l'Anti terrorsi mo, che era 
stato proprio la polizia di Prevenzio- 
nead inviare un telegramma cifrato a 
tutte le questure ital i ane i n cui si indi¬ 
cavano come possibili obiettivi delle 
Bredei gruppi collegati, i sindacalisti 


ei dirigenti della Zanussi-Elettrolux. 
M a a Bologna quelle informazioni si 
fermarono sul tavolo del prefetto Ser¬ 
gio lovino. Domandeinteressanti, co¬ 
me si vede, che però pongono una 
seriedi altri interrogativi edubbi. Per¬ 
ché se si scorre la relazione disposta 
dall'allora ministro Scajola sulla revo¬ 
ca della scorta al giuslvorista bologne¬ 
se e scritta dal suo capo di gabinetto 
prefetto Sorge, si scopre eh e l'A nti ter- 
rorismo ha fatto fino in fondo il pro¬ 
prio dovere. Basta leggere un passag¬ 
gio nel quale si denuncia la «scarsa 
circolazione» delle informazioni sui 
pericoli che in quel momento corre¬ 
va Biagi esi sottolinea che allequestu- 
re«pervenivano i copiosi rapporti del¬ 
la Direzione centrale della Polizia di 
prevenzione». Chi ha ragione il pre¬ 
fetto Sorge - ai tempi di Scajola capo 
di gabinetto del ministro, dell'ufficio, 
cioè, che avrebbe dovuto diramare 
alle questure interessate le informati¬ 
ve dei nostri 007 - o la procura di 
Bologna? Ma c'è di più. Non solo 
nelle stanze dell'Antiterrorismo, ma 


anche in quelle del Dipartimento di 
polizia, il mugugno rischia di trasfor¬ 
marsi in rabbia gridata. In molti ti 
ricordano il clima dei giorni e dei 
mesi che precedettero l'assassinio del 
professore. La circolare sulle scorte 
(definite «vergogna nazionale» da 
esponenti del governo) del ministro 
Scajola, laconseguentegaradi prefet¬ 
ti e questori a tagl i are scorte e tutele a 
magistrati, consulenti comeBiagi, sin¬ 
dacalisti, le scorte mantenute solo se 
la minaccia veniva giudicata «concre- 
ta e attuale». Concetti facili da scrive¬ 
re su carte e circolari burocratiche 
madifficilissimi da appi i care nel I a ge- 
stione quotidiana della difesa di per¬ 
sone a rischio. E poi il clima a Bolo- 
gnadove- ormai èrisaputo- gli allar¬ 
mi del professor Biagi, quel suo umi- 
lianteequotidiano andirivieni in Pre¬ 
fettura e in Questura, venivano non 
solo sottovaiutatui, ma addirittura 
vissuti con fastidio. Gli uomini del¬ 
l’antiterrorismo non ci stanno a paga¬ 
re un conto salato che altri hanno 
firmato. 


L'indagine bolognese 

Omicidio colposo e omissione 
peri vertici della polizia 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Prima che Marco Biagi fos¬ 
seucciso, al Viminale, sezione antiter¬ 
rorismo, non esisteva un fascicolo in¬ 
testato alla sua persona. Biagi era il 
successoredi M assimo D'Antona, as¬ 
sassinato tre anni prima dalle Br; era 
stato consulentedel Comunedi M ila- 
no e della società Zanussi, le cui ver¬ 
tenze erano finite in documenti di 
gruppi terroristici di stampo neo-bri¬ 
gatista. Era un uomo nel mirino, che 
più volte aveva chiesto la scorta, revo¬ 
cata nell'autunno del 2001, ma un 
fascicolo a suo nome non c'era. Sa¬ 
rebbe stata anche questa scoperta a 


convincere i magistrati bolognesi a 
indirizzareun paio di avvisi di garan¬ 
zia ai piani alti del ministero degli 
Interni, destinatari Carlo De Stefa¬ 
no, capo della Polizia di prevenzione 
(ex U cigos), e il suo vice Stefano Ber¬ 
rettoni. 

Leipotesi di reato sono quelledi 
cooperazione in omicidio colposo e 
omissioni di atti d'ufficio. Le stesse 
contenute nell’avviso di garanzia 
consegnato l'altra sera al prefetto di 
Bologna, Sergio lovino, a cui l'inda- 
gineamministrativadel prefetto Ro¬ 
berto Sorge addebita di non aver 
compiutamente informato sulla po- 
sizionedi Biagi il Comitato per l’or- 
dinepubblico, organismo competen¬ 


te per l'assegnazione delle misure di 
protezione. Con il questore di Bolo¬ 
gna Romano Argenio, già indagato 
dalla fine di luglio, sono diventati 
quattro gli alti funzionari coinvolti 
nell'Inchiesta giudiziaria sulla revo¬ 
ca della scorta al giuslavorista cadu¬ 
to sotto il piombo brigatista il 19 
marzo scorso. Il terremoto giudizia¬ 
rio va ad aggiungersi a quelli che 
hanno scosso il Viminale dopo i G8 
di Napoli e Genova e ha già avuto 
ripercussioni di natura politica. L'ex 
presidente della Repubblica France¬ 
sco Cossiga rovescia sui magistrati 
una valanga di contumelie («inetti e 
incapaci») eli accusa di fornire, con 
l'indaginesul caso Biagi, «involonta¬ 
rio appoggio al terrorismo». Dalla 
Procura di Bologna arriva un «no 
comment», mentre a Cossiga replica 
il senatore bolognese Walter Vitali: 
«Come ha già fatto con la strage del 
2 agosto, anchesul caso della revoca 
della scorta a Biagi Cossiga adopera 
tutto se stesso per occultare la veri¬ 



Giovanni 

Spinosa 

uno dei 

Pubblici 

ministeri 

dell’inchiesta 

suH’omicidio 

di 

Marco Biagi 


tà». A produrre la prima scossa di 
elevata intensità è l'interrogatorio 
del questore Romano Argenio, poli¬ 
ziotto di lungo corso, poco disposto 
a fare da capro espiatorio. «La revi¬ 
sione della protezione del professor 
Biagi fu sollecitata dal ministero del¬ 
l'Interno», spara Argenio, «in segui¬ 
to alla decisionedi revoca deci sa dal¬ 
la prefettura di Roma e dalla stessa 
mantenuta nonostante i ripetuti sol¬ 
leciti ricevuti da varie autorità dello 
Stato». 

A questadichiarazionegiàdi per 
sè incendiaria, Argenio aggiunge un 
carico da 90: la relazione semestrale 
dei servizi che il 15 marzo scorso, 
quattro giorni prima della morte di 


Scomparsa vecchina 
con la passione 
di rifiuti e cassonetti 

Un'anziana signora greca, che soffre 
di problemi psichici e pare soffra di 
un'attrazione verso i bidoni e i 
cassonetti della spazzatura, è scom¬ 
parsa da un albergo di Opera, comu- 
neal confinecon Milano. Lericerche 
sono condotte dai carabinieri deila 
compagnia di C orsi co e dal C onsolato 
greco dei capoluogo lombardo. La 
donna, che si chiama Theodora 
Kotsika e ha 71 anni, è scomparsa il 
7 agosto sera: faceva parte di una 
comitiva in viaggio in pullman attra¬ 
verso l'Europa. E alta un metro e 45 
centimetri ed è priva di denti. Le 
ricerche non sono facili anche perchè 
si teme che l'anziana dorma nei 
cassonetti dei rifiuti rendendo diffidle 
la sua individuazione. 


I Biagi, tracciava 
l'identikit dei pos¬ 
sibili bersagli del 
terrorismo, non 
fu mai trasmessa 
alla questura di 
Bologna. 

Dopo l'inter¬ 
rogatorio del questore, i pm Antonel¬ 
lo Gustapane e Giovanni Spinosa 
vanno a Roma per acquisirei! mate- 
rialesul caso Biagi. Cercano leinfor- 
mativedei servizi segreti che hanno 
costituitogli ingredienti della relazio¬ 
ne semestrale e ne trovano una del 
dicembre 2001. Che decisioni furo¬ 
no prese sulla basedi quel documen¬ 
to? Qualcuno pensò di restituire la 
scorta a Biagi, che ne era privo dal 3 
ottobre 2001? Il 30 agosto 2001, in 
piena discussione sulla revoca della 
scorta, dalla stessa Direzione della 
poliziadi Prevenzionevenneinviato 
a tutte le Questure italiane un tele¬ 
gramma cifrato in cui si indicavano 
come possibili obiettivi dei gruppi 


della galassia neo-brigatista i sindaca¬ 
listi e i dirigenti del Gruppo indu¬ 
striale Zanussi Electrolux. Biagi, se¬ 
condo quanto lui stesso aveva comu¬ 
nicato alla Questura, era da tempo 
consulente della multinazionale con 
base in Friuli. Il telegramma "o" ci¬ 
frato venne poi inviato anche alle 
prefetturedair ufficio ordinepubbli¬ 
co del Viminale. M a la prefettura di 
Bologna - alla quale il messaggio ci¬ 
frato non sarebbe stato comunicato 
dal Questore Romano Argenio - se¬ 
condo le indagini, non lo inserì nella 
posizione di Biagi. Ed è questo uno 
dei motivi per cui il prefetto Sergio 
lovino èfinito indagato. Stefano Ber¬ 
rettoni, numero due del l'antiterrori¬ 
smo, è indagato perchè venne chia¬ 
mato daM'Ufficio ordine pubblico in 
due occasioni, il 25 settembre e il 5 
ottobre 2001, a dare un parere sulle 
propostedi revoca dellescortea Bia¬ 
gi da partedi tre Prefetture. I n tutti e 
duei casi avrebbe concluso che non 
c'era nulla da rilevaresulle proposte. 


Oggi la commemorazione a Milano con il sindaco Albertini. Nel 1995 il tribunale militare di Torino aprì un’inchiesta poi chiusa per la morte deH’imputato 

10 agosto ’44, eccidio di 15 antifascisti in piazzale Loreto 


in sintesi 


Le cerimonie per 
commemorare i 
Quindici martiri di 
Piazzale Loreto si 
svolgeranno alle 9,30 dinnanzi 
alla stele che ricorda il loro sacrificio, dove 
prenderà la parola il sindaco di Milano 
Gabriele Albertini. 

Dalle ore 16 alle 20 presidio antifascista a 
piazzale Loreto. 

Alle 20,30 nella medesima piazza 
presentazione della cantata "Tufo 
Ardeatino", in memoria delle vittime delle 
Fosse Ardeati ne. 

Alle 21 parleranno Miuccia Gigante, 
segretaria generale dell'ANED e figlia della 
medaglia d'oro al valor militare Vincenzo 


Gigante, ucciso nella risiera di San Sabba, 
Gianni Mariani della FiapeTino Casali, 
presidente dell'Anpi. 

All'origine della rappresaglia fascista e 
tedesca c'era un attentato di cui non si 
sono mai chiariti i contorni. 

I fascicoli sull'eccidio degli antifascisti del 
10 agosto 1944 sono rimasti sepolti, 
insieme a tanti altri, neH’«armadio della 
vergogna» fino al 1995, sebbene fossero 
disponibili fin dal 1953. 

II tribunale militare di Torino aprì 
un’inchiesta contro il capo delle Ss di 
Genova Theo Saevecke, che morì nel 2000 
all'età di 89 anni. La morte dell'Imputato 
costrinse il Pm a chiudere 
l'inchiesta. 


Ibio Paolucci 


MILANO Nelle prime ore del mattino 
del 10 agosto del 1944 tutti gli accessi a 
piazzale Loreto furono sbarrati dai fasci¬ 
sti della brigata nera "Resega", dopodi- 
chèsul posto arrivò un camion discari¬ 
cò quindici cittadini antifascisti prdeva- 
ti dal carcere milanese di San Vittore, 
destinati alla fucilazione. Per compiere 
la strage già era pronto un plotone della 
famigerata legione "Ettore Muti", Ma 
uno dei quindici, Eraldo Soncini, con 
uno scatto repentino riuscì a sfuggire 
agli aguzzini e ad imboccare la vicina 
via Andrea Doria, per poi rifugiarsi nel 
sottoscala numero 7 di via Palestina. 
Sfortunatamente la sua fuga ebbe breve 
durata, Inseguito da due brigatisti, lo 
studente ventiduenne Luigi Campi e il 
camerataG iacinto Luisi, il povero Sonci¬ 
ni fu raggiunto e assassinato con una 
raffica di mitra. Tutti gli altri, dopo la 
fucilazione, per ordine dei tedeschi ven¬ 
nero abbandonati sul selciato con l'inti¬ 
mazione di lasciaceli per una intera 
giornata, con la proibizione assoluta di 
farli avvicinare Ma la gente si accostò 
egualmenteequalchedonna riuscì persi¬ 
no a gettare sui poveri corpi qualche 
fiore, subito allontanata in malo modo 
dai militi della "Resega" ai quali è stato 
affidato il compito di stendere un cordo- 
nedi ferro attorno ai cadaveri. L'eccidio 
è la risposta a un attentato di due giorni 
prima, quando alle otto del mattino 
dell'8 agosto un camion militare tede 
sco, targato WM 111092, viene distrut¬ 
to da una bomba, L'automezzo era stato 
parcheggiato in viale Abruzzi cinque 
ore prima dal caporal maggiore Heinz 
Kuhn, che poi si era tranquillamente 
addormentato al volante. Lo scoppio lo 
ferì leggermente, mentre sei passanti ri¬ 
masero uccisi e altri cinqueferiti. Nessu¬ 
na vittimafra i tedeschi. Strano, fra l'al¬ 
tro, quell'attentato. A un centinaio di 
metri, infatti, in via Battaglia, c'era un 1 
autorimessa controllata dai tedeschi. 
Perché l'autista tedesco, in una M ilano 
dove le formazioni partigiane erano 


molto attive, abbia scelto di fermare il 
camion in un posto di facile bersaglio, 
rimane incomprensibile Leformazioni 
gappistiche, comandatedaGiovanni Pe¬ 
sce, medaglia d'oro al valor militare, si 
sono sempredichiarateestraneea quell 1 
attentato. In ogni caso, non essendoci 
morti germanici, non avrebbe dovuto 
essereapplicato il feroce"Bando Kesser- 
ling", che ordinava la fucilazione di die 
ci italiani per ogni militare tedesco ucci¬ 
so. Le autorità italiane, peraltro, furono 
estromesse da ogni intervento decisiona¬ 
le Al riguardo, la dattilografa italiana 
del Comando delle SS di M ilano, Elena 
Morgante, dichiarò agli inquirenti bri¬ 
tannici della 92esima sezione della Spe 
cial I nvestigation Branch, di aver ricevu¬ 
to il 9 agosto del '44 dal capitano Theo¬ 
dor Saevecke la lista dei quindici nomi¬ 
nativi da fucilare perché la battesse a 
macchina e di avergli sentito impartire 
l'ordine di andarli a prelevare a San Vit¬ 
tore, indicando le modalità di esecuzio¬ 


ne con il commento che non si poteva 
rischiaredi essere derisi dagli italiani. 

La spietata rappresaglia e l'atroce 
spettacolo dei cadaveri dei quindici mar¬ 


tiri di Piazzale Loreto sotto l'implacabile 
sole di agosto, provocò una fortissima 
emozione nella pubblica opinione, al 
punto che persino M ussolini scrisse all' 


Il Presidente Luciano Violante, l'Uf¬ 
ficio di Presidenza, le deputate e i 
deputati del gruppo Ds-l'Ulivo del¬ 
la Camera sono vicini a M auro Za¬ 
ni per il grave lutto che lo ha colpi¬ 
to, la scomparsa della mamma 
GILDA ROVATTI 


Il Gruppo Due Torri-Ds è vicino 
all'on. Mauro Zani nel momento 
della tragica morte della mamma 

GILDA ROVATTI 

DavideFerrari, Diego Benecchi, M au- 
rizio Cevenini, Ivano Dionigi, Carlo 
Flamigni, Lalla Golfarelli, Sergio Lo 
Giudice, Claudio Merighi, Alessan¬ 
dro Ramazza, Siriana Suprani. 
Bologna, 10 agosto 2002 


Ruggero M onari partecipa con affet¬ 
to al grande dolore di M auro Zani 
per la perdita della 

MAMMA 
Bologna, 10 agosto 2002 


ambasciatoreRahn cheepisodi del gene¬ 
re erano «contrari ai sentimenti degli 
italiani e ne offendevano la mitezza na¬ 
turale». M itezza che di certo non alber- 


I compagni elecompagnedel Grup¬ 
po Consiliare Ds Regione Emilia 
Romagna sono vicini e partecipano 
al dolore di Mauro Zani per l'im¬ 
provvisa scomparsa della sua 

MAMMA 

Bologna, 10 agosto 2002 


Lecompagneei compagni della Fe¬ 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Ferrara si stringono affettuo- 
samentea M auro Zani eai familiari 
crudelmente colpiti dalla perdita 
della carissima mamma 

GILDA 

Ferrara, 10 agosto 2002 


10-08-1998 10-08-2002 

M arisa, Valentina e Ivan ricordano 
con grande e immutato affetto il 
loro caro 

GINO BASSATO 

Dolo, 10 agosto 2002 


gava fra le soldataglie fasciste, special- 
mente fra quelli della "M uti", per i quali 
l'uso di bestiali strumenti di tortura, nel 
corso degli interrogatori, era pratica 
quotidiana. 

Per i quindici di Piazzale Loreto 
(Antonio Bravin, Giulio Casiraghi, Ren¬ 
zo Del Riccio, Andrea Esposito, Dome¬ 
nico Fiorani, Umberto Fogagnolo, Gio¬ 
vanni Galimberti, Vittorio Gasparini, 
Emidio M astrodomenico, Angelo Polet- 
ti, Salvatore Principato, Andrea Ragni, 
Eraldo Soncini, Libero Temolo, Vitale 
Vertemati), Alfonso Gatto scrisse una 
delle più belle poesie della Resistenza: 
«Ed era l'alba, poi tutto fu fermo/ la 
città, il cielo, il fiato del giorno./ Rimase¬ 
ro i carnefici soltanto/ vivi davanti ai 
morti./ Era silenzio l'urlo del mattino,/ 
silenzio il cielo ferito:/ un silenzio di 
case, di M ilano./ Restarono bruttati an¬ 
che di sole,/ sporchi di luce e l'uno l'al¬ 
tro odiosi,/ gli assassini venduti alla pau¬ 
ra». 


8° ANNIVERSARIO 
10-8-1994 10-8-2002 

FLORIANO VENTURA 

Ci manchi tanto. Ti ricordano con 
immutato amoreerimpianto i fami¬ 
liari e parenti tutti. 

Bologna, 10 agosto 2002 



L'ufficialetedesco che dette l'ordine 
ai fascisti di farefuoco fece poi appende- 
reun cartello di "ammonimento" firma¬ 
to, tanto perché lecoserisultassero chia¬ 
rissime, "Il Comando M ilitare tedesco". 

Giulio Casiraghi, uno dei più valo¬ 
rosi organizzatori degli scioperi del mar¬ 
zo '44 alla Ercole Marelli, arrestato in 
luglio, scrisse sulla porta del carcere di 
M onza prima che lo trasferissero a San 
Vittore, consapevole del destino cui an¬ 
dava incontro: «II mio pensiero alla mia 
cara moglie, il mio corpo alla mia fede». 

Più o meno nello stesso posto dove 
furono lasciati i corpi dei quindici fucila¬ 
ti, il 26 aprile del '45 vennero scaricati i 
cadaveri dei gerarchi fascisti, compreso 
quello di Benito Mussolini, fucilati, su 
ordinedel Cln, a Dongo. 

Dovettero passareoltrecinquant'an- 
ni pri ma che un tribunale mi Iitare ital ia- 
no, quello di Torino, potesse chiedere 
giustizia per questa orrenda strage. È il 
Pm Pier Paolo Rivello che ha chiesto e 
ottenuto la condanna all'ergastolo, natu- 
ralmentein contumacia, per il capo del¬ 
le SS di Genova, Theo Saevecke. Il pro¬ 
cesso però avrebbe potuto essere cele¬ 
brato già nella primavera del '53 se il 
fascicolo in questione, come tantissimi 
altri, non fosse stato sepolto nell'arma¬ 
dio della vergogna, dove rimase nasco¬ 
sto fino al dicembre del '95. Saevecke, 
intanto, morì nel dicembre del 2000 
nella propria abitazionedi Bad Rothen- 
felde, all'età di 89 anni. Nell'autunno 
dello stesso anno la Procura di Osna- 
bruck aveva aperto un procedimento 
giudiziario sulla scorta della condanna 
del tribunale militare di Torino, archi¬ 
viato per la morte dell'imputato. Che, 
per completezza informativa, nel dopo¬ 
guerra, ricoprì incarichi di rilievo: colla¬ 
boratore dei servizi segreti americani, 
consigliere governativo della repubbli¬ 
ca di Bonn, direttore delle scuole di 
polizia, vice capo della polizia di sicu¬ 
rezza di Bonn: incarico, quest'ultimo, 
con il quale, nel 1971, andò in pensio¬ 
ne. Non sarebbe male, ci sembra, che 
chi intende riscrivere la storia ne pren¬ 
desse nota. 
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La perturbazione si sposterà al centro. Tragedia sfiorata a Imperia dove un fulmine è caduto sulle bombole del gas tenute in un palazzo: 70 sfollati 

Incubo maltempo, nuovo allarme al Nord 

Uno uomo è morto a Rovigo colpito ài una saetta. Crolla la passeggiata dei Faraglioni a Capri 


Massimo Solani 


ROMA Latreguaèfinita, econ essa l'illu¬ 
sione di milioni di vacanzieri di poter 
finalmente gustare il caldo estivo ed il 
sole d'agosto. La pioggia e le nuvole, 
ancora una volta, sono tornate a farla 
da padrone in questa estate al rovescio 
causando soprattutto al nord danni alle 
città e alle coltivazioni. 

Dopo le prime avvisaglie di due 
giorni fa, la nuova ondata di maltempo 
si è riversata sul settentrione già da ieri 
mattina, interessando soprattutto la 
Lombardia, dove autentici nubifragi si 
sono abbattuti su Milano e Brescia. 
Unasituazioneche, dicono i meteorolo¬ 
gi, èdestinata a peggiorare già nelle pri¬ 
me ore di oggi e a protrarsi poi per 
tutto il fine settimana. La perturbazio¬ 
ne, secondo gli esperti, nei prossimi 
giorni si sposterà verso le regioni del 
centro, prime fra tutte la Liguria e la 
T oscana per approdare poi al sud Italia. 
A questo proposito, infatti, la protezio¬ 
ne civile ha già messo in allerta tutte le 
amministrazioni con l’esclusione di 
quelle della Sicilia e della Sardegna. 

M a oltrea pioggia e grandi ne a spa¬ 
ventare in questi giorni estivi ci sono 
anche i fulmini che in questo primo 
scorcio d’estate hanno già fatto alcune 
vittime. L'ultima proprio ieri a Rovigo 
doveGiorgio Carrara, un 35ennepesca- 
toredi molluschi, è stato ucciso da una 
saetta che lo ha colpito mentre era in 
barca con altri duecolleghi, rimasti pra¬ 
ticamente illesi. E sempre a causa di 
fulminea è sfiorata la tragedia a Valle- 
crosia, un paesino a pochi chilometri 
da Imperia, quando nella notte fra gio¬ 
vedì e venerdì l'ultimo piano di una 
palazzina è andato completamente di¬ 
strutto a causa del le fi amme svi I u ppate- 
si dopo l'impatto fra la scarica elettrica 
ed il tetto deH’abitazione. A peggiorare 
la situazione, poi, sono state alcune 
bombole di gas conservate sotto il sola¬ 
io che sono esplose non appena raggiun¬ 
te dalle fiamme. Risultato sette palazzi¬ 
ne sventrate dalla deflagrazione, oltre 
settanta persone sfollate e lunghe ore di 
lavoro per i vigili del fuoco accorsi sul 
luogo. E di fronte all’ennesimo caso di 
fulminechemettein pericolo vite uma¬ 
ne, le autorità corrono ai ripari: un im¬ 


pianto parafulmine tradizionale, con 
tanto di cavo metallico per scaricare 
l'energia elettrica sulla presa a terra, è 
stato montato ieri pomeriggio sulla co¬ 
lonna Antoniana di Roma, davanti pa¬ 
lazzo Chigi. L'impianto è stato realizza¬ 
to per evitare danni all'antico monu¬ 
mento, eretto nel 180 dopo Cristo in 
onore dell'Imperatore Marco Aurelio, 
sul modello della colonna di Traiano, 
come quelli causati il 28 maggio scorso 
all'obelisco di Axum, spezzato in parte 
da un fulmine, o il 12 agosto del 1983 


all'obelisco di piazza del Popolo. Per un 
gioiello salvato se ne conta però uno 
seriamente danneggiato. È il caso della 
passeggiata dei Faraglioni di Capri cheè 
crollato ieri dopo un violento acquazzo¬ 
ne. 

M a è soprattutto l’agricoltura che 
in questi giorni fa la conta dei danni. 
Dopo una primavera incredibilmente 
secca, infatti, l’acqua èarrivata solo ora; 
troppa e troppo tardi, spiegano gli ad¬ 
detti del settore. Ed i primi bilanci, pur¬ 
troppo, non lasciano eccessive speran¬ 


ze. Secondo la Coldiretti, infatti, la pros¬ 
sima vendemmia sarà la peggiore degli 
ultimi 10 anni, anche se per fortuna 
dovrebbe oramai essere al sicuro la pro¬ 
duzione dei grandi vini nostrani e del 
tabacco kentucky con cui vengono con¬ 
fezionati i prestigiosi sigari toscani. E 
sono state soprattutto le grandinate dei 
giorni scorsi a mettere in ginocchio gli 
agricoltori del nord est: per questo moti¬ 
vo il ministro Gianni Alemanno ha de¬ 
cretato ieri lo stato di calamità per il 
Veneto, annunciando inoltre che nel 


prossimo Consiglio dei ministri verran¬ 
no stanziati «almeno 200 milioni di eu¬ 
ro per sostenere gli agricoltori del nord 
che hanno subito i danni delle ultime 
alluvioni. È uno sforzo molto intenso - 
ha aggiunto Alemanno - è un dato 
emergenziale che, però, deve preludere 
a una situazione nuova che deve essere 
quella delleassicurazioni in agricoltura, 
cioè delle polizze multi rischio, in grado 
di difendere gli agricoltori non soltanto 
in caso di calamità naturale ma anche 
dalle crisi di mercato». 


Turista italiano ucciso in Indonesia 


FIRENZE Sarà rimpatriata lunedì 
prossimo la salma di Lorenzo 
Tadda, 34 anni, il turista 
fiorentino ucciso giovedì nell' isola 
indonesiana di Sulawesi, mentre 
viaggiava con la fidanzata su un 
autobus assaltato da uomini 
armati. 

La compagna di Tadda, Patrizia 
Linosa, non ha riportato alcuna 
lesione e dal pomeriggio di ieri 
(ora locale) è ospitata nell 1 
ambasciata italiana a Giakarta 
dove è arrivata in aereo insieme 
alla salma. In Indonesia dovrebbe 
invece arri vare oggi il 
padre della donna. 

Lorenzo Tadda era partito una 
ventina di giorni fa per I' 
Indonesia. Viveva a Firenze con 
la fidanzata e il suo ultimo lavoro 
era stato presso una ditta diesi 
occupa di ricambi per 
ddttrodomestici. La sua grande 
passione erano i viaggi. Era stato 
molte volte anche in Sudamerica. 
La famiglia di Lorenzo si è 
trincerata dietro uno Stretto 
riserbo ed ha anche chiesto /' 
intervento della questura per 
allontanare i numerosi cronisti 
accorsi. Al telefono risponde un 1 
amica di famiglia. «Non abbiamo 
nulla da dire- spiega la donna. 
Non sappiamo nulla». Ddla 
vittima trapelano frammentarie 
notizie attraverso la voce dà 


vicini di casa. Di lui parlano come 
di un giovane cordiale e 
disponi bile che spesso andava a 
pranzo dai genitori in compagnia 
ddla fidanzata. 

In passato il giovane aveva dato 
una mano anche al padre Bruno, 
proprietario di un' autoffiana in 
via Dati ni, ma da qualche tempo 
aveva scdto una strada tutta sua. 
Sembra che avesse intrapreso un 1 
attività di oggettistica ed 
arredamento in vimini, che aveva 
spostato i suoi interessi 
sull'Indonesia, dovesarebbe 
arrivato nd febbraio scorso. N dia 
sparatoria sono rimaste ferite 
anche altre quattro persone, tutte, 
sembrerebbe, di 
nazionalità indonesiana. 
L'autobus viaggiava da Toraja a 
Palu, capoluogo di Sulawesi, e 
Tadda l'aveva preso dopo aver 
fatto un'escursionedi un giorno 
nd sud ddl'isola, un'area in cui 
negli ultimi tempi si sono 
susseguiti episodi di violenza fra le 
comunità cristiana e musulmana 
chela abitano. Violenze tali da 
spingere le ambasdate di molti 
Paesi ocddentali - qud/a italiana 
compresa - a sconsigliare 
attraverso di farne una meta 
turistica. 

Leautorità indonesianehanno 
aperto un'inchiesta sul sanguinoso 
evento. 



^ £ Jf 




Il ~m -— - . 

v-1 m 


■ 




ti 






} — *»|t ♦ —' 






[ I 

IL . 

i • r- /-l_ ’ -, .. ~v ?7 

.vv- -_o - • - r^rr : - 

i&ir-x . : à 


L’esperto: siamo sopra la media stagionale. Ma la probabilità di essere colpiti è di una su 700mila 

Trentaseimila fulmini 
caduti solo nel week-end 



La spiaggia di Bergeggi in Liguria deserta per il maltempo 


Pellaschiar/Ap 


Omicidio Giuliani 

Il proiettile sparato 
ad altezza d’uomo 

Il carabiniereM ario Placanicasparò ad altezza d' 
uomo, la distanza tra la bocca dell 1 arma e Carlo 
Giuliani fu di tre metri e trenta centimetri e il 
proiettile non fu deviato dal calcinaccio in aria che, 
invece, si sbriciolò colpendo lo spigolo posteriore 
superiore del tetto del defender all 1 altezza della 
seconda 'ì della scritta carabinieri. Sono le 
conclusioni, opposte a quelle dei periti del Pm, 
contenutein una sessantina di pagine della perizia dei 
consulenti dei familiari di Carlo Giuliani depositata a 
Palazzo di Giustizia dall' avvocato Lia Vinci del Foro 
di Genova. I consulenti si sono comunque riservati di 
fare ulteriori indagini sulla traumatizzazione precoce 
del proiettile. Gli esperti nominati dagli avvocati Lia 
Vinci e Giuliano Pisapia sostengono che il calcinaccio 
compare nel filmato sedici centesimi di secondo dopo 
lo sparo esi sbriciola quando colpisce lo spigolo 
posteriore superiore del tetto del defender. 


Verso il rinvio a giudizio 

Wanna Marchi 
l’inchiesta è chiusa 

La Procura di M ilano ha chiuso I 1 inchiesta nella quale 
sono coinvolti Wanna M archi, sua figlia Stefania 
Nobile, il convivente della regina delle televendite 
Francesco Campana e il mago M ario Pacheco do 
Nascimento per una serie di trasmissioni televisive 
dietro le quali si celavano truffe e estorsioni. Per 
questa inchiesta, nel gennaio scorso, i primi tre e altre 
persone furono arrestati mentre do Nascimento si 
rese irreperibile. I militari della Guardia di Finanza di 
M ilano hanno notificato l'avviso di chiusura delle 
indagini a una parte dei 25 destinatari, trai quali la 
stessa Wanna Marchi, la figlia e il convivente, tutti e 
tre ora agli arresti domiciliari. 


Delitti di Foligno 

Chiatti si scusa 
la città non ci crede 

Dieci anni dopo, come una bomba esplosa per la 
seconda volta, Luigi Chiatti, col suo destabilizzante 
seguito di angoscia, ètornato a sconvolgere Foligno. 
La città non aveva dimenticato ma - come dice il 
parroco di Chiatti, don Luigi M oscatelli - «ormai 
questo è un ricordo che si vive non nella tragicità, ma 
nella rassegnazione di un fatto al quale la geritesi è 
rapportata». La lettera di scuse che Chiatti ha inviato 
a un quotidiano, ha fatto il giro della città, che alla 
sua richiesta di perdono risponde con scetticismo e 
con un deciso «no» alla eventualità di 
permessi-premio nei suoi confronti. Chiatti, 
attualmente rinchiuso nel carcere fiorentino di 
Sollicciano, venne condannato a due ergastoli per I' 
omicidio Lorenzo Paolucci eSimone Allegrati, pena 
poi ridotta a 30 anni di reclusione dalla Corte d' 
appello nell' apri le del 1996. 


Alice Andreoli 


ROMA «Nell'ultimo finesettimana36mi- 
la fulmini si sono abbattuti sull'Italia. 
Un numero anomalo, sopra la media 
stagionale». A rivelarlo è un esperto, 
Francesco Apadula, meteodimatologo 
del SIRF, il Sistema Italiano Rilevamen¬ 
to Fulmini del CESI (Centro Elettrotec¬ 
nico Sperimentale Italiano), un centro 
realizzato dall'EN EL proprio per control¬ 
lare questo fenomeno. 

«Questa - spiega Apadula - è una 
stagione in cui si registra un picco nella 
caduta di fulmini, è vero, ma siamo pur 
sempresopra la media rispetto agli scor¬ 
si anni». A che cosa sia dovuto questo 
incremento non si sa. Difficilefareanali- 
si, anche perché la seriedei rilevamenti è 
piuttosto recente ed èdifficilequindi ca¬ 
pire se si tratta di una normale variazio- 


neannualeodi una anomalia che porte¬ 
rà ad un cambiamento stabile. In ogni 
caso, quello che non cambia è l'impreve- 
dibilitàdi questo fenomeno. «Purtroppo 
- spiega Apadula- non è possibile preve¬ 
dere il percorso di un fulmine. Tutto ciò 
che possiamo fare è indicare le zone do¬ 
ve probabilmente si abbatteranno forti 
temporali erilevarein tempo reale, attra¬ 
verso la nostra rete di sensori, dove i 
fulmini si scaricano». 

Si sa, dai tempi di Franklin e del 
parafulmine, chei fulmini possono esse¬ 
re attratti da alcuni oggetti o strutture 
appuntite perché, spiega Apadula «ten¬ 
dono a seguire il percorso più breve o 
quello che offre un impedimento mino¬ 
re al passaggio della corrente, ma questo 
non ci dice se arriveranno su questo o 
quel parafulmine o questo o quell'albe¬ 
ro». Non resta dunque che vederli dopo. 

Dal 1994, il CESI gestisce una rete di 


sensori cherilevano elocalizzano i fulmi¬ 
ni in un raggio di 400 km, fornendo con 
esattezza il punto di impatto al suolo eia 
misura dell'Intensità. La rete, che com¬ 
prende 16 sensori nel territorio italiano 
(altri 7 si trovano aldilà delle Alpi), è 
stata istituita per garantire all'Enel infor¬ 
mazioni in tempo reale sulla caduta di 
fulmini. «In questo modo è possi bile evi¬ 
tare i black-out deviando la trasmissione 
di energia elettrica su al tre I i n ee e garanti - 
recosì la sicurezza o, se necessario, attiva¬ 
re il servizio di manutenzione dei gua¬ 
sti», spiega Apadula. 

I dati sono accessibili anche alla com¬ 
pagni e assi cu rati ve cheverificano in ma¬ 
niera attendibileseun dannoèstato pro¬ 
dotto o meno da un fulmine. Ogni gior¬ 
no si abbattono sulla Terra circa 2 mila 
temporali e 16 milioni di fulmini ogni 
anno. E se da sempre il fulmine ha rap¬ 
presentato, neH'immaginario deH'uomo, 


il divino el'imponderabile, questo strabi- 
liantefenomeno fisico è diventato ogget¬ 
to di studio solo di recenteemolti aspet¬ 
ti sono ancora ignoti. Da allora sono 
stati messi a punto metodi per ricreare 
fulmini in laboratorio e nell'atmosfera 
per verificarne il comportamento. Inol¬ 
tre è ormai noto anche che i fulmini 
possono essere originati anche dagli ae¬ 
roplani in volo. Si sa che i lampi sono 
scariche di corrente a 20 mila ampère 
che in poche frazioni di secondo posso¬ 
no raggiungere una temperatura di 30 
mila gradi. E l'enorme differenza di po¬ 
tenziale tra le nubi e il suolo che "rom¬ 
pe" la barriera isolante deH'aria. Questa, 
una volta riscaldata, si espande rapida¬ 
mente producendo un'onda sonora di¬ 
rompente, il tuono. Quel che ancora 
non è del tutto chiaro è il modo in cui le 
nubi si caricano elettricamente, con cari¬ 
che positive alla sommità e negative alla 


base che scendono a zig-zag anche per 
alcunedecinedi metri. Contemporanea¬ 
mente da terra salgono cariche positive. 
Quando le due scariche si incontrano si 
forma un canale del diametro di una 
penna e una corrente da terra sale verso 
le nubi ad altissima velocità. Lo stesso 
canalepuò essereutiIizzato da altri fulmi¬ 
ni producendo la caratteristica luce inter¬ 
mittente. 

La probabilità di essere colpiti da un 
fulmineèdi lsu 700mila. E negli USA il 
bilancio annualedei morti èdi 73, men¬ 
tre sono circa 300 le persone colpite. La 
scarica del fulmine è letale infatti solo 
nel 20-30 per cento dei casi. I fulmini 
colpiscono gli uomini quattro volte più 
che le donne, e la ragione di tale discre¬ 
panza è forse imputabile al fatto che gli 
uomini passano più tempo all'aria aper¬ 
ta e maneggiano più frequentemente og¬ 
getti metallici. 


Caso Surace 

Il ministero valuta 
la richiesta di grazia 

Sarà «valutata dagli uffici del ministero nel più breve 
tempo possibile», una volta «compiutamente 
istruita», l'istanza di grazia per Stefano Surace 
presentata dalla figlia M arina. Ne dà notizia il 
ministero della Giustizia in una nota. 

Marina Surace, precisano da via Arenula, aveva già 
presentato una domanda di grazia il 22 ottobre 1999. 
11 21 settembre dello scorso anno la domanda è stata 
archiviata «per insussistenza dei presupposti per la 
concessione, secondo i criteri cui si atteneva l'Ufficio 
Grazie, stante il parere contrario del procuratore 
generale della Corte d'appello di M ilano e preso atto 
delle motivazioni del tribunale di sorveglianza di 
M ilano che il 28 giugno del 2001 aveva rigettato le 
istanze di Surace di concessione di misure alternative 
alla detenzione». 


Quattro indagati per la tragedia di Rometta: la causa sarebbe la cattiva manutenzione. Ma i giudici indagano anche sulla ditta che gestisce Finterà rete ferroviaria, il titolare è parente del boss Alfano 

Il disastro ferroviario e gli appalti affidati alla mafia 


Maura Gualco 


ROMA Le mani della mafia sugli appalti 
per la manutenzione delle ferrovie in 
Sicilia? Soltanto un'ipotesi, per il mo¬ 
mento, al vaglio della magistratura che 
indaga sulla strage di Rometta M area. 
Nel consorzio di imprese al quale è 
stato affidato un appalto di duemilioni 
e 453 euro (quasi cinque miliardi di 
lire)per la manutenzionedeH'intera re¬ 
teferroviaria siciliana, figura, infatti, la 
società "Lavorfer” di Stefano Alfano, 
nipote del boss M ichelangelo. Parente¬ 
le pericolose sulle quali il procuratore 
di Messina, Luigi Croce e i sostituti 
Vito Di Giorgi eGiuseppeSidoti, titola¬ 


ri delle indagini stanno cercando di far 
luce. L'appalto per la manutenzione di 
1449 chilometri di binari, venne affida¬ 
to il 15 gennaio scorso dalla Rfi (Rete 
Ferroviaria Italiana) - la nuova società 
che ha sostituito le ex Ferrovie dello 
Stato - ad un gruppo di imprese: 
l’azienda casertana di Salvatore Esposi¬ 
to, laltalattrezzaggi di Bacoli (Napoli), 
le società palermitane Cinsal e Restivo 
e infine la Lavorfer, costituita a Paler¬ 
mo e con sede a Bagheria. La stampa 
l'aveva definita la "capofila" del consor¬ 
zio. M a i dirigenti della "Lavorfer" pun¬ 
tualizzano: non siamo i capofila e non 
c'è un socio o un amministratore della 
società che abbia un solo carico pen- 
denteo la fedina penale sporca. Abbia¬ 


mo al contrario il certificato antimafia 
pulito. 

Quello del nipote del bossAlfano, 
fanno notare gli investigatori, è un no¬ 
me noto neH’ambiente ferroviario: ad 
una sua società, insiemecon il fratello, 
fino al giugno scorso sono stati affidati 
i lavori di pulizia di almeno tre quarti 
del le carrozze e degl i stabili delleFerro- 
viedello Stato. Poi la società èfinita nel 
calderone dei beni sequestrati al boss 
M ichelangelo Alfano, poiché ritenuta a 
lui direttamente riconducibile, etra le 
richiestedi sequestro avanzate alla ma¬ 
gistratura c'era anche quella che avreb¬ 
be poi vinto l'appalto per la manuten¬ 
zione delle rotaie. 

In un comunicato la Rfi precisa 


che «non è vero che tutti i lavori di 
manutenzionedeH'intera rete ferrovia¬ 
ria siciliana sono stati appaltati, - come 
pubblicato nei giorni scorsi dalla stam¬ 
pa nazionale- che sono stati appaltati a 
un solo consorzio, che questo consor¬ 
zio ha per capofila la società Lavorfer». 
La nota, poi, precisa che «il valore an¬ 
nuo dell'attività di manutenzione della 
rete siciliana èpari a circa 95 milioni di 
euro (185 miliardi di lire). Di questa 
somma, solo il 37% (circa 35 milioni di 
euro pari a 70 miliardi di lire) èdestina- 
to a lavorazioni affidate mediante gara 
pubblica a imprese esterne. La quota 
relativa all'appalto in questioneè pari a 
2,4 milioni di euro (4,65 miliardi di 
lire), valeadire una somma ben lonta¬ 


na dal valore della manutenzione dell' 
intera rete siciliana». Rfi puntualizza 
ancora che «questo appalto fu affidato 
con gara pubblica a un raggruppamen¬ 
to di imprese con capofila la Esposito 
spa, del qualefa parte anchela Lavorfer 
srl. L'affidamento è stato perfezionato 
dopo aver acquisito e verificato ladocu- 
mentazione prevista dalla legge: in par¬ 
ticolare la cosiddetta certifi cazioneanti- 
mafiaèrisultata negativa. I lavori com¬ 
missionati da Rfi nella tratta in cui si è 
verificato l'incidentedel 20 luglio scor¬ 
so -conclude la nota- sono stati esegui¬ 
ti dalla capofila Esposito spa e, quindi, 
non in subappalto». 

I ntanto una svolta segna l'iter giu¬ 
diziario di un'inchiesta difficile: quat¬ 


tro persone sono state iscritte nel regi¬ 
stro degli indagati per lastragecheil 20 
luglio scorso provocò la morte di otto 
persone il ferimento di una quaranti¬ 
na. Omicidio colposo plurimo e disa¬ 
stro ferroviario sono i reati ipotizzati 
per i quali sono indagati Salvatore 
Esposito, titolare dell'impresa caserta¬ 
na che ha svolto i lavori proprio nel 
tratto incriminato etrecollaudatori del- 
Ieferrovie già interrogati dalla Squadra 
mobile di Messina. Quello che in pro¬ 
cura stanno cercando di capi re è i I mo¬ 
tivo per cui duegiunti provvisori, utiliz¬ 
zati solitamente in corso d'opera, siano 
stati lasciati anche dopo la conclusione 
dei collaudi, quindi a lavori conclusi. 
Ammesso, spiegano gli investigatori, 


chefossero davvero conclusi. E mentre 
la magistratura va avanti con le indagi¬ 
ni per verificare eventuali condottede¬ 
littuose, anchela politica vuole vederci 
chiaro. Avviareuna indagine sulla pro¬ 
vincia di M essinae, in particolare, sugli 
interessi del clan Alfano. A chiederla 
alla commissione antimafia èGiuseppe 
Lumia, capogruppo Ds in commissio¬ 
ne. «Sul raddoppio della tratta ferrovia¬ 
ria Palermo-M essina - sottolinea Lu¬ 
mia - abbiamo fatto bene a chiedere 
l'intervento della commissione antima¬ 
fia. Da tempo segnaliamo la presenza 
devastante del clan Alfano, molto for¬ 
te, con collegamenti diretti con la ca¬ 
morra di Napoli e in grado di infiltrare 
l'economia e le istituzioni». 
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sabato 10 agosto 2002 


Leonardo Casalino 


PARIGI Conclusa la sessione parla¬ 
mentare sulla sicurezza e la giusti¬ 
zia, il governo francese deve ora 
farei conti con lapreparazionedel- 
la legge finanziaria. Un compito 
non facile, nell'attualecrisi interna¬ 
zionale deH'economia. Infatti le 
scelte di bilancio devono essere fi¬ 
nalizzate alla realizzazione di una 
dellepiù importanti promesse elet¬ 
torali di Chirac: la riduzione del 5 
per cento delle tasse sul reddito. Il 
primo ministro Jean-Pierre Raffa- 
rin, nella conferenza stampa tenu¬ 
ta prima dellevacanze estive, aveva 
annunciato un autunno di sacrifici 
e aveva informato di averecommis- 
sionato degli studi di settore per 
capire dove e come intervenire per 
risparmiare. 

L'interesse del governo è rivol¬ 
to in modo particolare al capitolo 
delle «grandi opere» programmate 
dal precedente governo di Lionel 
Jospin. Ad alcuni esperti è stato 
commissionato uno studio dei pro¬ 
getti di costruzione di nuove auto¬ 
strade, delle lineeferroviariead al¬ 
ta velocità e dei nuovi canali per 


Tra i progetti ai quali il governo Raffarin si appresta a rinunciare c’è anche la linea ferroviaria ad alta velocità Lione-Torino 

Parigi, la destra ferma le grandi opere di Jospin 


migliorare il trasporto fluviale. La 
relazione dovrà essere consegnata 
il 31 dicembre prossimo e l'obietti¬ 
vo, secondo il Ministro dei Tra¬ 
sporti Gilles de Robien, è quello di 
stabilire «lo stato preciso dei pro¬ 
getti, la loro fattibilità tecnica e il 
costo per lo Stato». La speranza è 
chelecondusioni degli esperti pos¬ 
sano costituire un'arma politica da 
utilizzare contro il precedente go¬ 
verno di sinistra, accusato da de 
Robien di avere programmato 
«molti progetti senza che i finanzia¬ 
menti necessari siano garantiti». 

La polemica francese riguarda 
da vicino anche l’Italia: infatti uno 
dei grandi cantieri ferroviari che 
vienerimesso in discussioneèquel- 
lo della linea ad alta velocità 
(TGV) che dovrebbe col legare Lio¬ 
ne a Torino. Un intervento richie¬ 
sto soprattutto dai Verdi per decon¬ 
gestionare il tunnel del Monte 



Bianco dal traffico dei camion e 
dei mezzi pesanti. Nel 2000Chirac, 
duranteuna visita ufficialein Savo¬ 
ia, aveva definito questo progetto 
«una priorità». Gerard Collomb, il 
sindaco socialista di Lione, ha im- 
mediatamenteinviato una lettera a 
de Robien sostenendo ^«abban¬ 
donare questa linea, vitale per lo 
sviluppo della nostra regione, sa¬ 
rebbe semplicemente catastrofi- 
co». 

Il problema degli interventi in¬ 
frastrutturali non è l'unica fonte di 
preoccupazione per il primo mini¬ 
stro Jean-Pierre Raffarin. La scelta 
di puntare su una riduzione del 
5% delle tasse sul reddito è dura¬ 
mente contestata dall’opposizione, 
che accusa la destra di favorire in 
questo modo coloro che guadagna¬ 
no stipendi più alti. Inoltre, negli 
ultimi mesi, il costo della vita è 
sensibilmente aumentato: sono di¬ 


ventati più cari i prezzi dei traspor¬ 
ti urbani, dei biglietti dei treni, del¬ 
la benzina e del l’abbonamento tele 
fonico delle linee fisse di casa. Ieri 
si è saputo che è previsto anche un 
aumento del l'abbonamento televi¬ 
sivo. Una riduzione delle tasse 
uguale per tutti i redditi accompa¬ 
gnata da un aumento dei servizi 
pubblici non può che favorire sol¬ 
tanto chi già guadagna di più. Pena¬ 
lizzando le classi meno ricche. Per 
un governo che vorrebbe rappre¬ 
sentare «la Francia del basso» è 
una contraddizione evidente. Per 
queste ragioni Raffarin ha deciso, 
contraddicendo pubblicamente il 
M inistro delle Finanze Aguillon, di 
bloccare almeno gli aumenti an¬ 
nunciati delle tariffe dell'elettricità 
e del costo dei francobolli. Un ten¬ 
tativo di scongiurare un autunno 
caldo sul frontesociale. I conti pub¬ 
blici, però, continuano a peggiora¬ 
le il deficit di bilancio èaumenta- 
to di 10 miliardi di euro in un an¬ 
no. U n contesto, insomma, non fa¬ 
cile per chi in autunno dovrà met- 
teremano aduedelicatissime rifor¬ 
me: quella dell'amministrazione 
pubblica e quella del sistema pen¬ 
sionistico. 


Bush: un re a Baghdad? Perché no... 

Washington ospita l’incontro dell’opposizione a Saddam. E spunta l’ipotesi monarchica 


Bruno Marolo 


WASHINGTON E se a Baghdad tornasse 
un re? Alla Casa Bianca qualcuno si 
pone la domanda, mentre a Washin¬ 
gton si riuniscono sei personaggi in cer¬ 
ca d'autore i capi dei movimenti irake¬ 
ni ribelli a Saddam Hussein, che finora 
sono stati occupati a scambiarsi colpi 
bassi tra loro ma ora stanno cecando 
di fondareinsiemeun goveno in esilio. 
Sonoapetelecandidature, Gli aspiran¬ 
ti sono stati ricevuti ieri daduesottose- 
gretari al dipartimento di stato. Oggi si 
presenteanno al vicepresidente Dick 
Cheney, cheèin vacanza nel Wyoming 
ma li ascolterà in una videoconfeenza. 


I sei hanno scelto come portavoce 
Sharif Ali Bin Hussein, un discendente 
di re Feisal secondo, deposto nel 1958. 
È un personaggio garbato e azzimato, e 
dice le cose che a George Bush piace 
ascoltare. «È chiaro - ha dichiarato - 
che un'azione militare degli Stati Uniti 
rovescerebbe facilmente Saddam H us- 
sein. I militari irakeni sono stati umilia¬ 
ti, insultati, oppressi, torturati. Si solle¬ 
verebbero come un sol uomo». 

II principe Sharif non è mai stato in 
Irak. E un rappresentante tipico degli 
esuli che il generale Anthony Zinni, in¬ 
viato del presidente Bush in M ediorien- 
te, descrive «un bel mazzo di gente con 
abiti di setaeorologi Rolex nei salotti di 
Londra». Secondo Zinni organizzare 


un'insurrezione con questi elementi si¬ 
gnificherebbe andare incontro a un di¬ 
sastro simileallo sbarco degli esuli cuba¬ 
ni nella Baia dei Porci. Tuttavia il gover¬ 
no americano è alla ricerca di un'alter¬ 
nativa a Saddam Hussein e si rivolge 
dove può, dal momento che in Irak è 
d i ff i ci I e trovare d i ssi d en ti vivi. 

I gruppi ribelli sono una curiosa 
mezza dozzina, Il più noto è il «Con¬ 
gresso Nazionale Irakeno», diretto dal¬ 
l'ex banchiere Ahmed Chalabi, che ha 
qualche difficoltà nello spiegare come 
siano stati spesi 15 milioni di dollari di 
aiuti americani. Il principe Sharif è il 
capo del «Movimento per la Monar¬ 
chia Costituzionale», Ledueorganizza- 
zioni dei curdi, «Partito democratico 


del Kurdistan» e «Unione Patriottica 
del Kurdistan», dirette rispettivamente 
da Massoud Barzani ejalal Talabani, 
sono fieramente rivali tra loro ma insie¬ 
me possono mettere in campo 40 mila 
guerriglieri e di fatto controllano il 
nord dell'lrak, sotto la protezione dei 
cacciabombardieri americani e britanni¬ 
ci. A sud, il «Consiglio Supremo per la 
Rivoluzione I slamica in I rak» ha tremi¬ 
la volontari sciiti in armi, nel territorio 
iraniano. Infine l’«Accordo Nazionale 
Irakeno», fondato dall'ex dirigente del 
partito Baath, Ayad Allawi, vanta qual¬ 
che seguito a Baghdad ed è il preferito 
dei servizi segreti americani, chelo han¬ 
no usato per un tentativo di golpe nel 
1996. 


Il sottosegretario di stato Marc 
Grossman e il suo collega della difesa 
DouglasFeith hanno arringato i sei invi¬ 
tati sull'importanzadi formareun fron¬ 
te unito. «Vogliamo - ha spiegato il 
portavocedel dipartimento di stato Phi¬ 
lip Reeker - che lavorino insieme per 
un obiettivo comune, cherecherà bene¬ 
ficio al popolo irakeno e alla regione, e 
pace e sicurezza al mondo intero», Un 
governo in esilio potrebbe essere utile 
ai piani di invasione del presidente Bu¬ 
sh, perché potrebbe incitare le forze ar¬ 
mate alla rivolta. Il governo americano 
non ha ancora deciso su chi puntare. 
N on può sostenerefino in fondo leaspi- 
razioni dei curdi, per non allarmare la 
Turchia che teme disordini ai suoi con¬ 


fini. Non può incoraggiare più che tan¬ 
to gli sciiti, pericolosamente legati al¬ 
l'Iran. Ha bisogno di un leader autore¬ 
vole e non troppo compromesso con il 
regime di Saddam Hussein. 

È spuntata così l'ipotesi di una mo¬ 
narchia, Oltre al principe Sharif vi sono 
altri potenziali pretendenti. Il principe 
Hassan di Giordaniaèalla ricerca di un 
ruolo, da quando il trono cui aspirava è 
stato assegnato a suo nipote Abdallah. 
In questi giorni a Washington tornano 
improvvisamente di moda libri e film 
sulle gesta di Lawrence d'Arabia e della 
dinastia hashemita della M ecca. Alla fi¬ 
ne del la prima guerra mondialelaGran 
Bretagna mise i due fratelli hashemiti 
che avevano combattuto con Lawrence, 


Abdallah eFeisal, sui troni di Giordania 
edi Siria. Dopo un mese soltanto i fran¬ 
cesi occuparono la Siria e cacciarono 
Feisal, che nel 1921 ricevette come pre¬ 
mio di consolazione dalla Gran Breta¬ 
gna la corona dell’lrak. Dopo 81 anni 
un altro principe hashemita è rimasto 
senza trono. L'idea di sistemare ancora 
una volta in Irak gli affari di famiglia 
potrebbe essere suggestiva e procurare 
al le tru ppe ameri cane l'appoggio, segre¬ 
to e prezioso, del redi Giordania. Sono 
chiacchiere di ferragosto, ma in questi 
giorni la corrente che vuole la guerra 
non lascia nulla di intentato. Cerca 
compratori per la pelledi un orso come 
Saddam H ussein, che potrebbe ri velarsi 
duro a morire. 


* Jp - 
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Arafat 

«Sicurezza, gli Usa 
ci addestreranno» 


M entreaWashington i colloqui trai delega¬ 
ti dell'Anp e il governo americano starebbero 
dando buoni risultati, al punto chesi èdeciso di 
proseguirli ancheoggi, nelle città autonomeci- 
sgiordane di J enin, N ablus e Betlemme l'eserci¬ 
to israeliano ha revocato ieri il coprifuoco per 
diverse ore, per consentire alla popolazione di 
approvvigionarsi. A Tulkarem èstato ucciso un 
palestinesedai soldati, ea Qalqilyaèstato cattu¬ 
rato un capo locale di Hamas, Abdel Rahman 
Ahmed Dahmas, accusato di progettare un 
grande attentato e di partecipazione a una serie 
di attacchi terroristici. 

In Israele, intanto, secondo un nuovo son¬ 
daggio, la fiducia della popolazione per il pre¬ 
mier Ariel Sharon è scesa dal 63% del mese 
scorso al 57%. L'indagine indica inoltre che 
oltre la metà degli intervistati pensa che il con¬ 
flitto sia destinato a durare due anni e anche 
molto di più, mentre il 28% è più ottimista e 
pensa che si concluderà entro un anno. M a 
Sharon ha suscitato anche le reazioni infuriate 


dei palestinesi, definendo l'Autorità nazionale 
palestinese(Anp) «unabandadi assassini corrot¬ 
ti e terroristi chesi frappone tra noi e l’obiettivo 
della pace»ed aggiungendo cheil solo modo per 
giungervi «èia rimozionedi questa banda omici¬ 
da dalle sue posizioni politiche». Gli hanno ri¬ 
sposto atono due col laboratori di Arafat, Nabil 
Abu Rudeina e Ahmed Abdel Rahman, definen¬ 
do il governo Sharon «una coalizione di terrori¬ 
sti eunabandadi assassini». Rahman (raggiun¬ 
to che con le sue parole Sharon intendeva «inti- 
midiregli americani eawertirli di non giungere 
aun accordo con la delegazione palestinese» che 
era a Washington per colloqui con i maggiori 
esponenti del governo americano. Arafat, in di¬ 
chiarazioni alla tv del Qatar Al Jazira, ha detto 
che Stati Uniti,Giordaniaed Egitto parteciperan¬ 
no alla riforma degli apparati di sicurezza palesti¬ 
nesi e ha definito «positivi e costruttivi» gli in¬ 
contri negli Stati Uniti. Da parte sua, il capo 
della delegazione, Saeb Erekat, intervistato dalla 
Cnn, ha riferito cheil piano del presidenteGeor- 
geW. Bush per arrivare alla costituzione di uno 
Stato palestinese in tre anni va bene, ma che è 
necessario un calendario più preciso delle varie 
tappe per arrivare alla meta. Il buon esito della 
missione sembra dimostrato dalla sua proroga 
di 24ore. Primo incontro «operativo»trai pale¬ 
stinesi e il di rettore della Cia, GeorgeTenet. 


ro.ar. 


Pace allo stadio con il nemico Irak 

Tournée italiana per la squadra nazionale di calcio del paese che gli Usa vogliono attaccare 


Lo striscione 
collocato sugli spalti 
della curva sud 
dello stadio 
di Benevento 
durante la partita 
amichevole 
tra la nazionale 
irachena 
e la locale squadra 
di calcio 
Foto di Fusco/ANSA 


dall'inviato Toni Fontana 


BENEVENTO II più allegro èTchan- 
gai, l'africano del Benevento. In 
campo non si è fatto notare un 
granché, ma i ragazzini lo inseguo¬ 
no per un autografo e lui corre 
avanti e indietro tra lo spogliatoio 
degli irakeni equello dei padroni di 
casa per lo scambio delle magliette. 
«La partita - osserva col volto sorri¬ 
dente- è forse una piccola cosa, ma 
lo sport serve per unire, per la pa¬ 
ce». Razzak Farhan, il bomber della 
nazionale di calcio irakena, sorride 
e le maglie bianche con la vistosa 
scritta «Iraq» passano di mano in 
mano, fino a quelle di Tchangai. 

Il mister Abdal Alwahab Abo 
Aihquil guarda soddisfatto i suoi 
giocatori che parlano fitto in arabo 
tra loro: «È stata una bella partita - 
ci dicein inglese- il risultato non è 
importante, per noi è bello vedere 
l'entusiasmo dei giocatori e del pub¬ 
blico. Anche a Baghdad il calcio è 
molto popolare». Non hanno vin¬ 
to, ma hanno fatto spettacolo, la 
gente si è divertita, ha applaudito 
(e anche fischiato), ed il pareggio 
(1-1) rispecchia in fondo quel che 
si è visto e ben si addice ad un 
amichevole speciale, perchè questi 
ragazzi con la maglietta bianca e la 
scritta «I raq», tra qualche mese po¬ 
trebbero maneggiare il fucile in ve 
ce che rincorrere la palla. 

Non è un'esagerazione. Questa 
«gita» in Italia è per i 28 calciatori 
della squadra irakena l'ultima boc¬ 
cata di ossigeno prima del ritorno a 
Baghdad. «Sa - spiega Omar Sa- 
baawi, capo della delegazione irake 
na - l'embargo ha colpito anche gli 
sportivi, molti giocatori hanno cer¬ 
cato altri lavori ed hanno abbando¬ 
nato lo sport. Molte federazioni 
stran i ere han n o sospeso I e rei azi on i 
con la nostra, hanno tenuto le no¬ 


stre squadre lontane dai campiona¬ 
ti internazionali». 

In Italia sono ospiti della Pro¬ 
vincia di Napoli che da tempo in¬ 
trattiene rapporti culturali edi ami¬ 
cizia con i paesi arabi e del M editer- 
raneo. «Con questa iniziativa - spie¬ 
ga Ferruccio laccarino - che cura 
queste relazioni - lanciamo un se- 
gnaledi solidarietà. Abbiamo preso 
contatto con i responsabili di Emer- 
gency, l'associazione di Gino Stra¬ 
da, e ci proponiamo di raccogliere 
fondi per realizzareun ospedalepe¬ 
diatrico in I rak. Abbiamo già lancia¬ 
to un'iniziativa analoga per realizza- 
reunastrutturaajenin nei Territo¬ 
ri palestinesi. Gli incassi delle parti¬ 
te saranno destinati all’acquisto di 
medicinali eaiuti per la popolazio¬ 
neirakena». 

Gli ospiti resteranno nel nostro 


paese fin dopo Ferragosto ed han¬ 
no in programma un vero e pro¬ 
prio tour calcistico, che prevede 
partite con la Palmese, l'Avellino, 
l'Eboli, la Nocerina, il Latina e, per 
finire, anche con il Napoli. Fin da 
ora l’iniziativa si annuncia un gran 
successo, suscita curiosità, tifo, sim¬ 
ili Campania sino 
a dopo Ferragosto 
Vittoria a Sorrento 
pareggio a Benevento 
Ultimo avversario sarà 
il Napoli 


patia ed è diventata una sorta di 
«rito» per scongiurare la guerra che 
potrebbe sconvolgere IT rak. 

A Benevento la partita ha richia¬ 
mato un folto pubblico, con stri¬ 
scioni anche contro la guerra e l’em¬ 
bargo, bandiere e gli immancabili 
botti che hanno salutato uno dei 
beniamini locali, Aruta, che, all'ini¬ 
zio del secondo tempo, ha battuto 
il portiere irakeno infilando in rete. 
Gli ospiti, chenella prima partedel- 
la gara avevano fatto vedere un 
buon gioco e una discreta grinta, 
non si sono persi d’animo ed han¬ 
no moltiplicato le azioni nell'area 
del Benevento. Un attaccante è sta¬ 
to fermato in malo modo ed il rigo¬ 
re, trasformato in rete, ha portano 
il risultato su un 1-1 pienamente 
meritato da entrambe le squadre. I 
più applauditi sono stati i dueattac¬ 


canti irakeni, Razzak Farhan e 
Emad Mohamed. Il primo gioca ne¬ 
gli Emirati Arabi il secondo in Qa¬ 
tar. 

Una bella serata insomma an¬ 
che se - spiega laccarino - «solo la 
società Benevento, tra tutte quelle 
che abbiamo contattato, ha deciso 

Iniziativa umanitaria 
per le vittime 
dell’embargo 
Gli incassi serviranno 
a comprare farmaci 
per i civili 


di non devolvere l'incasso a favore 
dell'Iniziativa umanitaria». Ciò 
non ha però fatto perdere il buon 
umore alla comitiva degli ospiti. 
«Q uesto tour - ci spiega il capo del¬ 
la delegazioneAumar Sabaawi - ha 
due obiettivi: innanzitutto permet¬ 
te ai nostri giocatori di venirea con¬ 
tatto con il vostro calcio e, in secon¬ 
do luogo, la nostra presenza ricor¬ 
da che c'è l’embargo e che si può 
fare qualcosa per limitare gli effetti 
dellesazioni. Negli ultimi anni mol¬ 
te trasferte sono state cancellate, le 
nostre attrezzature si sono via via 
logorate e sono di ventate i nservi bi¬ 
li». 

Sabaawi che tiene lo sguardo 
vigileesembra essere anche il «tuto¬ 
re» dei giocatori non risparmia un 
giudizio politico: «Noi non amia¬ 
mo la guerra - dice il capo della 


delegazione adottando un tono se¬ 
rio e ufficiale - ma siamo pronti a 
difendere il nostro paese perchè ci 
battiamo per una causa giusta, per¬ 
chè intendiamo vivere come pare a 
noi e non come decidono gli altri. 
Saddam Hussein dice solamente 
questo: noi ci difenderemo da 
un'aggressione». Abo Aihqil, Halle 
natore e i suoi giocatori ascoltano 
distrattamente e certo nessuno po¬ 
trebbe sfidare lo sguardo del ca¬ 
po-comitiva. M a uno dei calciatori 
si fa avanti e dice convinto: «Gli 
italiani debbono crederci, noi non 
amiamo la guerra, non la voglia¬ 
mo, desideriamo per davvero la pa¬ 
ce. Per questo è importante essere 
qui stasera». «E poi abbiamo vinto 
5-1 con il Sorrento - dice il mister 
riportando il sorriso sulle bocche 
di tutti i suoi». 

Passano pochi minuti eia comi¬ 
tiva si allontana, seguita da una ro¬ 
busta scorta della polizia. «Sa, non 
si sa mai..in occasioni come queste 
occorre essere vigili...» - ci dice un 
agente, mentre decine di poliziotti 
edi carabinieri si allontanano dallo 
stadio a bordo di una decina di 
mezzi, forse troppi per vigilare su 
una serata di festa e di solidarietà. 
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Il presidente dello Zimbabwe: abbandonate le proprietà entro una settimana. «Non ce ne andremo» 


Mugabe espropria le terre dei bianchi 


HARARE L'ultimatum è scattato ieri, 
un minuto dopo la mezzanotte: i 
proprietari bianchi dellefattoriedel- 
lo Zimbabwe devono abbandonare 
le loro terre entro una settimana. Il 
decreto di espropriazione, firmato 
dal presidente Mugabe lo scorso 
maggio ed entrato in vigoreieri, rap¬ 
presenta il culmine della sua politi¬ 
ca nei confronti della minoranza 
bianca del paese africano. 

La tensione, tra i fattori bianchi, 
è altissima anche se per ora non si 
sono registrati incidenti. In molti 
non sono intenzionati a lasciare le 
loro terree, anzi, sembrano disposti 
a tutto pur di salvare le loro proprie¬ 
tà. Secondo una stima fornita dalla 
Unione commerciale degli agricol¬ 
tori dello Zimbabwe, il 70% dei 
3000 fattori bianchi non lascerà la 
terra, lanciando una vera e propria 
sfida alla politica di «apartheid al 
contrario» del presidente M ugabe. 


11 braccio di ferro tra i proprieta¬ 
ri terrieri bianchi e il governo di 
Harare era iniziato nel marzo del 
2000, quando centinaia di veterani 
di guerra avevano invaso alcuni ter¬ 
reni di proprietari bianchi, come in¬ 
dennizzo ai loro anni di fedeleservi- 
zio allevariecausebellichedi M uga¬ 
be. 

Negli ultimi dueanni lo Zimba¬ 
bwe è stato teatro di durissimi scon¬ 
tri tra i proprietari terrieri bianchi e 
contadini neri e lo stesso M ugabe è 
stato giudicato dalla comunità inter¬ 
nazionale il regista di questa strate¬ 
gia dello scontro. Decine di perso¬ 
ne, da una parte e dall'altra, sono 
rimasteuccisein questi scontri. 

Stati Uniti e Unione Europea 
hanno approvato un embargo con¬ 
tro il paese africano econtro la poli¬ 
tica di espropriazione del governo 
guidato da M ugabe. M a questa mi¬ 
sura, insieme alla crisi alimentare 


dovuta al mancato raccolto di que 
sfanno, rischia di trascinare la po¬ 
polazione dello Zimbabwe verso 
una catastrofe umanitaria. Secondo 
stimedeirOnu, almeno 6 milioni di 
persone potrebbero essere colpite 
da una carestia. 

Lo scontro sulle proprietà dei 
latifondisti bianchi aggrava ancor 
di più la situazione del paese. Se è 
vero chei loro terreni sono i miglio¬ 
ri del paese e derivano da un decre 
to arrivato poco prima del l'indi pen¬ 
denza dalla Gran Bretagna, il Tribu- 
naleSupremodi H arare ha recente 
menteimposto al governo di M uga¬ 
be di fissare almeno una adeguata 
contropartita a queste espropri azio¬ 
ni. 

I proprietari bianchi avranno 
tempo fino alla prossima settimana 
per abbandonare le loro terre ma 
l’opposizioneinternadel M ovimen- 
to per il Cambio Democratico ha 


segnalato cheil decreto di espropria¬ 
zione voluto da M ugabe rischia di 
crearelOOmiladisoccupati nel setto¬ 
re agricolo e ha segnalato l’assenza 
di un numero sufficientedi agricol¬ 
tori neri capaci di sostituire i pro¬ 
prietari bianchi, almeno per salvare 
quel poco che rimane dei raccolti 
del 2002. 

I coltivatori bianchi sono divisi 
su 11 a strategi a da segu i re per contra- 
stareil decreto di espropriazionefir¬ 
mato da M ugabe. Cèchi èpronto a 
difendere la propria terra anche 
con le armi echi, comeColin Cloe- 
te (uno dei leader dei coltivatori 
bianchi dello Zimbabwe), è favore 
volea una resistenza passiva contro 
il governo econtro chiunquevoglia 
prendersi le loro terre. 

«Il problema - ha raccontato lo 
stesso Cloete - è che se ci buttano 
fuori dalle nostre terre non sapre 
mo dove andare». 



Pakistan, attaccato 
ospedale cristiano 
Morte 3 infermiere 

Per la seconda volta in quattro 
giorni il terrorismo islamico torma a 
colpire la minoranza cristiana in 
Pakistan: ucci se tre infermi ere e 
ferite 26 persone in un ospedale 
presso Islamabad. Sono le 8 locali, 
quando tre uomini aprono il fuoco 
contro una piccola folla di fedeli che 
al termi ne della messa del mattino 
esce dalla cappella dell’ospedale di 
Taxila, 25 chilometri a ovest di 
Islamabad. Sotto i colpi di mitra e il 
landò di granate muoiono tre 
infermiere ma anche uno da 
terroristi, ucdso dai suoi compagni: 
stava per cadere nelle mani degli 
operai dell'ospedale. L'attacco non è 
stato rivendicato, ma non sembrano 
esserci dubbi sulla matrice islamica. 
È il quarto attacco alla comunità 
cristiana dall'll settembre. Mattedi 
ad essere colpita era stata una 
scuola a M urree 


Afghanistan, salta in aria un cantiere 

Presso Jalalabad, 26 morti. Probabilmente un ’autobomba, ma non è escluso l’incidente 


Marco Montrone 


Attentato o incidente? Ci sono an¬ 
cora forti dubbi su cosa e su chi 
abbiano procurato l'esplosione che 
ha causato la devastazione degli uf¬ 
fici dell'organizzazione non gover¬ 
nativa «Afghan Construction and 
Logistic Unit»di Darunta ( 10chilo¬ 
metri a ovest di Jalalabad, nell'Af¬ 
ghanistan orientale), la mortedi 26 
persone, il ferimento di altre 80 e il 
danneggiamento di una cinquanti¬ 
na di case. 

«È un attacco con un'au¬ 
to-bomba: ho visto fili eframmenti 
di alcuni detonatori», ha dichiarato 
il comandante militare afghano 
Hazrat Ali. Dello stesso parere so¬ 
no il canale satellitare di al Jazirae 
I a portavoce m i I i tare ameri can a, T i - 
na Kroske, della base aerea di Ba- 
gram,a nord di Kabul. Compieta- 
mente diversa però la versione for¬ 
nita da M ohammad Asif Qazizada, 
governatore di Jalalabad, che ha 
escluso l'ipotesi dell'attentato: lade 
flagrazione, per lui, sarebbe stata 
prodotta dalla detonazioneacciden- 
taledi esplosivi custoditi nei magaz¬ 
zini deU'ong. 

Negli ultimi giorni l'Afghani¬ 
stan era in stato di massima allerta 
in seguito a informazioni raccolte 
dai servizi segreti su possibili atten¬ 
tati da parte dei taleban edellefor- 
ze di Al Qaeda, dopo l'assassinio 


Una fonte militare: 
ultimamente avevamo 
ricevuto segnalazioni 
su di un probabile 
attentato proprio in 
quella zona 




Un ufficiale 
della sicurezza 
afghana 
guarda dentro 
una macchina 
che trasporta 
più di 400 chili 
di esplosivo 


del vice presidente, un mese fa, e, 
più recentemente, un fallito proget¬ 
to di uccidere alcuni ministri del 
governo di Hamid Karzai a Kabul. 
«Avevamo ricevuto informazioni 
secondo cui ci sarebbe stata un' 
esplosione in questa zona - ha con¬ 
fermato Hazrat Ali - ma non abbia¬ 
mo pensato a un luogo dedicato 
alla ricostruzione». Perchè la «Af¬ 


ghan Construction and Logistic 
U nit» era impegnata in lavori perla 
creazione di un'importante diga e 
l'esplosione ha causato un grosso 
colpo a uno dei più delicati proget¬ 
ti di ricostruzionedeU'Afghanistan. 
L’organizzazione, che ha uffici an- 
chea Mazar-i-Sharif eKandahar, è 
partner della ong italiana «Inter- 
sos», ma al momento dell'esplosio- 


parlano gli italiani 


«Quei poveretti 
lavoravano con noi» 


Ad alcuni chilometri dal luogo deil'esplosionechepres¬ 
so Jalalabad ha distrutto un edificio dellAfghan Con¬ 
struction andlogisticunit (Adu), si trovano gli uffici di 
Intersis, una «ong» (organizzazione non governativa) 
italiana. Intersoscollabora con L'Adtf, cheèimpegna- 
ta nei lavori di costruzione della diga di Darunta con 
16 persone, come ha precisato M ohammad Marouf, 
che dirige l'ufficio centrale a Kabul. Altre due sedi si 
trovano nel nord, a Mazar-i-Sharif, e nel sudest, a 
Kandahar. 

La guerra in Afghanistan è finita, il regime dei 
Taleban è stato sconfitto. M a violenza, fame, carestia, 
minecontinuano a seminanare la morte tra la popola¬ 
zione civile. Contro questi nemici si battono le ong. 
Intersos è una di queste, attivissima in Afghanistan. I 
suoi volontari sono specializzati nel rispondere imme¬ 
diatamente agli «Sos» lanciati dalle popolazioni nel 
mondo. Niente chiacchiere, in 24 ore, prendono e 
partono. Quando la parola passa alle bombe ci saran¬ 
no migliaia di profughi in fuga. E allora la «ong» si 
muove per tempo, trova i volontari, prepara le carte e 
li fa arrivare prima dei militari, 

Sono dei manager dell’emergenza, senza giacca e 
cravatta, ma con il telefonino, il computer portatileela 
carta stampata: prendono i contatti con le autorità del 
posto, individuano i luoghi, acquistano il materiale, e 


alla fine fanno montare migliaia di tende, riescono ad 
allacciarel’acqua potabile, trovano letaniche, il lattein 
polvere, tutto il necessario per la sopravvivenza di vec¬ 
chi, donne e bambini. 

I volontari sono lalinfavitaledeH'organizzazione. 
Intersos si awaledella collaborazionedi medici, infer¬ 
mieri, architetti, ingegneri, geometri, giuristi, mana¬ 
ger, amministratori, sminatori, insegnanti, educatori, 
assistenti sociali, che mettono la propria professionali¬ 
tà a disposizione del soccorso immediato edella rico¬ 
struzione, recandosi personalmente nei luoghi colpiti 
dallecatastrofi per un periodo determinato. 

L'obiettivo è creare unità specializzate sul posto, 
in collaborazionecon leassociazioni locali, in grado di 
contri bui re al le pri me necessità dellevittime, all'elimi¬ 
nazione delle mi ne antiuomo, ma anche dare assisten¬ 
za ed effettuare un'opera di sensibilizzazione delle po¬ 
polazioni a rischio. Intersos organizza periodicamente 
corsi per creare figure specialistiche tra la popolazione. 
«Fra i molti tipi di aiuto chelaComunità internaziona- 
lepuò fornirci - spiega Sayed Abdul M anan, responsa¬ 
bile alle costruzioni della Adu - il trasferimento di 
tecnologia è il più importante e molte ong si sono 
specializzate nel dare questo tipo di aiuti nei paesi in 
via di sviluppo». Intersos è presente a Jalalabad con 
distribuzioni di beni di prima necessità, riparazionedi 
case, scuole, ambulatori, bonifica dallemine, «L'Aclu è 
una nostra partner in alcune operazioni - spiega Stefa¬ 
no Calabretta, coordinatore delle operazioni di smina¬ 
mento della ong italiana - In questo momento è in 
corso una riunione con un rappresentante dell’Onu a 
Jalalabad. Pensiamo di portare kit di emergenza sanita¬ 
ria etende dal Pakistan sul luogo dell’esplosione». 

ro.ar. 


ne gli italiani si trovavano a una 
ventina di chilometri di distanza e 
quindi non sono rimasti coinvolti 
dall'esplosione. 

Questa nuova tragedia mostra 
l'insicurezza che continua a regna¬ 
re nell'Afghanistan a diversi mesi 
dalla fine dell'operazione militare 
americana «Enduring Freedom». 
Prima dell'assassinio del vice presi¬ 
dente Haji Abdul Qadir, il ministro 
della Difesa M ohammad Qassim 
Fahim era scampato a un attentato 
nell'aprile scorso. Il 29 giugno poi 
unaseriedi esplosioni a catena ave 
vano distrutto un deposito di muni¬ 
zioni a Spin Boldak, provocando la 
mortedi una ventina di persone. 

Alloraleautorità avevano parie 
to di sabotaggio per poi cambiare 
versione attribuendo l’incidente a 
una negligenza. Giovedì, infine, la 
sicurezza afgana ha mostrato ai 
giornalisti un'auto imbottita di 400 
chili di tritolo destinata secondo la 
polizia a saltare in aria nel pieno 
centro di Kabul. L'autista èagli arre 
sti. 

M entreper il presi dente afgano 
H amid Karzai, Al-Qaeda comefor- 
za militare non èpiù una minaccia, 
secondo gli Stati Uniti i terroristi 
potrebbero lanciare una nuova 
campagna militare in Afghanistan, 
considerando, come ha detto il te 
nente colonnello King che «la mag¬ 
gior parte dei membri di Al Qaeda 
è ancora viva». 


Secondo gli Usa 
elementi di Al Qaeda 
si apprestano 
a scatenare 
una nuova 
offensiva 



' ana " si Karzai resiste a Kabul, altrove è il caos 

Si dimostra diffìcile costruire il nuovo Stato afghano se il contingente Isaf rimane confinato nella capitale 


Segue dalla prima 


Nellamiglioredelleipotesi èlacon- 
valescenza di un malato che stenta a 
riprendersi, M a alcuni sintomi lasciano 
credere piuttosto al travaglio di un pa¬ 
ziente in stato preagonico, 

Molte speranze erano puntate sulla 
Loyajirga, l'assemblea tradizionalecon- 
vocata in giugno per dare basi più soli- 
deal potereinterinaledi Hamid Karzai, 
l'uomo su cui la comunità internazione 
le ha puntato per gestire la transizione 
verso il futuro Stato democratico afgha¬ 
no. Fra liti e compromessi, qualche ri¬ 
sultato è stato raggiunto, Lastragrande 
maggioranza dei delegati ha accettato 
Karzai come capo di Stato, in attesa 
che, entro dueanni, il paesesiachiame 
toalleurnepereleggerei propri rappre¬ 
sentanti in Parlamento ed al governo. 
Karzai ha anche ottenuto un relativo 
ridimensionamento dell'etnia tajika ne¬ 
gli organismi amministrativi enegli ap¬ 
parati di sicurezza. Era necessario, per 


rimediare allo squilibrio provocato dal 
modo in cui era maturato il rovescia¬ 
mento dei Taleban, con l'ingresso nella 
capitale afghana delle truppe dell'Alle¬ 
anza del nord (prevalentementetajike), 
aiutateda americani e inglesi, 

M a un dosaggio più accurato degli 
ingredienti etnici non equivale di per sé 
alla costruzione di un'identità naziona¬ 
le. Un sentimento che in Afghanistan è 
soffocato spesso dalleaffiliazioni di tipo 
razzialeo tribale, Inoltre la lobby tajika 

Il presidente si muove 
circondato da guardie 
del corpo americane 
Dopo gli ultimi 
attentati, dei suoi non 
si fida più 


ha subito con palese malumore l'arre¬ 
tramento cui ha dovuto piegarsi, anche 
su pressione degli Usa, Dei 4 suoi mag¬ 
giori leader, solo il ministro degli Esteri 
Abdullah Abdullah, sembra in buona 
sintoniacon Karzai. Gli altri in maniera 
più o meno aperta hanno manifestato 
la loro insoddisfazione: dall'ex-mini- 
stro degli Interni Qanuni, al ministro 
della Difesa Fahim, a Burhanuddin Rab- 
bani, che fu capo di Stato nell'interre¬ 
gno fra la caduta del regime comunista 
e l'avvento dei Taleban. 

In Afghanistan il malcontento si 
esprime purtroppo il più delle volte 
con i kalashnikov e le bombe. E viaggia 
sullejeep dellemiliziearmate. Di fronte 
alle quali risultano per ora pressoché 
impotenti l'esercito eia poliziacheKar- 
zai sta cercando di organizzare II presi¬ 
dente ha scelto di crearle da zero, arruo¬ 
lando individui giovani ed estranei alle 
bande ed alle loro faide, e facendoli ad¬ 
destrare da esperti stranieri. Lo scopo è 
evidentemente quello di preparare un 
apparato di sicurezza solido, moderno 


efedeleallenascenti istituzioni del nuo¬ 
vo Stato afghano, M a ci vorrà del tem¬ 
po, e intanto quelle istituzioni restano 
in balia delle strutture armate preesi¬ 
stenti, solo nominalmente leali al pote¬ 
restatale, di fatto legate ai vari signori 
della guerra, compresi quelli che sono 
diventati ministri o governatori provin¬ 
ciali. 

Agguati, attentati, scontri cruenti si 
susseguono in molte zone del paese, 
compresa la stessa Kabul, dove il mese 
scorso èstato assassinato ancheuno dei 
tre vi ce-presi denti. Protagonisti di que¬ 
ste azioni delittuose sono i resti dei Tale 
ban edi Al Qaeda, evidentemente anco¬ 
ra abbastanza numerosi e forti, ma an¬ 
chevari gruppi che al meno inizialmen¬ 
te si erano schierati con Karzai. Talvol¬ 
ta si tratta di contrasti a sfondo locale, 
ma sempre più spesso la sfida è rivolta 
direttamente contro il potere centrale. 
Come nel caso di Padshah Khan Za- 
dran, padrone della città di Khost, già 
alleato degli americani nella guerra a 
Omar ed Osama, e ora in rivolta contro 


Karzai. Padshah è un pashtun, come il 
presidente, al quale rivolge l'accusa di 
avere venduto il paese ai tajiki. 

In altre parole, il malcontento a 
sfondo etnico in Afghanistan non è pre¬ 
rogativa di questo o quel gruppo, ma 
investe l’intero paese, proprio perché 
non esisteuno Stato, ma una moltepli¬ 
cità di particolarismi, su cui Kabul ten¬ 
ta di imporre un'autorità senza avere la 
forzadi farla rispettare. Episodio sinto¬ 
matico, la visita di Karzai alcuni giorni 
faa Kandahar, città vicinissima alla ter¬ 
ra di originedel suo clan di appartenen¬ 
za, i Popalzai, uno dei rami dellacomu- 
nità pashtun. Kandahar, città pashtun, 
ha riservato al pashtun Karzai un'acco¬ 
glienza a dir poco fredda. E non ha 
certo giovato all'impatto con la gente 
del posto, il presentarsi circondato da 
una scorta di soldati americani. Perché 
da quasi un mese la difesa personale 
del presidentedeH'Afghanistan èassicu- 
rata dall'esercito di un paese straniero, 
quantunque alleato. Karzai non si fida 
più dei suoi connazionali. Sa che il suo 


viceèstato ucciso proprio grazieal tra¬ 
dimento degli uomini della guardia pre¬ 
sidenziale. 

Di fronte all'erosione del potere 
della nuova amministrazione, gli Stati 
Uniti elacomunità internazionalesem- 
brano incapaci di reagire. La strategia 
rimane la stessa: le truppe speciali Usa 
danno la caccia alle formazioni Tale¬ 
ban e di Al Qaeda fra Kandahar e le 
zone di frontiera afghano-pakistane, 
mentrea Kabul stazionano i cinquemi- 

II malcontento investe 
tutti i gruppi etnici 
I signori della guerra 
sfidano un potere 
centrale che appare 
debole 


laelementi del contingentemultinazio¬ 
nale Isaf con il compito di assistere il 
governo nel garantire la sicurezza in 
città. Lepropostedi poteri zi a re I ' I saf ed 
estenderne il ruolo in altre zone del 
paese sono cadute nel vuoto. Sembra 
evidente che si consideri prioritario re 
sisterecomunquea Kabul, trascurando 
almeno per ora l'obiettivo di un conso¬ 
lidamento del regi me su scala naziona¬ 
le. Evidentemente Washington conti¬ 
nua a scommetteresull'annientamento 
militaredei gruppi fondamentalisti, sul¬ 
la cattura di Omar, sull'uccisione di 
Osama. E sull'altare di questi obiettivi, 
che non arrivano, vengono sacrificati 
gli sforzi per aiutare Ia crescita e l'espan- 
sione del potere di Karzai. Il calcolo 
potrebbe rivelarsi miope, tanto più se 
l'eventuale attacco all'lrak dovesse di¬ 
stogliere forze militari americane dal¬ 
l'Afghanistan, lasciando Karzai assedia¬ 
to nel suo castello a Kabul, e le bande 
nemiche padrone del campo nel resto 
del paese. 

Gabriel Bertinetto 
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gnature di spade - 24 Introduce un' 
ipotesi - 25 Si usa per affilare la falce 
- 27 Fine di settimana - 28 Frutto 
vellutato - 29 Prefisso per grande - 
31 Caterina, la sesta mogliedi Enrico 
Vili - 32 Iniziali del compianto Gas- 
sman - 33 I coniugi scopritori del 
radio - 34 Un noto pitocco 
delPOdissea" - 35 Un suo romanzo 
del 1973 - 41 Le vocali di troppi - 43 


La scrittrice protagonista del cruci ver- 
ba - 44 Con CISL e CGIL - 45 Stri¬ 
scia umoristica- 47 Un suo romanzo 
del 1975 - 49 Fine di partita - 50 
Non vanno messi davanti ai carri... - 
52 La madre di Lucia M ondella - 53 
Sigladi Pescara- 54Ciocchedi capel¬ 
li tinte diversamente dalle altre - 56 
Il segno di moltiplicazione - 57 II 
sottoscritto - 58 La squadra di Ronal- 
do - 60 Amore greco - 62 II nome 
del commediografo Simon - 66Città 
barocca del Siracusano - 67 La dea 


della Terra - 68 Un suo romanzo del 
1963- 73 Lo scrittore con cui visse per 
oltre ventanni - 74 Abitavano a N ini- 
ve. 

VERTICALI -ILo ha vinto nel 1999 
con la raccolta di racconti "Buio" -211 
nomedi suo padre, scrittore e antropo¬ 
logo - 3 Cammino di leggi - 4 Con¬ 
giunzione latina - 5 Un appello in 
alfabeto M orse - 6 Lo è il film spinto 

- 7 Coda di fringuello - 9 Ghiaccio 
per gli inglesi - 10 Sigla di Arezzo - 
11M odi di parlare- 12 L'attrice Da¬ 
nieli - 13 Parolina affermativa- 14 II 
nome della Degli Esposti, con cui ha 
scritto la sua "Storia" nel 1980 - 15 
Costante, continua - 16 Strappati - 
17 La Giunone dei Greci - 19 La 
suscita la gag - 20 II Gray di Oscar 
Wilde- 25 Grazioso - 26 La provoca 
la... fifa - 28 N ettarsi - 3011 centro di 
Roma - 31 Meglio di niente - 32 
L'attrice Lisi - 33 Cori di bastardini - 
36 In fede- 37 Mobili da cucina ripo¬ 
stigli per cibarie - 38 Una parola di 
incitamento - 39 Nessuno per... Pe¬ 
trarca - 40 Si addobba a Natale con 
le palline - 42 U n frutto a bacca - 46 
Post U rbe Condita - 4811 capoluogo 
della Bretagna - 51 Scrisse "II padro¬ 
ne delle ferriere" - 53II Pan di Barrie 

- 54 Figlio di Lot- 55 Società N Azio¬ 
nale M etanodotti - 56 II primo no¬ 
me di Pasolini - 59 II nome della 
Spelling - 61 Relativo in breve - 63 
L'ex-ministro Ronchi - 64 No per 
sempre - 65 La potenza di Bush (si¬ 
gla) - 68Iniziali di Rispoli - 69Sono 
ripetute nel tormento - 70 Iniziali 
della Venier - 71 La nota del diapa¬ 
son - 72Sigladi Sassari. 


"Il nostro programma è semplice. Noi voglia¬ 
mo governare l'Italia. Ci domandano pro¬ 
grammi, ma ce ne sono già troppi. Non è di 
programmi che abbi amo bisogno per la salvez¬ 
za dell'Italia, ma di uomini e volontà". 

(8 maggio 2001) 


Chi ha pronunciato queste parole? Per saperlo aggiungete ai terzetti di 
parole date tre lettere (da collocare per ogni terzetto sempre all'inizio 
o alla fine delle parole) in modo da formare altre parole di senso 
compiuto: i vari gruppi di tre lettere aggiunti, letti nell'ordine, daran¬ 
no il nome e il cognome (6,9) dell'autore della frase sopra riportata. 


ARES GALA EVENTO 
AMMON BO BAND 
TACCHI SOLA COLATURA 
LECITO VENTI FERINO 
MONDA MARA ABBA 


Nel cruciverba ci sono molti riferimen¬ 
ti alla scrittrice Dacia M araini 

ORIZZONTALI - 2 II comune presso 
Firenze in cui è nata nel 1936 - 8 Lo 
sono le piante con le foglioline che 
formano i loro calici separate una 
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Indovinelli breve agosto 

^ Vl. | Questi tre Arriva lui, comincian le vacanze, 

* -Jf M hannQig ma sparisce ogni gioia quand'è passato. 

medesima Ah, poterlo arrestare! E' una parola: 

1 soluzione noi non ce ne accorgiamo, e quello vola. 

• Quale? ' Fan 

PORTIERE MATTO 

Benché l’abbia salvato spesso il palo, 
di tutto se ne frega e prende in giro 
con l’inaudito suo comportamento; 
difetta, infine, èowio, in rendimento. 

Il Pisanaccio 

MIO FIGLIO E' UNO SCAPESTRATO 

A fare la sua parte bene inteso, 
non disdegna davvero l’occasione 
di perdersi in qualche distrazione. 

Vorrei proprio sapere da chi ha preso... 

Lilianaldo 




Il percorso 

Partendo dal pallino in alto a sinistra arrivate a 
quello in basso a destra, toccando tutti gli altri 
con delle linee rette, non incrociando mai il 
tratto di penna e senza toccare le stelle. 



LE PAROLE STRANE 


Queste parole hanno una 
particolarità che le accomu¬ 
na. Sapete dire quale? 



BATTERIOTERAPIA 

CONTASECONDI 

FORFORA 

RABARBARO 

PRIORITARIO 

PARTECIPARE 

ANTISTANTE 




n 


C A L C I ATO 




La griglia 


Inserite nello schema i 28 cognomi di calciatori italiani che hanno indossato la maglia azzurra, elencati sotto 
in ordine alfabetico, rispettando lunghezza ed incroci. 

BAGGIO - BARESI - BERGOMI - BETTEGA - BONINSEGNA - BONIPERTI - CABRINI - CAUSIO - 
CHINAGLIA-CONTI -CORSO - DEL PIERO - FACCH ETTI - GENTILE - M ALDINI - MAZZOLA- 
MEAZZA - PICCHI ■ PIOLA - RIVA - RIVERA - ROSSI - SCIREA - TARDELLI - TOTTI ■ VIALLI ■ 

ZENGA-ZOFF 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 
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Londra 



$ 25,18 



NelPacquisizioiie di Kirchmedia spunta anche Mediaset 



MILANO C'è anche M ediaset nella terna di finalisti per 
l'acquisizione delle attività di Kirchmedia. La società 
tedesca in amministrazione controllata ha reso noto di 
aver ridotto atredagli iniziali sette il numero dei conten¬ 
denti. Secondo fonti bancarie la shortlist annovera la 
cordataCommerzbank-Columbia, il tandemTfl-H aim 
Saban oltre a M ediaset coi partner Lehman Brothers e 
al Waleed. 

I tre finalisti avranno accesso a una più approfondi¬ 
ta visione del gruppo di cui hanno già esaminato i conti 
prima dell'ultimo round di offerte che si era chiuso il 31 
luglio. I creditori di Kirchmedia contano di chiudere il 
processo d'asta entro fine meseoal massimo peri primi 
di settembre. Advisor per l'operazione è U bs Warburg. 

Valorizzata trai 2 e i 3 miliardi di euro, Kirchmedia 
ha depositato il bilancio lo scorso 8 aprile e controlla gli 


interessi detenuti da Kirch nei diritti sportivi e cinema¬ 
tografici e una serie di asset televisivi. Tra questi rientra 
il 52,5% nella tv Prosiebensat.1 verso la quale M ediaset 
(già azionista di kirchmedia al 2,28%) ha in passato 
dichiarato un potenzialeinteresse. M ediaset non risulta¬ 
va fra i favoriti per la finale in quanto la sua offerta - 
secondo quanto riporta il Financial Timesdi ieri - sareb¬ 
be stata indirizzata solo a Prosiebensat. 

Questa - secondo fonti bancarie - sarebbe peraltro 
la ragionedell'esclusionedi Viacom. L'offerta dell'edito¬ 
re tedesco Axel Springer si sarebbe invece arenata su 
una questione di prezzo. La settimana scorsa Kirchme¬ 
dia, nel rendere noto il numero dei contendenti che 
avevano ufficializzato le loro offerte, aveva indicato in 
2,6 miliardi la proposta più elevata e in 1,4 miliardi la 
più bassa. 
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Worldcom raddoppia il buco 

Il colosso Usa delle telecomunicazioni rivela altre irregolarità per 3,3 miliardi di dollari 



Roberto Rezzo 


NEW YORK La voragine nei conti di 
Worldcom, il gigantedelletelecomuni- 
cazioni incriminato per falso in bilan¬ 
cio, è almeno il doppio di quanto si 
fosse creduto sinora. U na verifica inter¬ 
na ha portato alla luce altri 3,3 miliardi 
di dollari di utili fasulli che, aggiunti ai 
3,85 scoperti in giugno, totalizzano 
una frode superiore ai 7 miliardi. Con 
spregiudicata fantasia, un fondo di ac¬ 
cantonamento che serviva a coprire 
spese legali e perdite relative a fatture 
insolute è stato spostato di peso sotto 
lavocedegli utili. Nessuna responsabi¬ 
lità è stata al momento indicata e il 
clamoroso falso nelle scritture è stato 
pudicamente definito come un errore. 

U Iteriori spiegazioni saranno certa¬ 
mente richieste dall'autorità giudizia¬ 
ria che la scorsa settimana aveva dispo¬ 
sto l'arresto dei responsabili finanziari 
Worldcom, accusati di falso in bilan¬ 
cio efrode nei confronti degli investito¬ 
ri. U n comunicato della società alla Se- 
curitiesand ExchangeCommission, la 
Consob americana, annuncia altresì la 
cancellazione di un importo pari a 
50,6 miliardi di dollari relativo al vaio- 
redi alcuneacquisizioni edi altri asset¬ 
ti intangibili. I bilanci relativi all'eserci¬ 
zio del 1999 e a quello del 2000 saran¬ 
no riscritti da cima fondo e dei profitti 
millantati a Wall Street non rimarrà 
neppure l’ombra, edal valorecomples¬ 
sivo della società scompare una cifra 
pari al prodotto interno lordo della Ce¬ 
coslovacchia e ddl'U ngheria messe in¬ 
sieme. 

Il tribunale fallimentare che si sta 
occupando del più grave caso di banca¬ 
rotta nella storia della Corporate Ame¬ 
rica a questo punto si trova fra le mani 
una scatola vuota. Gli investitori dal 
canto loro possono abbandonare ogni 
speranza, le azioni WorldCom ora so¬ 
no definitivamente carta straccia enes- 
sun piano di ristrutturazione potrà re¬ 
stituire loro valore. 

Dal quartier generale di Clinton 
nel M issouri, un portavoce ha ammes¬ 
so che forse non è ancora stato toccato 
il fondo: «Investitori e creditori devo¬ 
no essere consapevoli che potrebbero 
esserci ulteriori importi contabilizzati 
in modo non appropriato». I revisori 


di Kpmg, la società subentrata ad Ar¬ 
thur Andersen e incaricata di mettere 
ordinefra i libri di Worldcom dopo lo 
scandalo, continuano lo scrutinio pre¬ 
parati al peggio. 

L'attuale amministratore delegato 
della società, John Sidgmore, che pri¬ 
ma era alla guida della divisione U U- 
net, proprietaria del network su cui 
transita la metà del traffico mondiale 
di Internet, ha dichiarato di esseresem- 
pre stato all'oscuro delle irregolarità 
contabili e ha negato di aver venduto 
le azioni in suo possesso presagendo il 
tracollo. Bernard Ebbers, fondatore 
del gruppo e suo predecessore, si èri- 
fiutato di farequalsiasi commento eha 
respinto 11 nvito a testi moni are i nnanzi 
alla commissione d'inchiesta varata 
dal Senato. Le ulti me rivelazioni i tutta¬ 


via rischiano di trascinare nella bufera 
altri dirigenti del gruppo, dopo le im¬ 
magini trasmesse da tutti i telegiornali 
dell’ex direttorefinanziario portato via 
i n manette, di fronte alla prospettiva di 
una condanna a 65 anni di carcere. 

Gli utili fasulli 
si aggiungono 
a quelli scoperti 
in precedenza 
per un totale di 7mila 
milioni 


L'accusa potrebbe essere quella di insi- 
der trading. Gli esperti di contabilità 
aziendale non riescono a capacitarsi 
che cifre del genere siano state potute 
dirottare senza chei massimi dirigenti 
ne fossero a conoscenza: «Assumendo 
il principio della buona fede, quello 
che è successo non è assolutamente 
spiegabile». 

A rischio sono anche le prospettive 
di salvezza della società, che ha sempre 
garantito di non correre il rischio di 
dover sospendere le operazioni. Gli 
analisti ritengono che le proporzioni 
del crack finanziario rendano partico¬ 
larmente difficile qualsiasi operazione 
di salvataggio. Senza contare il danno 
d'immagineal marchio WorldCom, or¬ 
mai associato ai crimini dei colletti 
bianchi e alla nuova leggedellatolleran- 


za zero approvata dal Congresso: «Un 
disastro probabilmente irreparabile», è 
il giudizio di Jefrey Kagan, specialista 
del settore telecom. 

La vera spada di Damocle in que¬ 
ste ore per WorldCom è rappresentata 
tuttavia dalle banche. La società ha ap¬ 
pena ricevuto un finanziamento straor¬ 
dinario di $750 milioni, ma per prose¬ 
guire le operazioni occorrono un'inie- 
zionedi liquidità pari ad almeno 2 mi¬ 
liardi di dollari. I principali istituti di 
credito esposti nei confronti di Worl¬ 
dCom hanno fatto sapere che studie¬ 
ranno la situazione nelle prassi mesetti- 
mane e che verrà esperito un tentativo 
per coinvolgere altre banche in una 
eventualeoperazionedi soccorso. Il de¬ 
stino di WorldCom sarà probabilmen¬ 
te scritto entro la fi ne di agosto. 



L’allarme della Banca centrale tedesca 

Germania, male i conti pubblici 
Rapporto deficit/Pil vicino al 3% 
A rischio il Patto di stabilità 


MILANO «Pericolosamente vicino», il rapporto deficit/Pil della Ger¬ 
mania è pericolosamente vicino al tetto dé 3% stabilito dal Patto 
di stabilità. È questo il grido di allarme che il Governatore della 
Bancacentraletedesca, ErnstWelteke, ha lanciato ieri. In un’inter¬ 
vista alla Berliner Zeitung. Welteke ha assicurato che i tagli alle 
tasse decisi dal governo stanno contribuendo ad una riduzione 
delle entrate fiscali e «questo ci spinge pericolosamente vicino al 
3%». 

Tuttavia il Governatore ha aggiunto che «ci faremo carico di 
evitare che il deficit di bilancio superi il 3% del Pii». Inoltre 
Weltekehachiaritochel'ideadellacommissioneHartz- presiedu¬ 
ta da Peter Hartz, il manager capo del personaleallaVolkswagen, e 
composta da 15 membri fra esperti, imprenditori esindacalisti con 
l'obiettivo principaledi dimezzare la disoccupazione in Germania 
entro il 2005, portando il numero dei senza lavoro a due milioni 
dagli oltre quattro milioni attuali - sarebbe una forma di budget 
supplementare. In base ai dati ufficiali il rapporto deficit/piI in 
Germaniadovrebbepassaredal 2,6% del 2001 al 2,7% quest'anno. 

Ma dal canto suo il governo di Berlino ha fatto sapere che 
intende portare avanti i lavori della speciale commissione. Nono¬ 
stante i richiami di Welteke ieri la 
commissione ha ripreso i suoi la¬ 
vori in quella che dovrebbe essere 
l'ulti ma seduta prima della presen- 
tazionedel rapporto finale. La pre¬ 
sentazione delle proposte finali è 
prevista per il 16agosto. Ieri Har¬ 
tz, al terminedella prima giornata 
di lavori, su era detto ottimista 
sulla possibilità di giungere a un 
accordo sulle proposte fra tutti i 

componenti della commissione. 

L’intervento di Welteke è arrivato quando manca un mese e 
mezzo circa alle elezioni tedesche e il clima politico si sta facendo 
incandescente. Secondo un sondaggio del bisetti manale Po//tbaro- 
meter, condotto per conto del secondo canale della televisione 
pubblica Zdf, le Unioni Cdu-Csu del candidato conservatore Ed¬ 
mund Stoiber (Csu), mantengono un chiaro vantaggio sulla Spd 
del cancelMereGerhard Schroeder. Questi tuttavia, in un eventuale 
scontro diretto, guadagna qualche punto su Stoiber che invece 
arretra. In base all’inchiesta - effettuata dal 5 all'8 agosto su un 
campione di 1.106 elettori - se si votasse domenica prossima alle 
Unioni andrebbeil 41% dei voti, rispetto al 36% della Spd. Entram- 
bele percentuali per i due principali partiti sono risultate invariate 
rispetto alla rilevazione precedente. 

Anche per le altre tre forze politi che rappresentate i n parlamen¬ 
to non vi sono state variazioni rispetto a due setti manefa: i liberali 
Fdp sono fermi al 9%, i Verdi al 6% e i postcomunisti della Pds al 
5%. Un simileesito delleurneapri rebbe la strada con ogni probabi¬ 
lità a un nuovo governo di centrodestra fra le Unioni Cdu-Csu eia 
Fdp. La Spd ha fatto registrare tuttavia un miglioramento nello 
speciale rilevamento demoscopico che registra l'umore politico 
generale, cosa questa che non tieneconto d el I e str ategi e parti co I ar i 
da partiti. In tale sfumatura del sondaggio i socialdemocratici 
hanno infatti incrementato di due punti andando al 37%. 

ro.ro. 


Sotto accusa 
le misure contro 
la disoccupazione 
Schroeder indietro 
nei sondaggi 


Piazza Affari prende quota nel finale con le altre piazze europee: il Mibtel cresce dell’ 1,37%. Occhi puntati sulla riunione di martedì della Fed con il possibile taglio dei tassi Usa 


In attesa di Greenspan si chiude bene la settimana delle Borse 


MILANO Un'ondata di acquisti scattata 
nell'ultima mezz'ora di contrattazioni 
ha consentito alle Borse europee di 
chiuderei deciso progresso anche l'ul¬ 
tima seduta settimanale. A propiziare 
l’happy end, il recupero di Wall Street 
dopo un'apertura negativa che ha ri¬ 
portato fiducia favorendo la domanda 
soprattutto su titoli tecnologici, Utili¬ 
ties e assicurativi. 

Alla fine l'indice Mibtel è salito 
dell'1,37%, attestandosi a quota 
18.848. In deciso progresso anche il 
M ib30, +1,67% a 25684 punti, mentre 
il Numtel è cresciuto «soltanto» dello 
0,79%. Lacondusionedi M ilano è sta¬ 
ta in linea con quella delle principali 
piazze finanziarie europee. Parigi ha 


terminato con un guadagno 
dell'1,76% ed ancor meglio hanno fat¬ 
to Londra (+1,93%) e Francoforte 
(+2,11%). Più contenuto il progresso 
di Francoforte, l'ultima Borsa a chiude 
re e quindi influenzata dal successivo 
peggioramento di Wall Street dopo il 
recupero a metà del pomeriggio. 

Del resto, fino alla subitanea cresci¬ 
ta conclusiva, in Europa la giornata 
era stata caratterizzata da un andamen¬ 
to fiacco per gran parte della seduta. 
Durante la mattinata, gli entusiasmi 
erano stati frenati, fatto non nuovo, 
dagli sviluppi degli scandali finanziari 
statunitensi. In particolare ha pesato 
l'annuncio che la frode contabile di 
Worldcom ha assunto proporzioni 


più ampiedi quanto ipotizzato lescor- 
se setti mane. 

Poi, nel pomeriggio l'uscita del da¬ 
to della produttività Usa miglioredelle 
attese ha rasserenato lo scenario e, co¬ 
medetto, Wall stre&hadato perqual- 
cheora segnali di miglioramento dopo 
un avvio negativo. L'attenzione del 
mercato èora concentrata sulla riunio¬ 
ne della Federai Reserve di martedì 
prossimo nella quale Alan Greenspan 
deciderà sull'eventuale nuovo taglio 
dei tassi americani. 

Tornando a Milano, sugli scudi i 
titoli del risparmio gestito, molto sensi¬ 
bili alla ripresa dei mercati. Fideuram 
è addirittura cresciuta del 9,73%, e 
molto bene si è comportata anche M e- 



diolamum con il suo +3,22%. 

Richiesto tutto il comparto dei tele- 
fonici:Tim +2,33%, Telecom +1,50%, 
Seat +0,60%, Olivetti +1,54% e Pirelli 
+2,19%. Un discorso a parte merita 
Eni (+0,78%), che ha limitato il rialzo 
ed è rimasta in territorio negativo per 
gran parte della giornata insieme agli 
altri petroliferi europei a causa della 
revisione al ribasso della domanda di 
greggio 2002 e dello sforamento della 
produzioneOpec in luglio. Ottimo in¬ 
vece il comportamento dell'altro gran¬ 
de titolo energetico nazionale, Enel, in 
avanzamento del 3,3% nonostante 
M errili Lynch abbia abbassato il rating 
da «strong buy» a «buy». 

La ripresa dei listini del finale ha 


favorito anche le azioni assicurative: 
Alleanza ha chiuso con un +3,49%, 
Generali +2,43%, Ras+1,80%. I banca¬ 
ri, dopo un giornata irregolare, hanno 
anch'essi beneficiato di ricoperture 
nell'ultima mezz'ora. In parti colareln- 
tesabci, arrivata a perdere oltre il 3%, 
ha chiuso sui valori dell'apertura. 

All'interno del Midex è sempre 
inarrestabile il rialzo di Fondiaria 
(+12,7%), che ha cosi ulteriormente 
accorciato lo spread con Sai in vista 
della fusione. Infine il N uovo M ercato, 
dovei duetitoli amaggiorecapitalizza- 
zione hanno avuto un andamento di¬ 
vergente. BeneeBiscom, cheha guada¬ 
gnato l’1,12%, in contenuta flessione 
(-0,68%) Ti scali. 
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Cantieri, incidenti triplicati 
e il turismo cresce in nero 


A Viareggio cinque lavoratori su sei sono «in prestito» > 


Verena Gioia 


VIAREGGIO A Viareggio e nella pro¬ 
vincia di Lucca negli ultimi anni gli 
incidenti sul posto di lavoro si sono 
triplicati, mentre il lavoro nero nel¬ 
l'ambito del turismo è 
aumentato quasi del 
30%. Sono cifre inquie¬ 
tanti, fornite dalla Cgil 
locale, che gettano una 
lunga ombra su tutta 
l'economia della zona 
che si basa sui cantieri 
navali, sul turismo esul- 
le cave di marmo. 

lungomare della 


*£ IL TOUR 
DEI DIRITTI 


L 


co* 


città è un susseguirsi di stabilimen¬ 
ti, negozi, bar e ristoranti; Paolo 
Bertolucci segretario della Filcam lo¬ 
cale ci spiega meglio questa appa¬ 
rente ricchezza: «Viareggio come 
tutta la Versilia è un'area senza 
un’identità definita, vive della spin¬ 
ta del passato, della fama che aveva 
negli anni '60. Maècambiatoil mo¬ 
do di fare turismo, le vacanze sono 
brevi, quasi mordi e fuggi: i tre mesi 
estivi non bastano più, èindispensa- 
bileallungare la stagione». 

Ma il dato sul lavoro nero nel 
turismo è vero? «Sì, - risponde Ber¬ 
tolucci - c’era stata una diminuzio¬ 
ne tra il 1999 e il 2000. Invece negli 
ultimi due anni si parla di un au¬ 
mento del 25-30%. Una situazione 
assurda, visto cheormai ci sono infi¬ 
nite possibilità contrattuali: un 
esempio su tutti il contratto week 
end pensato per coloro che lavora¬ 
no solo il sabato e la domenica». 

A proposito di contratti, Mari¬ 
na Giovannelli, che lavora alla Co- 
nad, racconta: «È un grande gine¬ 
praio: la Conad è una cooperativa 
di imprenditori, ogni negozio è una 
realtà a sé; solo alcuni aspetti, come 
i fornitori, sono in comune. Il nego¬ 
zio dove lavoravo è stato rilevato da 
un altro: i dipendenti sono rimasti 
tutti, ma i contratti sono stati ridi¬ 


scussi. È stata aggiunta una postilla 
per dare la disponibilità a lavorare 
di domenica. Una disponibilità 
estorta, visto che la clausola non po¬ 
teva essere messa in discussione». 

Viareggio non è solo turismo e 
commercio, la sua storia è legata 
strettamente ai cantieri 
navali. Un settore del¬ 
l’economia locale che 
ha subito dei forti con¬ 
traccolpi e che vive una 
fase di drastici cambia¬ 
menti. 

L'ambiente della 
cantieristica nautica è 
particolare: si produco¬ 
no beni che valgono 
più di un miliardo al metro, ma 
spesso gli operai vengono pagati po¬ 
co più di sei euro all’ora. I lavorato¬ 
ri presi attraverso appalti o subap¬ 
palti sono quelli con meno diritti, e 
la tendenza è proprio quella di sfrut¬ 
tare gli «indiretti». 

Alfredo Pellegrinetti è un dele¬ 
gato del Polo nautico che si è costi¬ 
tuito da poco tempo ed è l’ex dipen¬ 
dente della Sec, uno dei più impor¬ 
tanti cantieri della Versilia. «La Sec 
èfallita il 24novembre2000, la trat¬ 
tativa per salvare posti di lavoro e 
stabilimento è stata fatta con l'Azi¬ 
mut. La sua proposta era quella di 
licenziare il 50% del personale. Ab¬ 
biamo rifiutato endl'ultimo giorno 
di cassa integrazione siamo riusciti 
a firmare un accordo con il Polo 
nautico, un consorzio di aziende lo¬ 
cali, salvando così tutti i posti di 
lavoro». 

Il fallimento della Sec non ha 
stupito nessuno da queste parti, la 
crisi era già nell'aria a causa del pa¬ 
gamento ritardato degli stipendi. 
Con la sospensione degli incentivi 
statali, la nautica mercantileviveun 
periodo di forte recessione: per 
uscirne, quasi tutti i cantieri si spo¬ 
stano nella nautica diporto. Alfredo 
èconsapevoledel cambiamento che 
aspetta lui etutti i suoi colleghi: «Sì, 


certe volte abbiamo paura di non 
farcela. M a con grande entusiasmo 
ci avviciniamo ai nuovi corsi di for¬ 
mazione per aumentare le nostre 
competenze». 

Andrea Antonioli, segretario 
della Camera del lavoro di Viareg¬ 
gio: «Il rapporto fra i lavoratori di¬ 
retti egli indiretti era di uno a uno, 
oraèdi uno a cinque. Vuol direche 
per ogni lavoratore assunto regolar¬ 
mente ce ne sono cinque "in presti¬ 
to". Non c'è da meravigliarsi se si 
sono triplicati gli incidenti sul lavo¬ 
ro. Chi è precario, ha meno diritti 
ed èpiù ricattabile. Chi vienesposta- 
to da una mansione all'altra, non 
svilupperà mai la professionalità 
che serve per affrontare in sicurez¬ 
za, tutti i rischi di un lavoro pesante 
come quello in un cantiere navale». 

Oggi il tour dei diritti della 
Campagna Cgil èa Marina di Gros¬ 
seto, domenica giorno di pausa. Si 
ripartelunedì per Civitavecchia! 

A cura di Studenti.it 


Merano 


La raccolta 
di firme 
della Cgil 
a Savona 



Irruzione notturna 
nella Camera del lavoro 


MILAN0 N uovo furto alla Cgil, questa volta nei locali della Funzione 
pubblica di Merano. L'altro ieri notte sconosciuti si sono introdotti 
di nascosto nella Camera del lavoro di Merano. Dapprima si sono 
soffermati nei locali della Finlea, dove hanno rotto un computer, e 
poi hanno raggiunto quelli della Funzione pubblica che ha subito i 
maggiori danni. Qui i soliti ignoti hanno scassinato un armadio che 
contenevai tabulati degli iscritti edocumenti; contemporaneamente 
hanno provato ad aprire un computer, come per portarselo via, 
senza però riuscirci. Alla fine si sono accontentati di portare via, 
dentro delle borse trovate sul luogo, alcunetesserevuotefsopranon 
vi era scritto niente). E come fosse un allegro pic-nic notturno 
hanno anche trovato il tempo e la tranquillità di mangiare un'angu¬ 


ria. Sì, un'anguria. In conclusione, molto disordineequalchedanno. 

I mmediata la denuncia della Cgi I contro ignoti, mentre le prime 
indagini della polizia si orienterebbero contro un balordo. L'unica 
testimonianza di una donna che abita nelle vicinanze parla di un 
uomo in pantaloncini e di corporatura robusta. Per Vincenzo Cap- 
pellupo, segretario generale della Funzione pubblica di M erano, si 
tratta di un episodio strano: «Non abbiamo ritrovato scritte, nè 
volantini. E poi, mi chiedo, a cosa serve t r af u gar e d el I e tessere vuote? 
Noi non vogliamo alimentare inutili preoccupazioni eci rimettiamo 
alle indagini degli inquirenti». 

Certo la preoccupazione è grande. Nella notte tra il 30 e il 31 
luglio, infatti, altri sconosciuti erano entrati nella sede regionale 
dellaCgil di M ilano, semprenei locali della Funzionepubblica, dove 
avevano rubato quattro pc, in cui erano contenuti tutti gli elenchi 
dei sindacalisti impiegati nel pubblico impiego (con indirizzi, nume¬ 
ri telefonici ed email). «Nel clima avvelenato da atti che mirano a 
limitarela libertàdi associazione-afferma il segretario generaledella 
Funzionepubblica Cgil, Laimer Armuzzi - edi manifestazionedemo- 
craticadel dissenso, questi episodi acquistano il senso di un'intimida¬ 
zione politica». 


Malpensa 

Manifestazione 
dei dipendenti Eurofly 

Un centinaio di dipendenti dell 1 Eurofly 
compagnia charter di Alitalia, con sede a 
M alpensa, hanno manifestato al terminal 1 di 
M alpensa per il mantenimento delle garanzie 
occupazionali edei livelli salariali in vista della 
vendita della società, decisa dal piano industriale 
Alitalia e avallata dal governo. La manifestazione è 
stata indetta da Cgil, Cisl eUil eAmpav. 


Camp ari 

Venderà tequila 
negli Stati Uniti 

Campari, tramite la controllata Skyy Spirits, LLC, 
si èaggiudicata la distribuzione negli Stati Uniti 
delle marche di tequila «Reserva 1800» e «Gran 
Centenario», entrambe di proprietà del primo 
produttore mondiale di tequila. Con un volume di 
circa 300mila casse da 9 litri eun fatturato di circa 
40 milioni di dollari «Reserva 1800» è uno dei 
brand di tequila più importanti degli Usa, con una 
crescita media annua del 7,1%. 


Mariella Burani 

Nel primo semestre 
fatturato a +19,4% 

Il gruppo Mariella Burani ha chiuso il primo 
semestre2002 con un risultato operativo 
consolidato di 8,5 milioni di euro, contro i 3,5 
dello stesso periodo del 2001. Tra gli altri dati, il 
fatturato è salito del 19,4%, a 130,3 milioni, il mol 
èaumentato del 65,9%, a 13,8 milioni, il reddito 
della gestione corrente salea 7,7 milioni. 


Bmw 

Italia e Inghilterra 
mercati record 

Bmw continua a correre e a luglio segna un 
progresso delle vendite del 21,2% a 91.800 unità 
verso un anno prima. Nei primi sette mesi 
l'aumento è del 18,6% a 635.600 unità (559.100 
Bmw e 76.500 M ini). Il gruppo ha precisato che in 
Europa la migliore performance a luglio è stata 
registrata in Gran Bretagna (+71% a 7.800) e Italia 
(+46% a 6.100). 



★ ^ ★ 

★ ★ 
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un gruppo che cresce 


5DLMAR 


La Prima Azienda in Toscana che ha aderito al 
Regolamento Europeo suN’Ambiente «E MAS 


N un va 


J-’acido solforico italiano 

% 

Un grande traguardo e stato raggiunto! 

Insieme ad altre 94 aziende italiane che operano ir|vari settori, 
dalla chimica all’alimentari, dalla meccanica all’elettronica, Nuova 
Solmine ha ottenuto la conformità al Regolamento Europeo 
sull’Ambiente: EMAS. 


Il rispetto delle leggi, la trasparenza, la comunicazione con il 
pubblico, la voglia di migliorare sono alla base di ogni azione che 
ogni giorno Nuova Solmine esercita per la tutela ed il 
rispetto dell’ ambiente. 

EI/IAS: obiettivo raggiunto. 
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1 CAMBI 

1 euro 

0,9729 dollari +0,004 

1 euro 

117,1700 yen +0,250 

1 euro 

0,6355 sterline +0,002 

1 euro 

1,4588 fra svi. -0,003 

1 euro 

7,4277 cor. danese +0,000 

1 euro 

30,9730 cor. ceca +0,250 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,4635 cor. norvegese -0,014 

1 euro 

9,3120 cor. svedese +0,016 

1 euro 

1,8153 dol. australiano +0,004 

1 euro 

1,5290 dol. canadese +0,006 

1 euro 2,1256 dol. neozelandese -0,004 

1 euro 244,1600 fior, ungherese -0,490 

1 euro 

0,5741 lira cipriota+0,000 

1 euro 

227,2312 tallero sloveno -0,050 

1 euro 

4,0896 zloty poi. +0,032 


BOT 

Bota 3 mesi 99,70 2,70 

Bota 12 mesi 97,04 2,85 


Borsa 

Si torna a parlare di taglio 
dei tassi da parte della Fed 
nella riunione del 13 ago¬ 
sto, ei mercati, con in testa 
quelli americani, inverto¬ 
no la tendenza e vanno al 
recupero. E Piazza Affari è 
della partita. Dopo una se¬ 
duta ondeggiante, e il se¬ 
gno negativo a metà matti¬ 
na, il Mibtel prende la rin¬ 
corsa e va a chiudere a 
+1,37%, portando a casa 
un recupero di oltre il 4% 
in cinque sedute. Mib30 
che fa un +1,67%. Fib set¬ 
tembre che sfiora i 26000 
punti, fermandosi a 25980, 
dopo aver segnato un mini¬ 
mo di 25030, e con 14500 
contratti. A tirare la volata 
di un finale di seduta che 
vede gli scambi superare i 
3600 miliardi di vecchie li¬ 
re, i titoli bancari, con gli 
energetici, gli assicurativi 
e le comunicazioni. 


La finanziaria Hopa rileva il 2,88% delle azioni della multiutility Asm Brescia 

Anche Gnutti sceglie l’energia 


MILANO LaHopadi Emilio Gnutti ha fatto il suo ingres¬ 
so nel capitaledi Asm Brescia, multiutility chehadèbut- 
tato in Piazza Affari a inizio luglio. La finanziaria bre¬ 
sciana ha rilevato lo scorso 7 agosto - come risulta dalle 
comunicazioni allaConsob - il 2,887% del capitaledi 
Asm, poco al di sotto del limitestatutario del 3% stabili¬ 
to dalla multiutily. 

La comunicazione alla Consob conferma quindi le 
indiscrezioni che hanno accompagnato il collocamen¬ 
to della società guidata da Renzo Capra e che davano 
per certo un interesse di Emilio Gnutti a rilevare una 
quota della multiutility bresciana controllata al 74,5% 
dal Comune di Brescia. 

D'altronde lo stesso finanziere bresciano aveva più 
volte fatto intendere di essere interessato all'energia, 
settore considerato ad alto reddito, e nella finanziaria 
H opa non mancano certo i fondi per effettuare ulterio¬ 
ri investimenti dopo l'operazione Bell/Olimpia e i re¬ 
centi aumenti di capitale. 

N ella galassia di società che ruotano intorno a H o- 
pa c'è già una realtà per ora piccola che opera nel 
settore energetico: si tratta di Dynameeting spa, attiva 
nel trading di energia e posseduta per oltre il 15% da 
Hopa. 


Freedomland, i soci di minoranza 
chiedono il sequestro delle azioni 
in possesso di Degiovanni 

MILAN0 U na richiesta di sequestro conservativo da tito¬ 
li di Freedomland, in possesso di Virgilio Degiovanni 
che ne ha circa il 58%, è stata inoltrata da alcuni soci 
di minoranza al tribunale di M ilano. La conferma 
gungedal legaledel fondatore della prima Web-Tvin 
Italia, l'avvocato Paolo Siniscalchi. Secondo quanto 
riportato dal settimanale "Il M ondo", i soci scesi sul 
piede di guerra sarebbero oltre2.000 ed avrebbero 
richiesto, oltre al sequestro dei titoli in possesso di 
Degiovanni, un risarà mento di 50 milioni di euro. I 
soci, infatti, sono contrari all'adesione del proprietario 
di maggioranza all’offerta lanciata da Interactive per 
rilevare la sodetà (12,6 euro per azione). Offerta che, 
se andasse a buon fine, impedirebbe ogni tentativo di 
rientro, sia pur parziale, del loro investimento. 


Gli azionisti di risparmio vogliono rannullamento delle delibere approvate 

Edison, ricorso in tribunale 
contro la fusione con Italenergia 


MILANO Gli azionisti di risparmio 
della Edison contro la fusione con 
Italenergia. Ieri hanno, infatti, pre¬ 
sentato presso il Tribunale di M ila¬ 
no la richiesta di annullamento del¬ 
le delibere che avevano approvato 
l’unione tra le due società. 

I primi segnali di scontro all’ini¬ 
zio della settimana, quando i soci di 
risparmio della Edison avevano ap¬ 
provato a larga maggioranza (col 
66,22% del capitale risparmio) la 
bocciatura del progetto di fusione 
con Italenergia. I soci, infatti, con 
51 milioni di titoli di risparmio su 
un totale di 77,4 milioni esistenti, 
giudicano «pregiudizievoli» per lo¬ 
ro il concambo fissato: 10 azioni 
Italenergia ogni 7 Edison. Da parte 
sua, invece, la società ritiene che il 
maggior privilegio accordato ai tito¬ 
li di Italenergia non comporti nes¬ 
sun danno per i suoi risparmiatori. 
Il cdadi Edison aveva quindi confer¬ 


mato l'iter di fusione. 

A guidare la protesta è Stefano 
Bollino, rappresentante comunede- 
gli azionisti di risparmio. «Ho avu¬ 
to precisa indicazione- ricorda Bol¬ 
lino- in tal senso dall'assemblea dei 
soci di lunedì scorso. Ora sta a me 
decidere se proseguire o ritirare 
l’azione legale». E precisa, «nulla vie¬ 
ta che si possa andare ad accordi 
extra giudiziari», sottolineando l'in¬ 
tenzione di premere per ottenere 
un’opa sui titoli risparmio di Edi¬ 
son. «Sarebbe la cosa più semplicee 
a questo punto la più veloce, e in 
questo senso converrebbe anche al¬ 
la società» ha concluso Bolillo. 

Nessuna trattativa, comunque, 
sarebbe stata avviata in settimana 
dalla società di Foro Buonaparte 
per giungere ad un accordo coi soci 
risparmio. T utto rinviato, quindi, a 
dopo leferie, con la speranza di una 
possibile intesa tra soci e società. 


AZIONI 


Q 


m 


H 


□ 


s 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3795 

1,96 

1,95 

1,98 

-33,45 

7 

1,78 

3,75 


101,92 

ACEA 

10055 

5,19 

5,23 

2,13 

-31,30 

93 

4,47 

7,58 

0,1800 

1105,93 

ACEGAS 

11955 

6,17 

6,17 

1,13 

-8,49 

24 

5,42 

7,35 

0,3400 

219,65 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,24 

0,42 

-9,47 

73 

0,24 

0,30 

0,0207 

96,06 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 


10,31 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

26333 

13,60 

13,60 

-6,53 

2,26 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

110,87 

ACSM 

3222 

1,66 

1,63 

0,56 

-29,28 

5 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,90 

ACTELIOS 

10690 

5,52 

5,48 

-0,56 


6 

1,79 

9,26 


93,86 

ADF 

24376 

12,59 

12,54 

-0,19 

-5,81 

2 

12,28 

15,97 

0,2400 

113,74 

AEDES 

6434 

3,32 

3,35 

1,42 

-9,50 

6 

3,19 

4,45 

0,1400 

309,11 

AEDESRNC 

5691 

2,94 

2,91 

-0,51 

0,49 

3 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,34 

AEM 

2418 

1,25 

1,28 

2,65 

-44,27 

876 

1,17 

2,24 

0,0420 

2248,26 

AEMTO 

2897 

1,50 

1,50 

0,27 

-16,38 

200 

1,39 

2,33 

0,0340 

518,08 

AIR DOLOMITI 

24941 

12,88 

12,88 

-0,90 

40,07 

2 

9,20 

13,57 


107,23 

ALITALIA 

699 

0,36 

0,36 

-1,85 

-48,89 

7126 

0,34 

0,73 

0,0413 

1245,89 

ALLEANZA 

15165 

7,83 

7,96 

3,11 

-36,46 

3505 

6,91 

12,53 

0,1600 

6628,55 

AMGA 

1694 

0,88 

0,88 

0,26 

-22,08 

83 

0,85 

1,15 

0,0150 

285,26 

AMPLIFON 

38977 

20,13 

20,18 

0,75 

4,58 

4 

18,26 

24,45 

0,0500 

394,97 

ARQUATI 

1932 

1,00 

0,99 

0,20 

-1,68 

8 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,50 

ASM BRESCIA 

3509 

1,81 

1,81 



152 

1,81 

1,85 


1302,55 

ASTALDI 

4132 

2,13 

2,15 

-0,92 


124 

2,09 

3,05 


210,04 

AUTOTO MI 

14266 

7,37 

7,39 

2,54 

7,59 

40 

6,07 

8,56 

0,3600 

648,38 

AUTOGRILL 

18888 

9,76 

9,76 

0,01 

-6,28 

402 

9,34 

13,06 

0,0413 

2481,67 

AUTOSTRADE 

16166 

8,35 

8,45 

0,88 

7,05 

3406 

7,58 

9,03 

0,2300 

9878,15 

BAGRMANTOV 

16656 

8,60 

8,53 

-1,98 

-13,88 

29 

8,24 

10,47 

0,4600 

1155,26 

BANTONVENET 

31956 

16,50 

16,57 

-0,36 


43 

15,88 

21,63 

0,6000 

3840,27 

B BILBAO 

18975 

9,80 

9,80 

3,16 

-25,76 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 : 

31319,35 

BCARIGE 

3770 

1,95 

1,94 



88 

1,87 

1,97 

0,0723 

1713,18 

B CHIAVARI 

8202 

4,24 

4,19 

0,48 

-0,52 

31 

3,92 

5,42 

0,2000 

296,52 

B DESIO-BR 

4843 

2,50 

2,51 

1,13 

-4,65 

10 

2,34 

2,91 

0,0680 

292,62 

B DESIO-BR R 

3938 

2,03 

2,05 


8,42 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,85 

B FIDEURAM 

9168 

4,74 

4,93 

8,92 

-47,78 

7516 

4,26 

9,55 

0,2300 

4305,32 

B LOMBARDA 

19088 

9,86 

9,92 

0,76 

4,05 

31 

9,47 

11,63 

0,3300 

3112,45 

B NAPOLI RNC 

2014 

1,04 

1,04 

-0,95 

-14,96 

2 

1,00 

1,30 

0,0494 

133,20 

B PROFILO 

3206 

1,66 

1,62 

4,46 

-36,75 

240 

1,48 

2,83 

0,1130 

200,83 

B SANTANDER 

12882 

6,65 

6,50 

-3,56 

-32,73 

1 

6,24 

10,38 

0,0775 : 

31724,18 

BSARDEG RNC 

15279 

7,89 

7,93 

-0,25 

-9,96 

1 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,08 

B TOSCANA 

7608 

3,93 

3,96 

1,96 

-2,07 

9 

3,70 

4,55 

0,1800 

1248,04 

BASICNET 

1617 

0,84 

0,84 

-0,02 

-21,93 

14 

0,77 

2,86 

0,0930 

24,54 

BASTOGI 

235 

0,12 

0,12 


-17,69 

226 

0,12 

0,18 


82,06 

BAYER 

45715 

23,61 

24,03 

4,98 

-34,58 

13 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6070 

3,13 

3,18 

15,92 

-56,95 

900 

2,41 

7,43 

0,0800 

282,15 

BEGHELLI 

1234 

0,64 

0,63 

-2,52 

-29,04 

12 

0,63 

1,03 

0,0258 

127,44 

BENETTON 

21380 

11,04 

11,00 

-0,52 

-11,72 

100 

10,24 

16,08 

0,4100 

2004,77 

BENI STABILI 

1028 

0,53 

0,53 

0,30 

0,02 

634 

0,51 

0,63 

0,0150 

903,85 

BIESSE 

6103 

3,15 

3,18 

2,71 

-32,65 

11 

3,11 

4,73 

0,0900 

86,34 

BIM 

7457 

3,85 

3,86 

-1,35 

-16,01 

2 

3,85 

5,68 

0,1290 

480,96 

BIM04W 

512 

0,26 

0,28 

9,62 

-51,89 

5 

0,26 

0,59 



BNL 

2662 

1,38 

1,39 

1,83 

-40,48 

13529 

1,30 

2,66 

0,0801 

2958,88 

BNLRNC 

2556 

1,32 

1,31 

0,46 

-40,08 

55 

1,30 

2,50 

0,0415 

30,62 

BOERO 

22848 

11,80 

11,80 


31,11 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,22 

BON FERRAR 

21634 

11,17 

11,10 

-0,64 

15,66 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,87 

BONAPARTE 

1562 

0,81 

0,84 

4,50 

-1,94 

86 

0,72 

0,92 

0,0026 

73,49 

BONAPARTE R 

1743 

0,90 

0,90 


-2,17 

0 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,77 

BREMBO 

10289 

5,31 

5,35 

0,17 

-27,74 

53 

5,08 

7,35 

0,1100 

370,57 

BRIOSCHI 

408 

0,21 

0,21 

1,58 

7,88 

53 

0,17 

0,28 

0,0025 

101,62 

BRIOSCHI W 

67 

0,03 

0,03 


-20,00 

210 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8651 

4,47 

4,46 

1,43 

-48,90 

1172 

4,20 

10,08 

0,0620 

1322,22 

BURANI F.G. 

12888 

6,66 

6,62 

2,06 

-8,67 

120 

6,26 

7,45 

0,0550 

186,37 

BUZZI UNIC 

13178 

6,81 

6,85 

-1,03 

-8,32 

321 

6,81 

9,71 

0,2300 

865,78 

BUZZI UNIC R 

12683 

6,55 

6,53 

1,78 

11,17 

2 

5,89 

8,18 

0,2540 

83,34 

C LATTE TO 

5065 

2,62 

2,58 

-0,77 

2,59 

1 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,16 

CALP 

6202 

3,20 

3,20 

-0,09 

24,82 

79 

2,56 

3,20 

0,1100 

89,48 

CALTAG EDIT 

11201 

5,79 

5,80 

-0,85 

-16,47 

11 

5,33 

7,98 

0,2500 

723,13 

CALTAGIRON R 

8984 

4,64 

4,64 

0,04 

7,91 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,22 

CALTAGIRONE 

7747 

4,00 

3,96 

-1,73 

-9,75 

7 

4,00 

5,17 

0,0500 

433,27 

CAMFIN 

6638 

3,43 

3,43 

-1,72 

-7,10 

3 

3,43 

5,01 

0,0520 

333,91 

CAMPARI 

63800 

32,95 

33,39 

0,78 

25,48 

30 

25,44 

37,89 

0,8800 

956,87 

CAPITALIA 

2478 

1,28 

1,29 

1,97 

-42,11 

5293 

1,25 

3,13 

0,0500 

2811,29 

CARRARO 

2151 

1,11 

1,10 

-0,36 

-15,77 

20 

1,11 

1,82 

0,1540 

46,66 

CATTOLICA AS 

45367 

23,43 

23,20 

-0,17 

-2,46 

9 

22,77 

28,69 

1,0000 

1009,44 

CEMBRE 

4657 

2,40 

2,40 

1,43 

0,21 

0 

2,35 

2,85 

0,1000 

40,88 

CEMENTIR 

5255 

2,71 

2,75 

3,39 

12,38 

141 

2,41 

3,11 

0,0600 

431,85 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

2023 

1,04 

1,04 

-0,77 

13,19 

548 

0,92 

1,38 

0,0413 

805,04 

CIRIO FIN 

465 

0,24 

0,24 

5,56 

-22,69 

50 

0,22 

0,34 

0,0129 

89,00 

CLASS EDIT 

3783 

1,95 

1,94 

1,94 

-45,22 

132 

1,91 

4,06 

0,0440 

180,23 

CMI 

6754 

3,49 

3,49 

-0,03 

144,94 

18 

1,38 

3,52 

0,0207 

177,89 

COFIDE 

932 

0,48 

0,48 

-3,62 

-0,91 

394 

0,45 

0,69 

0,0155 

346,08 

CR ARTIGIANO 

6090 

3,15 

3,17 

1,34 

-11,95 

4 

3,10 

3,62 

0,1229 

355,13 

CR BERGAM 

28115 

14,52 

14,52 

-0,21 

2,15 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

896,27 

CR FIRENZE 

2347 

1,21 

1,21 

-2,18 

4,57 

124 

1,14 

1,41 

0,0520 

1316,52 

CR VALTEL 

15571 

8,04 

8,03 

-0,45 

-10,26 

11 

8,02 

9,04 

0,3615 

429,59 

CREDEM 

10007 

5,17 

5,19 

2,43 

-8,79 

119 

5,01 

7,45 

0,2000 

1408,47 

CREMONINI 

3030 

1,56 

1,58 

1,93 

-2,13 

101 

1,51 

1,83 

0,0230 

221,95 

CRESPI 

1743 

0,90 

0,92 

5,43 

-17,79 

5 

0,89 

1,22 

0,0671 

54,01 

CSP 

5209 

2,69 

2,65 

-1,52 

-3,34 

7 

2,54 

2,94 

0,0500 

65,91 

CUCIRINI 

1454 

0,75 

0,75 


-32,28 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,01 

DALMINE 

258 

0,13 

0,13 

-0,52 

-34,93 

301 

0,12 

0,22 

0,0023 

154,30 

DANIELI 

4163 

2,15 

2,17 

-1,45 

-29,11 

14 

2,15 

3,43 

0,0465 

87,89 

DANIELI RNC 

2953 

1,52 

1,52 

-0,33 

-13,55 

4 

1,44 

1,96 

0,0671 

61,65 

DANIELI W03 

87 

0,05 

0,05 


-70,53 

21 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

13263 

6,85 

6,85 


40,95 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

153,28 

DE FERRARI R 

5189 

2,68 

2,68 

0,75 

-12,13 

1 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,37 

DE’LONGHI 

9608 

4,96 

4,98 

0,42 

45,73 

12 

3,37 

5,66 

0,0330 

741,82 

DUCATI 

3164 

1,63 

1,62 

0,12 

-8,82 

175 

1,51 

2,04 


258,99 

EDISON 

4357 

2,25 

2,28 

-0,39 

-12,99 

59 

1,62 

2,72 

0,0200 

6486,56 

EDISON R 

3518 

1,82 

1,80 

0,90 

-10,58 

24 

1,59 

2,23 

0,0500 

140,66 

EMAK 

4659 

2,41 

2,42 

0,33 

2,38 

6 

2,27 

2,85 

0,1300 

66,53 

ENEL 

10334 

5,34 

5,42 

3,30 

-14,88 

18946 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

32358,63 

ENI 

30427 

15,71 

15,93 

0,78 

13,13 

22123 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

62882,86 

EPLANET W02 

59 

0,03 

0,03 

3,23 

-93,99 

84 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

204 

0,11 

0,11 

-0,38 

-74,58 

18 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

261 

0,14 

0,13 

0,76 

-66,85 

42 

0,12 

0,45 



ERG 

6725 

3,47 

3,53 

3,94 

-13,84 

223 

3,24 

4,73 

0,2000 

559,43 

ERICSSON 

44747 

23,11 

22,95 

-1,80 

-13,93 

5 

23,01 

32,20 

0,2400 

594,85 

ESAOTE 

9910 

5,12 

5,11 


50,53 

94 

3,21 

5,12 

0,0600 

240,54 

ESPRESSO 

6959 

3,59 

3,61 

0,33 

6,68 

506 

3,03 

4,84 

0,0850 

1547,79 

FERRETTI 

8353 

4,31 

4,31 


16,37 

235 

3,31 

4,32 

0,0300 

669,09 

FIAT 

19913 

10,28 

10,50 

2,73 

-41,92 

1763 

9,79 

18,16 

0,3100 

4455,24 

FIAT PRIV 

12892 

6,66 

6,73 

3,57 

-44,67 

104 

6,32 

12,28 

0,3100 

687,72 

FIAT RNC 

12723 

6,57 

6,65 

2,77 

-41,52 

46 

6,18 

11,55 

0,4650 

525,11 

FIAT W07 

788 

0,41 

0,41 

3,48 


97 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1989 

1,03 

1,02 

-1,35 

-13,26 

5 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,94 

FIN PART 

1337 

0,69 

0,69 

-2,28 

-33,39 

789 

0,52 

1,08 

0,0168 

161,72 

FIN PART W 

116 

0,06 

0,06 

4,70 

-37,00 

168 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2618 

1,35 

1,37 

-2,01 

-35,92 

4 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,80 

FINCASA 

741 

0,38 

0,38 

-0,26 

1,51 

48 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,02 

FINECO 

872 

0,45 

0,45 

-0,96 

-53,66 

16415 

0,45 

1,10 

0,0671 

1579,04 

FINMECCANICA 

1267 

0,65 

0,66 

1,79 

-31,83 

26607 

0,62 

1,04 

0,0100 

5513,04 

FONDASSIC 

6252 

3,23 

3,34 

12,05 

-44,86 

5069 

2,20 

6,25 

0,1050 

1242,75 

FONDASSICR 

5530 

2,86 

2,90 

7,57 

-39,82 

95 

2,32 

5,02 

0,1260 

38,41 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

E3 

GABETTI 

3847 

1,99 

1,99 

0,40 

-2,26 

19 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,58 

GANDALF W04 

616 

0,32 

0,33 

-0,61 


8 

0,32 

0,95 




GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 

-6,59 

-4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 


GEFRAN 

7005 

3,62 

3,62 

-0,03 

-15,72 

0 

3,46 

4,40 

0,2000 

52,10 


GEMINA 

1580 

0,82 

0,82 

-1,49 

15,56 

156 

0,69 

1,07 

0,0100 

297,49 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 

-4,08 

-29,11 

10 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,54 


GENERALI 

38783 

20,03 

20,33 

2,24 

-35,68 

5161 

17,06 

31,27 

0,2800 25552,35 


GEWISS 

4970 

2,57 

2,53 

1,61 

-27,61 

67 

2,53 

4,78 

0,0500 

308,04 


GIACOMELLI 

2314 

1,20 

1,19 

1,97 

-39,86 

150 

1,16 

2,43 


65,43 


GIM 

1852 

0,96 

0,95 

-1,20 

12,54 

1 

0,78 

1,06 

0,0310 

142,20 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,05 


-12,18 

0 

1,06 

1,32 

0,0724 

14,48 


GIUGIARO 

7251 

3,75 

3,74 

-0,53 

-2,90 

13 

3,50 

4,42 

0,1376 

187,25 


GRANDI NAVI 

3791 

1,96 

1,94 

-1,22 

-12,32 

7 

1,92 

2,49 

0,0700 

127,27 


GRANDI VIAGG 

1170 

0,60 

0,60 

-3,18 

-1,87 

51 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,19 


GRANITIFIAND 

15690 

8,10 

8,10 

-1,14 

14,82 

64 

6,29 

8,10 

0,0900 

298,70 


GRUPPO COIN 

11722 

6,05 

5,94 

0,83 

-33,46 

245 

6,01 

9,37 


398,41 

m 

HDP 

4101 

2,12 

2,12 

1,24 

-37,45 

372 

1,84 

3,80 

0,0400 

1548,70 

HDPRNC 

2347 

1,21 

1,21 

1,60 

-42,67 

8 

1,15 

2,17 

0,0600 

35,57 

n 

IDRA PRESSE 

5509 

2,85 

2,85 

-0,18 

23,97 

2 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,87 


IFI PRIV 

29687 

15,33 

15,55 

0,32 

-36,04 

11 

14,46 

25,33 

0,6300 

473,38 


IFIL 

7974 

4,12 

4,13 

1,23 

-20,58 

150 

3,89 

5,32 

0,1800 

1061,02 


IFILRNC 

6084 

3,14 

3,13 

0,55 

-21,17 

48 

2,98 

4,14 

0,2007 

578,39 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 


-29,61 

318 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

232 

0,12 

0,12 

5,53 

-13,13 

44 

0,12 

0,19 


71,79 


IMA 

22527 

11,63 

11,64 

0,48 

33,56 

18 

8,40 

12,06 

0,3600 

419,99 


IMMSI 

1355 

0,70 

0,70 

-0,75 

-0,23 

34 

0,66 

0,91 


153,93 


IMPREGIL RNC 

1019 

0,53 

0,53 


-12,15 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,50 


IMPREGIL W03 

116 

0,06 

0,06 

-2,78 

-28,93 

25 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

971 

0,50 

0,50 

0,06 

-13,61 

462 

0,46 

0,70 

0,0100 

362,10 


INTBCIWPUT 

8415 

4,35 

4,34 

-1,77 

16,05 

29 

2,36 

4,60 




INTEK 

672 

0,35 

0,35 

0,28 

-17,76 

11 

0,33 

0,44 

0,0155 

57,42 


INTEK RNC 

713 

0,37 

0,37 

10,15 

-11,38 

14 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,50 


INTERBANCA 

32223 

16,64 

16,63 

0,72 

12,65 

12 

14,49 

19,92 

1,7500 

830,10 


INTERPUMP 

8343 

4,31 

4,33 

-0,35 

2,52 

15 

3,81 

4,70 

0,1000 

356,77 


INTESABCI 

4368 

2,26 

2,28 

-0,13 

-17,90 

17930 

2,10 

3,70 

0,0450 13345,84 


INTESABCI R 

3261 

1,68 

1,67 

-1,41 

-14,78 

3812 

1,54 

2,76 

0,0800 

1570,31 


INV IMM LOMB 

7455 

3,85 

3,85 

-2,28 

23,08 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

182,88 


IPI 

6854 

3,54 

3,54 

0,28 

-4,79 

1 

3,46 

4,19 

0,1800 

144,38 


IRCE 

4963 

2,56 

2,55 

1,15 

-6,53 

37 

2,41 

3,12 

0,0700 

72,09 


IT HOLDING 

5009 

2,59 

2,57 

-0,62 

-18,03 

15 

2,11 

4,31 

0,0258 

636,08 


ITALCEM 

17922 

9,26 

9,22 

-1,30 

5,33 

536 

8,45 

10,62 

0,2400 

1639,40 


ITALCEM RNC 

9155 

4,73 

4,73 

-0,15 

9,83 

113 

4,22 

5,70 

0,2700 

498,48 


ITALGAS 

19562 

10,10 

10,19 

1,31 

-4,56 

1055 

9,26 

11,78 

0,1800 

3521,03 


ITALMOBIL 

65214 

33,68 

33,80 

-0,29 

-0,94 

0 

33,68 

42,86 

0,9400 

747,11 


ITALMOBIL R 

36801 

19,01 

18,86 

-1,92 

2,50 

29 

18,54 

24,73 

1,0180 

310,62 

D 

JOLLY HOTELS 

10206 

5,27 

5,38 

3,82 

4,92 

3 

4,80 

7,38 

0,1033 

105,18 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

3876 

2,00 

2,00 

-0,05 

-43,65 

40 

2,00 

3,67 

0,0110 

242,11 

Q 

LA DORIA 

3816 

1,97 

1,98 


-10,81 

0 

1,94 

2,21 

0,0279 

61,10 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


-19,03 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

5226 

2,70 

2,70 


-36,00 

2 

2,63 

4,22 

0,1100 

35,99 


LAZIO 

1432 

0,74 

0,74 

1,56 

-50,89 

183 

0,73 

1,53 


116,22 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 


-17,75 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

14,26 


LINIFICIO R 

1779 

0,92 

0,94 


-21,45 

0 

0,91 

1,23 

0,0500 

5,76 


LOCAT 

1187 

0,61 

0,60 

-2,25 

-14,95 

152 

0,61 

0,85 

0,0325 

331,97 


LOTTOMATICA 

16545 

8,54 

8,52 

0,50 

43,93 

106 

5,94 

10,01 

1,5000 

1506,17 


LUXOTTICA 

28080 

14,50 

14,45 

-1,07 

-20,84 

143 

14,05 

22,91 

0,1700 

6586,61 

MAFFEI 

2391 

1,24 

1,24 


0,32 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,05 

MANULI RUB 

1854 

0,96 

0,96 

-0,62 

-2,13 

10 

0,83 

1,27 

0,0260 

80,09 


MARANGONI 

5654 

2,92 

2,92 

0,34 

9,77 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

58,40 


MARCOLIN 

2945 

1,52 

1,53 

-0,90 

15,23 

6 

1,26 

1,79 

0,0250 

69,02 


MARZOTTO 

10591 

5,47 

5,51 

3,01 

-39,49 

52 

4,96 

10,81 

0,3200 

362,87 


MARZOTTO RIS 

11966 

6,18 

6,18 

4,75 

-28,55 

0 

5,96 

11,06 

0,3400 

20,75 


MARZOTTO RNC 

10785 

5,57 

5,57 

1,24 

-27,11 

0 

5,31 

8,73 

0,3800 

13,89 


MEDIASET 

13236 

6,84 

6,87 

-0,29 

-15,67 

3411 

6,67 

10,38 

0,2100 

8074,87 


MEDIOBANCA 

15254 

7,88 

7,91 

1,19 

-37,45 

1162 

7,47 

12,60 

0,1550 

6133,41 


MEDIOLANUM 

10673 

5,51 

5,55 

2,85 

-45,82 

6890 

5,04 

10,71 

0,1000 

3996,31 


MELIORBANCA 

9097 

4,70 

4,70 

-0,38 

-5,15 

8 

4,53 

5,84 

0,2300 

345,29 


MERLONI 

19070 

9,85 

9,93 

1,92 

67,13 

55 

5,59 

11,40 

0,2200 

1063,29 


MERLONI RNC 

12686 

6,55 

6,46 

-0,62 

56,22 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,40 


MILASSW05 

233 

0,12 

0,12 

-1,64 

-24,05 

8 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

4016 

2,07 

2,09 

3,98 

-41,51 

669 

1,93 

3,72 

0,2100 

703,23 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

41126 

21.24 

20.98 

-1.73 

-30.22 

14 

14,11 

33.56 

0.4000 

88.57 


AISOFTWARE 

8789 

4,54 

4,55 

-0,04 

-45,26 

6 

4,02 

8,77 


31,01 


ALGOL 

7459 

3,85 

3,86 

2,17 

-47,27 

3 

3,61 

7,49 


13,55 


ARTE’ 

47652 

24,61 

24,42 

-2,32 

-17,28 

2 

23,54 

30,17 

0,4000 

70,88 


BB BIOTECH 

87558 

45.22 

45.81 

7.06 

-45.25 

21 

37.20 

82.59 


1257.12 


BIOSEARCH IT 

33184 

17,14 

17,09 

-0,21 

3,83 

71 

11,36 

19,48 


208,41 


CAD IT 

30641 

15,82 

15,91 

0,59 

-37,84 

1 

15,47 

25,60 

0,6500 

142,11 


CAIRO COMMUN 

36125 

18.66 

18,88 

-0.53 

-32.06 

2 

16,72 

29.33 

0,4000 

144.59 


CARDNET GR 

7642 

3.95 

3.95 

0.38 

-41,02 

6 

3.81 

7,04 


20,41 


CDB WEB TECH 

4173 

2.15 

2.15 

-0.87 

-42.38 

13 

2,07 

3.83 


217,22 


CDC 

14143 

7,30 

7,45 

6,89 

-36,44 

11 

6,85 

11,96 


89,56 


CHL 

4684 

2,42 

2,40 

-0,83 

-61,82 

47 

2,40 

6,34 


24,79 


CTO 

7147 

3.69 

3.71 

1.15 

-66.47 

8 

3.60 

11,11 

0.2453 

36.91 


DADA 

12284 

6,34 

6,34 

-1,14 

-45,05 

3 

6,33 

12,93 


84,08 


DATA SERVICE 

76328 

39,42 

39,40 

0,87 

-22,03 

1 

36,93 

54,19 

0,5200 

197,84 


DATALOGIC 

17728 

9,16 

9,20 

0,71 

-24,32 

3 

8,79 

12,15 

0,0500 

108,99 


DATAMAT 

9921 

5,12 

5,09 

-1,49 

-35,45 

5 

4,90 

8,56 


137,54 


DIGITAL BROS 

5203 

2.69 

2.69 

-0.52 

-59.30 

9 

2.64 

6.79 


34,66 


DMAIL GROUP 

5902 

3,05 

3,06 

-0,23 

-67,90 

32 

2,95 

9,89 

0,0200 

19,66 


E.BISCOM 

42946 

22,18 

22,23 

0.05 

-56.52 

73 

20,22 

52.73 


1074,62 


EL.EN. 

24473 

12,64 

12,45 

4.39 

9.91 

29 

10.67 

15.85 

0,2000 

58,14 


ENGINEERING 

30570 

15.79 

15.89 

1.74 

-49.85 

3 

15.65 

31.48 

0.2510 

197.35 


EPLANET 

929 

0,48 

0,48 

-2,03 

-71,38 

1149 

0,47 

1,82 


63,73 


ESPRINET 

22954 

11,86 

11,90 

-0,23 

-7,48 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

56,67 


EUPHON 

30446 

15,72 

15,70 

-0,17 

-26,80 

1 

15,00 

25,53 

0,6000 

74,85 


FIDIA 

15599 

8,06 

8,24 

3,86 

-20,44 

8 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,86 


FINMATICA 

23355 

12.06 

12.09 

-2.37 

-36.12 

133 

9,09 

20,06 

0.0258 

546.97 


FREEDOMLAND 

24879 

12,85 

12,85 

-0,09 

9,60 

21 

7,79 

13,30 


185,17 


GANDALF 

6790 

3,51 

3,50 

-1,85 

-43,10 

14 

3,13 

9,65 


20,13 


I.NET 

82485 

42.60 

42,40 

-1,00 

-50.99 

1 

42.35 

88,66 


174.66 


INFERENZA 

15147 

7,82 

7,85 

0.67 

-56.06 

0 

7.55 

18,11 


54,41 


IT WAY 

8247 

4,26 

4,29 

-0.30 

-65.13 

3 

4,20 

12,23 

0,1300 

18,81 


MONDOTV 

51311 

26,50 

26,87 

0,56 

-22,22 

3 

26,42 

37,98 

0,3000 

101,23 


NOVUSPHARMA 

39461 

20.38 

20.50 

2.50 

-39.20 

3 

19.07 

35.66 


133.82 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

1 

24,22 

32.17 


81.60 


OPENGATE GR 

13391 

6,92 

6,93 

1,61 

-60,03 

13 

6,73 

18,04 

0,2066 

61,68 


POLIGRAF S F 

58359 

30,14 

30,28 

0,90 

-28,43 

0 

30,14 

42,36 

0,3615 

27,13 


PRIMA INDUST 

13984 

7,22 

7,20 

-0,70 

-43,58 

4 

6,89 

13,05 


29,97 


REPLY 

26070 

13,46 

13,49 

-0,60 

-25,01 

5 

12,42 

18,01 


109,90 


TAS 

39481 

20.39 

20.26 

-2.17 

-50.41 

3 

20.39 

42,24 

1,0000 

35.37 


TC SISTEMA 

30709 

15,86 

15,80 

-1,19 

-37,04 

15 

15,86 

26,37 


68,52 


TECNODIFFUS 

11951 

6.17 

6.17 

1.23 

-71,62 

51 

6.17 

22,18 


50.77 


TISCALI 

10911 

5.63 

5.63 

-0.62 

-44,56 

3641 

4,88 

10.78 


2025.53 


TXT 

38493 

19.88 

19,72 

-0.42 

-47,64 

2 

19.31 

40.29 


49.70 


VITAMINIC 

23018 

11,89 

11,83 

1,24 

-45,37 

4 

10,04 

22,37 


82,66 


DI 


m 


m 


m 


m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4000 

2,07 

2,07 

1,27 

-33,55 

116 

1,99 

3,35 

0,2300 

63,51 

MIRATO 

10121 

5,23 

5,25 

1,90 

30,19 

45 

3,66 

5,69 

0,1800 

89,90 

MITTEL 

5675 

2,93 

2,95 


-6,65 

8 

2,88 

3,63 

0,2000 

114,31 

MONDADORI 

11383 

5,88 

5,90 

-0,44 

-15,66 

396 

5,86 

8,69 

0,6200 

1524,30 

MONDADORI R 

15684 

8,10 

8,10 


-9,32 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,23 

MONRIF 

1203 

0,62 

0,62 

-1,59 

-28,64 

6 

0,61 

1,03 

0,0258 

93,19 

MONTE PASCHI 

5675 

2,93 

3,00 

2,78 

5,24 

4225 

2,73 

3,81 

0,1033 

7616,86 

MONTEFIBRE 

1155 

0,60 

0,60 

-0,02 

0,05 

43 

0,54 

0,70 

0,0300 

77,55 

MONTEFIBRE R 

1171 

0,61 

0,61 


-4,56 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,73 

NAV MONTAN 

2172 

1,12 

1,12 

-0,36 

-4,02 

14 

1,06 

1,29 

0,0500 

137,85 

NECCHI 

196 

0,10 

0,10 

-1,47 

-53,95 

115 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,10 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

123 

0,06 

0,07 

-3,70 

-55,34 

10 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4339 

2,24 

2,23 

-2,19 

-21,42 

23 

2,18 

2,85 

0,0400 

49,30 

OLCESE 

756 

0,39 

0,39 

-1,19 

-13,29 

13 

0,39 

0,55 

0,0775 

23,46 

OLI EXTEC04W 

171 

0,09 

0,09 

5,17 

-63,32 

162 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3658 

1,89 

1,89 

-0,89 

-29,93 

5 

1,85 

2,97 

0,0909 

64,23 

OLIVETTI 

2130 

1,10 

1,11 

1,18 

-23,24 

42369 

1,01 

1,48 

0,0350 

9679,13 

OLIVETTI W 

1113 

0,57 

0,58 

-0,46 

-42,80 

216 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

51 

0,03 

0,03 

0,77 

-83,42 

547 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

37906 

19,58 

19,75 

1,72 

7,28 

167 

18,25 

22,51 

1,0000 

2659,92 

P BG-C VA W4 

738 

0,38 

0,39 

4,97 

-6,98 

19 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

13145 

6,79 

6,80 

0,50 

-32,78 

100 

6,73 

10,75 

0,6197 

661,87 

PCOMINW 

91 

0,05 

0,05 

8,33 

-65,87 

10 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

23756 

12,27 

12,31 

2,07 

44,39 

59 

7,97 

12,89 

0,1700 

412,06 

P ETR-LAZIO 

21669 

11,19 

11,28 

1,84 

8,61 

4 

9,99 

12,19 

0,3700 

287,50 

P INTRA 

24089 

12,44 

12,50 

0,10 

12,28 

14 

10,30 

13,11 

0,4000 

367,86 

P LODI 

18242 

9,42 

9,48 

-0,94 

9,31 

41 

8,16 

12,19 

0,1800 

1396,82 

P MILANO 

7503 

3,88 

3,88 

0,34 

-0,95 

293 

3,51 

4,89 

0,2272 

1489,12 

P SPOLETO 

11968 

6,18 

6,15 

-0,81 

10,02 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

93,43 

P VER-NOV 

24637 

12,72 

12,87 

0,56 


301 

11,08 

13,89 


4708,31 

PAGNOSSIN 

4258 

2,20 

2,19 

0,23 

-28,60 

11 

2,19 

3,08 

0,0250 

43,98 

PARMALAT 

5786 

2,99 

2,96 

0,78 

-1,52 

6713 

2,64 

3,99 

0,0200 

2404,95 

PARMALAT W03 

1586 

0,82 

0,81 


-3,53 

90 

0,64 

1,32 



PERDER 

351 

0,18 

0,18 


-7,87 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,79 

PERMASTEELIS 

29487 

15,23 

15,18 

2,28 

-5,96 

57 

14,83 

21,99 

0,2000 

420,32 

PININFAR RNC 

39403 

20,35 

20,35 


13,94 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

33691 

17,40 

17,40 

-2,25 

-7,25 

0 

17,24 

24,89 

0,3400 

160,97 

PIRELLI 

2128 

1,10 

1,11 

1,37 

-43,96 

33511 

0,91 

2,10 

0,0800 

2108,90 

PIRELLI R 

2289 

1,18 

1,19 

-2,39 

-34,91 

34 

1,17 

1,90 

0,0904 

104,02 

PIRELLI REAL 

46296 

23,91 

23,87 

0,51 


5 

21,96 

24,23 


970,87 

PIRELLI&CO 

3644 

1,88 

1,88 

1,02 

-31,79 

512 

1,82 

3,55 

0,0800 

1163,62 

PIRELLI&CO R 

3129 

1,62 

1,64 

-0,42 

-37,27 

31 

1,62 

3,05 

0,0904 

55,62 

POL EDITOR 

2387 

1,23 

1,24 

0,98 

19,48 

16 

0,90 

1,57 

0,0413 

162,76 

PREMAFIN 

2633 

1,36 

1,35 


-4,70 

27 

1,32 

1,70 

0,1033 

220,29 

PREMUDA 

2031 

1,05 

1,05 

0,29 

-6,34 

25 

1,04 

1,41 

0,0800 

64,96 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2473 

1,28 

1,30 

0,31 

-2,82 

53 

1,25 

1,59 

0,0165 

172,78 

RDEMEDICIR 

2643 

1,37 

1,36 


6,64 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,52 

RAS 

22893 

11,82 

12,05 

1,30 

-9,50 

3043 

9,84 

15,32 

0,3700 

8506,66 

RAS RNC 

20561 

10,62 

10,69 

0,93 

-1,98 

5 

9,43 

14,32 

0,4100 

102,31 

RATTI 

1265 

0,65 

0,65 

-3,84 

-15,80 

28 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,39 

RECORDATI 

48600 

25,10 

25,00 

0,08 

12,51 

19 

21,45 

28,50 

0,2500 

1254,61 

RICCHETTI 

740 

0,38 

0,39 

-1,48 

-26,59 

6 

0,36 

0,53 

0,0100 

81,85 

RICH GINORI 

2399 

1,24 

1,24 

1,64 

-15,14 

13 

1,20 

1,47 

0,0530 

112,50 

RINASCENTE 

6614 

3,42 

3,50 

7,17 

-12,25 

814 

2,92 

4,34 

0,1064 

1021,13 

RINASCENTE P 

6971 

3,60 

3,54 

0,57 

-8,28 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,32 

RINASCENTE R 

6148 

3,17 

3,19 

3,84 

-4,97 

96 

2,85 

3,73 

0,1376 

326,49 

RISANAMENTO 

4378 

2,26 

2,29 

-0,13 

0,49 

6 

1,92 

2,38 

0,0504 

159,57 

ROLAND EUROP 

1724 

0,89 

0,89 

-2,20 

1,85 

2 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,58 

RONCADIN 

1132 

0,58 

0,62 

11,88 

-12,67 

325 

0,51 

1,09 

0,0413 

23,73 

SABAF 

28105 

14,52 

14,60 

0,56 

14,26 

8 

11,99 

15,69 

0,3400 

164,51 

SADI 

4055 

2,09 

2,13 

3,90 

-23,60 

4 

1,98 

2,75 

0,1500 

21,57 

SAECO 

5720 

2,95 

2,96 

1,16 

9,98 

57 

2,63 

3,48 

0,0300 

590,80 

SAESGETT 

16269 

8,40 

8,39 

-3,08 

-29,88 

2 

8,01 

12,91 

0,2500 

116,58 

SAESGETT R 

9693 

5,01 

4,95 

-0,28 

-38,70 

6 

4,77 

8,69 

0,2650 

48,18 

SAI 

36311 

18,75 

18,70 

-0,14 

32,31 

15 

14,17 

19,87 

0,4000 

1150,50 

SAI RIS 

11956 

6,17 

6,15 

0,28 

-22,25 

61 

5,65 

9,11 

0,4414 

224,62 

SAIAG 

6620 

3,42 

3,50 

1,45 

-10,22 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

59,51 

SAIAG RNC 

4087 

2,11 

2,15 


-16,36 

3 

2,11 

2,66 

0,0754 

20,56 

SAIPEM 

12561 

6,49 

6,59 

1,87 

18,94 

1092 

5,45 

7,66 

0,1270 

2857,38 

SAIPEM RIS 

13748 

7,10 

7,10 

-1,39 

33,41 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,52 

SAV DEL BENE 

3958 

2,04 

2,04 

0,49 

-3,99 

43 

2,04 

2,90 

0,0800 

75,03 

SCHIAPPAREL 

220 

0,11 

0,12 

0,44 

-21,95 

49 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,41 

SEAT PG 

1284 

0,66 

0,67 

0,59 

-27,27 

12019 

0,66 

0,94 

0,1048 

7416,84 

SEAT PG RNC 

882 

0,46 

0,46 

-0,78 

-31,71 

91 

0,44 

0,68 

0,0013 

85,53 

SIAS 

7551 

3,90 

3,93 

0,77 


26 

3,64 

4,51 


343,20 

SIRTI 

1981 

1,02 

1,02 

-0,39 

31,40 

117 

0,69 

1,56 

0,5000 

225,06 

SMI METAL R 

1000 

0,52 

0,52 


-2,05 

0 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,56 

SMI METALLI 

1036 

0,54 

0,53 

-0,99 

5,85 

999 

0,47 

0,60 

0,0180 

345,03 

SMURFIT SISA 

2265 

1,17 

1,25 

9,65 

83,53 

2 

0,60 

1,17 

0,0100 

72,07 

SNAI 

3323 

1,72 

1,72 

1,00 

-65,53 

59 

1,67 

5,04 

0,0387 

94,28 

SNAM GAS 

5683 

2,94 

2,96 

-0,90 

-0,03 

4339 

2,70 

3,21 

0,0936 

5737,93 

SNIA 

4035 

2,08 

2,09 

0,14 

38,38 

277 

1,42 

2,17 

0,0650 

1049,49 

SNIA RIS 

4746 

2,45 

2,44 

1,83 

67,65 

9 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,70 

SNIA RNC 

4171 

2,15 

2,14 

-2,28 

53,53 

7 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,70 

SOGEFI 

3791 

1,96 

1,97 

-1,05 

-4,16 

25 

1,88 

2,37 

0,1240 

213,02 

SOL 

4566 

2,36 

2,35 

-0,38 

30,28 

26 

1,75 

2,60 

0,0543 

213,87 

SOPAF 

451 

0,23 

0,23 


-21,55 

40 

0,23 

0,39 

0,0620 

27,23 

SOPAFRNC 

375 

0,19 

0,19 

-1,00 

-17,76 

37 

0,19 

0,36 

0,0723 

7,87 

SPAOLO IMI 

15562 

8,04 

8,22 

2,70 

-33,48 

3984 

7,10 

13,77 

0,5700 

11644,26 

STAYER 

616 

0,32 

0,32 


-28,54 

0 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,84 

STEFANEL 

2999 

1,55 

1,55 

-0,32 

-25,02 

6 

1,52 

2,14 

0,0600 

83,72 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

38706 

19,99 

20,20 

2,60 

-45,19 

5511 

18,89 

39,10 

0,0450 

17986,95 

TARGETTI 

6394 

3,30 

3,24 

0,09 

14,65 

32 

2,71 

3,36 

0,0800 

58,45 

TECNODIF W04 

832 

0,43 

0,41 

-7,55 

-77,37 

164 

0,43 

2,07 



TELECOM IT 

15484 

8,00 

8,07 

1,24 

-17,31 

15710 

7,59 

9,89 

0,3125 

42086,73 

TELECOM IT R 

10357 

5,35 

5,38 

-0,37 

-9,90 

7244 

5,03 

6,36 

0,3237 

10982,15 

TERMEACQR 

448 

0,23 

0,23 

0,88 

0,87 

43 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,61 

TERME ACQUI 

622 

0,32 

0,32 


-1,38 

21 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,23 

TIM 

8942 

4,62 

4,66 

1,99 

-25,96 

55679 

3,82 

6,42 

0,2342 

38948,23 

TIM RNC 

7747 

4,00 

4,01 

1,03 

-6,43 

593 

3,62 

4,64 

0,2462 

528,41 

TOD'S 

77431 

39,99 

40,06 

2,74 

-12,74 

28 

37,20 

57,69 

0,3500 

1209,70 

TREVI FIN 

2641 

1,36 

1,35 

-1,61 

-24,47 

5 

1,28 

1,92 

0,0150 

87,30 

UNICREDIT 

7273 

3,76 

3,77 

0,96 

-16,37 

33605 

3,49 

5,25 

o 

o 

23430,40 

UNICREDIT R 

6475 

3,34 

3,31 

-2,01 

-7,57 

11 

3,19 

4,57 

0,1560 

72,59 

UNIMED 

2753 

1,42 

1,36 

-1,81 

3,04 

1 

1,38 

1,99 

0,0800 

123,54 

UNIPOL 

7782 

4,02 

4,03 

-0,42 

4,15 

154 

3,83 

4,18 

0,0950 

1282,99 

UNIPOLP 

3172 

1,64 

1,64 

0,61 

-3,42 

100 

1,59 

2,04 

0,1002 

302,09 

UNIPOL PW05 

204 

0,11 

0,11 

1,33 

-0,94 

225 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 


6,99 

165 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3468 

1,79 

1,82 

2,54 

2,93 

26 

1,70 

3,36 

0,0700 

58,21 

VEMER SIBER 

710 

0,37 

0,37 

2,22 

-71,91 

79 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,61 

VIANINIIND 

4157 

2,15 

2,15 

0,42 

-7,89 

1 

1,98 

2,34 

0,0300 

64,64 

VIANINI LAV 

8709 

4,50 

4,49 

-0,88 

-4,05 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

197,00 

VITTORIA ASS 

7391 

3,82 

3,81 

-1,19 

-8,71 

1 

3,68 

4,34 

0,1100 

114,51 

VOLKSWAGEN 

92341 

47,69 

48,05 

4,43 

-7,92 

21 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

25172 

13,00 

13,00 


9,60 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

325,00 

ZUCCHI 

7900 

4,08 

4,08 


-9,33 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

99,46 

ZUCCHI RNC 

7261 

3,75 

3,75 


-11,56 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

12,85 












































































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 10 agosto 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,680 

103,700 

BTP GE 93/03 

0,000 

102,890 

BTP MZ 01/07 

101,400 

101,540 

BTP ST 97/02 

100,190 

100,190 

CCT LG 98/05 

102,400 

102,000 

BTP AG 02/17 

101,920 

102,100 

BTP GE 94/04 

106,790 

106,800 

BTP MZ 02/05 

100,720 

100,770 

BTP ST 99/02 

100,000 

100,020 

CCT MG 96/03 

100,520 

100,530 

BTP AG 93/03 

106,160 

106,270 

BTP GE 95/05 

112,380 

112,940 

BTP MZ 93/03 

104,110 

104,150 

CCTAG 00/07 

100,900 

100,900 

CCT MG 97/04 

100,740 

100,720 

BTP AG 94/04 

108,520 

108,940 

BTP GN 00/03 

101,750 

101,410 

BTP NV 01/11 

79,000 

79,000 

CCTAG 02/09 

100,890 

100,890 

CCT MG 98/05 

100,920 

100,940 

BTP AP 00/03 

100,860 

100,910 

BTP GN 93/03 

105,780 

105,390 

BTP NV 93/23 

148,470 

148,690 

CCTAP 01/08 

100,850 

100,840 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,650 








BTP AP 94/04 

107,440 

107,850 

BTP LG 00/05 

102,540 

102,660 

BTP NV 96/06 

113,700 

113,920 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,880 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,740 







BTP AP 95/05 

116,470 

116,630 

BTP LG 01/04 

101,760 

101,810 

BTP NV 96/26 

127,220 

127,450 

CCTAP 96/03 

100,400 

100,430 

CCT NV 95/02 

100,140 

100,140 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,580 

BTP AP 99/04 

99,690 

99,770 

BTP LG 02/05 

100,600 

100,670 

BTP NV 97/07 

107,250 

107,860 

CCT DC 95/02 

100,270 

100,250 

CCT OT 95/02 

100,070 

100,070 

BTP DC 00/05 

104,090 

104,220 

BTP LG 96/06 

116,710 

116,620 

BTP NV 97/27 

117,050 

117,340 

CCT DC 99/06 

100,970 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,870 

BTP DC 93/03 

0,000 

110,000 

BTP LG 97/07 

110,900 

111,960 

BTP NV 98/29 



99,620 

99,890 

CCT FB 96/03 

100,250 

100,270 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,840 

BTP DC 93/23 

138,700 

138,700 

BTP LG 98/03 

101,070 

101,120 

BTP NV 99/09 

98,030 

98,160 

CCT GE 95/03 

100,320 

100,290 

CCT ST 96/03 

100,620 

100,630 

BTP FB 01/04 

102,270 

102,300 

BTP LG 99/04 

100,970 

101,090 

BTP NV 99/10 

105,560 

105,680 

CCT GE 96/06 

103,000 

103,000 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,660 










BTP FB 01/12 

101,660 

101,750 

BTP MG 02/05 

102,240 

102,300 

BTP OT 00/03 

102,140 

102,210 

CCT GE 97/04 

100,630 

100,650 

CTZ DC 01/02 

98,711 

98,780 

BTP FB 02/33 

107,670 

107,720 

BTP MG 98/03 

100,800 

100,990 

BTP OT 01/04 

100,820 

100,950 

CCT GE 97/07 

102,130 

102,140 

CTZ DC 02/03 

95,510 

95,574 

BTP FB 96/06 

117,730 

117,820 

BTP MG 98/08 

103,300 

103,300 

BTP OT 02/07 

103,340 

103,450 

CCTGE2 96/06 

102,150 

102,000 

CTZ GN 01/03 

97,350 

97,350 

BTP FB 97/07 

110,060 

110,580 

BTP MG 98/09 

100,050 

100,130 

BTP OT 93/03 

106,160 

106,160 

CCT LG 00/07 

101,050 

101,000 

CTZ GN 02/04 

93,850 

93,720 

BTP FB 98/03 

100,810 

100,860 

BTP MG 99/31 

110,920 

111,100 

BTP OT 98/03 

100,750 

100,770 

CCT LG 01/08 

101,050 

101,100 

CTZ MZ 01/03 

97,995 

98,015 

BTP FB 99/04 

99,800 

99,850 

BTP MZ 01/04 

101,590 

101,660 

BTP ST 92/02 

99,960 

99,990 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,880 

CTZ MZ 02/04 

95,100 

94,637 

BTP GE 00/03 

100,470 

100,500 

BTP MZ 01/06 

102,630 

102,730 

BTP ST 95/05 

118,830 

118,980 

CCT LG 96/03 

100,640 

100,640 

CTZ ST 01/03 

96,525 

96,540 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/19 132 

98,000 

98,140 

CENTROB 96/06 ZC 

80,780 

81,550 

MED CENT/05 DJEU 

96,360 

96,350 

M PASCHI/05 43 TF 

101,300 

101,450 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,470 

99,350 

CENTROB 97/04 IND 

99,930 

99,910 

MED LOM /05 18 

96,350 

96,400 

MPASCHI/08 ITECI0 

99,500 

99,900 

BEI 96/03 ZC 

96,400 

96,400 

COMIT/08 TV2 

97,990 

97,940 

MED LOM /14FC71 

83,400 

83,400 

M PASCHI 99/09 2 

95,000 

95,050 

BEI 96/16 ZC 

47,000 

47,100 

COMIT 97/02 IND 

99,920 

99,990 

MED LOM /19 1 SD 

76,260 

77,950 

OPERE 93/00 31 IND 

100,010 

100,010 

BEI 97/04 IND 

99,900 

100,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,030 

98,940 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

89,410 

89,250 

PCOM IND/05 44 

102,490 

102,490 

BEI 97/17 ZC 

41,280 

41,000 

COM IT 97/27 ZC 

20,100 

19,900 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,450 

90,590 

PARMALAT/07 2 

97,400 

96,970 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

70,000 

70,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,090 

98,090 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,890 

99,860 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,090 

96,770 

BIRS 97/04 6,5% 

103,710 

103,700 

COM IT 98/28 ZC 

19,550 

19,640 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

76,000 

75,000 

POPBGCV/06TV 

99,700 

99,700 

BIRS 97/04 IND 

99,850 

100,580 

COSTA CR/05 TV 

98,600 

98,730 

MEDIO/07 V PURO 

94,380 

93,900 

POP LODI/06 IND 

90,200 

89,900 

BIRS 97/07 ZC 

82,000 

82,080 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,160 

99,040 

MEDIOB/02 INDTM 

166,360 

166,500 

R COLOMBI A/03 

99,400 

99,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

97,300 

97,000 

CREDIOP/05 TMT9 

98,000 

97,610 

MEDIOB/04 NIKCALL 

92,300 

92,330 

R COLOMBI A/05 

88,800 

85,150 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,240 

95,200 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

68,300 

68,200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,200 

97,200 

REP GRECA 97/04 

103,700 

104,060 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,650 

95,580 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,400 

96,550 

SPAOLO /04 34 

105,200 

105,110 

BNL/05 DOP CEN 5 

91,270 

90,350 

ENI 93/03 IND 

106,900 

107,210 

MEDIOB 94/04 

100,450 

100,440 

SPAOLO /05 CONC 

88,950 

89,000 

BNL/05 FAR EAST 

98,000 

97,950 

FIAT STEP UP/11 

87,000 

85,400 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,010 

62,350 

SPAOLO/05 1 BON 18 

88,700 

88,500 

BNL/05 W BASKET 

89,000 

88,850 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,270 

100,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,750 

100,750 

SPAOLO /06 7 

100,390 

100,250 

BNL/06 BIS OICR 

88,670 

88,510 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,700 

109,200 

MEDIOB 97/07 IND 

100,620 

100,510 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,000 

83,900 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,330 

94,420 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,490 

112,350 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

111,210 

111,400 

SPAOLO 95/10 66 IND 

96,700 

97,200 

BNL/07 VAL PURO 

93,000 

92,800 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,240 

96,900 

MEDIOB 98/08 TT 

97,400 

97,350 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

81,500 

82,370 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,900 

99,970 

INTBCI01/04 DC 

95,090 

94,690 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

74,000 

74,000 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

101,450 

100,800 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,810 

99,850 

INTBCI01/06 DC 

92,820 

92,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,580 

112,600 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

101,120 

100,510 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,190 

100,150 

INTERB/13 351 CAL 

81,900 

79,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,950 

100,580 

UNICEM/03TV 

99,850 

99,930 

CENTROB/05 TV 

99,650 

99,340 

INTERB/21 359 CR 

66,100 

66,100 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

85,510 

85,320 

UNICRIT/04 IND 

91,520 

0,000 

CENTROB/13 RFC 

82,150 

82,410 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,000 

102,000 

M PASCHI /0315A 4,65% 

101,300 

101,300 

UNICR IT/04 SUPFL 

99,000 

98,400 

CENTROB/18 ZC 

36,080 

36,120 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

99,850 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,000 

100,550 

UNICR/10 S-U 

101,830 

101,450 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.933 

6,789 

13424 

-24.427 

ALBOINO RE 

6.360 

6,322 

12315 

-23.914 

APULIA AZIONARIO 

9.784 

9.597 

18944 

-21.865 

ARCA AZITALIA 

17.303 

16,975 

33503 

-22.069 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.054 

3,953 

7850 

-16.584 

AUREO PREVIDENZA 

16.310 

15,984 

31581 

-23.817 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.425 

18.988 

37612 

-24.174 

BIM AZION.ITALIA 

6.111 

5,986 

11833 

-21.673 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.117 

19.753 

38952 

-20.533 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.317 

10.190 

19976 

-24.106 

BIPIEMME ITALIA 

13.092 

12.845 

25350 

-17.830 

BN AZIONI ITALIA 

10.729 

10.542 

20774 

-20.058 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.202 

4.123 

8136 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.679 

13.420 

26486 

-21.954 

BPVI AZ. ITALIA 

3.878 

3,804 

7509 

-17.699 

C.S. AZ. ITALIA 

10.322 

10.112 

19986 

-24.469 

CAPITALG. ITALIA 

14.663 

14.377 

28392 

-24.955 

CENTRALE ITALIA 

12.259 

12.008 

23737 

-22.651 

CISALPINO INDICE 

11.461 

11.187 

22192 

-29.279 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.451 

11.243 

22172 

-21.616 

DWS AZ. ITALIA 

10.007 

9.820 

19376 

-21.526 

DWS CRESCITA AZION. 

12.480 

12.258 

24165 

-23.015 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.850 

14.584 

28754 

-19.911 

EFFE AZ. ITALIA 

5.528 

5,430 

10704 

-22.609 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.497 

10.292 

20325 

-24.650 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.520 

3,465 

6816 

-16.824 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.573 

9.377 

18536 

-23.293 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.603 

18,176 

36020 

-26.146 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.125 

17,748 

35095 

-21.082 

F&F LAGEST ITALIA 

3.380 

3,320 

6545 

-23.546 

F&FSELECT ITALIA 

10.824 

10,599 

20958 

-21.234 

FONDERSEL ITALIA 

16.074 

15.740 

31124 

-20.696 

FONDERSEL P.M.I. 

11.718 

11,540 

22689 

-14.304 

GEPOCAPITAL 

14.863 

14,614 

28779 

-18.781 

GESTIELLE ITALIA 

12.397 

12.147 

24004 

-26.558 

gestifondiaz.it. 

12.164 

11.911 

23553 

-21.512 

GESTNORD P.AFFARI 

9.252 

9,072 

17914 

-22.147 

GRIFOGLOBAL 

9.706 

9.402 

18793 

-21.586 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.246 

4.159 

8221 

-17.601 

IMI ITALY 

17.367 

17,036 

33627 

-22.789 

ING AZIONARIO 

19.622 

19.294 

37993 

-18.863 

INVESTIRE AZION. 

16.633 

16,318 

32206 

-22.119 

ITALY STOCK MAN. 

11.407 

11.178 

22087 

-20.828 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.203 

7,068 

13947 

-20.828 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.016 

6,899 

13585 

-21.494 

MIDA AZIONARIO 

16.964 

16,641 

32847 

-22.001 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.281 

4.217 

8289 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.436 

10.232 

20207 

-23.354 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.092 

14.805 

29222 

-20.459 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.938 

3,899 

7625 

-10.173 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.559 

3,481 

6891 

-26.085 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.953 

7.792 

15399 

-23.872 

OPTIMA AZIONARIO 

4.848 

4.751 

9387 

-23.169 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.795 

4.734 

9284 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.722 

9,524 

18824 

-24.477 

PRIME ITALY 

15.376 

15,104 

29772 

-22.671 

PRIMECAPITAL 

41.702 

40,967 

80746 

-22.390 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.092 

4.998 

9859 

-20.574 

RAS CAPITAL 

18.822 

18,462 

36444 

-20.849 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.787 

7,640 

15078 

-20.589 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.791 

13,561 

26703 

-19.028 

ROLOITALY 

10.358 

10,155 

20056 

-19.593 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.300 

24.783 

48988 

-22.693 

ROMAGEST SC ITALY 

3.528 

3,470 

6831 

-13.993 

romagestsel.az.it 

3.463 

3.393 

6705 

-21.134 

SAI ITALIA 

15.924 

15,605 

30833 

-21.000 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.754 

23.270 

45994 

-25.205 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.830 

3,757 

7416 

-21.225 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.921 

11,696 

23082 

-19.272 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.854 

11,630 

22953 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.680 

14,397 

28424 

-18.944 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.629 

14,348 

28326 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.103 

8,926 

17626 

-26.936 

ZETA AZIONARIO 

16,338 

16,041 

31635 

-20,496 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX_3.796 3.634 7350 0.000 

ALPI AZ.AREA EURO_ZJ25_7,508 14764 -28.133 

ALTO AZIONARIO_14.002 13.796 27112 -15.752 

AUREO E.M.U._9J49_8,930 17909 -26,995 

BIPIELLE F.EURO_9.131 8.857 17680 -25.606 

BIPIELLE F.MEDITERAN 11,747 11.471 22745 -22.686 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.881 3.784 7515 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4J0Z_1929_Z952_1000 

CAPGES FF EUR SECT._4,020_1895_ 7JM _1000 

CISALPINO AZIONARIO 10.908 10.586 21121 -34.725 

CISALPINO EURO VALUE 4.420 4.249 8558 0.000 

DWS AZ. EURO_3.662 3.564 7091 -23.501 

EPSILON QEQUITY_1548_1463_6870 -21,452 

EUROM. EURO EQUITY_3.094 2.991 5991 -26.595 

KAIROS PARTNERS S.C._5J17_1084_9908_1000 

LEONARDO EURO_4.293 4.199 8312 -22.185 

MIDA AZIONARIO EURO_4.252 4.156 8233 -26.613 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.552 10.168 20432 -29.667 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.461 3.252 6701 -26.188 

PRIME EURO INNOVAI. _2J53_2J27_ 4169 -26,942 

SANPAOLO EURO_13.120 12.674 25404 -30.570 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_L552_7,345 14623_1000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.521 7.313 14563 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

4,153 

3,966 

8041 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5,496 

5,352 

10642 -21.384 

ANIMA EUROPA 

3,295 

3,233 

6380 -30,441 

ARCA AZEUROPA 

8.489 

8.223 

16437 -25.995 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,111 

3,018 

6024 -23,449 

ASTESE EUROAZIONI 

4,554 

4,399 

8818 -25,429 

AZIMUT EUROPA 

12.145 

11,825 

23516 -19.027 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.298 

3.269 

6386 -7.020 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,788 

5,652 

11207 -22.527 

BIPIEMME EUROPA 

11,096 

10,807 

21485 -23,454 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.186 

4.161 

8105 -12.773 

BN AZIONI EUROPA 

6.813 

6.631 

13192 -23.936 

BPVI AZ. EUROPA 

3,549 

3.442 

6872 -24.425 

CAPITALG. EUROPA 

5,863 

5,730 

11352 -24.910 

CENTRALE EUROPA 

16.806 

16.185 

32541 -23.761 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.712 

7,553 

14933 -23,869 

DUCATO fa) N.MERCATI 

0.970 

0.964 

1878 -45.228 

DUCATO AZ. EUROPA 

7,795 

7,590 

15093 -18,615 

EFFE AZ. EUROPA 

2,696 

2.622 

5220 -24,375 

EPSILON QVALUE 

4.174 

4,076 

8082 -18,156 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.450 

4.327 

8616 -21.489 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.695 

4.560 

9091 -27.243 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.401 

12.999 

25948 -25.305 

EUROPA 2000 

14.429 

14.075 

27938 -19.847 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.123 

18,594 

37027 -22.147 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.482 

5.335 

10615 -24.759 


F&FSELECT EUROPA_15.817 15.376 30626 -21.910 

F&F TOP 50 EUROPA_1098_1010_5999 -25,600 

FONDERSEL EUROPA_10.870 10.484 21047 -25.695 

FS BEST OF EUR._4J04_1093_Z946_1000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.208 3.208 6212 -24.321 

GEPOEUROPA_3.713 3.601 7189 -21.600 

GESTIELLE EUROPA_10.737 10.412 20790 -22.794 

GESTNORD EUROPA_ 7_ML _7,621 15213 -25,135 

GESTNORD NEW MARKET_162Z_1585_ZQ23_1000 

GRIFOEUROPE STOCK_4.568 4.483 8845 -10.694 

MS TRADING AZ.EUR._3.956 3.823 7660 -21.445 

IMI EUROPE_15.445 14.991 29906 -24.054 

ING EUROPA_15,283 14,820 29592 -25,306 

ING SELEZIONE EUROPA 10.798 10.496 20908 -22.805 

INVESTIRE EUROPA_11132_9,831 19618 -23,474 

INVESTITORI EUROPA_4.083 3.959 7906 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_3.065 2.969 5935 -26.215 

MC EU-AZ EUROPA_3.235 3.140 6264 -26.560 

MCGES. FDF EUR._4.972 4.961 9627 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1240_4J59_8210_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.281 5.091 10225 -24.632 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_15,770 15,264 30535 -25,004 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.622 2.531 5077 -23.977 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 9.892 9.549 19154 -22.646 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.257 3.144 6306 -27.718 

NEXTRA AZ.EUROTOP _1346_1232_ 6479 -26,153 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.018 4.991 9716 -31.203 

OPEN FUNDAZ EUROPA 3.188 3.155 6173 -24.095 

OPTIMA EUROPA_2.769 2.687 5362 -28.412 

PRIME EUROPA_3.451 3.366 6682 -25.367 

PRIME FUNDS EUROPA _ 19,500 18,998 37757 -21,671 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.380 7.210 14290 -23.220 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,893 11,599 23028 -19,254 

RAS EUROPE FUND_13.099 12.694 25363 -24.501 

ROLOEUROPA_8.190 7.960 15858 -21.446 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.656 10.323 20633 -25.367 

SAI EUROPA_1055_8,797 17533 -25,626 

SANPAOLO EUROPE_L014_6,794 13581 -27,338 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.940 13.559 26992 -21.402 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.887 13.504 26889 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_3.993 3.801 7732 0.000 

ZETA EUROSTOCK_3.900 3.802 7551 -26.746 

ZETASWISS 20,407 20,073 39513 -14,064 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._1168_5,064 10007 -24,089 

AMERICA 2000_10.860 10.566 21028 -27.284 

ANIMA AMERICA _1626_1556_ 7021 -25,833 

ARCA AZAMERICA_16.929 16.452 32779 -30.189 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.450 3.356 6680 -25.630 

AUREO AMERICHE_3.261 3.178 6314 -26.587 

AZIMUT AMERICA_9.977 9.665 19318 -28.223 

BIPIELLE H.AMERICA_ZJ82_7,501 14874 -25,655 

BIPIEMME AMERICHE_8.737 8.465 16917 -28.770 

BN AZIONI AMERICA _1926_ 6,750 13411 -24,978 

BPB PRUM.AZ..USA 3,737 3,631 7236 0,000 
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CAPITALG. AMERICA 

8,561 

8.331 

16576 -29.294 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,349 

13.999 

27784 -23.821 

DUCATO AZ. AMERICA 

5,144 

5.009 

9960 -29,155 

EFFE AZ. AMERICA 

2,680 

2.609 

5189 -28,704 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.321 

4.210 

8367 -31.303 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16,195 

15.744 

31358 -27,552 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.037 

3.937 

7817 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

11,188 

10.897 

21663 -24.922 

FONDERSEL AMERICA 

11,869 

11.516 

22982 -26,557 

FS BEST.OF.AM. 

3.743 

3.679 

7247 0.000 

GEO US EQUITY 

2,624 

2.624 

5081 -32,336 

GEPOAMERICA 

3,546 

3.450 

6866 -28,291 

GESTIELLE AMERICA 

13,030 

12.696 

25230 -26.454 

GESTNORD AMERICA 

13,884 

13.505 

26883 -29,436 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,623 

3.526 

7015 -25,925 

IMIWEST 

17.661 

17.178 

34196 -27.479 

ING AMERICA 

15,416 

15.017 

29850 -27,529 

INVESTIRE AMERICA 

16,654 

16.182 

32247 -24,327 

INVESTITORI AMERICA 

3,871 

3.765 

7495 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.886 

4.840 

9461 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,901 

3.797 

7553 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.270 

6.088 

12140 -29.991 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18,794 

18.265 

36390 -27,640 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,729 

15.470 

30456 -21,027 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,965 

2.909 

5741 -29,655 

OPTIMA AMERICHE 

4,466 

4.338 

8647 -22,653 

PRIME FUNDS AMERICA 

18,289 

17.821 

35412 -30,802 

PRIME USA 

2,758 

2.688 

5340 -30,598 

PUTNAM US SMC VAL 

5.150 

5.056 

9972 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,989 

4.903 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,945 

5.841 

0 -24,083 

PUTNAM USA EQUITY 

6,137 

6.023 

11883 -24.084 

PUTNAM USAOP.-S 

5.160 

5.055 

0 -27.371 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,327 

5.212 

10315 -27,365 

PUTNAM USAV.S USA 

4.024 

3.907 

0 -17.810 

PUTNAM USA V.EURO 

4.154 

4.029 

8043 -17,807 

RAS AMERICA FUND 

14,559 

14.169 

28190 -30,065 

ROLOAMERICA 

9,631 

9.344 

18648 -30,164 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

11,040 

10.696 

21376 -27,468 

SAI AMERICA 

11.715 

11.451 

22683 -19.782 

SANPAOLO AMERICA 

8,996 

8.728 

17419 -29.154 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,893 

7.665 

15283 -29,507 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,854 

7.619 

15207 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.836 

3.722 

7428 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,017 

3,891 

7778 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.503 

4.509 

8719 -16.765 

ANIMA ASIA 

4,306 

4.317 

8338 -6,756 

ARCA AZFAR EAST 

5.127 

5.132 

9927 -22.200 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,078 

3.078 

5960 -17.722 

AUREO PACIFICO 

3.269 

3.263 

6330 -19.264 

AZIMUT PACIFICO 

5,787 

5.792 

11205 -13.251 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.200 

3.192 

6196 -9.451 

BIPIEMME PACIFICO 

3.961 

3.958 

7670 -18.228 

BN AZIONI ASIA 

6,465 

6.469 

12518 -22,033 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,398 

4.384 

8516 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,106 

3.105 

6014 -26.432 

DUCATO AZ. ASIA 

3.771 

3.747 

7302 -15.182 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,178 

3.183 

6153 -24,043 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.812 

2.845 

5445 -14.137 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.065 

6.070 

11743 -16.032 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,081 

3.086 

5966 -23,624 

EUROM. TIGER 

8,437 

8.412 

16336 -12,288 

F&FSELECT PACIFICO 

6.132 

6.111 

11873 -17.480 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,081 

3.071 

5966 -11,769 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.160 

5.164 

9991 -11.294 

FONDERSEL ORIENTE 

4,065 

4.066 

7871 -24.470 

FS BEST OF JAP. 

4,725 

4.722 

9149 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.611 

2.611 

5056 -26,760 

GEPOPACIFICO 

3,172 

3.171 

6142 -23,713 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.729 

4.735 

9157 -24.757 

GESTIELLE PACIFICO 

7,636 

7.621 

14785 -14.047 

GESTNORD FAR EAST 

5,986 

5.990 

11591 -20.441 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.457 

4.456 

8630 -14,321 

IMI EAST 

5.538 

5.545 

10723 -23.243 

ING ASIA 

4.219 

4.223 

8169 -16.571 

INVESTIRE PACIFICO 

5.439 

5.441 

10531 -21.435 

INVESTITORI FAR EAST 

4.317 

4.318 

8359 0,000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.761 

4.737 

9219 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,491 

3.495 

6760 -19,728 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.578 

5.560 

10801 -10.680 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.668 

3.671 

7102 -22.073 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,800 

4.803 

9294 -21,298 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,003 

2.991 

5815 -18,595 

OPTIMA FAR EAST 

2,955 

2.958 

5722 -19.875 

ORIENTE 2000 

7.118 

7.123 

13782 -16.631 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12,605 

12.617 

24407 -21,688 

PRIME JAPAN 

2.730 

2.739 

5286 -25.369 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,112 

4.114 

0 -15,804 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.245 

4.242 

8219 -15.807 

RAS FAR EAST FUND 

4,890 

4.894 

9468 -21.872 

ROLOORIENTE 

4,655 

4.667 

9013 -20.372 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.312 

4.313 

8349 -22.376 

SAI PACIFICO 

3.069 

3.066 

5942 -10.498 

SANPAOLO PACIFIC 

4,615 

4.619 

8936 -21,446 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,690 

4.713 

9081 -23,578 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,678 

4.702 

9058 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,801 

3.784 

7360 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,933 

7.899 

15360 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,762 

4,785 

9221 0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,696 

4.719 

9093 -18,002 

DWS FRANCOFORTE 

8,858 

8.533 

17151 -28.742 

DWS LONDRA 

4.861 

4.730 

9412 -19.185 

DWS NEW YORK 

7,836 

7.656 

15173 -16,682 

DWS PARIGI 

11,255 

10.964 

21793 -25,404 

DWSTOKYO 

4.711 

4.710 

9122 -17.118 

F&FSELECT GERMANIA 

8.124 

7.767 

15730 -28.068 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,383 

5,325 

10423 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.333 

4.313 

8390 -0.982 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,296 

4.241 

8318 -10,050 

AUREO MERC.EMERG. 

3.508 

3.463 

6792 -10.005 

AZIMUT EMERGING 

3,633 

3.583 

7034 -14,638 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.673 

4.488 

9048 -25.636 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.937 

7.862 

15368 -16.881 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.945 

3.892 

7639 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.943 

10.782 

21189 -6.661 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,908 

2.858 

5631 -15,415 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,243 

3.217 

6279 -11.707 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,822 

5.756 

11273 -11.734 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.289 

4.225 

8305 -14.459 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,285 

4.236 

8297 -12,871 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.361 

6.286 

12317 -8.842 

GESTNORD PAESI EM. 

4,596 

4.543 

8899 -14,301 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.326 

5.271 

10313 2.541 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,569 

4.507 

8847 -10.218 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.340 

4.279 

8403 -3.232 

LEONARDO EM MKTS 

3.423 

3.393 

6628 -14.145 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.678 

4.636 

9058 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,385 

6.242 

12363 -25,686 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,826 

5.794 

11281 -2.215 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,091 

4.055 

7921 -9,969 

PRIME EMERGING MKT 

5,355 

5.290 

10369 -12,756 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.663 

3.622 

0 -10.828 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.781 

3.735 

7321 -10.825 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.538 

4.478 

8787 -8.710 

ROLOEMERGENTI 

5,348 

5.294 

10355 -9,890 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.060 

3.027 

5925 -9.867 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.704 

4.647 

9108 -11.127 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5.436 

5.200 

10526 -21.592 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,460 

5.239 

10572 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.717 

4.667 

9133 -13.497 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,691 

4.642 

9083 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.879 

5.802 

11383 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,853 

5,777 

11333 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4,077 

3.982 

7894 -30,769 

ANIMA FONDO TRADING 

10.044 

9.950 

19448 -18,533 

APULIA INTERNAZ. 

6,353 

6.192 

12301 -26.247 

ARCA 27 

11,163 

10.887 

21615 -28,105 

ARCA 5STELLE E 

3.211 

3.189 

6217 -25.273 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,903 

3.879 

7557 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,689 

3.592 

7143 -26,805 

AUREO GLOBAL 

8,824 

8.639 

17086 -23,773 

AZIMUT BORSE INT. 

10,694 

10.400 

20706 -23.324 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.177 

3.095 

6152 -30.723 

BIM AZION.GLOBALE 

3,311 

3.231 

6411 -32,989 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.940 

15.583 

30864 -26.964 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.718 

3.680 

7199 -25.684 

BIPIEMME GLOBALE 

18,424 

17.946 

35674 -25,553 

BIPIEMME TREND 

2,996 

2.931 

5801 -23,590 

BN AZIONI INTERN. 

9,795 

9.570 

18966 -24,057 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,680 

2.657 

5189 -28,836 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,588 

3.553 

6947 -22,555 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.956 

3.865 

7660 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,715 

3.620 

7193 0,000 

BPBRUBENS 

7,092 

6.914 

13732 -28,102 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,494 

3.408 

6765 -26,209 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.569 

4.457 

8847 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,819 

6.627 

13203 -28,961 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.163 

4.059 

8061 0.000 

CARIGE AZ 

5,763 

5.615 

11159 -27.573 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,530 

8.294 

16516 -28,649 

CENTRALE GLOBAL 

12.706 

12.374 

24602 -27.794 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.355 

3.289 

6496 -25.839 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

20.122 

19.669 

38962 -25.421 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,409 

3.380 

6601 -26,514 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.659 

6.641 

12894 -9.327 

DUCATO MEGATRENDS 

3,385 

3,356 

6554 -27,376 
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DUCATO TREND 

2.776 

2.697 

5375 -27,708 

DWS PANIERE BORSE 

5,236 

5.120 

10138 -23,862 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.894 

2.818 

5604 -27.686 

EFFEAZ. TOP 100 

2.850 

2.770 

5518 -25.858 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.650 

3.654 

7067 -22.488 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.699 

2.628 

5226 -28.313 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.608 

3.574 

6986 -27.243 

EPTAINTERNATIONAL 

10.427 

10.152 

20189 -28,124 

EUROCONS.TECNOL. 

3.625 

3.529 

7019 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,350 

5.220 

10359 -30,465 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,535 

11.253 

22335 -26.752 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,826 

6.658 

13217 -26.372 

F&F GESTIONE INTERN. 

12,459 

12.175 

24124 -22.883 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.724 

10.484 

20765 -22.665 

F&F TOP 50 

5,089 

4.959 

9854 -20,347 

FIDEURAM AZIONE 

11,730 

11.443 

22712 -26,258 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.586 

3.571 

6943 -25.477 

GEPOBLUECHIPS 

4,981 

4.875 

9645 -26,207 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.709 

10.456 

20736 -25.538 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.771 

9.523 

18919 -26.902 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4,075 

4.000 

7890 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.688 

2.618 

5205 -25.416 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,730 

6.633 

13031 -12,936 

ING INDICE GLOBALE 

11.521 

11.211 

22308 -27.713 

ING WSF GLOBALE 

3,295 

3.268 

6380 -28,555 

ING WSF TEMATICO 

3.481 

3.430 

6740 -25.059 

INTERN. STOCK MAN. 

11.234 

10.928 

21752 -26.130 

INVESTIRE INT. 

8.894 

8.682 

17221 -24.390 

LEONARDO EQUITY 

2,879 

2.817 

5575 -29,746 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.889 

4.844 

9466 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,785 

4.764 

9265 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.572 

3.503 

6916 -22.246 

MGRECIAAZ. 

5,201 

5.061 

10071 -27.370 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.840 

2.764 

5499 -27.235 

ML MSERIES EQUITIES 

3,861 

3.780 

7476 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.017 

3.946 

7778 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,048 

3.965 

7838 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.355 

3.310 

6496 -26.682 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.222 

9.958 

19793 -27,595 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

19.064 

18.584 

36913 -27.705 

NEXTRA AZ.INTER. 

14,063 

13.715 

27230 -28.414 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.540 

5.399 

10727 -23.554 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,597 

10.489 

20519 -24,875 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.326 

17.826 

35484 -28.380 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2,940 

2.899 

5693 -27,155 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,648 

4.523 

9000 -28,071 

PADANO EQUITY INTER. 

3,758 

3.658 

7277 -27.966 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

69,478 

68.838 

134528 -27,630 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

68,623 

67.984 

| 

1 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,488 

3.473 

6754 -26,691 

PRIME GLOBAL 

12.701 

12.445 

24593 -24,114 

PRIME WORLD TOP 50 

3.061 

2.975 

5927 -31.962 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.724 

4.670 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.823 

4.761 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.877 

4.815 

9443 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,979 

4.909 

9641 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,684 

3.595 

0 -22,080 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,803 

3.707 

7364 -22,085 

PUTNAM GLOBAL EQ.-8 

6,497 

6.402 

0 -21.792 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,707 

6.601 

12987 -21.793 

RAS BLUE CHIPS 

3.498 

3.399 

6773 -25.208 

RAS GLOBAL FUND 

11,929 

11.614 

23098 -24,346 

RAS MULTIPARTNER90 

3.470 

3.461 

6719 -25.981 

RAS RESEARCH 

3,176 

3.098 

6150 -25,023 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.723 

11.419 

22699 -26,079 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.936 

14.618 

28920 -23.912 

ROLOTREND 

8.721 

8.514 

16886 -26,442 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,904 

7.705 

15304 -27.299 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.043 

2.966 

5892 -26.850 

SAI GLOBALE 

9,885 

9.658 

19140 -26.170 

SANPAOLO INTERNAI. 

11.233 

10.931 

21750 -27.119 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.243 

4.203 

8216 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.164 

5.031 

9999 -25.857 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,263 

3.184 

6318 -25,434 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.345 

12.059 

23903 -26.263 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.279 

11.988 

23775 0,000 

ZETA GROWTH 

2.745 

2.681 

5315 -26.030 

ZETASTOCK 

12,034 

11,753 

23301 -26,496 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.100 

4.045 

7939 -17.322 

AUREO FINANZA 

3,815 

3.697 

7387 -25,034 

AUREO MATERIE PRIME 

4.204 

4.090 

8140 -15.785 

AUREO PHARMA 

4.152 

4.035 

8039 -20,215 

AUREO TECNOLOGIA 

1.749 

1.711 

3387 -36.260 

AZIMUT CONSUMERS 

4.753 

4.631 

9203 -15.950 

AZIMUT ENERGY 

4.392 

4.276 

8504 -15.878 

AZIMUT GENERATION 

5,018 

4.823 

9716 -22,930 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.715 

2.653 

5257 -36,387 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,954 

4.920 

9592 -5,889 

BIPIEMME BENESSERE 

4,490 

4.363 

8694 -14,345 

BIPIEMME FINANZA 

3,852 

3.738 

7459 -22.416 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,664 

6.495 

12903 -36,905 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.511 

4.397 

8735 -11,963 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.869 

3.836 

7491 0.000 

BN COMMODITIES 

8,837 

8.672 

17111 -12,478 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.001 

8.795 

17428 -19.215 

BN FASHION 

9,608 

9.454 

18604 -14,412 

BN FOOD 

10,638 

10.476 

20598 -6,437 

BN PROPERTY STOCKS 

8.685 

8.656 

16817 -15,507 

CAPITALG. C. GOODS 

12,534 

12.284 

24269 -20.781 

CAPITALG. H. TECH 

1,671 

1.631 

3236 -40,385 

DUCATO HIGH TECH 

2.725 

2.705 

5276 -39,377 

DUCATO WEB 

1.415 

1.386 

2740 -42.055 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2,504 

2.439 

4848 -32.433 

EPTAFINANCE FUND 

4.003 

3.828 

7751 -22.211 

EPTAH. CARE FUND 

3,800 

3.682 

7358 -17,498 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.798 

1.768 

3481 -35.486 

EPTA UTILITIES FUND 

3,275 

3.237 

6341 -33,190 

EUROM. GREEN E.F. 

9,779 

9.485 

18935 -19,361 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,300 

10.061 

19944 -39,290 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,601 

4.587 

8909 -11,177 

F&FSELECT FASHION 

4.154 

4.124 

8043 -19,574 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.419 

1.381 

2748 -35.500 

F&F SELECT N FINANZA 

3,918 

3.777 

7586 -20,640 

FS INFO TECNOLOG. 

3,368 

3.327 

6521 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1,582 

1.553 

3063 -39,270 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.127 

4.991 

9927 -16.715 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,938 

3.826 

7625 -23,130 

GEPOENERGIA 

4.744 

4.636 

9186 -21.313 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.776 

1.736 

3439 -36.661 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.092 

2.985 

5987 -24.842 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.572 

4.523 

8853 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.555 

5.453 

10756 -36.259 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,019 

3.908 

7782 -20,635 

GESTIELLE WORLD NET 

1.279 

1.252 

2476 -43.432 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,013 

3.928 

7770 -20.691 

GESTNORD AMBIENTE 

6,261 

6.179 

12123 -21.363 

GESTNORD BANKING 

9,357 

9.154 

18118 -16,900 

GESTNORD BIOTECH 

3,351 

3.229 

6488 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.282 

4.217 

8291 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.394 

4.259 

8508 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.020 

3.895 

7784 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.066 

1.041 

2064 -42.718 

GESTNORD TELECOM 

3.532 

3.453 

6839 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.562 

3.523 

6897 -34.570 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.214 

3.121 

6223 -36.027 

ING COM TECH 

0,919 

0.909 

1779 -51.758 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.270 

4.176 

8268 -22.602 

ING I.T. FUND 

4.428 

4.329 

8574 -46,861 

ING INTERNET 

2.138 

2.115 

4140 -37.722 

ING QUALITÀ' VITA 

4,890 

4.739 

9468 -21,090 

ING REAL ESTATE FUND 

4.695 

4.683 

9091 -9.711 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,999 

1.974 

3871 -34.243 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.895 

2.852 

5606 -30,089 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,920 

1.888 

3718 -29.747 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,497 

6.415 

12580 -24,250 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,153 

5.990 

11914 -22.232 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.912 

5.712 

11447 -23,020 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.711 

5.698 

11058 -9,892 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.046 

4.937 

9770 -15.675 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,916 

6.749 

13391 -16.944 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.369 

3.264 

6523 -44.950 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,733 

6.573 

13037 -36,820 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.543 

4.470 

8796 -22.856 

NEXTRA AZ.WEB 

1,516 

1.472 

2935 -43,955 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.684 

2.613 

5197 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,449 

3.349 

6678 -27,450 

PRIME HEL. EUROPA 

3,780 

3.690 

7319 -19,966 

PRIME TMT EUROPA 

2,495 

2.440 

4831 -36.221 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.191 

4.104 

8115 -16.878 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,301 

2.243 

4455 -33,439 

RAS CONSUMER GOODS 

6,398 

6.296 

12388 -12.067 

RAS ENERGY 

5,723 

5.580 

11081 -21.181 

RAS FINANCIAL SERV 

4,486 

4.330 

8686 -24,069 

RAS HIGH TECH 

1,975 

1.925 

3824 -39,080 

RAS INDIVID. CARE 

6.912 

6.678 

13383 -21.801 

RAS LUXURY 

3,186 

3.128 

6169 -37,870 

RAS MULTIMEDIA 

4.186 

4.079 

8105 -42.728 

SANPAOLO FINANCE 

22.275 

21.524 

43130 -24.095 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.866 

3.768 

7486 -41.627 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.898 

9.646 

19165 -28,724 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15,940 

15.400 

30864 -21,705 

SPAZIO EURO.NM 

1,259 

1.252 

2438 -44.143 

ZENIT INTERNETFUND 

1,421 

1,384 

2751 -42,678 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.608 

3.522 

6986 -29.503 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.165 

3.139 

6128 -23.753 

AUREO MULTIAZIONI 

7.013 

6.863 

13579 -25.952 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.721 

3.647 

7205 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

4,009 

3.908 

7763 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

4,130 

4.011 

7997 0,000 

BNNEW LISTING 

5,945 

5,879 

11511 -15,421 
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BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,880 

2.880 

5576 -21,653 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,025 

4.951 

9730 -14.743 

DUCATO AMBIENTE 

3.382 

3.303 

6548 -28.392 

DUCATO COMMODITY 

3,745 

3.718 

7251 -18,693 

DUCATO FINANZA 

3,577 

3.480 

6926 -21,865 

DUCATO INDUSTRIA 

3,131 

3.077 

6062 -22.133 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.711 

2.678 

5249 -21.760 

DUCATO SMALLCAPS 

3,645 

3.629 

7058 -22.281 

EUROM. RISK FUND 

25,787 

25.178 

49931 -24,749 

MS AZIONI GROWTH 

4.279 

4.172 

8285 0.000 

MS AZIONI PMI 

4,655 

4.593 

9013 0,000 

MS AZIONI VALUE 

4,092 

3.970 

7923 0,000 

ING INIZIATIVA 

16,761 

16.403 

32454 -23,336 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,825 

3.772 

7406 -12,850 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,757 

3.674 

7275 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.611 

1.563 

3119 -43.254 

PARITALIA O.MEG.L 

68,230 

67.770 

132112 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

69.526 

69.066 

134621 -27,436 

PRIME SPECIAL 

8,287 

8.168 

16046 -27.700 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.384 

4.341 

8489 -16.287 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.247 

4.210 

0 -16,280 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.273 

6.122 

12146 -26.717 

UNICREDIT-PH-A 

12,346 

12.002 

23905 -20,250 

UNICREDIT-PH-B 

12.262 

11.921 

23743 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,596 

4.465 

8899 -10,878 

UNICREDIT-RISN-B 

4,493 

4.367 

8700 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.734 

11.454 

22720 -29.138 

UNICREDIT-SERV-B 

11,651 

11.367 

22559 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,143 

4,111 

8022 -20,464 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,316 

13.201 

25783 -8,159 

ARCA 5STELLE B 

4.369 

4.349 

8460 -10.047 

ARCA5STELLE C 

4,031 

4.010 

7805 -14,343 

ARCA BB 

26.820 

26.500 

51931 -12.845 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.251 

4.233 

8231 0,000 

ARTIG. MIX 

4,155 

4.085 

8045 -13,401 

AUREO BILANCIATO 

21,363 

21.105 

41365 -13,562 

AZIMUT BIL. 

17.256 

16.986 

33412 -10.867 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,964 

5.864 

11548 -10,865 

BIM BILANCIATO 

16,990 

16.784 

32897 -17,263 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.848 

10.717 

21005 -15.024 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.250 

4.220 

8229 -15.067 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,938 

10.811 

21179 -15.816 

BN BILANCIATO 

7,329 

7.247 

14191 -12.926 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,944 

3.923 

7637 -11,330 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,457 

3.430 

6694 -17.177 

BNL SKIPPER 3 

4.255 

4.188 

8239 -12.628 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,333 

4.269 

8390 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17,417 

17.188 

33724 -17,790 

CISALPINO BILANCIATO 

15,948 

15.665 

30880 -16,252 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.506 

4.455 

8725 -12.877 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,699 

4.625 

9099 -7,663 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,138 

4.118 

8012 -14,291 

DUCATO EQUITY 50 

4.141 

4.121 

8018 -14.389 

DWS FINANZA P.25 

4,390 

4.335 

8500 -12,182 

EFFE UN. DINAMICA 

4,092 

4.093 

7923 -15.261 

EPSILON LONG RUN 

4.342 

4.314 

8407 -6,864 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.217 

4.208 

8165 -15,082 

EPTACAPITAL 

12,653 

12.459 

24500 -10,370 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.412 

5.341 

10479 -14.054 

EUROM. CAPITALFIT 

25.495 

25.072 

49365 -13,751 

F&F EURORISPARMIO 

18.820 

18.555 

36441 -9,440 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,786 

4.724 

9267 -14.703 

F&F PROFESSIONALE 

48.353 

47.907 

93624 -9.683 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,085 

10.948 

21464 -14.717 

FONDERSEL 

39.049 

38.570 

75609 -12.644 

FONDERSELTREND 

8,440 

8.331 

16342 -15,591 

FONDO CENTRALE 

16,924 

16.697 

32769 -14,585 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.170 

4.158 

8074 -14,689 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,425 

3.425 

6632 -24,824 

GEO GLOB BAL G8 

5,184 

5.184 

10038 0,000 

GEPOREINVEST 

14,699 

14.550 

28461 -9.410 

GEPOWORLD 

9,300 

9.185 

18007 -16.547 

GESTIELLE BIL. 70 

11.037 

10.928 

21371 -10.638 

GRIFOCAPITAL 

15.927 

15.851 

30839 -7.428 

IMI CAPITAL 

26.875 

26.566 

52037 -12.322 

ING PORTFOLIO 

28.468 

28.240 

55122 -12.187 

ING WSF MODERATO 

4,007 

3.992 

7759 -16,066 

INVESTIRE BIL. 

12.535 

12.362 

24271 -12.232 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,983 

4.958 

9648 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,441 

4.403 

8599 0,000 

NAGRACAPITAL 

16.734 

16.501 

32402 -14.092 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,744 

4.718 

9186 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,450 

8.336 

16361 -14,560 

NEXTRA BILANCIATO 

26,909 

26.598 

52103 -11.579 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.752 

28.449 

55672 -10,616 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,077 

4.056 

7894 -12,247 

NORDCAPITAL 

12.331 

12.193 

23876 -11.757 

NORDMIX 

11,608 

11.473 

22476 -13,301 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.008 

3.980 

7761 -15.407 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,039 

3.996 

7821 -13.493 

PARITALIA O. ADAGIOC 

85,370 

85.273 

165299 -13,358 

PARITALIA O.ADAGIO L 

84.772 

84.678 

164141 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.230 

4.218 

8190 -13.355 

PRIMEREND 

22.231 

21.988 

43045 -16,333 

PUTNAM GL BAL 

4,573 

4.519 

8855 -7,653 

PUTNAM GL BAL-S 

4,430 

4.383 

0 -7,641 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,660 

8.548 

16768 -13,659 

RAS BILANCIATO 

22.449 

22.121 

43467 -12.724 

RAS MULTI FUND 

10.904 

10.749 

21113 -11.915 

RAS MULTIPARTNER50 

4.212 

4.206 

8156 -13,226 

ROLOINTERNATIONAL 

11,165 

11.026 

21618 -15,970 

ROLOMIX 

10.949 

10.788 

21200 -14.414 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.748 

4.680 

9193 -15,455 

SAI BILANCIATO 

3,583 

3.544 

6938 -13,994 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,288 

5.230 

10239 -8,305 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.021 

21.722 

42639 -11.682 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,519 

4.493 

8750 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,459 

5.408 

10570 -7,396 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,290 

18.998 

37351 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.220 

18.928 

37215 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,320 

13.148 

25791 -16,083 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.261 

13.088 

25677 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,642 

15.424 

30287 -15,155 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,600 

3,536 

6971 -17,733 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,600 

3.579 

6971 -19,946 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,078 

4.060 

7896 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3.352 

3.327 

6490 -20.133 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.999 

3.965 

7743 -20.227 

BIPIEMME VALORE 

4.016 

3.930 

7776 -16.645 

BN INIZIATIVA SUD 

10,713 

10.599 

20743 -12.174 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.105 

3.073 

6012 -22.799 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,015 

3.931 

7774 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.241 

4.171 

8212 -17.490 

DUCATO EQUITY 70 

3,856 

3.832 

7466 -19,599 

DWS FINANZA P.35 

3,478 

3.410 

6734 -21,489 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,882 

3.863 

7517 -21.257 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,643 

4.551 

8990 -20,537 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,810 

3.799 

7377 -20,905 

IMINDUSTRIA 

11,096 

10.914 

21485 -18.621 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.670 

3.652 

7106 -22.245 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,227 

4.176 

8185 0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.577 

3.556 

6926 -19.127 

PARITALIA O.ALLEG.L 

75,710 

75.664 

146595 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

76,760 

76.712 

148628 -21,636 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,788 

3.776 

7335 -21.017 

RAS MULTIPARTNER70 

3.841 

3.835 

7437 -19.577 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,036 

3.943 

7815 -24.461 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,819 

17.487 

34502 -17,790 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,880 

6,712 

13322 -23,902 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.738 

4.722 

9174 -5.617 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,656 

4.647 

9015 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,434 

4.421 

8585 0,000 

ARCATE 

14.127 

14.024 

27354 -7.781 

AUREO FF PONDERATO 

4.492 

4.481 

8698 -7,074 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,357 

6.322 

12309 -2.124 

BIPIELLE F.70/30 

7,205 

7.162 

13951 -5,134 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.883 

4.843 

9455 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,527 

4.501 

8765 -9,622 

BIPIEMME MIX 

4.830 

4.823 

9352 -2.581 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,553 

26.382 

51414 -6.239 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.469 

4.458 

8653 -4.995 

BNL SKIPPER 1 

4,906 

4.876 

9499 -2,639 

BNL SKIPPER 2 

4,577 

4.524 

8862 -7,703 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.752 

4.722 

9201 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,708 

4.674 

9116 0,000 

BPC STRADIVARI 

4,700 

4.651 

9100 -6,018 

DUCATO EQUITY 30 

4,389 

4.374 

8498 -9,876 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,946 

4.915 

9577 -8.424 

DWS FINANZA P.15 

5,006 

4.969 

9693 -6,847 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.541 

4.540 

8793 -6.889 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,567 

4.563 

8843 -7,923 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.985 

4.973 

9652 -0.716 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,355 

4.326 

8432 -8,025 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.487 

5.454 

10624 -8.808 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.725 

4.719 

9149 -4,699 

GESTIELLE BIL. 40 

11.633 

11.579 

22525 -4.764 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,567 

4.537 

8843 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

93.925 

93.901 

181864 -5,762 

PARITALIA O.PIANO L 

93,637 

93.616 

181307 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,787 

4.780 

9269 -3,836 

RAS MULTIPARTNER20 

4,845 

4.842 

9381 -2,730 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.112 

10.025 

19580 -5.803 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,927 

5.904 

11476 -0,369 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,160 

6.129 

11927 -2,469 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,809 

4,800 

9312 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,962 6,953 13480 2,972 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,058 

14.012 

27220 

-8,183 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,740 

6.724 

13050 

1,705 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,600 

5,568 

10843 

-1,702 

AZIMUT SOLIDITY 

6,782 

6.777 

13132 

1,526 

BIM GLOBAL CONV. 

4,758 

4.741 

9213 

-4,859 

BIPIELLE F.80/20 

8.304 

8.271 

16079 

-2.945 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,518 

9,506 

18429 

2.410 

BIPIEMME PLUS 

5,137 

5,132 

9947 

1.122 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.829 

7.807 

15159 

-0.356 

BN OBB. DINAMICO 

11,703 

11,679 

22660 

-2,483 

BNL PER TELETHON 

4.989 

4.985 

9660 

-0.795 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.921 

4,905 

9528 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,091 

7,072 

13730 

1,488 

BPCMONTEVERDI 

5,119 

5,096 

9912 

-0,679 

CISALPINO IMPIEGO 

5,499 

5,470 

10648 

1,065 

CR TRIESTE OBBL. 

5,636 

5,623 

10913 

0,371 

DUCATO EURO PLUS 

17.693 

17.663 

34258 

-0.550 

DWS RENDIMENTO 

5.061 

5.046 

9799 

-0.920 

EPSILON LIMITED RISK 

5.176 

5.172 

10022 

1.390 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,130 

5,123 

9933 

0,805 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.013 

5.996 

11643 

-4.661 

GEPO CORPORATE BOND 

5.400 

5.399 

10456 

0.539 

GEPOBONDEURO 

5,359 

5,341 

10376 

1,304 

GESTIELLE OBB. 20 

7.643 

7.632 

14799 

2.069 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.335 

9.336 

18075 

1.511 

GRIFOBOND 

6,908 

6,891 

13376 

3,351 

GRIFOREND 

7,584 

7.571 

14685 

3,857 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,996 

18,904 

36781 

-1,186 

LEONARDO 80/20 

5,125 

5,103 

9923 

0,019 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.766 

4.768 

9228 

0.000 

NAGRAREND 

8,320 

8,289 

16110 

-1,034 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,031 

5,025 

9741 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,092 

4,083 

7923 

-13.249 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.187 

7.147 

13916 

-6,698 

NEXTRA RENDITA 

6,080 

6,057 

11773 

-0,706 

NEXTRA RISPARMIO 

4.777 

4.747 

9250 

-1,934 

NORDFONDO ETICO 

5,430 

5,415 

10514 

0,018 

PADANO EQUILIBRIO 

5.222 

5,194 

10111 

-7,362 

PRIMECASH 

5,391 

5,378 

10438 

0,204 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,170 

7,132 

13883 

-11,317 

RAS LONG TERM BOND F 

5,545 

5,536 

10737 

0,525 

ROLOGEST 

15,416 

15,359 

29850 

-0,387 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,305 

5,283 

10272 

-1,099 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,597 

4,579 

8901 

-8,316 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,938 

4,909 

9561 

-2.198 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,158 

5,152 

9987 

1.575 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,542 

5,528 

10731 

1,149 

TEODORICO MISTO INT. 

5,014 

4,988 

9708 

-2.089 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.404 

7,379 

14336 

-0.242 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.391 

7.366 

14311 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,682 

6,655 

12938 

-0,506 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,132 

6,130 

11873 

3,145 

ARCA BT 

7.615 

7.615 

14745 

3,142 

ARCA MM 

12.171 

12.167 

23566 

4,185 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,371 

5,371 

10400 

3,607 

ASTESE MONETARIO 

5.401 

5.400 

10458 

3,516 

AUREO MONETARIO 

5.659 

5.661 

10957 

2.283 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,192 

5,191 

10053 

3,138 

BIM OBBLIG.BT 

5.497 

5.496 

10644 

3,346 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.413 

12.409 

24035 

2,765 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.202 

8.199 

15881 

0.502 

BIPIEMME MONETARIO 

10.264 

10.263 

19874 

3,072 

BIPIEMME TESORERIA 

5.820 

5.818 

11269 

3,761 

BN EURO MONETARIO 

10.626 

10.623 

20575 

3,486 

BN REDDITO 

6.120 

6.120 

11850 

2.847 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.108 

5.105 

9890 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.315 

5.313 

10291 

4.113 

C.S. MON. ITALIA 

6.782 

6.781 

13132 

2,710 

CAPITALG. BOND BT 

8.910 

8.907 

17252 

3.256 

CARIGE MON. 

9.827 

9.825 

19028 

3,268 

CENTRALE CASH EURO 

7.641 

7.638 

14795 

3,242 

CISALPINO CASH 

7.733 

7.732 

14973 

2.941 

CR CENTO VALORE 

5.899 

5.898 

11422 

3,746 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.351 

5.350 

10361 

2.079 

DUCATO OBBL. TV 

5.280 

5.280 

10224 

2,285 

DWS FAMIGLIA 

6.452 

6.451 

12493 

2,428 

DWS MONETARIO 

8.348 

8.347 

16164 

3.329 

EFFEOB. EURO BT 

5.384 

5.382 

10425 

3,082 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.343 

5.341 

10345 

3 266 

EPTA CARIGE CASH 

5.444 

5.444 

10541 

3,754 

EPTA TV 

6.055 

6.055 

11724 

2.522 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.486 

7.484 

14495 

3.283 

EUROM. CONTOVIVO 

10,604 

10,602 

20532 

2.811 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.267 

6.266 

12135 

2,855 

EUROM. RENDIFIT 

7.192 

7.190 

13926 

3,288 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.161 

7,159 

13866 

2.917 

F&F MONETA 

6.192 

6.190 

11989 

3,355 

F&F RISERVA EURO 

7.255 

7.253 

14048 

3,053 

FIDEURAM SECURITY 

8,522 

8,521 

16501 

2,687 

FONDERSEL REDDITO 

12.044 

12.038 

23320 

3,953 

GEO EUROPASTBOND1 

5,592 

5,592 

10828 

4,523 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.610 

5.610 

10862 

4,547 

GEO EUROPA STBOND3 

5.597 

5.597 

10837 

4,363 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.583 

5.583 

10810 

4,687 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.604 

5.604 

10851 

4,630 

GEO EUROPA STBOND6 

5.608 

5.608 

10859 

4,529 

GEPOCASH 

6.302 

6.300 

12202 

3,Q74 

GESTIELLE BT EURO 

6.433 

6.435 

12456 

2.862 

GESTIFONDI MONET. 

8,666 

8,665 

16780 

2,933 

GRIFOCASH 

6.045 

6.042 

11705 

4,200 

IMI 2000 

15.089 

15.087 

29216 

2,639 

ING EUROBOND 

7.725 

7.726 

14958 

3,316 

INVESTIRE EURO BT 

6.196 

6.196 

11997 

3.060 

LAURIN MONEY 

5.944 

5.943 

11509 

2.784 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.487 

5.486 

10624 

2,887 

MGRECMON. 

8.276 

8.274 

16025 

3.411 

NEXTRA BREVE T. 

6.565 

6.564 

12712 

3,320 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.792 

6.791 

13151 

3.441 

NEXTRA EURO BT 

11.579 

11.578 

22420 

3,708 

NEXTRA EURO MON. 

13.208 

13.204 

25574 

3,405 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.094 

6.094 

11800 

2.921 

NORDFONDO CASH 

7.700 

7.699 

14909 

2,380 

OPTIMA REDDITO 

5.653 

5.651 

10946 

3 23? 

PADANO MONETARIO 

6.227 

6.226 

12057 

3,215 

PASSADORE MONETARIO 

6.018 

6.016 

11652 

3,153 

PERSEO RENDITA 

6.030 

6.032 

11676 

3.697 

PRIME MONETARIO EURO 

14,160 

14.154 

27418 

3,387 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.780 

5.780 

11192 

0,626 

RAS CASH 

5.962 

5.963 

11544 

3,006 

RAS MONETARIO 

13,556 

13,560 

26248 

3,197 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.716 

11.713 

22685 

3 261 

ROLOMONEY 

9.569 

9.567 

18528 

3,270 

ROMAGEST MONETARIO 

11.444 

11.444 

22159 

2,858 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.435 

5.435 

10524 

3,268 

SAI EUROMONETARIO 

14.236 

14.218 

27565 

2,749 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.571 

6.573 

12723 

4,185 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.485 

8.485 

16429 

4.072 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.244 

5.246 

10154 

4,118 

SICILFONDO MONETARIO 

8.031 

8.030 

15550 

4,041 

SPAZIO MONETARIO 

5.877 

5.875 

11379 

3,195 

TEODORICO MONETARIO 

6,245 

6.244 

12092 

3,359 

UNICREDIT-MON-A 

11.163 

11.160 

21615 

3,370 

UNICREDIT-MON-B 

11.144 

11.141 

21578 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.100 

5.099 

9875 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.383 

6.376 

12359 

2.209 

ZETA MONETARIO 

7,243 

7,242 

14024 

3,147 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.143 

5.155 

9958 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.388 

5.382 

10433 

3.558 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,204 

6,199 

12013 

3.538 

ANIMA OBBL. EURO 

5.473 

5.469 

10597 

4.546 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.465 

6.468 

12518 

4.223 

ARCA RR 

7.029 

7.033 

13610 

5.630 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.592 

5.598 

10828 

4.994 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.192 

5.192 

10053 

2.977 

AZIMUT FIXED RATE 

8.181 

8.192 

15841 

5.140 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.340 

5.339 

10340 

5.118 

BIM OBBLIG.EURO 

5.276 

5.277 

10216 

4.454 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.538 

5.544 

10723 

4.846 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.931 

12.935 

25038 

4.105 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.697 

5.693 

11031 

4.474 

BN OBB. EUROPA 

6.210 

6.211 

12024 

4.404 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.167 

5.167 

10005 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.373 

5.373 

10404 

5.229 

BSI OBBLIG. EURO 

5.151 

5.149 

9974 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.166 

7.165 

13875 

4.934 

CAPITALG. BOND EUR 

8.706 

8.703 

16857 

4.702 

CARIGE OBBL 

8,823 

8,828 

17084 

3.983 

CENTRALE REDDITO 

17.589 

17.598 

34057 

3.910 

CISALPINO CEDOLA 

5.390 

5.387 

10436 

5.520 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.365 

6.360 

12324 

-1.363 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.065 

6.071 

11743 

3.163 

DWS EURO RISK 

10.758 

10.756 

20830 

3.144 

DWS OBBL. EURO 

5.667 

5.664 

10973 

-0.140 

DWS OBBL. ITALIA 

11.325 

11.322 

21928 

1.742 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,185 

6,181 

11976 

5.026 

EPSILON QINCOME 

5.584 

5.590 

10812 

6.099 

EPTA CARIGE BOND 

5,496 

5,501 

10642 

3.992 

EPTALT 

6.983 

6.994 

13521 

5.738 

EPTA MT 

6.486 

6.493 

12559 

5.189 

EPTABOND 

18,266 

18,280 

35368 

4.281 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.614 

6.618 

12806 

4.371 

EUROM. REDDITO 

12.583 

12.584 

24364 

4.858 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,969 

5,973 

11558 

-5.598 

F&F EUROREDDITO 

10.862 

10.849 

21032 

0.490 

F&F LAGEST OBBL. 

15.295 

15.287 

29615 

0.137 

FONDERSELEURO 

6.264 

6.259 

12129 

4.889 

GEPOREND 

5.711 

5.710 

11058 

4.524 

GESTIELLE LT EURO 

6.091 

6.098 

11794 

4.030 

GESTIELLE MT EURO 

11.845 

11.852 

22935 

3.976 

GESTNORD C.E.BOND 

5.058 

5.058 

9794 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,143 

5,149 

9958 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.891 

4.839 

9470 

0.000 

IMIREND 

8,624 

8,621 

16698 

4.477 

ING REDDITO 

15.447 

15.472 

29910 

4.541 

INVESTIRE EURO BOND 

5,533 

5,538 

10713 

4.593 

ITALMONEY 

6.725 

6.722 

13021 

3.632 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.497 

7.497 

14516 

5.000 

LEONARDO OBBL. 

5.704 

5.708 

11044 

4.354 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.684 

5.684 

11006 

6.005 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.696 

5.693 

11029 

4.705 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.033 

15.026 

29108 

5.918 

NEXTRA BONDALA 

8.503 

8.507 

16464 

4.101 

NEXTRA BONDEURO 

5.982 

5.989 

11583 

4.965 

NEXTRA LONG BOND E 

7.197 

7.211 

13935 

5.203 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.682 

5.688 

11002 

5.495 

NORDFONDO 

13.954 

13.965 

27019 

3.662 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,591 

5,591 

10826 

4.076 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.127 

8.132 

15736 

4.125 

PRIME BOND EURO 

7.917 

7,915 

15329 

5.391 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.671 

13.686 

26471 

3.333 

RAS OBBLIGAZ. 

25.272 

25,308 

48933 

4.485 

ROLORENDITA 

5.609 

5.609 

10861 

4.256 

ROMAG EUROBB MT 

5.186 

5.185 

10041 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.527 

7.530 

14574 

3.024 

SAI EUROBBLIG. 

10.305 

10.297 

19953 

4.513 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.705 

10.710 

20728 

5.613 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.250 

6.251 

12102 

6.691 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,465 

6,460 

12518 

4.628 

TEODORICO OB. EURO 

5.408 

5.410 

10471 

3.522 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.530 

6.536 

12644 

4.630 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.519 

6.524 

12623 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.140 

5.135 

9952 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.851 

14.848 

28756 

4.931 

ZETA REDDITO 

6,463 

6,463 

12514 

4,124 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,245 

16,250 

31455 

2.641 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.819 

12.826 

24821 

4.211 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.392 

6.393 

12377 

3.686 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.577 

8.571 

16607 

4.165 

CISALPINO REDDITO 

12,568 

12.571 

24335 

5.321 

DWS OBBL. EUROPA 

11.999 

11.991 

23233 

2.757 

EPTA EUROPA 

5.894 

5.902 

11412 

4.134 

EUROM. EUROPEBOND 

5,531 

5,533 

10710 

5.172 

EUROMONEY 

6.923 

6.921 

13405 

3.783 

F&F BOND EUROPA 

8.148 

8.154 

15777 

4.114 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.933 

6.940 

13424 

4.396 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.400 

6.409 

12392 

3.543 

NORDFONDO EUROPA 

7.096 

7.101 

13740 

3.773 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.754 

5.754 

11141 

2.621 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.654 

5.658 

10948 

5.721 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,643 

5,647 

10926 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.960 

8.954 

17349 

-1.354 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.635 

5.636 

10911 

-2.491 

AUREO DOLLARO 

6,063 

6,066 

11740 

-2.852 

AZIMUT REDDITO USA 

6.287 

6.287 

12173 

-2.360 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.034 

8.032 

15556 

-2.830 

BIPIEMME US BOND 

5.042 

5.040 

9763 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.794 

4.796 

9282 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.458 

7.455 

14441 

-3.117 

COLUMBUS INT. BOND 

9.012 

8.996 

17450 

-6.727 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.730 

8.732 

0 

-6.728 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.836 

4.832 

9364 

-6.838 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,667 

7,666 

14845 

-4.520 

DWS DOLLARI 

7.705 

7.693 

14919 

-3.518 

EFFEOB. DOLLARO 

5.901 

5.894 

11426 

-1.337 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,250 

9,246 

17910 

-1.564 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.390 

7.396 

0 

-2.719 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.629 

7.627 

14772 

-2.728 

FONDERSEL DOLLARO 

9.209 

9.208 

17831 

-2.694 

GEO USA ST BOND 1 

5,832 

5,832 

11292 

6.754 

GEO USA ST BOND 2 

5.844 

5.844 

11316 

7.327 

GEPOBOND DOLLARI 

7.519 

7.526 

14559 

-2.779 

GESTIELLE BOND-S 

8.582 

8.589 

16617 

-1.616 

GESTIELLE CASH DLR 

6.312 

6.301 

12222 

-5.607 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.844 

4.852 

9379 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.668 

4.634 

9039 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,184 

6,185 

11974 

-3.450 

NEXTRA AMERICABOND 

8.477 

8.469 

16414 

-3.385 

NEXTRA AMERICABOND-8 

8.212 

8,220 

0 

-3.385 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.843 

8.838 

17122 

-3.963 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,566 

8,578 

0 

-3.978 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.316 

14.300 

27720 

-5.173 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.868 

13.880 

0 

-5.183 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.465 

14.462 

28008 

-4.960 

PRIME BOND DOLLARI 

6.839 

6.839 

13242 

-3.648 

PUTNAM USA BOND 

6.915 

6.923 

13389 

3.085 

PUTNAM USA BOND-S 

6.699 

6.714 

0 

3.096 

RAS US BOND FUND 

6.416 

6.410 

12423 

-4.167 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.323 

7.315 

14179 

-3.301 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.410 

6.407 

12411 

-1.596 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,413 

6,409 

12417 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.827 

4.828 

9346 

-5.278 

CAPITALG. BOND YEN 

5.565 

5.567 

10775 

-5.996 

DWS YEN 

4.882 

4.884 

9453 

-4.386 

EUROM. YEN BOND 

9.113 

9.116 

17645 

-8.650 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.972 

4.970 

9627 

-6.011 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,365 

6,363 

12324 

-6,107 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.478 

7.391 

14479 

-2.617 

AUREO ALTO REND. 

5.577 

5.505 

10799 

-6.723 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.366 

6.315 

12326 

5.554 

CAPITALG. BOND EM 

6.510 

6.440 

12605 

-4.081 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,358 

8,279 

16183 

-2.949 

DWS OBBL. EMERG. 

4.820 

4.776 

9333 

-4.421 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.811 

4.765 

9315 

-7.302 

EPTA HIGH YIELD 

5.876 

5.831 

11378 

-4.268 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,000 

6,941 

13554 

-3.938 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.440 

6.372 

12470 

-3.477 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.945 

6.893 

13447 

-3.795 

ING EMERGING MARKETS 

14,030 

13,851 

27166 

-1.370 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.102 

13.971 

27305 

-4.009 

MC GES. FDF H.Y. 

4.945 

4.914 

9575 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.806 

7.712 

15115 

-4.032 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.425 

6.370 

12441 

1.372 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.905 

5.866 

11434 

-6.001 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.131 

5.089 

9935 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.525 

6.451 

12634 

-2.100 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,490 

6,418 

12566 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.676 

5.674 

10990 

-0.263 

ARCA BOND 

11.268 

11.266 

21818 

0.400 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.992 

4.989 

9666 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.478 

5.476 

10607 

-1.297 

AUREO BOND 

7.238 

7.241 

14015 

-1.990 

AUREO FF PRUDENTE 

5.132 

5.123 

9937 

-0.484 

AZIMUT REND. INT. 

8.313 

8.317 

16096 

2.351 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.583 

5.580 

10810 

0.179 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.281 

10.286 

19907 

1.280 

BIPIEMME PIANETA 

7.884 

7.874 

15266 

2.309 

BN OBBL. INTERN. 

8.524 

8.531 

16505 

-0.513 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,036 

5,036 

9751 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.660 

7.660 

14832 

0.380 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.260 

5.261 

10185 

0.785 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,137 

5,135 

9947 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.529 

7.534 

14578 

-0.225 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.417 

8.410 

16298 

-1.739 

CENTRALE MONEY 

13.233 

13.230 

25623 

-1.054 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,433 

4.421 

8583 

-10.679 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.849 

4.843 

9389 

-2.552 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.875 

7.864 

15248 

-3.267 

DWS B RISK 

9.730 

9.724 

18840 

0.247 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.190 

11.174 

21667 

0.008 

EFFEOB. GLOBALE 

5.397 

5.394 

10450 

0.018 

EPTA 92 

11.134 

11.142 

21558 

-1.538 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.706 

6.707 

12985 

-1.091 

EUROM. INTER. BOND 

8.759 

8.757 

16960 

0.205 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.227 

11.227 

21739 

1.399 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.444 

7.445 

14414 

1.086 

FONDERSEL INTERN. 

12.542 

12,531 

24285 

-0.602 

GEPOBOND 

7.759 

7.759 

15024 

-0.461 

GESTIELLE BOND 

9.549 

9.550 

18489 

-2.282 

GESTIELLE BTOCSE 

6.552 

6.552 

12686 

-0.501 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.679 

5.683 

10996 

-1.183 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.979 

7.976 

15449 

-0.312 

IMI BOND 

14.101 

14.104 

27303 

-0.042 

ING BOND 

14.479 

14.484 

28035 

0.117 

INTERMONEY 

7.436 

7.431 

14398 

-0.947 

INTERN. BONDMANAG. 

7.130 

7.131 

13806 

0.479 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.550 

8.544 

16555 

-2.061 

LAURIN BOND 

5.496 

5.493 

10642 

1.159 

LEONARDO BOND 

5,255 

5,266 

10175 

1.880 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.389 

11.387 

22052 

0.361 

ML MSERIES BND 

4,952 

4,958 

9588 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.805 

6.804 

13176 

-0.014 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,864 

6,864 

13291 

-0.449 

NEXTRA BONDINTER. 

8.037 

8.037 

15562 

-0.851 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.697 

7.698 

14903 

-1.066 

NORDFONDO GLOBAL 

12.025 

12.033 

23284 

-0.323 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.671 

5.676 

10981 

2.531 

PADANO BOND 

8.485 

8.486 

16429 

-1.061 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.194 

13.195 

25547 

-1.552 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.686 

7.683 

14882 

1.909 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.445 

7.451 

0 

1.904 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.476 

5.472 

10603 

-2.231 

RAS BOND FUND 

14.614 

14.620 

28297 

-1.163 

ROLOBONDS 

8,630 

8,633 

16710 

-0.747 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.065 

13.062 

25297 

-0.570 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,213 

5,213 

10094 

-0,019 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.001 

8.004 

15492 

0.641 

SANPAOLO BONDS 

6.938 

6.933 

13434 

-1.139 

SOFIDSIM BOND 

6.641 

6.639 

12859 

-0.791 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.572 

5.571 

10789 

-0.357 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.951 

10.958 

21204 

-0.136 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.938 

10.945 

21179 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.002 

4.997 

9685 

0.000 

ZENIT BOND 

6.499 

6.475 

12584 

-2.519 

ZETA INCOME 

5,346 

5,346 

10351 

-0,074 

ZETABOND 

14,027 

14,025 

27160 

-0,057 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.620 

14.614 

28308 

3.401 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.427 

4.422 

8572 

-5.244 

ARCA BOND CORPORATE 

5.435 

5.436 

10524 

5.411 

AUREO GESTIOBB 

9.010 

9.014 

17446 

-0.617 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,710 

6,710 

12992 

2.255 

AZIMUT TREND TASSI 

7.466 

7.475 

14456 

4.668 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.108 

4.104 

7954 

-10.715 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.469 

5.463 

10589 

-0.218 

BIPIEMME PREMIUM 

5,389 

5,387 

10435 

4.296 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.198 

7.195 

13937 

3.285 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.969 

9.978 

19303 

0.070 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.001 

11.973 

o 

-1.697 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.362 

4.347 

8446 

-12.145 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.737 

4.718 

9172 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.044 

5.056 

9767 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.547 

5.541 

10740 

2.305 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.729 

4.734 

9157 

-5.306 

DWS FINANZA P.CASH 

7.053 

7.052 

13657 

2.143 

EFFE OB. CORPORATE 

5.256 

5.261 

10177 

2.197 

EUROM. RISK BOND 

4.472 

4.452 

8659 

-10.969 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.027 

5.026 

9734 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.455 

5.455 

10562 

3.549 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.416 

5.416 

10487 

3.299 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.231 

5.235 

10129 

2.952 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.721 

5.696 

11077 

-5.920 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.619 

3.617 

7007 

-13.441 

MGRECIAOBB 

6.428 

6.433 

12446 

2.618 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.400 

5.401 

10456 

3.289 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.216 

16.216 

31399 

1.757 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.986 

4.984 

9654 

-4.992 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.442 

5.446 

10537 

3.676 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.988 

3.984 

7722 

-25.983 

NEXTRA CORP. BOND 

5.606 

5.610 

10855 

3.911 

NORDFONDO C.BOND 

5,622 

5,622 

10886 

1.406 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.605 

4.593 

8917 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.248 

4.233 

8225 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.768 

4.757 

9232 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.256 

5.258 

10177 

3.566 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.154 

5.131 

9980 

-1.415 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.993 

4.976 

Q 

-1.402 

RAS CEDOLA 

6.234 

6.238 

12071 

3.577 

RAS SPREAD FUND 

4.402 

4.403 

8523 

-10.746 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.607 

12.587 

24411 

-1.410 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.474 

5.471 

10599 

3.205 

SANPAOLO BOND HY 

4.893 

4.849 

9474 

-5.813 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.069 

6.080 

11751 

6.361 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.195 

6.191 

11995 

-0.353 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,366 

5,364 

10390 

5.084 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.092 

6.095 

11796 

3.964 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.196 

5.198 

10061 

-3.991 

VASCO DE GAMA 

10.113 

10.088 

19581 

3.872 

ZETA CORPORATE BOND 

5,516 

5,516 

10680 

3,742 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.060 

4.090 

7861 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.847 

4,843 

9385 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.965 

3.930 

7677 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.943 

4.912 

9571 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.099 

4.101 

7937 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.658 

4.650 

9019 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.748 

5.710 

11126 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.328 

4.313 

8380 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.975 

6.822 

13505 

-27.298 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.714 

9.516 

18809 

-21.325 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.262 

3.229 

6316 

-36.462 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.408 

4.255 

8535 

-14.124 

SYMPH. S MONETARIA 

6.312 

6.311 

12222 

3.424 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.227 

7.224 

13993 

4.906 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.956 

5.939 

11532 

0.235 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,699 

4,648 

9099 

-11.838 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,937 

1,889 

3751 

-38,292 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.447 

5.446 

10547 

3.633 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.256 

5.255 

10177 

2.616 

AZIMUT GARANZIA 

10.929 

10.929 

21161 

2.793 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.034 

7.033 

13620 

2.971 

BN LIQUIDITÀ' 

6.154 

6.152 

11916 

2.944 

BNL CASH 

19.307 

19.302 

37384 

2.348 

BNL MONETARIO 

8.871 

8.869 

17177 

2.495 

CAPITALG. LIQUID. 

6.284 

6.283 

12168 

3.033 

CASH ROMAGEST 

5.445 

5.445 

10543 

2.794 

CENTRALE C/C 

8.782 

8.781 

17004 

2.701 

DUCATO MON. EURO 

7.367 

7.366 

14265 

1.838 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.437 

6.436 

12464 

2.827 

DWS CRESCITA RISP. 

7.189 

7.187 

13920 

2.670 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.181 

7.179 

13904 

3.145 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.866 

5.866 

11358 

2.552 

EPTAMONEY 

12.243 

12.242 

23706 

3.020 

EUGANEO 

6.468 

6.468 

12524 

2.878 

EUROM. TESORERIA 

9.830 

9.828 

19034 

2.588 

FIDEURAM MONETA 

12.905 

12.904 

24988 

2.689 

FONDERSEL CASH 

7.892 

7.891 

15281 

2.907 

GESTIELLE CASH EURO 

6.158 

6.157 

11924 

2.993 

ING EUROCASH 

5.781 

5.780 

11194 

2.809 

MIDA MONETAR. 

10.723 

10.722 

20763 

2.691 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.039 

5.039 

9757 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.499 

5.499 

10648 

2.938 

NEXTRA TESORERIA 

6,639 

6,638 

12855 

2.882 

NORDFONDO MONETA 

5.378 

5.378 

10413 

2.535 

OPTIMA MONEY 

5.380 

5.379 

10417 

2.632 

PERSEO MONETARIO 

6.473 

6.472 

12533 

3.040 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,705 

5,704 

11046 

2.681 

RISPARMIO IT.MON. 

5.400 

5.400 

10456 

2.671 

ROLOCASH 

7.309 

7.308 

14152 

2.842 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.321 

5.321 

10303 

3.080 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.656 

9.650 

18697 

3.727 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.467 

6.466 

12522 

2.994 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.446 

6.445 

12481 

2.725 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.255 

7.254 

14048 

2.849 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,242 

7,241 

14022 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.855 

4.797 

9401 

0.000 

ALARICO RE 

4.195 

4.135 

8123 

-15.763 

ANIMA FONDATTIVO 

10.579 

10.496 

20484 

-15.738 

ARIES FUND 

4.574 

4.490 

8856 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.309 

4.208 

8343 

-16.573 

AZIMUT TREND 

16.289 

15.845 

31540 

-5.428 

AZIMUT TREND 1 

11.820 

11.538 

22887 

-25.510 

BIM FLESSIBILE 

3,839 

3,810 

7433 

-24.205 

BIPIELLE F.FREE 

3.909 

3.808 

7569 

-29.554 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.508 

4.432 

8729 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.863 

4.805 

9416 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,586 

4.512 

8880 

-15.246 

BNLTREND 

17.186 

16.844 

33277 

-23.719 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.106 

6.104 

11823 

-0.634 

CAPITALG. RISK 

6.454 

6.439 

12497 

-21.826 

CISALPINO ATTIVO 

2.980 

2.935 

5770 

-15.220 

DUCATO CIVITA 

4.535 

4.477 

8781 

-10.622 

DUCATOSECURPAC 

10.122 

9.975 

19599 

-14.408 

DUCATO STRATEGY 

4.077 

4.058 

7894 

-15.291 

DWS HIGH RISK 

6.751 

6.637 

13072 

-17.901 

DWSTREND 

3.680 

3.603 

7125 

-20.501 

EUROM. STRATEGIC 

3,060 

2,976 

5925 

-25.854 

FORMULAI BALANCED 

5.855 

5.824 

11337 

-0.102 

FORMULAI CONSERVAI. 

5.975 

5.969 

11569 

3.606 

FORMULAI HIGH RISK 

5.347 

5.279 

10353 

-8.174 

FORMULAI LOW RISK 

5.931 

5.925 

11484 

3.598 

FORMULAI RISK 

5.424 

5.374 

10502 

-5.389 

FSGLOBALTHEME 

3.943 

3.920 

7635 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.958 

3.938 

7664 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.123 

5.121 

9920 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.289 

4.289 

8305 

-14.134 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.286 

12.098 

23789 

-12.939 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.736 

4.710 

9170 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.885 

4.878 

9459 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.268 

4.184 

8264 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.042 

4.965 

9763 

-16.716 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,585 

4,557 

8878 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.839 

4.776 

9370 

-7.031 

INVESTITORI FLESS. 

5.022 

5.012 

9724 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.402 

5.400 

10460 

5.117 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.049 

4.026 

7840 

-12.245 

LEONARDO FLEX 

2.249 

2.206 

4355 

-23.451 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.975 

4.947 

9633 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.208 

5.207 

10084 

1.500 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.752 

4.745 

9201 

-3.532 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.200 

4.189 

8132 

-10.275 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.590 

3.574 

6951 

-18.241 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.056 

7.051 

13662 

3.263 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.310 

5.244 

10282 

-13.658 

NEXTRATREND 

2.936 

2.901 

5685 

-19.825 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,164 

15,866 

31298 

-10.334 

RAS OPPORTUNITIES 

4.477 

4.397 

8669 

-18.644 

SAGITTARIUS FUND 

4.228 

4.229 

8187 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.097 

6.041 

11805 

-10.758 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.326 

4.214 

8376 

-27.972 

SPAZIO AZIONARIO 

5.059 

4.969 

9796 

-17.051 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.848 

2.814 

5514 

-19.706 

UNICREDIT-OPP-A 

4.066 

4.015 

7873 

-22.802 

UNICREDIT-OPP-B 

4.049 

3.997 

7840 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.123 

5.049 

9920 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,986 

5,881 

11591 

-25,796 
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10.45 Atletica, Europei Rai3 


13.00 Salto con gli sci EuroSport 


14.55 Rugby, Tre Nazioni Tele+Bianco 


15.35 Atletica, Europei Rai3 

è 

14.45 Cicl. San Sebastian Rai3/Eurosport 

5 

16.05 Beach Soccer, C. Europa RaiSportSat 

t 

17.00 Nuoto, Camp. It. RaiSportSat 

s. 

21.00 Tennis, Torneo Wta EuroSport 

or 

O 

23.15 Atletica, Europei Rai3 


24.00 Ippica, GP Stoccolma RaiSportSat 



Reggio Calabria: arriva Nakamura e scoppia la festa 


Si chiama «effetto Nakamura» e da qualche setti¬ 
mana ha attratto svariate comitive di giapponesi, 
incuriositi dalla scelta del fantasista giapponese 
che ha legato la propria maglia a quella della 
Reggina per la prossima stagione calcistica di 
serie A. C’era da aspettarsela la pacifica invasio¬ 
ne di giornalisti, fotografi e troupe televisive, 
pronte afilmare ed intervistarei cittadini, gli spor¬ 
tivi, gli amministratori, dell’unica squadra del 
Mezzogiorno d’Italia, pronta a sfidare le grandi 
della serie A calcistica. Shunsuke Nakamura ha 
24 anni, numero di maglia 10, come Roberto 
Baggio, di cui è grande estimatore. Un nome 
quest’ultimo che rievoca una calda estate, nella 
quale Reggio Calabria, aspettava una sua decisio¬ 
ne per trasferirsi sulle rive dello Stretto, poi sfu¬ 


mata a favore del Brescia di Mazzone. Si tratta di 
ricordi ormai lontani, la nuova Reggina di Bortolo 
Mutti, che eredita la promozione in A con Franco 
Colomba, torna in città dopo il ritiro in Valle 
d’Aosta, accolta da un’innumerevole folla di tifo¬ 
si, giornalisti e semplici curiosi che hanno invaso 
l’aeroporto reggino, acclamando, tanto per esse¬ 
re precisi, anche l’atterraggio dell’aereo che ripor¬ 
tava i propri paladini amaranto. In prima fila, non 
poteva mancare «nonna Maria», portafortuna del¬ 
la squadra del presidente Foti, l’unica a cui è 
stato concesso di avvicinarsi alla zona riservata 
per salutare i giocatori, ma soprattutto il più atte¬ 
so, Nakamura (nella foto), al quale ha promesso 
di cucinare i «migliori maccheroni calabresi», 
proprio per farlo ambientare il prima possibile. 


Ad uno ad uno, sono scesi dalla scaletta, i gioca¬ 
tori riconfermati dalla scorsa stagione, Savoldi, 
Dionigi, Vargas, Cozza, Morabito, Bogdani, Jra- 
nek, Mozart, e i tanto attesi futuri protagonisti per 
quest’anno, Cirillo, di ritorno dopo due anni, il 
promettente Pareres e appunto Nakamura. Cir¬ 
condato da un cordone di tifosi e telecamere, il 
giapponese è stato fatto salire su un’auto, scorta¬ 
ta fino al Centro Sportivo Sant’Agata, al seguito 
di un nutrito carosello di macchine e scooter, di 
tifosi in festa. Rimane ora l’attesa per la presenta¬ 
zione ufficiale il 14 agosto alle 20.45, allo stadio 
Granillo, in occasione dell’incontro amichevole 
contro la Dinamo Zagabria,in 26.000 sono pronti 
da qualche giorno. 

Mario Vetere 
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Diagana è la luce, Mori il tramonto 

IIfrancese vince i 400 hs, delude l azzurro (4 °). Nei 200 Kenteris sfiora il record di Mennea 


Giorgio Reineri 


MONACO DI BAVIERA StephaneDiagana, 
un francese, ha vinto ieri nello stadio 
Olimpico di M onaco, davanti a 50 mila 
spettatori, il titolo chegli mancava: quel¬ 
lo di campione d'Europa dei 400hs, An¬ 
che a Fabrizio M ori mancava questo tito¬ 
lo, ma la sua rincorsa alla vittoria s'è 
chiusa con un clamoroso patatrac (al 
quarto posto). Senon fossecheconoscia- 
mo Mori per un combattente - tutto, 
fuorché un "cacasotto" - ci verrebbe da 
dire, con l'antico saggio, che a "fidar ne¬ 
gli italiani sempre rimarrai deluso". De¬ 
lusi, certo, lo siamo stati, soprattutto dal¬ 
la gara neghittosa che Fabrizio ha messo 
in piedi. Erano appena scivolati via cin¬ 
quanta metri di corsacheil cecoTesarik, 
partitogli alle spalle (in prima corsia), 
già gli aveva divorato l'handicap (sei me¬ 
tri): cosa inconcepibile, visto il divario 
che, normalmente, separa i due atleti. Il 
fatto è che M ori non correva. Sembrava 
vuoto di forze, coi suoi quattordici passi 
- tra un ostacolo e l'altro - ritmati non 
con la cadenza di chi va all'attacco ma 
con quella di chi s'aggrappa alla tecnica 
per non finire subito sfiatato, A quel 
punto, sul rettilineo opposto all'arrivo, 
la corsa era inesorabilmente perduta. Ste¬ 
phane Diagana aveva imposto il ritmo 
provato ieri l'altro, in semifinale: tredici 
passi, bei lunghi edistesi, ma nello stesso 
tempo pieni di vigore. Diagana, corren¬ 
do in sesta corsia, si tirava appresso Jiri 
Muzik, un altro ceco, il polacco Pawel 
Januszewski epureil greco Periklislako- 
vakis che mai avremmo pensato di tro¬ 
var ben davanti al nostro, all'inizio dell' 
ultima curva. M a se il francese esibiva la 
continuitàd'azionedei suoi anni miglio¬ 
ri - del 1995, quando correndo in 47"37 
stabilì il primato d'Europa, tuttora salda¬ 
mente suo; o del 1997, quando vinse il 
titolo mondiale ad Atene- gli altri sgam¬ 
bavano sui loro limiti: che sono quelli di 
buoni, ma non eccelsi, ostacolisti. Gen¬ 
te, insomma, contro la quale Mori ha 
perso mai, o quasi mai; gente che soltan¬ 
to può sognare, per batterlo, che l'italia¬ 
no sia soprappensiero, o si porti appres¬ 
so il peso di chissà quali fatiche, di chissà 
quali preoccupazioni. 

E, difatti, persino il "killer istinct" 
che ha reso famoso il nostro giovanotto 
anche presso i maestri d'America, gli 


usciva spuntato in rettilineo d'arrivo. 
Certo M ori, come un nuotatore smarri¬ 
to nell'onda di burrasca, sbracciava e 
sgambava per salvar, se non la ghirba, 
almeno l'onore. Impresa impossibile: 
non si rimangiano venti metri a tipi co¬ 
me il cecoslovacco e il polacco. E per 
riprendere Diagana, poi, gli ci sarebbe 
voluto un elicottero. Ammesso che l'eli¬ 
cottero avesse fatto in tempo ad alzarsi, 
prima che l'altro fosse già scollinato ol¬ 
tre la linea del traguardo. 

In ogni caso, la vittoria di Diagana- 
che di Mori è coetaneo, entrambi essen¬ 
do nati trentatré anni or sono - è stata 
così limpida, e eoa bella, da costituire 
una delle maggiori imprese atletiche di 
questi campionati. Ha corso, difatti, in 
47”58, miglior tempo mondiale dell'an¬ 
no: meglio anche, dunque, di quanto 
sino ad oggi abbia fatto l'americano-ca- 
raibico Felix Sanchez, col quale Diagana 
incrocerà lotta, probabilmente, a Zurigo 
o a Bruxelles, in Golden League. 

I eri doveva esser sera, seppur piovo¬ 
sa, adatta a imprese atletiche. Il greco 
Kostas Kenteris ha compiuto la sua nella 
finale dei 200:19"85, con vento contra¬ 
rio di m.0,5. Kenteris è un leone, anzi 
più forte del leone perché alla belva gli 
s'inondano i muscoli di acido lattico do¬ 
po settanta-ottanta metri. Invece, è lì 
che Kenteris accelera. Ricordate Pietro 
M ennea? Bene, il greco fa le stesse cose 
che faceva il nostro campione: all'uscita 
di curva, accelera. Ai trenta metri dall'ar¬ 
rivo, accelera ancora. Q uesto è il risulta¬ 
to di molta preparazione, di molta mu¬ 
scolazione, ma anche di una tecnica di 
corsa cheèdavvero sopraffina. Kenteris, 
chedue anni fa era stato campione olim¬ 
pico in 20"09 a Sydney, e l'anno scorso 
campione del mondo in 20"04, ora di¬ 
venta il più veloce europeo di sempre 
dopo il 19”72 (in altura, e con molto 
vento) di M ennea. M a, siamo certi, non 
è questo il punto di arrivo d'un atleta 
che, fenomeno sui 400 nel 1993, a vent' 
anni, ha poi patito infiniti incidenti. Pen¬ 
siamo, davvero, che Kenderis cercherà 
l'impresa più clamorosa ad Atene 2004: 
oltre il titolo olimpico, anche il primato 
europeo e, chissà chissà, cheda ieri notte 
non faccia pure un pensiero a M ichael 
Johnson. In fondo, quandojohnson stu¬ 
pì ad Atlanta (in 19"32) aveva 33 anni: 
Kenteris, invece, ne avrà "appena" tren¬ 
tuno... 



Manuela Levorato abbraccia la vincitrice dei 200 la francese Muriel Hurtis. Per l’azzurra è la seconda medaglia di bronzo dopo quella dei 10O 


200 femminili 

Levorato bronzo bis 
risolleva l’Italia 

Anche in casa azzurra è tempo di liberare la gioia. 
M anuela Levorato ha raddoppiato: dopo il bronzo con¬ 
quistato sui 100 mercoledì scorso, una medaglia che 
non aveva potuto festeggi are per non sottrarre concen¬ 
trazione ai 200, ieri sera la venticinquenne veneziana è 
tornataasaliresul podio europeo, con 22"75eun altro 
bronzo che vale oro (1. Muriel Hurtis, 22” 43; 2. Kim 
Gevaert, 22"53). «Ho buttato il mio cuore oltre il tra¬ 
guardo e ho provato a seguirlo» ha detto l'azzurra tra 
lacrimedi gioia. Unagrandematurità atletica. Quando 
laHurtis, che le correva sulla sinistra, in quarta corsia, 
l'ha superata, la Levorato non si ècontratta e ha dato il 
tutto per tutto negli ultimi cinquanta metri, riuscendo 
a riagganciare l'altra francese, Sylviane Felix. 


11 salto di qualità era neH'aria. Conclusa la parente¬ 
si atletica e romantica che aveva visto la velocista vene- 
zi ana allenarsi sul tartan della capitale, sotto la guida di 
Roberto Frinolli, per essere più vicina al fidanzato, il 
lunghista Diego Boschiero, M anuela Levorato ètorna- 
taa Dolo per diventaregrande. Il clima di casa, l'allena¬ 
tore che l'ha cresciuta e che viene al campo in biciclet¬ 
ta, Mario Del Giudice, una famiglia numerosa che 
forse, come confessa scherzando M anuda «non com¬ 
prende ancora bene quello che faccio. M ia mamma 
vorrebbe sempre farmi mangiare. Non capisce chenon 
appesantirmi per me è importante», ma che fa un tifo 
sfrenato e colleziona religiosamente tutti i ritagli di 
giornale che parlano di lei. 

Fuori per un soffio dallafinaledd duecento l’altra 
azzurra, Daniela Graglia. Ventisa centesimi in meno 
in due gare è quanto di meglio si potesse chiedere 
all'atleta di Fossano, che in questi Campionati Europa 
di Monaco ha stupito tutti, compresa se stessa. Il pri¬ 
mo ritocco al primato personale Ia G ragl ia l'aveva mes¬ 
so a segno giovedì, correndo a sorpresa in 23"30 già in 
batteria. Un risultato tecnico ottimo, un picco di for¬ 


ma sfruttato al meglio, se si pensa che aveva appena 
diciotto giorni di vita il precedente primato, il 23"46 
cheleè valso la vittoria sui 200 agli Assoluti di Viareg¬ 
gio, (non disputati da M anuda Levorato per non affati¬ 
carsi, in vista dd doppio impegno europeo). Poi il 
brivido ddla squalifica, per una supposta invasione di 
corsia, che stava per strappare alla vdocista azzurra il 
meritato accesso alla semifinale M a tutte le bdlefavole 
finiscono beneegraziealleri prese Rai, fatte con tdeca- 
mera dedicata, è stato possibile ricostruire metro dopo 
metro la gara di Danida Graglia, restituendola alla sua 
semifinale. E ieri Danida ce l'ha messa tutta, interpre¬ 
tando la gara con personalità egrinta. I giochi per Id si 
sono decisi ai centocinquanta metri, dovela sua azione 
si èindurita. Il quinto posto in 23"20, comunque, lima 
di un altro decimo il primato personale. Ora bisognerà 
puntare tutto sulla staffetta, una 4 x 100 che vanta 
43"44- il record italiano ottenuto il 26 luglio dd 2000 
a Barlettadal quartetto Pistone-Grillo-Graglia-Levora- 
to- echehatutta lavogliadi proporsi come alternativa 
alle squadre più forti: Germania, Russia e Polonia. 

Francesca Sancin 


Il pesista veneto ha rinunciato alla gara di Monaco di Baviera per rimminente nascita del figlio. «Ha scelto di venire al mondo ora... Ma Frinolli lo avevo avvertito» 

Dal Soglio: «Assistere mia moglie vale più di mille Olimpiadi» 


SCHIO Come si può gettare via una medaglia, 
"almeno" di bronzo, perché tua moglie sta met¬ 
tendo al mondo un bimbo? La risposta è in casa 
Dal Soglio, dove la data segnata da almeno un 
anno, sul calendario e ndla mente, era 6 agosto 
2002, stadio Olimpico di Monaco, campionati 
europei di atletica leggera, finale dd getto dd 
peso. 

«Solo che, come posso dire, ce l’aveva in 
mente anchelui, Marco...». 

Ma cosa dice» Dal Soglio? Marco a quel¬ 
l’epoca era ancora tra gli angioletti, come 
poteva "programmarsi" giusto per il 6 ago¬ 
sto 2002? 

«Lo sapessi come fanno a capirlo, forse la 
prossima volta potrà regolarmi... Intanto però 
ho avuto due figli, e tutti e due sono nati come se 
volessero venirein pedanacon loro padre Giovan¬ 


ni è arrivato con la Coppa Europa dd '99, e Mar¬ 
co ha aspettato gli Europa. Appena mia moglie 
Barbara ha avuto i primi sintomi di gravidanza, 
abbiamo guardato il calendario, ed è stato come 
avere la risposta dd test». 

Ciò che non si può scrivere è la rassicurante 
serenità con cui Paolo Dal Soglio, carabiniere vi¬ 
centino di 32 anni e pluricampione italiano di 
getto dd peso, racconta di questa sua vicenda. 
U mana, prima ancora che sportiva. «Da quando è 
nato M arco non faccio altro che stupirmi» rivda. 

Come mai? 

«La gente mi ferma o mi tdefona credendo di 
trovarmi un po' giù. Invece, quando scopre che 
sono l'uomo più fdice di questa terra, quasi ci 
ri mane male. M a, dico io, comesi fa a pensare che 
uno riesce a concentrarsi, ad andarein pedana, ea 
gettare il peso, mentre sua moglie a cinquecento 


chilometri di distanza sta avendo le doglie?». 

Eppure in questo mondo lei passa come 
un’eccezione. 

«Vedo, ma ndlo stesso tempo mi sembra im¬ 
possibile». 

Crede che in questa sua scelta abbiano 
avuto un peso valori, magari appresi dalla 
Chiesa cattolica? 

«lo li chiamerà valori ebasta, senza scomoda- 
renient’altro. Penso cheogni uomo possa condivi¬ 
derli». 

Come ci èrimasto Frinolli, il commissario 
tecnico, quando gli ha spiegato che Marco 
non arrivava in tempo? 

«Lo avevo avvisato già in febbraio». 

Il bello è, Dal Soglio, che lei per tutto 
l'anno si è allenato alla grande. Forse, 
sperava che Marco fosse più comprensi¬ 


vo... 

«Ovvio. Anche perché il ginecologo ci aveva 
fatto sperare, dicendo 3 agosto. Facevo in tempo 
ad andare a M onaco. Solo che dentro di me non 
ci credevo». 

Perché? 

«AncheGiovanni ha ritardato di qualchegior- 
no, si vede che in casa siamo fatti cosi. Marco 
idem, è nato giusto il 6 agosto». 

Quindi lei era in ospedale mentre i suoi 

avversari gareggiavano. 

«In quel momento non ci pensavo proprio. 
Stare vicino a Barbara mentre partorisce è qualco¬ 
sa che valetutte leOlimpiadi». 

Dopo, però, ci ha pensato? 

«Ovvio, ho visto la classifica, le misure». 

E quel 20,58 del tedesco Bartels, che è arri¬ 
vato terzo, non l'ha fatta recriminare? 


«Solo in teoria, perché la gara è stata sotto 
un'acqua che non finiva più, con la pedana scivo¬ 
losa che ti fa perdere anche mezzo metro a lan¬ 
cio». 

In ogni caso lei quest'anno ha un limite di 
20,77, mentre con il suo personale di 21,23 
arrivava secondo davanti a Olsen, e non 
distante dall’oro di Belonog. Cosa le fan¬ 
no venire in mente questi numeri? 

«C he ho vogl i a di tornare i n pi sta e pu ntare ai 
21 metri, magari alla finale del Grand Prix, se 
riesco ad andarci». 

Dopodiché? 

«Nel 2004 ci sono le Olimpiadi di Atene, e 
avrò 34 anni. Posso ancora farcela. M a intanto ho 
già un presente tutto da vivere, con Barbara, Gio¬ 
vanni, e M arco». 

Stefano Ferrio 


la fornata 
in pillole 


- Mercato, Wome al Fulham 
di Franco Baresi 

L’esterno sinistro del Bolo¬ 
gna, Pierre Wome, è passato 
a titolo definitivo dal Bologna 
al Fulham. Il trasferimento, di 
cui si parlava da giorni, è sta¬ 
to ufficializzato dalla società 
emiliana. Fatto curioso è che 
la squadra inglese è proprio la 
prossima avversaria del Bolo¬ 
gna nella finale di Intertoto 
(andata a Bologna il 13, ritor¬ 
no a Londra il 27 agosto). Wo¬ 
me, 23 anni, nazionale del Ca- 
merun, ha giocato in Italia an¬ 
che con Vicenza, Lucchese e 
Roma. 

- Tennis, Los Angeles 

la Grande al terzo turno 

Rita Grande continua a stupi¬ 
re al torneo di Los Angeles, 
valido per il circuito Wta e do¬ 
tato di un montepremi com¬ 
plessivo di quasi 600 mila dol¬ 
lari. L'azzurra ha superato an¬ 
che il terzo turno battendo la 
slovena Katarina Srebotnik in 
due set, con il punteggio di 
6 - 2 , 6 - 1 . 

- Boxe, Nunn agli arresti 
Preso con un kg di cocaina 

L'ex campione del mondo dei 
medi IBF e dei supermedi 
WBA M ichael Nunn è stato ar¬ 
restato nel corso di un'opera¬ 
zione antidroga. Il pugile è sta¬ 
to trovato con addosso, na¬ 
scosto nei pantaloni, un pac¬ 
chetto contenente un chilo di 
cocaina. A procurarglielo era 
stato un agente infiltrato del 
FBI. Nunn aveva pagato per la 
consegna della droga 24mila 
dollari. Il boxer, 39 anni, torna¬ 
to a combattere nel settembre 
del 2001 dopo una pausa di 
22 mesi, ora combatteva tra i 
massimi leggeri e, da quando 
era tornato sul ring, aveva ot¬ 
tenuto quattro successi di se¬ 
guito. Adesso rischia una con¬ 
danna di cinque anni senza 
condizionale. 

- Italvolley: Anastasi chiama 
i 13 per la World League 

In vista della finale a otto squa¬ 
dre della world league di palla¬ 
volo, il et Andrea Anastasi ha 
convocato tredici giocatori: Ca- 
soli, Cernie, Corsano, De Gior¬ 
gi, Fei, Giani, Gravina, Mastran- 
gelo, Papi, Sartoretti, Tencati, 
Vermiglio, Zlatanov. Nella rosa 
non c'e Mirko Corsano, risente 
dei postumi di un infortunio, 
che verrà sostituito da Cristian 
Casoli. La finale di World Lea¬ 
gue è in programma a Belo Ho- 
rizonte, Brasile, dal 13 al 18 
agosto. L'Italia è inserita nel 
gruppo B con Jugoslavia, Fran¬ 
cia e Polonia mentre del grup¬ 
po A, che gioca questa prima 
fase a Recife, fanno parte Brasi¬ 
le, Spagna, Russia e Olanda. 
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AMICHEVOLE A NEW YORK 

Roma-Real per beneficenza 
Ma senza gol da «donare» 

Dopo la visita a Ground Zero e l’incontro 
con i rappresentanti dell’Onu, la Roma ha 
finalmente disputato la partita tanto attesta 
con il Reai Madrid. È stato pareggio a reti 
inviolate al Giants Stadium di New York, 
ma la Roma ha positivamente 
impressionato. Bel gioco, spumeggiante, 
tante occasioni da gol, ottime prestazioni 
(Batistuta, Cassano, in particolare). Davanti 
a 70.000 spettatori e al segretario della 
Nazione Unite, Kofi Annan, richiamati 
dall'amichevole di lusso organizzata 
daH'Onu per raccogliere fondi a favore della 


lotta all'Aids, giallorossi e «merengues» 
hanno dato vita ad una partita vera, 
combattuta, con molte occasioni da gol 
soprattutto nella prima parte della gara. 

Tra i giallorossi, privi di Totti infortunato e 
dei titolari di «fascia», Cafu e Candela, 
ottime le prove di Batistuta, più volte vicino 
al gol, e di Cassano. Per il giovane 
attaccante barese, tanti gli spunti di classe, 
per «Re Leone» un rigore reclamato e 
diverse occasioni da rete vanificate dagli 
interventi del portiere della Nazionale 
spagnola, Iker Casillas. 

Tra i madrileni, poco incisive le stelle 
Zidane e Figo, autori solo di alcune giocate 
ad effetto, ma mai pericolosi per la porta di 
Antonioli. 

I giallorossi sono poi volati in Egitto, per 


giocare un’amichevole con la squadra 
locale «Al Ahly». Una piccola folla di circa 
200 tifosi e curiosi ha accolto con applausi 
e cartelli la formazione della Roma 
proveniente da New York - Fabio Capello in 
testa - che domani sera disputerà nello 
stadio del Cairo la partita. 

A bordo di un pullman i giocatori, che sono 
stati ricevuti e salutati da dirigenti della 
squadra locale e dall'organizzatore dell' 
incontro, Amr Afifi, si sono trasferiti in un 
albergo cittadino in riva al Nilo, dal quale 
più tardi si sposteranno nel campo di 
allenamento di Al Ahly per una sgambata 
sul terreno. Oggi si dovrebbereo 
aggiungere altri quattro giocatori 
provenienti da Roma, tra cui il 
neocampione del mondo, Cafu. 


RALLY 

Finlandia. Sainz e McRae multati 
per eccesso di velocità 

Il pilota spagnolo Carlos Sainz e il suo 
compagno di scuderia, lo scozzese 
Colin McRae, sono stati multati martedì 
scorso per eccesso di velocità mentre si 
preparavano per il rally di Finlandia. 

Sainz è stato fermato dalla polizia nei 
dintorni della città di Jyvaskyla mentre 
guidava oltre il limite di 80 km/h ed è 
stato multato di 3.500 euro. Più 
sfortunato lo scozzese McRae, sorpreso 
nello stesso giorno a una velocità 
ancora maggiore dello spagnolo e per 
questo multato di 4.000 euro. 



non ancora ventottenne e mi ritrovo 
in una squadra che lotta per non re¬ 
trocedere. Ancora oggi non so perché 
sia successo, è successo e basta e quan¬ 
do ci ripenso la vedo come una situa¬ 
zione difficile, un momento duro ma 
in me non c'è né rabbia né vendetta. 
M i dispiace solo che sia stato fatto 
tutto allemiespalleesenza spiegazio- 
ni». 

Quanto può essere forte un me¬ 
diano? L’avversario che le ha dato più 
filo da torcere? «Luisito Suarez. Leale, 
forte, cattivo, veloce, determinato, il 
fuoriclasse per eccellenza. Per me il 
più grande di sempre insieme a Bob- 
by Charlton e Di Stefano, anche se 
quest'ultimo l'ho incontrato a fine 
carriera. Ricordo anche Bulgarrelli, 
Cordova, Juliano. Ferrini, Del Sol, De 
Sisti, tutti miei avversari. Dal punto 
di vista tattico, Desisti era un demo¬ 
nio. Bulgarelli molto tecnico, Ferrini 
agonisticamente molto duro». 

Il gol che ricorda con più piacere? 
«La doppietta nel derby con l'Inter è 
indimenticabile. Però il gol in mezza 
rovesciata con la pre-olimpica ha un 
gusto particolare, dicevano che io 
non avevo i piedi buoni, invece io ero 
bravo a giocare». La partita che vor¬ 
rebbe ri giocare? «M anchester Utd-M i- 
lan, semifinaledi ritorno della Coppa 
Campioni del '69. Perdemmo 1-0, 
avevamo vinto 2-0 all’andata. Fu la 
vera finale». 

Si è perso il ruolo di mediano 
perché si è perso un certo modo di 
giocare a calci o? «I ndovi nato. Pensi al 
mio primo premio partita, pensi a 
quanto hanno pagato Cassano. Come 
può chiedere oggi a un giovane di 
sacrificarsi comefacevo io, comeface- 
vamo noi mediani. Oggi tutti corro¬ 
no ma pochi sanno stoppare bene il 
pallone». 

L'amico più grande che ha eredi¬ 
tato dal mondo del calcio?«Con Gio¬ 
vanni Trapattoni è stata una grande 
amicizia. Dieci anni sempre insieme. 
Poi lui per ragioni sue..., il ruolo di 
allenatore non so..., si è dimenticato 
degli amici. Non è normale, ma acca¬ 
de spesso. Pensi chea noi ci chiamava¬ 
no le due cocorite, perché eravamo 
inseparabili». 


difficile da assorbire. Di sicuro nel ri¬ 
spedirmi a casa erano tutti d'accordo, 
anche il M ilan, e nessuno ha mosso 
un dito per impedirlo. Torno, avevo 
appena comprato l'appartamento a 
M ilano, dopo 200 gare in rossonero, 

Il mio primo premio 
fu di 180.000 lire 
Evitai il tram per 
non farmi derubare 
Pensate oggi 
a Cassano... 

JJ 


Una promozione col Foggia 

Giovanni Lodati è nato a CaselleLurani il 10 agosto 
del 1942. 

Ha esordito in serie A con il M ilan a Ferrara contro 
la Spai (0-3) nel l'ultima giornata del campionato 
'61-'62 vinto dai rossoneri con 5 punti di vantaggio 
sull'lnter. Quindi otto stagioni di fila con il M ilan 
(216 presenze e 17 gol in seri e A) più una seri e di 
titoli: uno scudetto, due volte la Coppa dei Campioni, 
una Coppa Intercontinentale, una Coppa delle 
C oppe due volte la C oppa I tali a. 

Nel 1970 il passaggio alla Sampdoria, in quattro anni 
117 presenze e nessuna rete Nell'ottobre del 1974 il 
trasferimento a Foggia in serie B dove conquista, 
nell'anno successivo, la promozione in serie A. Lodetti 
chiudela carriera a Novara (serieB) nel '76-77 (29 
presenze 0 gol). 

Il 10 maggio del 1964 il debutto in N azionale: 

Itali a-Svi zzerà 3-1. Alla fi nei gettoni azzurri saranno 
17 con due gol, entrambi realizzati a Firenze 
nell'amichevole contro il Galles(4-1) del primo 
maggio del 1965. 


Francesco Caremani 


Sessantanni oggi, sessantanni di vita, 
sessantanni di calcio, quelli di Gio¬ 
vanni Lodetti da Caselle Lurani (Lo¬ 
di), classe '42, appunto, mediano per 
eccellenza del calcio italiano. N el M i- 
lan dal '62 al '70 poi lo «scarico» alla 
Sampdoria, un addio che ancora oggi 
non ha una risposta, ma Giovanni 
non se ne preoccupa, non se n'è mai 
preoccupato. H a continuato a rincor¬ 
rere pallone e avversari come sapeva 
fare, dentro e fuori del campo, lo fa 
ancora oggi da opinionista. E lo fareb¬ 
be anche su un 


...Sempre lì 
Fi futi mezzo 

ir -, finché ce n’hai 

.Ujru yjiu i, 

ibi nldhuM 

. ...quando hai dato 

««vanni 
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prato con le scar¬ 
pette di sempre, 
ma quando se le 
infila in casa ri¬ 
suona la voce di 
sua moglie: «Gio¬ 
vanni, alla tua 
età...». 

Di sopranno¬ 
mi celebri Lodet¬ 
ti ne ha collezio¬ 
nati due: Basletta 
eCeramica.il pri¬ 
mo gliel'ha affib¬ 
biato Gianni Bre¬ 
ra, il secondo se 
l'è dato da solo 
per non farsi ri¬ 
conoscere. Sul si¬ 
gnificato di Ba¬ 
sletta versioni: se¬ 
condo Lodetti si 
tratterebbe di 
uno strumento 
per la scelta e la 
pulizia del riso 
con una sporgenza pronunciata; se¬ 
condo altri, invece, indicherebbe un 
mento pronunciato. Concetti diffe¬ 
renti per indicare, forse, la stessa cosa. 

Lodetti è uno che ha vissuto e che 
sa raccontare bene ciò che gli è acca¬ 
duto, quello che gli è successo. «Mi 
ricordo quella volta, quando presi il 
primo premio partita, 180.000 lire. 
Uscito dall'Arena non presi il tram 
per paura che me li rubassero e feci 
così tre chilometri a piedi». ", potreb¬ 
be essere una scena di un qualsiasi 
film neorealista italiano, invece è la 
storia di Giovanni Lodetti, cresciuto 
nel Settore giovanile del Milan. «Ri¬ 
cordo la prima maglia datami dall'al¬ 
lenatore M alatesta... Ancora mi viene 
la pelle d'oca». 

Con Bedin all'lnter (Tagnin pri¬ 
ma) e lei al M ilan inizia l'epopea dei 
mediani, doti innate o plasmati dal 
campo edagli allenatori?«Il mediano 
non si plasma, mediano si nasce, lo 
sono sempre stato mediano-mezzala, 
non avevo un altro ruolo. Fio esordi¬ 
to in A come ala destra, ma solo per- 
chéin quel M ilan c'erano tanti grandi 
campioni. In sostanza io ho sempre 
fatto il mediano». Quali ledoti tecni¬ 
che più caratteristiche del ruolo? «Il 
ruolo del mediano oggi ha acquisito 
un'accezione negativa. Faticatore, co¬ 
lui che si sacrifica per gli altri, tutto 
vero, ma una volta era anche l'uomo 
chevivevail nousdellasquadra, visio- 
nedi gioco, senso dell'anticipo. 11 ruo¬ 
lo del mediano-mezzala era quello 
chedava più soddisfazioni a un atleta 
e io penso di averlo interpretato con 
la massima dedizione». 


I “polmoni di Rivera’ 
compiono 60 anni 
«È stato un piacere» 


il racconto 

Per 15 anni al parco 
sono stato Ceramica 


Ék vevo da poco smesso di gì oca re e facevo 
SSl\ il rappresentante di una ditta. Mentre 
\ correvo in un parco mi fermo a guarda¬ 
re dei ragazzi che giocavano una specie di torneo. 
Avevo una gran voglia di dare calci a un pallone. 
Una squadra giocava in 10 così chiesi se potevo 
entrare. Risposero di no. Ci rimasi male e poco 
dopo tornai alla carica: "State perdendo 4-0, che 


cosa vi costa farmi giocare?". Accettarono. Pareg¬ 
giammo 4-4 e al la fi ne tutti mi feceroi complimenti 
e mi chiesero dove giocavo e come mi chiamavo. 
Avevo un giubbotto della ditta e il nome che mi 
vennein mentefu Ceramica, non ci credettero mol¬ 
to ma abbozzarono. Dissi che mi stavo allenando 
per il torneo aziendale e mi dettero appuntamento 
per il giorno dopo, stessa ora. Ho continuato per 
dei mesi, io per tutti ero Ceramica. Un bel giorno 
passò un conoscente, mi riconobbe e svelò la mia 
identità: "Ma voi sapete chi è questo? È Giovanni 
Lodetti, campione d'Europa con la Nazionaleecon 
il Milan". E tutti a dire: "Ah, io lo dicevo che era 
uno importante". Ho continuato a giocare con loro 
al prato tutti i sabati alle 9,30 per 15 anni di fila. 
Con molti mi vedoancora, siamo rimasti amici». 


Giovanni Lodetti 
nelle figurine Panini 
La prima agli esordi 
con il Milan nel ’63 
La seconda nella 
Sampdoria 73-74 




Lei era "i polmoni" di Gianni Ri¬ 
vera... «lo sono contento e soddisfat¬ 
to di aver avuto come compagno di 
squadra Gianni Rivera, anchesemol- 
ti dicono il contrario. Il centrocampi¬ 
sta di allora aveva un'umiltà e una 


Sono stato contento 
e soddisfatto 
di avere avuto Gianni 
come compagno 
Pure se molti dicono 
il contario 


dedizioneal ruolo chenientehanno a 
che spartire con le invidie e le gelosie 
di oggi. Noi siamo stati fortunati a 
giocarecon lui, ma non selui la pensa 
allo stesso modo...». Abbiamo capito: 
Lodetti non fa fatica a ricordare Rive¬ 
ra, Gianni fa fatica a ricordare Lodetti 
egli altri che faticavano per lui. 

Estate del 70, una «maledetta» 
estate. Lodetti va in M essico da cam¬ 
pione d'Europa, poi viene rispedito a 
casa per fare posto a Prati e Boninse- 
gna (dopo l'infortunio ad Anastasi), 
torna al M ilan, dove aveva vinto scu¬ 
detto, Coppa Coppe, Coppa Campio¬ 
ni, Intercontinentale, all'apice della 
carriera e scopre che i rossoneri lo 
hanno ceduto alla Sampdoria... «So¬ 
no passato in pochissimo tempo dal 
paradiso all'inferno. È stata una botta 
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CALCIOMERCATO Cragnotti e Galliani a Porto Cervo divisi da 15 milioni. L’affare si avvicina, poi si allontana 

Nesta e Milan, il gioco dell’elastico 


Preliminari Champions 
Mercoledì su «La7» 
Sporting Lisbona -Inter 

ROMA Sarà «La7» a trasmettere in 
diretta tv Sporting Lisbona-lnter, 
turno preliminare di Champions 
League, in programma il prossimo 
14 agosto alle 22. L'accordo rag¬ 
giunto ieri con il club nerazzurro 
riguarda la sola gara d'andata. 

11 calcio sarà ancora protagoni¬ 
sta su «La7» con altri tre appunta¬ 
menti: martedì 13 in direttadaCe- 
sena l'amichevole di lusso Juven- 
tus-OI i mpi akos e martedì 21 la sfi¬ 
da tra la J uventus A e la J uventus 
B. Domenica 25 agosto in prima 
serata sarà trasmessa J uventus-Par- 
ma, impegnate a Tripoli nella Su- 
percoppa Italiana. 


ROMA Anche dopo l'acquisto di Ri- 
valdo, le voci di mercato più rile¬ 
vanti di agosto ruotano tutte intor¬ 
no al Milan. 

Ieri, l’ennesima fumata nera tra 
Cragnotti e Galliani per Nesta. I 
due dirigenti si sono incontrati a 
Porto Cervo (sono statai anche vi¬ 
sti seduti ad un tavolino di un bar). 
M a niente da fare. T ra lecontropar- 
ti ci sono circa quindici milioni di 
euro di distanza. Cragnotti ne ha 
chiesti almeno 45. Galliani non 
vuole sborsarne più di 35. Ad ogni 
modo le due società potrebbero ri¬ 
vedersi intorno a breve scadenza. 
Tra l'altro, secondo indiscrezioni, 
nel tentativo di rinforzare la difesa, 


il Milan potrebbe ripiegare su Japp 
Stam, difensore, anch'egli, in forza 
alla Lazio. L'olandeseèvalutato dal 
patron laziale circa 20 milioni di 
euro. 

Rimangono comunque altri 
venti giorni ai rossoneri per raffor¬ 
zare una difesa chefi nora è apparsa 
incerta: a fine mese, infatti, scadrà 
il termine per la presentazione del¬ 
la lista dei giocatori per la Cham¬ 
pions League. M a prima c'è da su¬ 
perare il turno preliminare. 

Intanto, dalla Spagna arriva 
un'altra clamorosa voce di merca¬ 
to. Secondo il quotidiano M arca, il 
M ilan avrebbe offerto al Reai M a- 
drid Andrei Shevchenko. La società 


non considera più imprenscindibi- 
le l'ucraino ora che può disporre di 
Inzaghi, Rivaldo eTomasson. La 
cessione dell'attaccante, inoltre, 
consentirebbe ai rossoneri di acqui¬ 
stare N està, senza intaccare il bilan¬ 
cio. Berlusconi e Galliani, infatti, 
per via dei compiti extra M ilan che 
ricoprono, devono stare ben attenti 
alla loro immagine e a quella della 
società.Il Milan,comunque,nel po¬ 
meriggio di ieri, ha smentito la noti¬ 
zia: «Non abbiamo mai offerto She¬ 
vchenko al Reai M adrid. 11 campio¬ 
ne ucraino è assolutamente incedi¬ 
bile. L'attaccante rossonero non si 
muove e non si muoverà dal M i- 
lan». L'interesse del Reai per She¬ 


vchenko non è certo una novità: le 
Merenguesgiànei mesi passati han¬ 
no cercato l’ucraino, per il quale 
sarebbero disposti a sborsare più di 
48 milioni di euro. 

E sempre da Madrid arriva 
un'altra importante vocedi merca¬ 
to. Questa volta però dalla sponda 
dell'Atletico. Il direttore generale, 
Paulo Futre- sempresecondo M ar¬ 
ca- ha un chiodo fisso: il giocatore 
del M ilan Rui Costa. Seil portoghe¬ 
se non dovesse essere valorizzato 
comemeritanellasquadradi Ance 
lotti, a stagione cominciata potreb¬ 
be seriamente considerare la possi¬ 
bili tà d i vesti re la maglia dell'Atleti¬ 
co. 
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CHARLTON HESTON IN TV: 

HO L'ALZHEIMER 

L'attore Charlton Heston, noto non 
solo per i suoi oltre 150 film ma anche 
come presidente dell'Associazione 
degli armatori americani, ha 
annunciato all'America di avere il 
morbo di Alzheimer, con un messaggio 
televisivo che suonava come un addio. 
«Non mi sto arrendendo», ha detto 
Heston, uno dei «duri» di Hollywood, 
spiegando però di aver voluto 
annunciare di persona la malattia 
prima che le terapie gli impediscano di 
poter comunicare. «Ho preferito 
preparare qualche parola ora, perché 
quando arriverà il momento potrei non 
poterlo fare», ha detto Heston, 
attraverso un filmato registrato. 


E BRAVO ORSON WELLES: «QUARTO POTERE» RESTA IL FILM PIÙ BELLO DELLA STORIA 

Alfio Bernabei 


Intramontabile. Irremovibile. Quarto potere il film 
girato da Orson Wélesné 1941, è stato confermato 
come il miglior film di tutta la Storia del cinema dal 
sondaggio organizzato dal British film institute e 
dalla rivista Sight and Sound. Il film sull'ascesa eil 

« declino del cittadino Kane, interpretato dallo stesso 
Welles e basato sulla vera storia del magnate de 
media americani William Randolph Hearts conti¬ 
nua ad essere ritenuto il capolavoro in assoluto, sia 
per la coraggiosa tematica trattata checoglieil dram- 
'hi matico gioco del potere tra i media e la politica che 
m per gli innumerevoli aspetti tecnici innovativi, copia- 
flj fissimi ancora oggi da molti registi. 

Di sondaggi che tentano di dassificare i miglior film 
V» cenesono tanti, ma quello del Bfi ha una reputazio¬ 


ne un po' speciale perché viene ripetuto solamente 
una volta ogni dieci anni ed interroga centinaia di 
registi e di critici intorno al mondo. 

Nàia classica dei dieci migliori film scelti da 144 
aitici al secondo posto c'è una sorpresa: La donna 
che visse due volte di Alfred Hitchcock che emerge 
eoa come favorito tra una lista particolrmenteabbon- 
dantedi pélicoledé regista inglese, seguono La règie 
du jeu di Renoir, Il padrino I eli di Coppola, 
Racconti di Tokyo di Ozu, 2001 Odissea nello spa¬ 
zio di Kubrick, Aurora di Murnau, La corazzata 
Potemkin di Eisenstan (il più vecchio titolo di en¬ 
trambe ledassi fiche, è del 1925), 8 e mezzo di Fdlini 
eCantando sotto la pioggia di Kdly-Donen. 

Ndla dassifica fatta dai 108 registi interpdlati, sem¬ 


pre dopo Quarto Potere piazzato primo, figura al 
secondo posto 11 padri no I e 11, seguito da 8 e mezzo, 
Lawrence d'Arabia di Lean, Il dottor Stranamore 
di Kubrick, Ladri di biciclette di De Sica, Toro 
scatenato di Scorsese (il film più recente che figura 
ndle due classifiche, risale al 1981), La donna che 
visse due volte Rashomon di Kurosawa, La règie 
du jeu el sette samurai, anchequestodi Kurosawa. 
Tra i 252 nomi famosi che hanno partecipato al 
sondaggio figurano Quentin Trantino, Michad 
M ann, Bernardo Bertolucd, TimRobbins, Sam M en- 
des CamillePagliaJohn WaterseCameron Crowe. 
Nd complesso hanno dtato più di stftecento film, 
ma 408 di questi hanno ricevuto solamente una men¬ 
zione. M entre tutto sommato il cinema italiano se la 


cava abbastanza bene, con 8 e mezzo evidentemente 
preferito da tutti gli interpdlati al forse più famoso 
La Dolce vita e con De Sica riconfermato col suo 
capolavoro dd 1948, sorprende l'assenza di pdlicole 
britanniche tra i film favoriti. Il primo che appare 
ndla lista è 11 terzo uomo di Carni Reed, con Wdles 
ancora una volta presente, questa volta tra gli attori, 
ma si trova piazzato al 35 posto. 

Davanti a Quarto Poterechenessuno riesce a sposta¬ 
re dalla ama un critico ha détto: «Basta, io non lo 
voto più. È eoa essenziale, insuperabile che ormai 
dovrebbe essere considerato fuori competizione, non 
si vede come possa essere spostato». Ci sarebbe poi da 
chiederà perché nessuno pensa mai, magari a titolo 
provocatorio, al Salò di Pasolini. 
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Segue dalla prima 

Si spiega che «dopo un lungo colloquio 
telefonico con l'alto prelato», il direttore 
di Raiuno, Fabrizio Del Noce, ha annun¬ 
ciato che «ci sono ormai tutti i presuppo¬ 
sti per la partecipazionedi Tonini al pro¬ 
gramma domenicale di Raiuno». Dài e 
dài, insomma, Del Noceèriuscito afare 
il «miracolo»: avere Tonini a Domenica 
in - come spiega la nota della Rai - era, 
infatti, «un impegno che Del Noce ha 
inserito nelle priorità della prima rete 
della Rai, già dall'inizio del suo incari¬ 
co». E Tonini, chein principio temeva di 
essere «usato come un giocattolo», ora è 
assolutamente sereno e d’accordo su tut¬ 
to. 

«Con Del Noce ci siamo trovati d'ac¬ 
cordo sui motivi ispiratori del mio inter¬ 
vento - spiega il cardinale ottantottenne 
-. Le modalità precise le discuteremo in 
un incontro a fine agosto. Non ritengo 
Domenica In un ambiente scandaloso, 
soltanto che non mi sentirei a mio agio 
tra un balletto e l'altro. Mi piacerebbe 
esserein un programma vedendo il qua¬ 
le mio padre e mia madre, se fossero 
ancora vivi, potessero dire: "Ecco, nostro 
figlio èal suo posto"». 

Cosa ne penseranno, invece, il resto 
degli italiani? Quelli che hanno vissuto, 
diciamo con «imbarazzo» l’overdose del¬ 
le celebrazioni per la santificazione di 
Padre Pio? Lo abbiamo chiesto a M arco 
Bellocchio che col suo ultimo film, L’ora 
di rdigione ha, come dire, ridato dignità 
e orgoglio al pensiero 
laico così bistrattato 
nel nostro paese. 

«M onsignorToni- 
ni a Domenica Ini 
Non mi scandalizza - 
risponde il regista - 
piuttosto mi sembra 
in linea con i tempi 
che stiamo vivendo. 

Tempi in cui non c’è 
nessun rispetto e tolle¬ 
ranza per chi la pensa 
diversamente. Lo ab¬ 
biamo visto con Pa- 
drePio. La tv ha offer¬ 
to una rappresentazio- 
necosì monolitica del¬ 
l'Italia, comese nel pa¬ 
ese non esistessero i 
laici, ma solo i fedeli 
del frate. Così, allo 
stesso modo, Tonini 
darà l'impressione di 
dar voce a tutta l'Ita¬ 
lia, mentre invece, co¬ 
me ha dimostrato la 
risposta di pubblico al mio film, c'è an- 
chechi la pensa diversamente Solo che a 
questa parte di cittadini non viene data 
voce. La Rai non offre una rubrica ad un 
intellettuale su posizioni laiche.. In que 
sto modo non c'è nessuna parità, mentre 
il servizio pubblico per essere tal e dovreb¬ 
be rappresentare tutti ». 

Lei la guarda la tv? 

Non sono un telespettatore assiduo. 
E più spesso mi rifugio nelle tv temati¬ 
che. La fiction, per esempio, che occupa 
la maggioranza dei palinsesti latravo ter¬ 
ribile: dà un'immagine del paese irreale, 
falsa e completamente mistificata... 

Il regime si respira anche attraver¬ 
so certi palinsesti... 

Altroché... Ormai si riesce a vedere 
solo Raitre. Il partito di Berlusconi ha in 
mano tutto. Ora col tracollo di Cecchi 


Dài e dài, il direttore 
di Rail Fabrizio Del 
Noce ce l’ha fatta: 
convincere monsignore 
era una «priorità» 
per la sua rete 


TONINI DALLA VENIER 


Cardimleln 


i 




L’alto prelato 
con gli spettatori 
«rifletterà sulla 
cronaca, sugli 
interrogativi e sulle 
sfide che pone» 


Il cardinale 
Ersilio Tonini 
A destra, 
Mara Venier 
conduttrice 
della prossima 
edizione 
di «Domenica In» 


L 


Alla fine Sua 
Eminenza 
ha detto di sì: 
spiegherà il caso 
della settimana 
sul divano catodico 
della bionda Mara 
Guarda un po 
la religione è sempre 
più protagonista in tv 



Marco Bellocchio, regista 
di «L’ora di religione»: 
che immagine monolitica 
del paese, 
come se i laici 
non esistessero 
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santa televisione 

«Pace e bene a tutti»: da Don Mariano a Suor Paola 
cinquantanni di preti e suore nel piccolo schermo 



Edoardo Novella 


ROMA Per la serie santa televisione. Perché in principio 
non fu affatto Tonini cardinale, nuova poltronissima in 
casa Venier. Bensì padre Mariano, il precursore della 
ecclesia in tv. M a non anticipiamo, andiamo, inevitabil¬ 
mente, in ordine temporale. 

ALBORI «Pace e bene a tutti»: chi se lo ricorda questo 
frate, barba lunga eocchialini, a varcare, primo uomo di 
chiesa, il nero del tubo catodico? Era il 1955, prima di 
Carosdlo. Le sue rubriche Sguardi sul mondo, La posta di 
Padre Mariano, In famiglia e Chi è Gesù1, fino al 72 
iniziavano tutte con quella sua frase gioiosa. Barba lunga 
eocchialini, indici d'ascolto altissimi. Benemerito a tal 
punto che il processo per la sua canonizzaziones'è bello 
e concluso, alla presenza del Cardinal Camillo Ruini, eil 
22 gennaio 1993 la congregazione per le cause dei santi 
ne ha confermato la validità giuridica. Il 29 giugno 1996 
è stata stampata la Postio super virtutibus, che costituisce 
unafasedecisiva nellecausa di canonizzazione del «frate 
della tv». 


RICETTE & POP Le presenze televisive degli uomini di 
chiesa, senza dimenticare l'importanza mediatica del¬ 
l’Angelus da piazza S. Pietro, si differenziano. Le loro 
incursioni atterrano frequentemente nei generi televisivi 
più disparati. Dalle prelibate ricette di Suor Germana 
(fortissima anche sul cartaceo: i suoi libri battono nelle 
vendite, e nelle presenze nelle case italiane, la Divina 
Commedia ), alle interviste rock e pop di don Pierino 
Gelmini su Rai2. E c'è pure padre Cionfoli al festival di 
Sanremo. 

INVADERS M a se dobbiamo proprio indicare uno spar¬ 
ti acque che divida quelle che sono ancora presenze, sep¬ 
pur in continua crescita, dalleoccupazioni di tele pubbli¬ 
ca e no, allora diciamo 1993. Siamo a Domenica In, 
edizione senza cappa, e ospite fisso della Venier è don 
Mazzi, fondatore della comunità Exodus. È un momen¬ 
to topico: non per le polemiche che sono piovute su 
Mazzi che ciarlava con la veneziana Mara (puntualmen¬ 
te rievocate da Tonini l'altro giorno, forse un metter le 
mani avanti). Ma per il fatto che si inaugurava una 
stagione in cui ad ogni zapping ci poteva scappare un 
abito talare. Purein vari ante femminile. Ed ecco il tifo di 


Suor PaolaaQuelli cheil caldo... da Fazio: «Sono stata io 
la prima a partecipare in maniera fissa a una trasmissio¬ 
ne». Ecco Costanzo che non se ne lascia scappare nessu¬ 
no. Vedi le televisioni minori, con l'appendice evangeli¬ 
ca di Chuck e N ora H all, e la fantastica ripresa de/, 'otta¬ 
vo nano. Non mancano ovviamente programmi intelli¬ 
genti esobri: quello di Ravasi su Canale5, quelli di padre 
Cantalamessa o di suor Castelli su Rail. Poi sbucano 
performances come quella di don Santino Spartà da 
Chiambretti: un miracolo che non l'abbiano fulminato 
ma solo convinto a lasciare i salotti di Balestra e balleri¬ 
ne. Onnivora anche la tv, non solo i preti. E dài a ti rare la 
giacchetta a Don Vitaliano, bollato no global. 

FEDE & AUDITEL U n rapporto morboso oggi, quello tra 
preti e tv. Ci prova adesso Ersilio T onini. Lui d’altronde, 
lo dice Chiambretti, è il migliore Ma la chiave di tutto è 
che funzionano, paroladi esperti: «Ciò cheattiraerassi- 
cura - conferma Fabio Albanese di Starcom M ediavest, 
una delle maggiori centri media a livello mondiale- èia 
loro immagineculturale, per questo la loro presenza nei 
contenitori televisivi ècosì richiesta». Preti datalkshow, 
una garanzia, credete. 


Gori anche il cinema. È come nel film 
L'invasonedegli ultracorpi : c'è un regime 
invisibilefatto di «alieni» che all'apparen¬ 
za sono normali atutti gli effetti. Rivendi¬ 
cano valori normali, cose condivisibili, 
ma in realtà sono «alieni». È un regime 
delle apparenze che occupa ogni forma 
di comunicazione, di media attraverso i 
quali crea consensi e manipola le masse. 

Quali secondo lei sono i segni più 

evidenti di questo regime? 

Mah, basta guardarsi intorno. Que- 
st'ultima legge «sposta processi», per 
esempio. È uno scandalo. M a la cosa più 
grave è che ormai a scandalo segue scan- 
doloeil regimechehain mano I a total i tà 
dell'Informazione ribatte puntualmente 
con risposte ad effetto, impedendo com¬ 
pletamente il dibattito democratico. Tre¬ 
monti dà del DraculaaViscoecosì via. Il 
confronto è vuoto, non esiste più. E in 
questo modo l’intera attenzione del pae¬ 
se, invecedi focalizzarsi su problemi rea¬ 
li, si sposta su temi chein fondo vengono 
tirati in ballo perché riguardano il desti¬ 
no di quelledueo tre persone che sono al 
governo. Questa, appunto, non è demo¬ 
crazia. lo però nonostante tutto credo 
negli uomini, nell'onestà, nella capacità 
dellepersonedi vederecheil sogno berlu- 
sconiano è falso e che come sta dimo¬ 
strando, raccoglie fallimenti dopo falli¬ 
menti. 

La speranza dunque qual è? 

Non è una speranza religiosa. Ma 
quella nella gente che non tollera, che 
protesta, che reagisce 
echepoi èia partemi¬ 
gliore del paese, lo 
parlo da cittadino, 
non da politico. E per 
questo sono convinto 
dell’importanza che 
ha avuto l'urlo di piaz¬ 
za Navona di Nanni 
Moretti nel risvegliare 
le coscienze, nel dare 
una nuova spinta. 
Quell'urlo sì, in un 
certo senso è stato da 
grande politico... 

E la sinistra? 

Beh, il magma del¬ 
la sinistra permeèin- 
comprensibile. Ma 
non ci si può assoluta- 
mente augurare il 
«tanto peggio tanto 
meglio». Questo no, 
perché significa farlo 
pagare a tutti i cittadi¬ 
ni. La sinistra deve fa¬ 
re uno sforzo per mo¬ 
strarsi più unita, per 
ricompattarsi. Forse 
uno sforzo di maggio¬ 
re unità potrebbe pro¬ 
spettare una rivincita 
per il futuro. 

Ma intanto? 
Intanto ben venga¬ 
no i girotondi, le ma¬ 
nifestazioni, la gente 
in piazza, lo stesso co¬ 
me cittadino e come 
artista mi sento coin¬ 
volto. M i sento di non voler più tollerare. 
Ebbene, seTonini va a Domenica In, allo¬ 
ra anch'io come laico voglio oppormi. 
Voglio protestare contro la non rappre¬ 
sentazione del mio pensiero, contro 
l’esclusione, contro il tentativo di render¬ 
mi invisibile. 

Gabriella Gallozzi 


Il cardinale ha avuto tutte 
le rassicurazioni del caso: 
«Certo, non mi sarei 
sentito a mio agio 
tra un balletto 
e l’altro» 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. Invece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo /.//o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se¬ 
mi-contemporanea con l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero» valeall'80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateo no, èfatto al 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


Li lo & Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperi mento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve viene adottato da Lilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell 1 
amicizia fra due disadattati. 


Millennium Mambo 

drammatico 

di Hou Hsiao-Hsien, con 
Shu Ki, Jack Kao 

La trama èquella, molto clas¬ 
sica, di un triangolo: una ra¬ 
gazza ossessionata da un fi¬ 
danzato insopportabile, che 
trova libertà e protezione in 
una nuova storia. In realtà, co¬ 
me sempre nei film di Hou 
Hsiao-Hsien, èun raffinatissi¬ 
mo esercizio di stile sul tema 
(abusato, ma qui centrato) 
del passaggio di Millennio. 
Taiwanwese, vincitoreanni fa 
di un Leone di Venezia con 
«Città dolente», Hou è uno 
dei registi più personali del 
mondo. E con questo film lo 
conferma. Per amatori. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castel litio, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Estranei alla massa 

documentario 
di Vincenzo Marra, con i 
tifosi dei Fedayn E.A.M. 
Napoli 

È un documentario, è visibile 
solamente nella piccola salet¬ 
ta del Labirinto, ma lo ugna¬ 
li amo volentieri perchéèotti- 
mo e perché èfirmato dal bra¬ 
vo Vincenzo Marra, autore 
con «Tornando a casa» di 
uno dei migliori esordi italia¬ 
ni del 2001. Marra individua 
un gruppo di tifosi del Napoli 
e li segue nella loro vita quoti¬ 
diana, fatta di lavori più o me¬ 
no precari edi sogni altrettan¬ 
to labili. Si parla pochissimo 
di calcio, e molto di vita. Se il 
cinema italiano è vivo, lo de¬ 
ve ancheasimili film. 


Windtalkers 

guerra 

di John Woo, con Nicolas 

Cage, Adam Beach 

Shaft 

giallo 

di John Singleton, con 

Samuel L. Jackson 

Respiro 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

The Terrorist 

drammatico 
di Santosh Sivan, con 

Ayesha Dharkar 

Dal grande hongkonghese di 
«Face/Off», un magnifico 
film sulla seconda guerra 
mondiale rivissuta dalla parte 
degli indiani: i «windtalkers» 
del titolo (coloro che parlano 
al vento) sono infatti i marco¬ 
nisti navajo che, parlando nel¬ 
la loro misteriosa lingua, in¬ 
gannarono i giapponesi nelle 
operazioni del Pacifico. 
Adam Beach è uno di loro, 
Nicolas Cage (meno «cane» 
del solito) è il soldato che de¬ 
ve ucciderlo nel caso dovesse 
cadere in mano al nemico. 

Per proteggere il Codice, a 
qualunque costo. 

Sì, è proprio lui, il detective 
nero, sexy e modaiolo che fu¬ 
roreggiò all'inizio degli anni 

70. Allora lo interpretava Ri¬ 
chard Roundtree, che qui fa 
unacomparsata nei panni del¬ 
lo «zio»: il ruolo del titolo pas¬ 
sa invece a Samuel L. Jackson, 
che ha il fisico, l'eleganza e 
l'improntitudinedel ruolo. In 
realtà il divo di «Pulp Fic¬ 
tion» è l'unico motivo per ve¬ 
dere il film, che ha una trama 
abbastanza risaputa (anche 
nei suoi risvolti anti-razzisti, 
per altro lodevoli). E, sì: c'è 
anche il famoso tema musi ca¬ 
le di Isaac Hayes. 

A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri. StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Segnatevi questo titolo: è un 
film indiano, èdel 2000, ma è 
uno dei titoli più curiosi che 
si possano vedere in questo 
scorcio d'estate. Santosh Si¬ 
van èun grandissimo di retto- 
redellafotografia (successiva¬ 
mente ha diretto il kolossal 
mitologico «Asoka», visto a 
Venezia 2001) che costruisce 
una sorta di poema li rico-poli¬ 
tico su una giovane kamikaze 
indianachedevefarsi esplode¬ 
re per uccidere un uomo poli¬ 
tico. Chiara l'allusione all'as¬ 
sassinio di RajivGandhi. Film 
poi ideamente feroce nella sua 
apparente neutralità, e visiva¬ 
mente meravigli oso. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre Haidi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


Spider Man 

fantasy 

di Sam Raimi, conTobey 
Maguire, Kirsten Dunst 

Il celebre fumetto della M ar- 
vel diventa un film con l'ino¬ 
pinata regia di Sam Raimi. Re¬ 
duce da horror farseschi ed 
inquietanti, il regista di «The 
Gift» dà all'Uomo Ragno 
un'umanità quotidiana, da 
bravo ragazzo un po' secchio¬ 
ne innamorato della più bella 
della classe. Quando il morso 
di un ragno geneticamente 
modificato gli dà superpoteri 
a iosa, li userà solo per fare 
del bene. Ma in città c'è anche 
un Goblin verde(Willem Da- 
foe, buffo e feroce) che gli fa 
concorrenza.... Supersuccesso 
in tutto il mondo, già in pre¬ 
parazione il seguito. 


M ROMA _ 

ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

_ Chiuso per lavori di restauro 

ADMIRAL 

H Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

Chiusura estiva 


ADRIANO MULT1SALA 

0 Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Wasabi 

162 posti 

17,15-19,0020,50-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Lantana 

162 posti 

16,10-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless - Entità nascosta 

365 posti 

16,15-18,1020,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

Sala 5 

Resident evil 

319 posti 

16,20-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

VanillaSky 

244 posti 

17,0020,30-22,50 (E 2,00) 

Sala 7 

Incantesimo napoletano 

258 posti 

17,0020,30-22,50 (E 2,00) 

Sala 8 

L'ora di religione 

95 posti 

16,20-18,2020,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

95 posti 

17,0020,20-22,50 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 


ALCAZAR 

19 Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 


_ Chiusura estiva _ 

ALHAMBRA 

H Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 _ Chiusura estiva _ 

AMBASSADE 

Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Sala 1 Wasabi 

922 posti 17,1519,00-20,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

200 posti 17,00-18,5520,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 Casomai 

140 posti _ 18,1020,20-22,30 (E6,70) 

AMERICA 

m Via Natale del Grande, 6 Td. 06/5816168 

_ Chiuso _ 

ANDROMEDA 

Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 

We were soldiers 

17,3020,00-22,40 (E6,25) 

Scooby-Doo 

18,3020,30-22,30 (E6,25) 

Li lo & Stitch 

18,0020,10-22,30 (E6,25) 

The mothman prophecies 

17,3020,00-22,40 (E6,25) 

Casomai 

18,0020,10-22,40 (E6,25) 

Metropolis 

17,3020,00-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

The Experi ment 

400 posti 

17,3020,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


0 ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Wasabi 

505 posti 

17,1519,00-20,50-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

17,00-18,50-(E6,70) 


Nameless-Entità nascosta 


20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 4 

Proximity 

140 posti 

18,30-20,3022,30 (E6,70) 

Sala 5 

Spider-Man 

140 posti 

17,3020,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 6 

Resident evil 

238 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 


0 Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

BARBERINI 


1 Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Shaft 

500 posti 

16,15-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Residentevil 

350 posti 

16,20-18,2020,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

150 posti 

16,40-18,4020,40-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

150 posti 

16,15-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

83 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 


3 Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

18,0020,15-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

Casomai 

288 posti 

18,1520,15-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

198 posti 

18,30 (E5,15) 


Resident evil 


20,30-22,30 (E5,15) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 


CAPRANICA 

M Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

_ Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 

11 Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

_ Chiuso per lavori 

CIAK 

E3 Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 


Salai 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

CINELAND 

Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Orange County 

114 posti 

16,35-18,3520,25-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,0020,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Lilo & Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 

Sala 6 

17,0020,00-22,55 (E7,00) 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,1020,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Shaft 

126 posti 

16,15-18,0020,15-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,0020,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

We were soldiers 

450 posti 

17,0020,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Casomai 

126 posti 

15,30-18,0020,30-22,50 (E7,00) 

Sala 14 

Lantana 

152 posti 

15,40-18,0520,25-22,45 (E7,00) 

CINEPLEX GULLIVER 

Via della Lucchina, 90 



I passi dell'amore 

Anteprima 0 6,00 (E 4,50) 

We were soldiers 

Anteprima Ù 6,00 (E 4,50) 

Scooby-Doo 

16.30- 18,25-20,20-22,15-24,00 (E4,50) 

Residentevil 

16,00-18,10-20,20-22,30-0,30 (E4,50) 
The mothman prophecies 

16.10- 18,55-21,40 (E4,50) 

Nameless- Entità nascosta 
16,00-18,10-20,20-22,30-24,00 (E4,50) 
Spider-Man 

17.30- 20,00-22,30-0,50 (E4,50) 

The score 

17,40-20,05-22,30-0,45 (E4,50) 

Windtalkers 

16.10- 18,55-21,40-0,20 (E4,50) 

Lilo & Stitch 

_ 16,20-18,15-20,10-22,05-0,15(E4,50) 

COLA DI RIENZO KIDS 

E3 Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

_ Chiusura estiva _ 

DEI PICCOLI 

9 Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti Aiuto! Sono un pesce 

_ 17,00-18,30 (E4,50) _ 

DEI PICCOLI SERA 

E3 VialeddlaPineta, 15Tel.06/8553485 
63 posti Quello che cerchi 

_ 20,40-22,30 (E 4,50) _ 

DELLE MIMOSE 

Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

Sala 4 _ Chiusura estiva _ 

DORIA 

a Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 _ Chiusura estiva _ 

DRIVE IN 

P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 

Shiner 

_ 21,30-23,30 (E 6,00) _ 

EDEN FILM CENTER 

0 Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Sala 1 Casomai 

300 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Ricette d'amore 

180 posti 16,40-18,3520,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Chiusura estiva 

Sala 4 _ Chiusura estiva _ 

EMBASSY 

0 Via Stoppani, 7 Tel. 06/8070245 

Chiusura estiva 


EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

Chiusura estiva 

ETOILE 


0 Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


H Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

We were soldiers 

429 posti 

17,0019,45-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Spider-Man 

220 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

220 posti 

17,50-(E7,25) 


Mari del Sud 


20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

53 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

EUROPA 


E1 Corso d'Italia 107/aTel. 06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


0 Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395 


Chiusura estiva 

FIAMMA 


0 Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

Due 

Chiusura estiva 

GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

The Experi ment 

180 posti 

17,3020,10-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Li lo & Stitch 

155 posti 

18,00 (E5,50) 


Nameless-Entità nascosta 


20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Spider-Man 

300 posti 

18,0020,20-22,40 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


9 Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

We were soldiers 

404 posti 

17,0019,45-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

237 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Orange County 

231 posti 

18,3020,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


a ViaG. Borioni, 59Tel. 06/5745825 

Salai 

Respiro 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

148 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Jules et Jim 

60 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


a Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


@| Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Samsara 

210 posti 

17,4520,10-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Mulholland Drive 

120 posti 

19,0022,00 (E7,00) 

Sala 3 

Casomai 

33 posti 

18,1520,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

We were soldiers 

337 posti 

17,0019,45-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 

188 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

125 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Volesse il cielo! 

140 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

KING 


9 Vìa Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 


LUCKY BLU 

E3 Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 
331 posti L'uomo che non c'era 


18,1020,20-22,30 (E7,00) 


LUX MULTISCREEN 


ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Windtalkers 

276 posti 

17,30 (E5,50) 20,10-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

88 posti 

18,00-19,30 (E5,50) 21,00-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Resident evil 

115 posti 

17,40 (E5,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

82 posti 

17,30 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

175 posti 

18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

96 posti 

18,00 (E5,50) 20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Nameless-Entità nascosta 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Samsara 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Salalo 

Lilo & Stitch 

200 posti 

17,35-19,15 (E5,50) 20,45-22,30 (E7,50) 


MADISON 

0 ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 


Salai 

Terza generazione 

300 posti 

18,15-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Windtalkers 

300 posti 

18,00-20,20-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Hollywood, Vermont 

100 posti 

18,10-20,40-22,45 (E 6,20) 

MAESTOSO 


E1 ViaAppia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

We were soldiers 

634 posti 

17,0019,45-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

130 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

17,50-(E7,25) 


The score 


20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Shaft 

139 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

We were soldiers 

148 posti 

17,0019,45-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 


17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

The Others 


18,1020,20-22,30 con sottotitoli (E 7,25) 

Sala 4 

The score 


17,3020,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


E1 Via Viterbo, 11 Td. 06/8559493 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

MISSOURI 


E1 Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 


E3 Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Chiusura estiva 

SalaB 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 


0 Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Vedi Arena 


(E 7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Chiusura estiva 

269 posti 

(E 7,50) 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5815208 

Salai 

K-Pax(Da un altro mondo) 

166 posti 

15,50-18,0020,10-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Best 

78 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E6,20) 

Sala 3 

Lontano 

46 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,20) 


POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. BJiepolo, 13/aTel. 06/36004240 


Chiuso per ferie 


QUATTRO FONTANE 

0 Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Sala 1 Quasi niente 

345 posti 18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Le vacanze di Monsieur Hulot 

200 posti 18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Jules et Jim 

140 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 Mononcle 

70 posti 18,15-22,30 (E7,00) 

L'ora di religione 

_ 20.30 (E7.001 _ 

QUIRINALE 

E1 Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

QUIRINETTA 

ViaM. Minghetti, 4Tel. 06/6790012 

_ Chiuso _ 

REALE 

0 Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 Wasabi 

725 posti 17,1519,00-20,50-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Spider-Man 

300 posti _ 18.0020.15-22.30 (E6.7Q1 

RIALTO 

E3 Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

_ Chiuso per lavori _ 

RIVOLI 

E3 Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 


370 posti 

Mari del Sud 

20.00-22.00 (E 7.00) 

ROMA 


0 Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Santa Maradona 

20.30-23.00 (E2.QQÌ 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

The Others 

150 posti 

18,1020,30-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

L'uomo che non c'era 

80 posti 

17,5020,30-22,45 (E7,00) 

Sala Topazio 

Figli - Hijos 

80 posti 

18,1020,30-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

No man'sland 

150 posti 

18.1020.30-22.40 (E7.00) 

ROYAL 


0 Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

292 posti 

18.3020.30-22.30 (E6.71Ì 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 


Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 


Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


0 Via Bergamo, 25 Td. 06/85300948 

Salai 

The Experi ment 

400 posti 

17,3020,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Casomai 

336 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,30 (E7,00) 

Spider-Man 

20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

97 posti 

18.1520.30-22.30 (E7.00Ì 

TIBUR 


Via degli Bruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Non è giusto 

200 posti 

20,30-22,40 (E2,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

130 posti 

20.40-22.40 (E2.QQÌ 

TRIANON 


Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Chiusura estiva 

Sala Rossa 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

UCI CINEMAS MARCONI 

ViaEnrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

We were soldiers 

320 posti 

17,00-19,50-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

1 passi dell'amore 

135 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

1 passi dell'amore 

135 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Nameless - Entità nascosta 

135 posti 

16 00-18,10-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

16,20-18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Lilo & Stitch 

137 posti 

16,20-18,20-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 7 

Residentevil 

137 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7.001 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de 1 Medici Tel. 06/658551 

Salai Residentevil 

262 posti 16,20-18,50-21,20-23,40 (E7,50) 

Sala 2 II patto dei lupi 

176 posti 16,40-19,20-22,00-1,00 (E5,50) 

Sala 3 Scooby-Doo 

152 posti 15,25-17,40 (E7,50) 

Verità apparente 
20,00-22,30-0,50 (E7,50) 

Sala 4 Residentevil 

198 posti 17,20-19,50-22,10-0,40 (E7,50) 

Sala 5 Li lo & Stitch 

198 posti 15,30-17,30-19,40-21,45-23,45 (E7,50) 

Sala 6 Casomai 

152 posti 15,30-17,50-20,15-22,50 (E5,50) 

Sala 7 Nameless - Entità nascosta 

270 posti 15,40-18,00-20,20-22,40-1,05 (E7,50) 

Sala 8 We were soldiers 

386 posti 16,30-19,30-22,30 (E7,50) 

Sala 9 Windtalkers 

240 posti 18,20-21,30-0,20 (E7,50) 

Salalo Spider-Man 

240 posti 15,55-18,35-21,15-23,55 (E7,50) 

Salali We were soldiers 

386 posti 18,30-21,30-0,30 (E7,50) 

Sala 12 Shaft 

270 posti 15,45-17,55-20,10-22,20-0,30 (E7,50) 

Sala 13 Un gioco per due 

152 posti 16,35-19,15-21,55-0,15 (E7,50) 

Sala 14 Sposami papà 

198 posti 17,15-19,35-21,45-0,05 (E7,50) 

Sala 15 Li lo & Stitch 

198 posti 16,25-18,25-20,35-22,35-0,35 (E7,50) 

Sala 16 Brucio nel vento 

152 posti 16,05-19,05-22,05-0,45 (E5,50) 

Sala 17 Scooby-Doo 

176 posti 16,15-18,15-20,35-22,45-0,55 (E7,50) 

Sala 18 Spider-Man 

262 posti 17,10-19,50-22,30 (E7,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 
Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 


Salai 

Il mandolino del capitano Corelli 

147 posti 

16,30-19,10-22,00-0,45 (E5,50) 

Sala 2 

Spider-Man 

217 posti 

16,50-19,30-22,05-0,40 (E7,50) 

Sala 3 

We were soldiers 

446 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

196 posti 

16,35-18,30 (E7,50) 

Shaft 

20,30-22,40-0,45 (E7,50) 

Sala 5 

Resident evil 

130 posti 

■ D'ESSAI 

17,55-20,10-22,20-0,30 (E7,50) 


ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, 1/aTel. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Gostanza da Libbiano 

18.30 (E5,00) 

Lo specchio 

20,30-22,30 (E5,00) 

Scene da un matrimonio 
18,00 (E5,00) 

Il posto delle fragole 

20.30 (E5,00) 

Sussurri e grida 

22.30 (E5,00) 

La montagna sacra 
24,00 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSÀÌ 

Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 
CINECLUB COLOSSEO 
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti La signora della porta accanto 

21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Chiusura estiva 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 

Chiusura estiva 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Chiusura estiva 

Sala B Chiusura estiva 

Sala C Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

ViaTerni, 98 (Villa Rorelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

g ViaG. Reni, 2 Td. 06/3236588 
350 posti Amen. 

20,30-22,30 (E4,13) 


sccgu il cinomi 




Dove c r è 
fantasia per la 
tua fantasia. 



Perla pubblicità su rUnità 


m 


publikompass 


Sala Chaplin 

130 posti 


Sala Lumiere 

60 posti 
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XVIII FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MEZZA ESTATE 

h 21:15 - Piazza Obelisco - Tagliacozzo - 

BALLET FOLKLORI CO MEXICANO 

Coreografia di Rébeca Llamas- M usica tradizionale messicana. 

Né suo repertorio la compagnia alterna momenti coreografia riferiti a scene di vita 
rupestrequotidiana e anche ispirati al mondo animale con altri che rappresentano 
le piu' importanti festività comeii came/aleo, ancora, ispirati alla rdigosità e agli 
antichi riti messicani. La musica, eseguita dal vivo da un'orchestra di 16 dementi, 
uliìizzàMinmti tipici enpropone/ep/i;' anlicbeicadizkmi museali dà territorio. 

ITALI @RTE 2002 

h 21:15 - Gradinata di Valle Giulia - Piazzale Cervantes (davanti alla Galleria Nazionale di Arte Moderna) - 
06.8413192 - Ingresso 10 euro, ridotto 8 euro. 

"LA BELLA ADDORM ENTATA NEL BOSCO" 

Coreografia di FredyFranzutti - M usica di Tchajkovskij. 

"La Bella Addormentata" è la favola che preferivo durante la mia infanzia, e che 
tuttora oonsidero " la fiaba". N d realizzarne una mia versione ho voluto avvi bear¬ 
mi allo spirito leggero della storia, e insieme ho fatto s che la favola Stessa si 
awianassea me e al mio mondo. Racconto, con la storia di Aurora, il tempo da 
mia nonni, il tempo di mia madre, il mio tempo". FredyFranzutti. 


FONTANONE ESTATE 

Palco piccolo: h 20:45 - Giardini della Pantana dell'Acqua Paola - Via Garibaldi, 30.06.58334717 - Ingresso: 
10.00 euro, ridotto 7.00. 

VOLETE CHE ME NE VADA? CHIAMATE L'ACI 

Un redtal comico di e per la regia di Roberto Ripamonti. Con Giuditta Cambier e 
Armando Bertozzi alla batteria. Protagonista un'attrice insopportabilmente comica 
accompagnata da un martdlante batterista. Un cabaret tutto al femminile che 
dipingecon ironia i personaggi' più vari. Did:ro la sua apparente innocenza, Giudit¬ 
ta Cambieri nascondevoragini di malizia al vetriolo, contro uomini, donne politid, 
samo e lo stesso cabaret. _ 

FESTIVAL DB FLAMINI 

h 21:30 - Area archeologica di Malborghetto (Km 19,200 della via Flaminia- bivio per Sacrofano) - Per 
informazioni e prenotazioni : 06.35452443 - Ingresso 5 euro. 

SINENOMINE- CANTI DI TERRA E CANTI DI LUNA 

La chiusura dd Festival da Flamini è affidata all'EnsembleSinenomine Sinenomi- 
neèmusica popolare NedeStruttura alcuni aspètti, nemantienealtri, recuperando 
la pratica improwisativa, utilizzandola per un vocabolario attuale, costituito dalle 
esperienzeartisticheindividuali echespesso provengono dalla musica più importan¬ 
te di questo saco/o che ha fatto ddl' improwisazionela sua massima espressione il 
jazz. 


JAZZ& IMAGE 

h 22,15 - Villa Oelimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

ENZO FAVATA & TENORES DI BITTI 

L'originaleconnubio tra un quintetto jazz e un gruppo vocaleddla tradizione ddla 
Sardegna nascend solco di un percorso ormai collaudato dd sassofonista e composi¬ 
tore Enzo Favata: un'interazione rìspdttosa ddle differenze etno-musicali ddla 
Sardegna. "Tradizione in transiziond' èil filo conduttore che ha avuto nd l'Orche¬ 
stra Voyageen Sardaigneil picco di notorietà internazionale portando una nuova 
immagine ddla cultura sarda in giro per il mondo. Questo progetto ne riprende le 
temati che lasd andò spazio all'improwisazionedd musi àsti e all'arcaico ed eterno 
talento ddTenoresDi Bitti. Un concerto che diventa vero e proprio spettacolo per 
un viaggio ricco di suggestioni immediate ma dure/oli nd tempo. La musica non 
segue una precisa rotta geografica, ma è un continuo flashback nd paesaggi ddla 
Sardegna, l'incontro con la tradizione ed i suoi interpreti, il suono dd mare i 
profumi ndle strade tortuose come le rughe di un viso. Enzo Favata, sax soprano, 
sopranino, benas, trunfa;MarcdloPeghin, chitarreacustiche DanideDi Bonaven¬ 
tura, bandoneon; SalvtoreM altana, contrabbasso; Roberto Pdlegrini, percussioni; 
DanideCossdlu, 'ocheemesu 'oche Piero Sanna, 'ocheemesu 'oche Tancredi 
Tucconi, contra; M ario Pira, bassu. 


ARENE 


CINESTATE2002 

Via Due Giugno, 12 Tel. 06/79321301 
400 posti John Q. 

21,15 (E4,50) 


ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

Il Re Scorpione 

21,15 (E4,13) 


ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 

Cortometraggio 

22.30 

La ragazza sul ponte 

22.45 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/490377 
Sala A SpyGame 

20.45 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
Lara Croft: Tomb Raider 

23,00 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
SalaB Alì 

20,45 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
Gocce d'acqua su pietre roventi 
23,20 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA CINEMUNIX 

Piazza di Qnecittà, 1 Tel. 06/9963536 

Monsters&Co. 

_21,15 (E5,00)_ 

ARENA COLLI ANIENE 

ViaMeuccio Ruini sncTel. 348/8278810 

300 posti Spettacolo di Cabaret 

21.30 (E 11,00) 

ARENA NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

Hollywood, Vermont 
21,00 (E6,00) 

Lucky Break 

_23,00 (E6,00)_ 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Don'tsayaword 

21,00-23,00 

CINEM ANGIANDO STUDIOUNO 

Via C. Della Rocca, 6/e Tel. 06/24406952 

Chiusura estiva 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 

Arena Cortometraggio 

21,15 (E5,16) 

La vera storia di Jack lo Squartatore 
21,30 (E5,16) 

Soul Survivors-Altre vite 



24,00 (E5,16) 

Cineclub 

Nati stanchi 

21,30 (E5,16) 

SOnO LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede-ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus 

Paz! 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme 

Viaggio a Kandahar 

21,15 (E5,50) 

ARENA MASSENZIO 


Palazzo della Civiltà del Lavoro Tel. 06/7001719 

- Schermo grande 

The score 

21,00 (E5,00) 

Lucky Break 

- Schermo piccolo 

a seguire (E 5,00) 

Figli - Hijos 

21,00 (E5,00) 

Zana 

24,00 (E5,00) 

L'ISOLA DEL CINEMA 

P.zzaS. Bartolomeo all'lsolaTel. 06/5811060 

- Lab. Cinema 

Concerto di musica elettronica 

Il colore degli Angeli ore 21,30 (E 1,00) 

- Maxischermo 

Sulle mie labbra 

■ ANZIO 

21,30 (E5,00) 

ASTORIA 


Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Harry Potter e la pietra filosofale 

90 posti 

20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Non pervenuto 

Minimum 1 

Non pervenuto 

Minimum 2 

Non pervenuto 

ANZIO PADIGLIONE 

UDO 


Via Delle Qnque M igliaTel. 06/98989825 

Salai 

We were soldiers 

300 posti 

Anteprima (E 6,20) 

Sala 2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

147 posti 

Anteprima (E6,20) 

Sala 3 

Il diario di Bridget Jones 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

Parla con lei 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

BRACCIANO 


VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ CAM PAGNANO 


SPLENDOR 

Via Roma 

Chiusura estiva 

■ CIVITAVECCHIA 


CINE GREEN 

ViaTorre Qementina, 158 Tel. 06/6505021 


FRASCATI 


GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 


POLITEAMA 

Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 



Non pervenuto 

Salai 

Chiuso per lavori 

ROYAL 


Sala 2 

Chiuso per lavori 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Sala 3 

Chiuso per lavori 


Chiusura estiva 

SUPERCINEM A 


1 COLLEFERRO 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

ARISTON 


Salai 

We were soldiers 

Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

250 posti 

17,0019,55-22,30 (E6,20) 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala 2 

1 passi dell'amore 

Sala De Sica 

Chiusura estiva 

140 posti 

17,0020,20-22,30 (E 6,20) 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

1 GENZANO 

Sala Mastroianni 

Chiusura estiva 

CYNTHIANUM 


Sala Rossellini 

Chiusura estiva 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Sergio Leone 

Chiusura estiva 

Sala Blu 

Chiusura estiva 

Sala Tognazzi 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

Sala Troisi 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 


Sala Visconti 

Chiusura estiva 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

VITTORIO VENETO 



Chiuso per lavori 

Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

GROTTAFERRATA 

Salai 

Riposo 

Al CP 1 IMI 


Sala 2 

Riposo 

ALrLLLIINI 


Sala 3 

Rinnsn 

Viale 1 0 Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

■ FI ANO ROM ANO 

Salai 

We were soldiers 



250 posti 

20,00-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX FERONIA 


Sala 2 

Respiro 

M Via Milano 19 -Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 

150 posti 

20,30-22,30 Rassegna Estate Cinema Ù 4,00 (E 


1 passi dell'amore 


6,20) 


16,15-18,15-20,15-22,15-0,15(E6,20) 

Sala 3 

Ricette d'amore 


La vera storia di Jack lo Squartatore 

77 posti 

20,30-22,30 Rassegna Estate Cinema Ù 4,00 (E 


17,10-19,35-22,00-0,25 (E6,20) 


6,20) 


Spider-Man 

GUI DONI A 


15,30-17,50-20,10-22,30-0,50 (E6,20) 

IMPERIALE 



Scooby-Doo 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 


16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E6,20) 


Chiuso per lavori di restauro 


Lilo&Stitch 

16,35-18,25-20,15-22,05-0,05 (E6,20) 

Residentevil 

16.15- 18,15-20,15-22,15-0,15 (E 6,20) 

Nameless- Entità nascosta 

16.15- 18,20-20,25-22,30-0,35 (E6,20) 

Shaft 

16.30- 18,30-20,30-22,30-0,30 (E6,20) 

The score 

15.30- 17,50-20,10-22,30-0,50 (E6,20) 

We were soldiers 

15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 (E6,20) 

FIUMICINO 


GUI DONI A M ONTECELIO 


PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 


B10 

B2 

B4 


Spider-Man 

18,1020,30-22,50 (E7,00) 

We were soldiers 
18,0020,40-23,00 (E7,00) 

We were soldiers 
18,0020,40-23,00 (E7,00) 
Scooby-Doo 
18,0020,30-22,50 (E7,00) 
Nameless - Entità nascosta 
18,20 (E0,00) 20,40-22,40 (E7,00) 


PALOMBARA 


VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 

■ LADISPOLI 


ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222698 

Spider-Man 
21,30 (E4,50) 


LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti We were soldiers 

18,3021,45 (E5,20) 

■ LAVI NI O 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Residentevil 

21,00-23,00 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 


MARINA DI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

Via Tre Pesci Tel. 06/99271350 

A beautiful mind 

21,30 (E4,13) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

Sala 4 Chiusura estiva 

Sala 5 Chiusura estiva 

Sala 6 Chiusura estiva 

SAN BENEDETTO 
Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


SANTA MARI NELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Il Re Scorpione 
21,00-23,00 (E4,65) 

■ SANTA SEVERA 


ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

Spider-Man 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 


ARENA CORALLO 

Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

We were soldiers 

21,30 (E4,65) 

■ TIVOLI 


GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

Sala Vesta Chiusura estiva 

■ TREVIGIANO ROM ANO 

ARENA PALMA 

Via Garibaldi Tel. 06/9999763 
200 posti We were soldiers 

21,30 (E4,00) 

PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 


Al 

Lantana 

Chiuso 

(1:4,13) 


18,1020,30-22,50 (E7,00) 

■ MONTEROTONDO 

■ VALMONTONE 

A3 

Lilo&Stitch 

MANCINI 

VALLE 


18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

A5 

Wasabi 

Sala 1 Chiusura estiva 

Chiuso per lavori di restauro 


18,0020,40-23,00 (E7,00) 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ VELLETRI 

A7 

The Others 

■ PALESTRINA 

FIAMMA 


18,0020,40-23,00 (E2,00) 

PRINCIPE 

Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147 

A9 

Resident evil 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

600 posti Residentevil 


18,2020,30-22,45 (E7,00) 

Riposo 

16,00-18,00 


teatr 



AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Raminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Miles Gloriosusdi Plauto regia di S. Di Mattia con G. Arena, 

A. Bondi, P. Bresolin, F. Di Nicola, S. Di Pinto 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Riapertura l'il settembre 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 rinnovi fino al 28 Settembre. 
Orari botteghino 11-14/15-18 - Domenica e lunedi: riposo (fino al 31 agosto) 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
dal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine il 14 Settembre. Orario del 
botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00 - Domenica: Riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 22.15 Questi fantasmi rassegna teatro all'Antica 
italiana di E. De Filippo regia di A. Avallone con A. Avallone, M. La Rana, F. 
Tuppo, M. Liuzzi 

Palco Piccolo: oggi ore 20.45 Volete che me ne vada? Chiamate l'Aci recital 
comico di R. Ripamonti regia di R. Ripamonti con G. Cambieri, R. Corbel alla 
batteria 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario - «Ma non è 

una cosa seria, Una donna senza importanza, 47 morto che parla, La locandie- 
ra, Il giardino dei ciliegi, Riccardo Terzo, Chi ha paura di Virginia Wolf, 
Confusions, Acapulco. Abbonamenti da Settembre 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-Tel. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero la ragazza del caso regia di G. Zito con F. 
Fiorentini e la sua Compagnia 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 7 spettacoli riprenderà il 2 settembre con R. 
Herlitzka, F. Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, A. Roncato, G. Ferrarini, testi 
di Tornasi di Lampedusa, Pirandello, Horowitz Shakespeare, Fò 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.4746390 

Riposo 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

Via G. Carini, 72 - Tel. 06.5881021 

Riposo 


IN PORTICO 

Ore. Ostiense, 195/b- Tel. 06.5744854 

Riposo 

LAZIO FESTIVAL 

Nemi - Cortile di Castello Ruspoli: oggi ore 21.00 Serate Romane le più belle 
arie d'operetta e non solo ... con Elio Pandolfi 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Orario del mese di agosto: Dal 
Lun. al Ven. Ore 10.00-14.00. Dal 10 al 18 Agosto Chiusura Estiva. 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 06.3265991 

Riposo 

PALCOSCENIKESTATE 

Via Cardinal Ginnasi (ingr. adiac. parrocchia Regina Pacis) - Tel. 06.5601062 
Oggi ore 21.15 Hermanos Ayala spettacolo di musica equadoriana, andina e 
rimi latino americani 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promozionale dal lunedi al 
venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 

PASSAGGI SEGRETI 

Tel. 06.6795730 

Villa d'Este - Tivoli: oggi ore 21.30 Una festa in giardino di F. Carena regia di 
L. Pasquinelli 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Chiusura estiva 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Stagione di prosa 2002/2003 abbonamento a n. 5 spettacoli: «Come si 
rapina una banca» (S. Fayad) - «Non ti pago! » (E. De Filippo) - «'0 tuono 'e 
Marzo» (V. Scarpetta) - «Ditegli sempre di si!» (E. De Filippo) - «Il coraggio» 
(A. Novelli). 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Orario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Sono aperte le prenotazioni per lo spettacolo: Sistema Patacchia...'gni 
botta'na tacchia dal 23 ottobre, con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

Chiusura estiva il botteghino riapre il 26 agosto dalle ore 10 alle ore 18 tutti i 
giorni. Escluso domenica. Per la campagna abbonamenti 


TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa 1 'a nuttata di E. De Filippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Peppino e la malafemmina (dal film 
omonimo); C'era una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Prometeo incatenato di Eschilo 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tei. 06/32609084 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Via dei Romagnoli - Tel. 06.56350000 

Oggi ore 20.45 La bisbetica domata di W. Shakespeare regia di M. Camiti 
con A. Galiena e M. Venturiello 


VALLE E.T.l. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 2 al 7 Settembre. I Nuovi abbona¬ 
menti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 800011616 Orario 
9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 

= Musica 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti stagione 2002/2003 possono essere confermati per lettera 
indirizzando a: Accademia Riarmonica Romana via Flaminia, 118, 00196 - 
Roma, o via fax al n. 06/3210410. Il botteghino e la segreteria sono chiusi 
fino al 1 settembre 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Stagione 2002/2003 prosegue la vendita degli abbonamenti al botteghino di 
Via della Conciliazione dal 5 al 27 settembre. Dal lunedi al venerdì orario 
continuato dalle ore 11 alle ore 18 

Basilica di San Lorenzo in Lucina: venerdì 23 agosto ore 21.00 Concerto del 
Coro Polifonico dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia musiche di Palesti¬ 
na Direttore R. Gabbiani 

ANTICO CASALE DI COLLE IONCI 

Via Acqua Lucia, 27 (Via Appia Nuova Km 35,500) - Tel. 06.9638414 

Musica a per... di... fiato - Edizione 2002: domani ore 20.30 ingresso libero 

Concerto pianoforte a quattro mani celebri valzer, polke e marce della 

famiglia Strauss con il duo Metro-foti presentato da Associazione Culturale 

lonci 


ASS. CULT. IL CANTIERE DELL'ARTE 

Via G. Bosco, 2 - Tel. 06.9964223-329.4223473 

Largo Fara - Manziana (Roma): oggi ore 21.00 Concerto della fanfara a 
cavallo della Polizia di Stato 

Piazza Sciarra - Manziana (Roma): giovedì 15 agosto ore 21.00 ingresso 
libero La grande musica del cinema italiano Concerto della Octopus Orche¬ 
stra Direttore F. Frizzi 


CHIOSTRO DEL BRAMANTE 


Via Arco della Pace, 5 - Tel. 06.7807695 

Mille e una nota 2002 - X Rassegna d'arte musicale: domani ore 21.00 
Omaggio a Wolfgang Amadeus Mozart con P. Franceschini e K. Ghigi 
violino; L. Ranieri viola; C. Berioli violoncello e L. Di Carlo pianoforte presenta¬ 
to da Ass.ne L'Ippocampo e Open Trios e i Solisti di Perugia 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Chiostro della Chiesa di S. Francesco - Terminillo Ribalta d'estate: domani 
ore 21.00 Concerto del pianista Giovanni Veroli concerti per piano e orche¬ 
stra di Mozart 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Sandor, Biret, Freire, Alexeev, 
Frankl, Berman, Delle Vigne, Fellegi, Fou Ts'Ong, Aspinall, Cabassi, Channon, 
Douglass, De Barberiis, Wibaut, Drago, Pomeranz, Velluti. Campagna abbo¬ 
namenti da Settembre 

MILLENIUM IN MUSICA 

Basilica di S. Giorgio in Velabro (via del Velabro, 19): lunedì 12 agosto ore 
21.00 ingresso libero Concerto integrale delle sonate e partite di Bach e delle 
sonate di Ysaye con Lenuta Ciulei violino presentato da Ass.ne Vivere in 
musica 

PICCOLA CARACALLA 

Largo Enzo Foritto, 10 (Vivaio Le Mura Bonsa) - Tel. 06.5740216 

Oggi ore 20.30 Arcobaleno Musicale Brani celebri tratti da Operette - Opere 

Liriche e dal repertorio classico napoletano regia di D. Aprile 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 

terrà presso laS.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E 1 possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , lunedi dalle 9.00 alle 13.30, domeni¬ 
ca chiuso 

= Altri = 

ARRI BA ARRI BA 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 21.30 Luchio Bermudez in concerto 

FONCLEA 

Via Crescenzo,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 


FONTI SONORE 

c/o luoghi vari-Tel. 0774.319077 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Cineto: oggi ore 21.30 
ingresso libero Spettacolo teatrale con il gruppo «Alter Ego» 

GRINZING VILLAGE 

Via Gregorio VII 

Oggi dalle ore 17.00 alle ore 24.00 Spettacoli di cinematografia, cabaret e 
teatro 


L'ISOLA DEL CINEMA 

IsolaTiberina Ingresso PiazzaS. Bartolomeo all'Isola- Tel. 06.5811060 

Oggi fino all'11 agosto Luogo d'incontro «Della Roma by night» stand, 

mostre, musica dal vivo, cucina internazionale, salotto sotto le stelle 


UNA STRISCIA DI TERRA FECONDA 

Giardini della Fiarmonica - Tel. 06.3222896 

Mercoledì 4 settembre in concerto Michel Portai Trio - Antonello Salis e 
Gerard Pansanel - Quator IXI 

I 


INVITO ALLA LETTURA 

Giardini di Castel S. Angelo 

Domani ore 21.30 The Fishbone Blues in concerto 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - Tel. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 Enzo Favata e Tenores de Bitti in concerto 


MASSENZIO 

Palazzo della Oviltàdel Lavoro - Tel. 06.7005263 

Domani ore 21.00 Spettacolo di Cabaret con Leo Sartogo 

PABLO 

Via Fncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma musica dal vivo 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROMA ESTATE AL FORO ITALICO 

Viale delle Oimpiadi, Lgo De Bosis - Tel. 06.3237078 
Domani ore 22.00 Spettacolo di Antonio Giuliani 

ROM AESTATE ALL OM BRA DEL COLOSSEO 

Parco della Resistenza - Tel. 06.77201772 

Oggi ore 21.45 Mamma mia che risate con E. Salvi 

SANT ANGELO ESTATE 2002 

Lungotevere Castello 

Oggi ore 22.00 Maratona di pianisti di piano bar 

SAPORE DI OSTIA 

Lungomare A. Vespucci - di fornteagli stabilimenti Marinella e Oasi 
Oggi dalle ore 18.00 alle ore 2.00 Rodolfo Laganà e Rocco Papaleo 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Venerdì 16 agosto in concerto Acustimantico pop 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 10 agosto 2002 



Raiuno 20,55 

THAT'S AMORE! 


Regia di Howard Deutch - con Jack 
Lemmon, Walter Matthau, Sophia 
Loren. Usa 1996.100 minuti. Com¬ 
media. 




La vita dei due"irresistibi¬ 
li brontoloni " viene Stra¬ 
volta dall'arrivo di Ma¬ 
ria, una napoletana che 
ha intenzione di trasfor¬ 
mare un negozio di pesca 
in un ristorante italiano. 
I due amici iniziano una 
azione di sabotaggio per 
impedire la chiusura del 
loro negozio preferito. 


Raiuno 23,55 

UN PROVINCIALE A NEW YORK 

Regia di Arthur Miller - con Jack 
Lemmon, Sandy Dannis. Usa 1970. 
97 minuti. Commedia. 

Dopo anni di tranquilla 
vita in provino a, un diri¬ 
gente industriale, viene 
^ ^ ^ trasferito nella metropoli 
^ A tentacolare. Appena giun- 
to gli capita di tutto. Rapi¬ 
nato, perso nel traffico e 
senza casa preferisce ri¬ 
nunciare alla carriera e 
tornare alla pace della 
provinaa. M a una sorpre¬ 
sa lo attende sull'aereo... 



Raitre 00,25 


Raitre 2,20 


ASSASSINI NATI 

Regia di Oliver Stone - con Woody 
Harrelson, Juliette Lewis. Usa 1994. 
114 minuti. Grottesco. 

Due giovani, un ragazzo 
e una ragazza, seminano 
il panico e la morte. Sono 
serial killer senza scrupoli 
e senza una vera e pro¬ 
pria ragione. Imprigiona¬ 
ti dopo il 54° omicidio, 
diventano divi della téevi- 
sione e riusciranno a fug¬ 
gire. Sceneggiatura di Ta- 
rantino. Gran premio del¬ 
la giuria a Cannes. 


FUORI ORARIO - FUGA SENZA FINE: 
TOOYOUNGTWODIE 

Prosegue il tema della fu¬ 
ga aperto da "Assassini 
nati" con "S.F.W. - So 
fucking what", la vicenda 
di un eroe involontario e 
con "La fine della corsa", 
la fuga di un ragazzo e di 
un quarantenne. Chiudo¬ 
no " Stesso sangué', due 
orfani scappano per le 
strade del M oli se, e "La 
donna dei bandito", sul 
destino di una coppia di 
fuorilegge. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 GIOCANDO A GOLF 
UNA MATTINA. Miniserie. 

Con Aroldo Tieri, Luigi Vannucchi. 

Regia di Daniele D’Anza. 6 a parte 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? 

E’ SABATO! (EDIZIONE 2002 DE LA 
BANDA DELLO ZECCHINO). Contenitore. 
Con Ettore Bassi, Annalisa Mandolini 
10.20 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Li vedi i galli cedroni?” 

10.50 L’ASSEDIO DELLE 7 FRECCE. 
Film (USA, 1953). Con Eleanor Parker, 
John Forsythe, William Holden. 

Regia di John Sturges 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Ferite di guerra” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Stretto di Messina” 

15.15 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
16.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

16.15 0VERLAND 3 - DA CITTÀ DEL 
CAPO A CAPO NORD. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy 
17.45 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. Conduce 
Suor Elena Bosetti. Regia di Daniela 
Franco. A cura di Laura Misiti 

18.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Un caso aperto”. Con Horst Tappert, 
Fritz Wepper 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
6.40 ANIMA. Rubrica. 

Conduce Gabriele La Porta 

7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 PATTUGLIA ANTIGUAI. 

Film Tv (USA, 1998). Con Lesile Nielsen, 
Bug Hall, Lainie Kazan, Alex McKenna. 
All’Interno: 9.00 Tg 2 Mattina 
10.00 Tg 2 Mattina L.I.S. 

10.05 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

10.10 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

La maglia magica. Tf. 

“I primi ostacoli” 

Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi. 
Telefilm. “Psicovampiri” 

11.25 TITANS. Telefilm 

12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Buon Natale” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua. 

Con Antoine, Dado Coletti 
14.00 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conduce Chiara Morella 
15.00 FELICITY. Tf. “Storia passata” 

15.50 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Emarginata” 

17.30 C-16 FBI. Telefilm. 

“La banda dei minorenni” 

18.15 FX. Tf. “La maschera di cera” 
19.00 SENTINEL. Tf. “Polvere rossa” 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

“L’uomo con la frusta” 


7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità - 
Il sistema ferroviario”. 

Conduce Michele Mirabella 

7.55 CINQUEMINUTI - UN MONDO A 
COLORI. Rubrica 

“Cinque domande a Franco Cardini”. 
Regia di Andrea Baldazzi 

8.00 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
Regia di Piccio Raffanini 

8.35 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica. “Maselli incontra... Giuliano 
Montaldo e Franco Giraldi” 

9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. All’interno: Tombeau de 
Couperin. Di M. Ravel 
—Concerto in do maggiore per 
flauto e arpa K 299. Di W.A. Mozart 
—Concerto per sette strumenti a 
fiato, timpani, batteria e archi. Di F. Martin 
—Sinfonia in re maggiore K297 
“Parigi”. Di W.A. Mozart. Con Mahler 
Chamber Orchestra. Dirige L. Fleisher. 
10.40 STARSKY&HUTCH. Telefilm 
11.30 ATLETICA. CAMPIONATI EUROPEI. 
Monaco, Germania. All’interno: 

12.00 Tg 3; Rai Sport Notizie; 
Appuntamento al cinema 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.35 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Alllnterno: Atletica leggera: 

Campionati europei; Ciclismo. Coppa 
del Mondo. Da San Sebastiani Ippica. 
Gran Premio di Stoccolma di trotto 

18.55 TG 3 METEO 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

20.55 THAT’S AMORE. Film commedia 
(USA, 1995). Con Walter Matthau, 

Jack Lemmon, Ann-Margret. 

Regia di Howard Deutch 
22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.55 CUBA... AMADA MIA. Musicale. 
Regia di Massimo Biagini 

23.55 UN PROVINCIALE A NEW YORK. 
Film (USA, 1970). Con Jack Lemmon, 
Sandy Dannis. Regia di Arthur Miller. 
All’interno: 

0.20 Tg 1 - Notte. Telegiornale 
0.30 Estrazioni del Lotto. Gioco 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 SOLDI CALDI. Film Tv thriller 
(USA, 1995). Con Julianne Phillips, 

A. Martinez, Nigel Bennett. 

Regia di Artie Mandelberg 

22.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica di attualità. 

Conduce Daniele Renzoni 

23.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“VIETATO Al MINORI”. Teatro. 

Con Massimo Olcese, Adolfo Margiotta 
0.45 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Sesso, droga e rock”. 
Con Chris Potter, Janet Gunn 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica di natura. Conduce Licia Colò 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 ATLETICA. CAMPIONATI EUROPEI. 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Fuga senza fine: 

Too Young to Die”. All'Interno: Assassini 
nati - Naturai Born Killers. Film (USA, 
1994). Con Juliette Lewis 
SFW-So Fucking What. 

Film (USA, 1994). Con Stephen Dorffn 
—Fine della corsa. Film 


n 
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13.45 C’ERA UN CINESE IN COMA.Film 

comm. (Italia, 2000). Con Carlo Verdone 

15.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 

Film horror (USA, 1998). 

Con Jamie Lee Curtis. Regia di S.Miner 

17.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 8 DONNE E1/2. Film commedia 
(GB/Germania/Lussemburgo/Ola, 1999). 
Con John Standing. 

Regia di Peter Greenaway 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 
Film commedia (Italia, 1980). Con 
Monica Vitti. Regia di Sergio Corbucci 

22.45 BELLI E DANNATI. Film dramm. 
(USA, 1991). Con River Phoenix 



14.00 GOCCE D’ACQUA SU PIETRE 
ROVENTI. Film drammatico (Francia, 
1999). Con Bernard Giraudeau 

15.30 GUAI IN FAMIGLIA. Film comm. 
(USA, 1992). Con Tom Selleck. 

Regia di Ted Kotcheff 
17.20 VIVA SAN ISIDRO! Film comm. 
(Italia, 1995). Con Marco Leonardi 
18.50 IL SECONDO ARRIVO. 

Film fantascienza (USA, 1998). 

Con Patrick Muldoon. Regia di K. Tenney 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 THE SKULLS -1 TESCHI. Film 
thriller (USA, 2000). Con J.Jackson. 
Regia di Rob Cohen 

23.00 IL POZZO E IL PENDOLO. Film 
horror (USA, 1961). Con Vincent Price. 
Regia di Roger Corman 
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13.30 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. 

“Acqua fredda, sangue caldo” 

19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Landris e Wolf” 

19.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “Il ritorno del puma” 
20.00 SABATO NATURA. Doc. 

“Il mio giardino, il Serengeti” 

21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “I giganti dell’Artico” 
22.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Selvaggio Antartico” 
23.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Il miracolo degli orsi” 
24.00 NATURA. Documentario. 

“Balene” 

1.00 NATURA. Documentario. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR1 SPORT 
8.34 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADIOSCRIGNO 
10.06 IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.32 RADIOUNO MUSICA 
13.20 GR1 SPORT 

14.10 SABATO SPORT 
19.35 M0ND0M0T0RI 

19.50 GR1-MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAQBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE. 

Con Paolo De Bernardin, Luca Bernini 
5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Rosanna Cacio 

7.54 GR SPORT 

10.00 CARTA DI RISO. Con Gianni Fantoni 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT 
13.00 SCRITTO MISTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Regia di Maurizio Paone 
17.00 TOP 40 SINGLES. Musicale 
CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 RADI02 PRESENTA: 

"IRENE GRANDI IN CONCERTO". (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.53 GR SPORT 
20.00 BAGAGLIO A MANO 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45-10.45-13.45-16.45-18.45 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce Francesco Pennarola 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL'ITALIA 
10.00 L'ARCIMBOLDO 

II. 00 CONCERTO 

12.15 UOMINI E PROFETI 

13.00 LA STRANA COPPIA. APPUNTI DI 
VIAGGIO. Con Pupi Avati ed Erri De Luca 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Con Sara Zurletti 

14.30 PROVE APERTE. Con Riccardo Chailly 

15.30 INCONTRO LETTERARI 
17.00 TEATRI SONORI 

18.00 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.48 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Francesco Antonioni 
20.00 VIAGGIO IN EUROPA 

20.30 ROSSINI OPERA FESTIVAL 
23.00 ATTO UNICO PRESENTE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Il rapinatore solitario”. 

Con William Shatner 

7.20 DELLAVENTURA. Telefilm. 

“Trama mortale”. Con Danny Aiello 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 TEXAS OLTRE IL FIUME. 

Film (USA, 1966). Con Dean Martin, 

Alain Delon, Rosemary Forsyth 

10.30 MEDITERRANEO-SULLA ROTTA 
DI ULISSE. Rubrica. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Benfatto, 

Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 
15.00 MEDICI. Rubrica 
“Storie di medici e di pazienti”. 

Conduce Marco Liorni 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.31 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE 

ESTATE. Rubrica 

9.00 GIOVENTÙ BRUCIATA. 

Film (USA, 1955). Con James Dean, 
Natalie Wood, Sai Mineo, Jim Backus. 
Regia di Nicholas Ray. All’Interno: 
Navigare informati. Previsioni del tempo 

11.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Fratelli come noi”. 
Con Brian Wimmer, Colleen Flynn, 

Payton Haas, Jessica Alba 

12.30 TROPPI IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “I pasticci di Dante”. 

Con Mei Harris, Jere Burns, 

Marne Patterson, Billy L. Sullivan 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Fiocco rosa a San Fedele” 

14.10 LUI È PEGGIO DI ME. 

Film (Italia, 1984). Con Renato Pozzetto, 
Adriano Celentano, Kelly Van, 

DerVelden. Regia di Enrico Oldoini. 
All’interno: Navigare informati 
16.25 CORTO 5. Contenitore. 

“Speriamo che sia...” 

16.40 MATO GROSSO. Film (USA, 1991). 
Con Sean Connery, Lorraine Bracco, 

Jose Wilker, Rodolfo de Alexandre. 

Regia di John McTiernan. All’interno: 
Navigare informati. Previsioni del tempo 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. Con Gerry Scotti 


7.02 LASSIE. Telefilm. 

“Festa a sorpresa”. Con Corey Sevier, 
Todd Fennell, Tim Post, Susan Almgren 

10.30 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Tre gradi di separazione”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

11.25 MALIBU, CA. Telefilm. 

“La strana coppia”. Con Trevor Merszei, 
Jason Hayes, Brandon Brooks, 

Priscilla Lee Taylor 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Scelta difficile” - “Prova di coraggio”. 
Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

13.55 LO SPIRITO DEL LUPO BIANCO. 
Film (USA, 1998). 

Con Mercedes McNab, Mick Cain, 
Margaret Howell, Rodney A. Grant. 

Regia di Victoria Muspratt 

15.55 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Alessia Mancini 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e l’ultimo dei centauri”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Parigi andata senza ritorno”. 

Con Fran Drescher, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“La via dell'illuminazione". 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson. 

1 a parte 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

9.25 CIN CIN. Situation Comedy. Con 
Ted Danson 

9.50 IL RISCHIO DELLA DIRETTA. 

Film (Francia/Spagna/Svizzera, 1996). 
Con Daniel Russo. 

Regia di Pierre Courrège 

11.30 WEEK END IN ITALIA. Rubrica. 
Conduce Sasha Zacharias. (R) 

12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 MIAECONOMIA. Rubrica 
"L'economia facile per tutti". 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

13.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

13.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 
15.40 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

16.45 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

17.10 NESSUNO PUÒ PROTEGGERMI. 

Film (USA, 1996). Con Joanna Kerns. 
Regia di Larry Shaw 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.45 PERRY MASON - LA DONNA 
DEL LAGO. Film Tv giallo (USA, 1988). 
Con Raymond Burr, Barbara Hale, 

David Hasselhoff, William Katt. 

Regia di Ron Satlof 

22.40 IL COMPLOTTO. Film Tv horror 
(USA, 1996). Con Dan Cortese, 

Keri Russell, Veronica Cartwright, 
Stephen Root. Regia di Daniel Sackheim. 

0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.00 RAFFAELLA CARRÀ SPECIAL. 

Videoframmenti 

2.40 MONDO CANE 2. Film (Italia, 1962). 
All’Interno: Tg 4 Rassegna stampa. (R) 

4.30 100 STELLE. Show 
5.20 COME ERAVAMO. 

Videoframmenti 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Con il Gabibbo. Regia di Fabio Calvi 
21.00 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. 

“La notte delle cento barzellette”. 
Conducono Claudio Lippi, 

Natalia Estrada. Regia di Mario Bianchi 
24.00 THE VISITOR. Telefilm. 
“L’anniversario” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 ALAMO BAY. Film (USA, 1984). 
Con Ed Harris, Amy Madigan, 

Ho Nguyen. All’interno: Navigare informati 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

“Cure miracolose” 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti. 

Con il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 
20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Missione in incognito”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
23.15 REALTV. Rubrica 
“Storm Force - 

Prima che l’acqua cancelli la vita”. 
Conduce Guido Bagatta 

0.25 MARATONA: “HORROR”. 

Contenitore. All’Interno: Venerdì 13. 

Film (USA, 1980). Con Betsy Palmer 

2.05 Week-end di terrore. Film (USA, 
1982). Con Dana Kimmel, Paul Kratka, 
3.30 Little Witches. Film (USA, 

1996). Con Mimi Rose 


20.20 SPORT 7. 

News 

20.30 LA BALLATA DELLA CITTÀ 
SENZA NOME. 

Film (USA, 1970). 

Con Lee Marvin. 

Regia di Joshua Logan 

22.55 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. 

Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

23.55 TG LA7. Telegiornale 

0.15 LA SPIAGGIA DEI MIRACOLI. 
Film (USA, 1992). 

Con Dean Cameron. 

Regia di Skott Snider 

1.55 FOX NEWS. 

Attualità 


TELE + 


15.30 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 

17.10 HOMICIDE. Telefilm 
18.00 THE REPLICANT. Film fant.(USA, 
2001). Con Jean-Claude Van Damme. 
Regia di Ringo Lam 
19.40 QUANDO EINSTEIN CI METTE LO 
ZAMPINO. Film Tv commedia (USA, 2001). 
Con Mark Curry. Regia di Neal Israel 
21.00 THE PRETENDER: ISLANDOF 
THE HAUNTED. Film Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Michael T. Weiss. 
Regia di Frederick King Keller 

22.30 SHADOW HOURS. Film dramm. 
(USA, 2000). Con Balthazar Getty. 

Regia di Isaac H. Eaton 

24.00 SOLSTIZIO D’ESTATE. Film 


TELE + 


14.55 RUGBY. TRI-NATION SERIES 
16.40 BASKET. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO 3 CONTRO 3. Tappa di Gaeta. (R) 
17.15 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. (R) 

17.45 AUTOMOBILISMO. PORCHE 
SUPER CUP. 7 a tappa Hockenheim 

17.55 MOTONAUTICA. FI INSHORE. 
Campionato mondiale. Straslung 
18.25 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Marco Van Basten” 

19.00 BATTAGLIA PER LA TERRA. 

Film fantascienza (USA, 2000). 

Con John Travolta. Regia di R.Christian 
21.00 WILL&GRACE. Sitcom 

21.45 POTEVO RIMANERE OFFESO. 
Cabaret. Con Aldo, Giovanni e Giacomo 
23.20 RUGBY. TRI-NATION SERIES. 
Sud Africa - Nuova Zelanda. (R) 


TELE + 


14.40 THE GUILTY-IL COLPEVOLE. 

Film thriller (USA/Canada/GB, 1999). 

Con Bill Pullman. Regia di A.Waller 

16.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
17.00 BLOW DRY. Film commedia 
(USA/GB/Ger, 2001). Con Alan Rickman. 
Regia di Paddy Breathnach 

18.30 IL PNEUMATICO GLOBALE. Doc. 
19.25 THEY CRAWL. Film horror (USA, 
2001). Con Daniel Crosgrove. 

Regia di John Allardice 

21.00 LA MASCHERA DI SCIMMIA. 

Film giallo (Australia, 2000). 

Con Susie Porter. Regia di Slang 

22.30 JESUS’ SON. Film drammatico 
(USA/Canada, 1999). Con Billy Crudup. 
Regia di Alison Maclean 

0.20 IO E ANNIE. Film commedia 



15.00 TOP SELECTION. Rubrica. 
Conduce Camila Raznovich 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SUMMER HITS. Musicale. 
“Video a rotazione” 

19.00 SPECIALE LIGABUE. Musicale 

19.30 MTV UVE ON TOUR. Musicale. 
Conduce Paola Maugeri 

20.00 STRAVAGANZA. Musicale 

20.30 HITLIST ITALIA+. Rubrica 
“Classifica”. Conduce Valeria Bilello 

22.30 MTV ESSENTIAL. Musicale. 
“Prodigy” 

23.30 SPECIALE- NO SLEEPTIL 
LISBON. Musicale 

23.55 FLASH. Telegiornale 
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Nord: molto nuvoloso con piogge e temporali. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso con piogge sparse ed isolati 
temporali che interesseranno principalmente le regioni 
tirreniche e I 1 Umbria. Sud e Sicilia: su Campania e Moli¬ 
se parzialmente nuvoloso al mattino ma con aumento 
della nuvolosità. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 
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Nord: molto nuvoloso con piogge diffuse, localmente 
persistenti e temporalesche di forte intensità. Centro e 
Sardegna: irregolarmente nuvoloso sulla Sardegna con 
rovesci o temporali. Molto nuvoloso o coperto sulle regio¬ 
ni peninsulari con piogge sparse, Sud e Sicilia: molto 
nuvoloso o coperto con piogge sparse e locali temporali. 
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Sulle regioni centro-settentrionali è presente un 1 aria di marcata instabilità 
atmosferica che determina condizioni di tempo perturbato. 
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TEMPERAI!RE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 191 

TRIESTE 

22 23 

TORINO 

15 21 

GENOVA 

18 24 

FIRENZE 

20 19 

PERUGIA 

20 24 

ROMA 

21 26 

NAPOLI 

20 27 

R. CALABRIA 

23 27 

CATANIA 

20 30 


VERONA 

20 22 

VENEZIA 

19 20 

MONDOVÌ 

16 19 

IMPERIA 

20 23 

PISA 

18 26 

PESCARA 

17 27 

CAMPOBASSO 

17 23 

POTENZA 

16 25 

PALERMO 

22 27 

CAGLIARI 

20 30 


TEMFERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

14 26 

COPENAGHEN 

16 23 

VARSAVIA 

14 26 

BONN 

14 24 

VIENNA 

14 24 

GINEVRA 

15 24 

BARCELLONA 

17 23 

LISBONA 

16 27 

ALGERI 

20 31 


OSLO 

11 25 

MOSCA 

11 19 

LONDRA 

14 20 

FRANCOFORTE 

13 24 

MONACO 

12 21 

BELGRADO 

18 22 

ISTANBUL 

21 27 

ATENE 

24 33 

MALTA 

22 28 


] 


AOSTA 

14 21 1 

MILANO 

17 23 

CUNEO 

15 26 

BOLOGNA 

19 22 

ANCONA 

20 25 

L’AQUILA 

11 26 

BARI 

20 29 

S. M. DI LEUCA 

22 27 

MESSINA 

22 30 

ALGHERO 

20 27 


STOCCOLMA 

15 28 

BERLINO 

16 26 

BRUXELLES 

16 23 

PARIGI 

13 25 

ZURIGO 

12 23 

PRAGA 

13 24 

MADRID 

15 31 

AMSTERDAM 

16 22 

BUCAREST 

16 26 
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Si dicono cose solide, 
quando non si cerca di dime 
di straordinarie 



Isidore Ducasse, 
conte di Lautreamont, «Poesie» 



La città è Aperta a tutte le Idee 

Marco Bevilacqua 


L i urbanistica moderna nasce nell'Ottocento, quando necessità 
come la pianificazione edilizia, la tutela del paesaggio, l'ar- 
monizzazioneestetica efunzionaledi edifici cattività, la razionalità 
del sistema viario si trasformano in priorità politico-amministrati- 
veein valori irrinunciabili per la collettività. Marsilio ha pubblica¬ 
to un libro (La città aperta, pagg. 240, euro 21,69) che ripercorre le 
tappefondamentali delleteorieurbanistiche moderne. Neèautore 
Francesco Finotto, che con questo testo completa il lavoro iniziato 
con un precedente saggio dedicato alla storia del le teorie urbanisti¬ 
che dal M edioevo al Settecento. La sua analisi prende le mosse da 
un problema di definizione: se per urbanistica s'intende la discipli¬ 
na che ha per oggetto lo studio e la trasformazione del la città edel 
territorio, allora - dice l'autore - l’urbanistica moderna consiste 
nella possibilità di «vietare l'edificazione in alcuni luoghi, di limitar¬ 


la in altri, di favorirla in altri ancora, Di condizionarne la forma. Di 
regolarne l'utilizzo, escludendo alcune attività e promovendone 
altre, Di stabilire un ordine privilegiato delle operazioni (...)». 

Gli urbanisti ottocenteschi si occupavano inizialmentedi particola¬ 
ri aspetti dell'intero problema urbano, come la ristrutturazione di 
zoneantiche, lasistemazionedi complessi monumentali, la realizza- 
zionedi nuove areeedificabili. Maa partire dallaseconda metà del 
secolo, la crescita e la complessità delle relazioni urbane ponevano 
la necessità di un approccio più ampio allo studio della città. Di 
qui, il sorgere di nuove istanze - che ancor oggi sono al centro 
dell'attenzione degli urbanisti - come la salvaguardia dei centri 
storici, il decentramento, i processi di separazione delle attività 
produttive da quelle residenziali. In Europa è il periodo delle tra¬ 
sformazioni di Parigi, dell'ampliamento di Vienna, dei nuovi piani 



urbanistici di Firenze e M ilano, Finotto focalizza l’attenzione sui 
testi e le teorie di studiosi che resero il periodo in questione il più 
fecondo nella recente storia dell'umanistica, ricco «di autori, di 
manuali, di piani, di conferenze, di congressi, Di traduzioni e 
scambi internazionali». Sono gli anni in cui l'urbanistica non ha 
ancora questo nome: si parla semmai di Esthàique des vilies, Civic 
Art, Construcciòn delasCiudades, Town Planning, Stadtbaukunst. 
Per la complessità dei problemi che implica, dopo un cammino 
teorico di oltreun secolo l'urbanistica contemporanea si configura 
come luogo deH’interdisciplinarietà per eccellenza. Soffermandosi 
su questioni fondamentali come la zonizzazione, il libro di Finotto 
ci illustra i passaggi teorici fondamentali di questa evoluzione, 
mattoni importanti su cui si fondano le possibilità evolutive delle 
nostre città nel prossimo futuro. 
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Vesna Stanic 


P er il compleanno mio edi mia madre, 
il primo da festeggiaredopo lascarce- 
razionedi M ilan, si era deciso di pas¬ 
sare insieme tutta la giornata dedicandola a 
noi tre, alla famiglia ricomposta. La data era 
la stessa, si poteva risparmiare. Se, per fron¬ 
teggi are i I maggio ventoso, mio padre non si 
decise a togliere il cappotto imbottito con 
l'unica pelliccia di Franciska, dono di nonno 
Josip e ricordo di tempi migliori, mia ma¬ 
dre, rinunciando a un similesegno di elegan¬ 
za, ebbe comunque in regalo per la sua festa 
un cappottino primaverile color cammello. 
Tagliato in vita, secondo la moda di quel 
momento, rendeva la sua figura molto fem¬ 
minile. M ilan ne era orgoglioso. Dopo aver 
vissuto tra uomini disperati, aver adottato in 
cella un piccolo topo, con il quale dividere 
tempo, cibo e affetti, sentiva estremo biso¬ 
gno di guardaree immergersi nell'altra parte 
della mela. 

- Finalmente potrò passeggi are con una bella 
donna a fianco. 

Scuoteva la testa, ridendo. 

Riuscì a trovare i soldi anche per me. Proba¬ 
bilmente nei suoi sogni inconfessati io ero 
ragazzo, dato che mi regalò un cappello a 
falda larga, decisamente di foggia maschile. 
Ci trovammo in pieno centro, nella frequen¬ 
tata vi a 11 i ca, tra la fol I a che passeggi ava gu ar- 
dando le vetrine, quando ci passò accanto il 
segretario del Partito Comunista della Croa¬ 
zia, Bakaric. Era tra quelli che avevano deci¬ 
so l'arresto di mio padre. Dopo aver incon¬ 
trato M ilan a una cena dal consolesovietico, 
indicando mio padre, aveva confidato a un 
compagno: 

- Anche questo lo sistemeremo! 

Lui, mi raccontarono anni dopo, aveva inse¬ 
rito il suo nome nel cosiddetto «Libro bian¬ 
co», tra quelli da eliminare, in un modo o 
nell'altro. 

M i passò davanti, la sua faccia grossa e gon¬ 
fia, i tratti cherivelavano lemangiateebevu- 
te, gli occhi piccoli, guardinghi. Milan lo 
guardò per un istante, si tolse il cappello in 
segno di saluto. Bakaric girò la testa, volse lo 
sguardo altrove. 

La voce quasi sibilante di Franciska spezzò i 
suoni deH'aria, fatti di passi, di passaggio dei 
tram, di voci. 

- Insisti ancora? - Lo disse senza girare la 
testa, osservando la propria immaginescivo- 
laresullo specchio della vetrina. 

- Vedrò un giorno questi pecorai andare via. 
- rispose lui, le labbra serrate. 

Cento metri più avanti, incontrammo Josip 
Broz Tito. Era riuscito a sfuggire all'impo¬ 
nente cordone delle guardie del corpo, desi¬ 
deroso di un contatto con la realtà del paese, 
ossia di un bagno di folla. Per un redi umili 
origini ciò rappresentava una fuga verso il 
passato, verso il proprio vissuto. 11 passato di 
Josip Broz era fatto di fagioli, quando gli 
andava bene, essendo nato in un piccolo 
villaggio della Croazia, ai confini con la Slo¬ 
venia. Diceva il racconto popolare che le sue 



l’autrice 



Vesna Stanic, cittadina italiana nata a Zaga¬ 
bria dove studia all’Accademia teatrale di 
Belle Arti, scrive per alcuni settimanali e 
collabora con la Radiotelevisione locale. Al¬ 
la fine degli anni 70 si trasferisce a Roma, 
insegna croato e serbo alla Berlitz School of 
Languages e collabora con il Centro cultura¬ 
le italo-jugoslavo. Nel 2000 ha pubblicato il 
romanzo L’isola di pietra (Aiep) e le poesie 
inserite nel Quaderno Balcanico, la collana 
diretta da Mia Lecomte. Recentemente ha 
ultimato la traduzione del romanzo di Mesa 
Selimovic La fortezza prossimo alla pubbli¬ 
cazione. Attualmente vive e lavora a Firenze. 


A tavola parlavamo dei quattro 
fratelli Leinweber predestinati 
a sposare altri componenti 
delle etnie jugoslave 
«E diffìcile fare questa unione 
dei popoli , qui», disse la mamma 
I 


fughe erano spesso mangerecce, appunto, 
nella ricerca dei vecchi compagni di fagiola¬ 
te. 

Dunque, passavamo accanto al Maresciallo 
Tito, del quale mio zio disse che era senz'al¬ 
tro meglio di Stalin; non tagliava le teste ai 
«nemici», li spediva soltanto sull'Isola Calva. 
La sua faccia dai lineamenti decisi attrasse 
l'attenzione della gente. Qualche omone ci 
spinse, cercando di raggiungerlo. 

M ilan non si tolse il cappello questa volta, 
perché Franciska lo tenne d'occhio come un 
vigilante. I due uomini si guardarono, ma 
non si videro, non ci fu nessun evidente 
segno di riconoscimento. 

Per il pranzo eravamo attesi dalla famiglia 
Leinweber, che nel frattempo si era ingrandi¬ 
ta. Nell'appartamento, in tre stanze cucina e 


io, tra due mari 

C on la decisione di 

italiano, non ho pensato di 
essere una scrittrice «migrante». Ho 
sentito soltanto il bisogno di 
raccontare. Così come avevo fatto 
nella mia terra, e nella mia lingua 
madre. Usare parole e i suoni con i 
quali non sono nata, ma che sono 
entrati dopo in me, voleva dire 
adagiarsi ad un’altra musica 
disponibile per poter ballare. Voleva 
dire anche mescolare i sedimenti di 
vecchia data con quelli recenti, 
rinascere, forse, in una nuova sfida. 
Così pensavo. Invece, dopo aver scritto 
e pubblicato un romanzo e delle poesie 
in Italia, mi sono ritrovata inclusa 
all’interno di un fenomeno a cui si 
stanno interessando molte persone di 
cultura; a far parte di un piccolo fiume 
che sta sempre più ingrossandosi e, 
mi pare, assumendo più la forza e 
visibilità. Questo gorgoglio, così ricco 
di diversità, lo sento fondersi con la 
cultura del paese «ospitante», e già 
mio, una seconda nascita. 

Doloroso e bello, sofferente e gioioso 
è questo continuo ritorno tra due mari, 
tra due sponde della stessa vicina 
umanità. v.s. 



bagno, non lontano dal grande parco di M ak- 
simir, alloggiavano il nonno, il padre, la ma¬ 
dre, i quattro figli e, talvolta, anche ospiti 
vari, spesso provenienti dalla città istriana di 
Labin, dove la madre di tanta prole era nata. 
Ci sistemammo su un tavolo lunghissimo. Si 
parlava della guerra, del passato edel futuro, 
non del presente. I quattro figli erano prede¬ 
stinati a sposare altri componenti delle etnie 
jugoslave. 

- Srecko, il più grande, dovrà sposare una 
serba; Ljerka, l'unica figlia femmina, un 
montenegrino; ratko, il terzo, una macedo¬ 
ne: l'ultimo, Gojko, una slovena. - Lei ride¬ 
va, buttando all'indietro la testa non bella 
ma brillantedi vita, gli occhi miopi dietro gli 
occhiali spessi balzavano come quelli di uno 
scoiattolo. 

Li amai subito, tutti. Srecko avrei voluto spo¬ 
sarlo io un giorno: alto, bruno, dagli occhi 
penetranti come uno tzigano, marni piaceva 
anche Ratko, chiaro quanto una pannoc¬ 
chia. 

I n seguito, anni e anni sovrapposti, come le 
pagine di un libro, Srecko sposò una grazio¬ 
sa hostess, nata a appena cinquanta chilome¬ 
tri dalla città, gli altri ebbero incontri ancora 
più vicini, locali. 

- È difficile fare questa unione dei popoli, 
qui in Jugoslavia - commentava la madre, e 
rideva scuotendo il capo. 

- È difficilefarelaJugoslavia. - dissedi riman¬ 
do il marito M irko, intento a girarei cevapci- 
ci sulla griglia. 


In ricordo del critico e italianista scomparso giovedì scorso a Bologna. Dalla rivista «Rendiconti» alla «Prosa italiana del Novecento» 

Guido Guglielmi e l’oggi della letteratura 


Alberto Bertoni 


A vrei dovuto occuparmi io dei suoi studenti, 
degli esami e delle tesi di laurea, numerose 
nella sessione di novembre: Guido Gugliel¬ 
mi era stato invitato a Yale, a insegnare il primo 
trimestre del nuovo anno accademico. Di quell'invi¬ 
to - che pure non era il primo - andava senz'altro 
fiero, benché non rinunciasse al suo understatemente 
ai suoi consueti esercizi di ironia. E chissà poi se 
erano gli appunti delle lezioni che avrebbe tenuto a 
Yale quei fogli tratti dagli ultimi files accesi nel suo 
computer e dedicati tra l'altro - se ho visto bene, ieri 
mattina, al suo funerale, sotto un cielo strano e ben 
poco bolognese- a una lettura della poesia Genova di 
Dino Campana («Poi che la nube si fermò nei cieli/ 
Lontano sulla tacita infinita/M arina chiusa nei lonta¬ 
ni veli,/ E ritornava l'anima partita...») e al Pascoli 
«visionario»: temi nuovi, per lui, a dimostrazione di 
una curiosità a tutto campo per la modernità lettera¬ 
ria. 

D'altra parte, Guglielmi amava molto gli Stati Uniti 
(pur deprecandone con forzagli atteggiamenti impe 
balistici) e l'antropologia non psicologica che è loro 
propria: efumava il suo mezzo toscano, mentre con¬ 


versavamo fermi sullo scalone del Dipartimento di 
Italianista, incontrati per caso nella tarda mattinata 
di una decina di giorni fa. Stava confermandomi 
l'impegno a «sostituirlo» nei tre mesi autunnali co¬ 
me fosse una cosa da niente, mentre io tremavo (e 
tremo adesso ancor più) all'idea, perché ero stato 
testimone in prima persona dell'impegno che Gu¬ 
glielmi profondeva in ogni sualezioneedellafascina- 
zioneinimitabilechenescaturiva. Fossero leinflessio- 
ni tutte particolari del suo timbro di voce e del suo 
discorrere fosse il suo modo di procedere per ampie 
digressioni senza mai perdere il filo principale del 
discorso o fosse invecela sua figura così radicalmente 
estranea all'icona del professore Guglielmi era uno 
di quei critici e maestri che a lezione sapevano sem¬ 
pre rimettere in gioco le proprie idee di fondo e le 
proprie ipotesi di lettura, trovando adepti soprattut¬ 
to tra gli studenti più vivaci eanticonformisti. 


Non certo per obbligo accademico, dunque, avevo 
accondisceso alla sua richiesta, ma per un senso di 
gratitudine profonda che tutti noi che a Bologna ci 
occupiamo di letteratura contemporanea abbiamo 
sempre provato nei suoi confronti: N iva Lorenzini in 
primis, per una sorta di spontanea comunanza nella 
formazione (alla grande scuola fenomenologica di 
Luciano Anceschi) e nel metodo. Collaboratore fin 
dai primi anni '60dellarivistafiend/cont/ di Roversi e 
Scalia (erede diretta di Offidna, con l'aggiunta di 
un'ipotesi tutta nuova di cooperazione tra lo storici¬ 
smo gramsciano e le teorie linguistiche ispirate al 
nascente strutturalismo) e coautore già nel '66 con il 
poeta «novissimo» Elio Pagliarani di un Manuale di 
poesia sperimentale, Guido Guglielmi muoveva da 
due presupposti di fondo. 

Il primo è che l'atto linguistico - e in particolare 
quello letterario - è di natura non psicologica ma 


sociale. Il secondo è che - se esiste un parallelismo 
profondo tra la letteratura e la storia - entrambi i 
termini assumono un valore plurale e dialettico. Sto¬ 
ria in rapporto a letteratura, secondo Guglielmi, si¬ 
gnificava mettere in gioco almeno tre piani distinti: 
quello della storiografia letteraria (sempre in chiave 
europea oltre che italiana); quello della storicità delle 
strutturestilistichee linguistiche; equello della man¬ 
cata coincidenza tra il tempo dei lettori/interpreti e il 
tempo del produttore. Infatti, se ha ragione Walter 
Benjamin, uno degli ispiratori più profondi di Gu¬ 
glielmi, non èmai il passato a dover veni re proiettato 
sul presente, cometraccia archeologica, ma il presen¬ 
te - semmai - a essere chiamato a riappropriarsi del 
passato, in virtù di un'interruzione all'occorrenza 
anche violenta del continuum tradizionale. Non per 
un caso, è sempre l'oggi che «decide dell'Interesse di 
un testo». N ella ricerca letteraria di Guglielmi pensie¬ 


ro teorico e applicazioni pratiche procedono di pari 
passo fin dal suo primo libro, Letteratura come siste 
ma e come funzione, del '67, che aveva inaugurato la 
mitica collanina verdedi Einaudi e che divenne rapi¬ 
damente un caposaldo della parte più avvertita della 
critica italiana: quella che, neU'introdurre le nuove 
metodologie formaliste e strutturaliste, non poteva 
rassegnarsi al la ri mozionedel la storia dalle i nterpreta- 
zioni letterarie. Così, i tre poeti della nostra tradizio- 
necui Guglielmi ha dedicato un'attenzione monogra¬ 
fica, Palazzeschi, Ungaretti eLeopardi, trovano - indi¬ 
pendentemente dalle differenti appartenenze crono¬ 
logiche e geografiche- un referente comune nel no¬ 
medi Baudelaire, il vero archetipo della modernità. 
E particolarmente in Palazzeschi la frattura tra co¬ 
scienza riflessiva e coscienza riflessa di cui è vittima 
lo scrittore (sospeso tra la solitudine nostalgica di un 
atteggiamento evocativo e l'oggettività reificata dello 


sguardo altrui) si manifesta come slittamento pro¬ 
gressivo verso un'angoscia del futuro piuttosto che 
verso un'ossessione del passato. 

Tuttavia, in una visione davvero dialettica, l'avan¬ 
guardia stessa non può diventare mito. E, dopo aver 
svolto una funzione decisiva per superare le aporie 
costituite a vario titolo da romanticismo, simboli¬ 
smo enaturalismo, la stagione delle avanguardie sto¬ 
riche dovrà allora consolidarsi in una tradizione del 
nuovo capace di fondare la retorica di una diversa 
ma non meno necessaria comunicabilità. È il genere 
narrativo a farsi interprete di questa esigenza dentro 
il secolo appena trascorso, un genere indagato da 
Guglielmi nei duevolumi einaudiani della Prosa ita¬ 
liana dd Novecento: dedicato il primo (del 1986) ad 
autori canonici come Svevo, Pirandello, Savinio e 
Gadda, schierati sotto leinsegnedell'Umorismo, del¬ 
la Metafisica e del Grottesco; incentrato invece il 
secondo (del 1998) su un asse che - passando da 
Moravia a Calvino e ancora a Gadda - coinvolge 
anche autori all'apparenza «minori» come Landolfi, 
Delfini, Bilenchi e Fenoglio. Specialmente oggi, que¬ 
sta riflessione in campo lungo appare un ennesimo 
dono offerto daGuido Guglielmi a chi credecheuna 
critica fondata delle forme letterarie valga come una 
critica non meno radicale della realtà. 
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“Le avventure di Sherlock Holmes” 
di Arthur Conan Doyle 


Il rigore della logica più stringente si sposa con l’umanità, l’ironia, l’anticonformismo di uno spirito libero, che si fa beffa — gentilmente — di tutti 
i pregiudizi: questo è Sherlock Holmes. Lo vediamo fumare oppio, mettere i piedi sul divano, assumere i travestimenti più indecorosi, lasciare in 
libertà un ladro pentito, minacciare con un frustino un mascalzone non perseguibile dalla legge, sbadigliare davanti ai personaggi più illustri... 
Lo vediamo persino “sconfìtto” (e da una donna) : ne Le avventure di Sherlock Holmes ( 1903) il ventaglio di situazioni è a trecentosessanta gradi, e 
la verve che contraddistingue i dodici racconti è la costante che continua a tenere avvinto qualsiasi lettore. 
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Ernesto 
Che Guevara 
Scritti scelti 
Baldini 
& Castoldi 
pagi ne 680 
euro 13,43 


La lotta quotidiana contro il burocratismo, gli 
appelli ai giovani, l'imperativo di esportare la 
rivoluzione e di trasformare non solo la socie¬ 
tà e le strutture economiche, ma anche la co¬ 
scienza degli uomini: sono alcuni dei temi che 
CheGuevara affronta nei suoi scritti, nei quali 
teorizza la costruzione di una nuova società 
rivoluzionaria. «Poche volte, forse mai, nella 
storia - ha scritto Fidel Castro - una fugura, 
un nome, un esempio sono diventati universa¬ 
li cosi rapidamenteecon forza tanto appassio¬ 
nante. E questo perché il Cheincarna nellasua 
forma più pura e disinteressata lo spirito inter¬ 
nazionalista che caratterizza il mondo d'oggi e 
ancora più caratterizzarà quello di domani». 


Colpa degli occhiali 


Disoccupati dai Sogni Mappa della Morte 



Focus 
di Arthur 
Miller 

M ondadori 
pagine 225 
euro 7,40 


Le avventure di Lawrence Newman, un 
americano di mezza età protagonista del 
romanzo di Arthur Miller, cominciano il 
giorno in cui è costretto a mettere gli oc¬ 
chiali. Con quelle lenti assume un'aria deci¬ 
samente ebraica. Da allora la sua vita viene 
bruscamente sconvolta: licenziato, trova 
una modesta abitazione e sposa Geltrude, 
anche lei di fattezze ebraiche. M a Lawrence 
non accetta di piegarsi alle pressioni della 
moglie, che pur di scagionarsi da ogni so¬ 
spetto auspica una collaborazionecon i raz¬ 
zisti. Dopo rappresaglie e soprusi, Lawren¬ 
ce troverà una nuova forza e la consapevo¬ 
lezza della dignità. 



Genova 
disoccupata 
dai sogni 
Altotevere 
Social Forum 
foto di 
A. Barelli 


A un anno di distanza dai fatti di Genova l'Al- 
totevere Soci al Forum ha voluto ricordarequel- 
legiornatecon un cofanetto di fotografie, con¬ 
tenente sedici cartoline con volti e le idee del 
popolo «no-global», i momenti delle manifesta¬ 
zioni,fissti nelle immagini reali zzate da Al ber¬ 
te Barelli. E la scelta del titolo, Genova disoccu¬ 
pata dai sogli, non ècausale: riprende il nome 
di un album di Claudio Lolli, «Disoccupatele 
stradedai sogni», erendebeneil senso di quel¬ 
lo che è accaduto, «le strade di un'intera città 
occupate dai sogni che camminavano sulle 
gambe di decinedi migliaia di persone, e che 
da quei sogni sono state disoccupate da chi ha 
voluto blindare quelle strade». 
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I signori 
della morte 
di Aldo Forbice 
Sperling 
& Kupfer 
pagi ne 333 
euro 17,00 


U na mappa planetaria della pena capitale, 
un excursus dettagliato e approfondito in 
cui vengono descritti i luoghi dovesi con- 
tinuaad uccidereea torturare. Nonostan¬ 
te la tendenza genrale verso l’abrogazione 
della pena di morte (oltre la metà dei 
Paesi l'ha cancellata), non solo si conti¬ 
nua ad uccidere, ma i boia utilizzano me¬ 
todi che dovrebbero esistere solo nei mu¬ 
sei degli orrori. Di tutto questo parla Aldo 
Forbice, che ripercorre i luohi, le modali¬ 
tà, lecondizioni: sfilano così Africa, Cina, 
Giappone, Arabia Saudita, Libia, Afghani¬ 
stan, Yemen, America Latina, Stati Uniti. 


Un appezzamento di luna sulla terra 

Articoli, saggi, pensieri in una raccolta di scritti di Adriano Sofri che guardano fuori da «dentro» 


Beppe Sebaste 


■ n'agenzia internazionale offre in 
//1 I vendita "appezzamenti di terra sul- 
la luna”, lo da tanto tempo metto 
da partei soldi per comprarmi un appezzamen¬ 
to di luna sulla terra». È uno dei brevi, fulmi¬ 
nanti testi che il detenuto Adriano Sofri man¬ 
da, tra gli altri giornali, al "Foglio quotidiano". 
E su cui alla fine torneremo. Esso riappare, 
insieme a molti altri pezzi di svariata lunghez¬ 
za, nella raccolta di interventi scritti da Sofri 
negli ultimi cinque anni intitolata AItri Hotel. 
11 titolo vuole essere (ed è) una sorta di elogio 
semiotico della vaghezza, come quei cartelli 
cheindicano «Tutteledirezioni»;ocomel'en- 
fasi tra l’euforico e il messianico, aggiungiamo 
noi, delle buche delle lettere italianechegaran- 
tiscono «Per tutte le altre destinazioni». Qual¬ 
cosa di questo libro, insomma, ricorda lo spiri¬ 
to dei messaggi affidati dai naufraghi (ma an¬ 
che dai testimoni, cioè i sopravvissuti) alle 
mitiche bottiglie. 

Il fatto che Adriano Sofri sia da anni detenuto 
per una condanna più che discutibile e per la 
quale non vuole chiedere la grazia - poiché la 
grazia, in senso giuridico, non la si dà a chi è 
già innocente e lui si proclamatale- èampia- 
mente materia di dibattito e di numerose, af¬ 
fettuose testimonianze (tra cui uno sciopero 
per lafamearotazione). Quindi non neparle 
remo. Non si può tuttavia lasciare da parte la 
circostanza che ogni testo di questo libro, ogni 
frase e parola, nasca in una cella del carceredi 
Pisa. 

Non so se si tratti dello stesso carcere da cui 
Ezra Pound guardava nel 1945, da una fine 
strella che immagino rigata da sbarre, il cielo 
che sbuca nei suoi Pisan Cantos, e le sue nuvo¬ 
le bianche per le quali esclamò «Da tanta bel¬ 
lezza qualcosa ha da nascere». So però che a 
Pound (del resto ricordato da Sofri, nel suo 
sterminato elenco di lettureedi rimandi) nac¬ 
que in prigionia il famoso poema che aprì la 
strada alla beat generation. E che Sofri scrive 
da recluso articoli e sermoni, saggi moralisti e 
paradossi (in senso tecnico, alla John Donnee 
M ontaigne) che affascinano per la loro intona¬ 
zione e libertà associativa, per il loro concate¬ 



nare tutto con tutto - attuale e inattuale - 
come a pochi o forse a nessuno è consentito 
fare sui giornali; e che ricorda quel metodo 
«dialettico e non dialettico a un tempo» che 
era ladivi sa del l'/iommecfe/ettres Walter Benja¬ 
min. È lecito supporre che la limitazione, o 
meglio prigionia, di Sofri - inimmaginabile 
per chi non la soffra, come la fame per chi è 
sazio - sia la condizione, o unadellecondizio- 
ni, della libertà di parolaedi pensiero pressoc- 
ché a 360 gradi che emana e irradia dai suoi 
scritti? 

Scrive Sofri: «La scrittura - con la minuscola, 
la mania di scrivere, come l'altrui mania di far 
flessioni, di invocare "terapia”, di battere la 
testa contro il muro - è per me una finestrella 
di fortuna». Dalla dolorosa circo¬ 
stanza della mancanza di libertà, 
è come se l'autore avesse i ntrapre- 
so un cammino che lo porta a 
diffidare dei dualismi (a parte 
quello di chi sta «dentro» echi sta 
fuori), delleopposizioni, forse an¬ 
che delle «opinioni». Eppure col¬ 
leziona opinioni, che il gioco del¬ 
la scrittura moltiplica e smonta, e 
rimonta poi in un ordine sempre 
nuovo e pronto a essere rimesso 
in discussione. A volte sembra che Sofri senta 
di non appartenere al mondo, o che il mondo 
non gli appartenga, perché è in galera (laTer¬ 
ra vista dalla luna). Altre volte si appassiona a 
prendere posizione, e il punto di vista che ci 
offre dal suo non-luogo riguarda eventi diver¬ 
si, dai Buddha scomparsi dell'Afghanistan a 
Scherzi a parteeGiobbe, da Berlusconi a Guan- 
tanamo e il Vangelo, da Genova al ricordo del 
giurista Ettore Gallo e una discussione sulla 
«si n i stra» ( I a L u n a vi sta dal I a terra?). 

Il libro scandisce il mondo di dentro e il mon¬ 
do di fuori differenziandoli graficamente: in 
corsivo i riferimenti alla prigione e ai suoi 
abitanti, in tondo leopinioni e le osservazioni 
sul mondo - il nostro - di lettori che possono 
anche leggere Ad ri ano Sofri in una sdraio sul¬ 
la spiaggia. Confesso, sono le parti in corsivo 
quelle che mi piacciono di più e che mi emo¬ 
zionano. Quellein cui Sofri dàvoceaun mon¬ 
do senza voce, ci presta occhi per osservare 
una realtà privata di sguardi, muta di testimo¬ 


nianze. In questi scritti (corsivi) che danno 
voce ai dannati (cometa Dante all'Inferno), e 
quindi virtualmente li fanno evadere, acquista 
tutto il suo senso e la sua necessità quella 
feritoia, o finestra, che è la scrittura secondo 
Sofri, miracolo della vista e dell'udito «là dove 
il sole tace». O dove risplende la luna sulla 
terra. 

È un miraggio, la luna? È la «schiografìa», la 
scrittura d’ombre, della caverna di Platone? 
Lasciamo da parte la splendida e mutevole 
lunadei poeti. Se fossi stato capacedi conden¬ 
sare questa recensione nei limiti della rubrica 
che appare in alto in queste pagine, «Libri da 
spiaggia», avrei esaudito il paradosso di consi- 
gliareil libro di Sofri achi gode(o presumedi 
godere) di una libertà di scelta e 
movimento. M a sono stato prolis¬ 
so (anche Sofri talvolta lo è). Lo 
dico comunque: Altri Hotel di 
Adriano Sofri è un ottimo libro 
da spiaggia. Non solo per l'agevo- 
leframmentarietà del testo, o per¬ 
ché con garbo (quel tono che è 
sempre la cosa più importante, 
anche più del soggetto) educa il 
lettore. Ma perché indica il cor¬ 
to-circuito tra le parole e la vita: 
scrivere (e leggere) è sempre un'attività fuori 
luogo. E la spiaggia è senz’altro «un appezza¬ 
mento di luna sulla terra». 

E se possiamo leggere che qualcuno mette in 
vendita «appezzamenti di terra sulla Luna», a 
cui replica Sofri chevorrebbe acquistare appez¬ 
zamenti di luna sulla terra, egli ci insegna con 
umiltà (humus, terra) che noi siamo sulla Lu¬ 
na, eci camminiamo sopra, enon cenerendia- 
mo conto. Lui la vede a volte come un riflesso 
dietro la finestrella di fortuna, che è poi la 
scrittura. Se proviamo a leggere, forse qualco¬ 
sa vediamo anche noi. Se non altro un po' di 
lentezza, o un po' di pazienza, che è poi sem¬ 
pre un'altra declinazione della passione, en¬ 
trambe fi gli e del patire. 

Come ci ricorda a suo modo Adriano Sofri: 
«Titolo del "Corriere": "La Terra rallenta, gior¬ 
ni più lunghi". Sottotitolo: "Colpa dell'accumu¬ 
lo di anidride carbonica. Però la variazione è 
impercettibile". Non è vero, lo me n'ero accor¬ 
to». 


Altri Hotel 
di Adriano Sofri 

Mondadori 
pagi ne 316 
euro 17 
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Sergio Pent L a casa editrice romana esordisce con due titoli originali: uno dello spagnolo Felipe Benitez Reyes, l’altro del portoghese Josè Luis Peixoto 


■ a Nuova Frontiera»èquelladel- 
yy I la recente narrativa spagnola e 
'' L— portoghese ancora sconosci uta 
in Italia. È il nome - anche - della casa 
editrice romana diretta da Rodolfo e Lo¬ 
renzo Ribaldi - padreefiglio - cheinaugu- 
ra la sua scelta singolare, encomiabile, con 
due titoli davvero interessanti, dello spa¬ 
gnolo Benitez Reyes e del portoghese 
Peixoto. Introduzioni Doc, rispettivamen¬ 
te di Andrea Camilleri e del grande - tra¬ 
dotto ma poco letto - narratore spagnolo 
Antonio Munoz Molina. Un esperimento 
da incoraggiare gradevole anche dal pun¬ 
to di vista grafico, limando magari la spol¬ 
verata di refusi che non gratificano la soli¬ 
dità del prodotto. Due titoli d’esordio, 
dunque, assai diversi tra loro anche come 
peculiarità d'interesse: letteratura e gioco 
allo stato puro nel romanzo In via del 
tutto eccezionaleóì Benitez Reyes, tradizio¬ 
ne e sperimentazione in Nessuno sguardo 
di Peixoto. 


Gioco e sperimentazione della Nuova frontiera 


Il lavoro di Benitez Reyes è una sorta di 
summa di tu tte le letterate re possi bili. Spa¬ 
zia dall’innesto classico con Lemilleeuna 
notte e attraversa le magie latinoamerica¬ 
ne - Borges, Cortazar soprattutto - per 
approdareallesperimentazioni - narrative 
elo linguistiche- dei nostri Calvino e Man- 
ganelli. Tutto ruota attorno a una vecchia, 
polverosa libreria - El Globo - nella quale 
di sera s’incontrano quattro amici per rac¬ 
contarsi storie, inventateo prese in presti¬ 
to dalle loro profonde e immense letture. 
Qui il gioco si fa tentazione, anche per 
l'autore, e il romanzo diventa fabula di se 
stesso, saltando a pie' pari nel fantastico 
chesi cela dentro l’immaginario di ciascu¬ 
no di noi. C’èun cinese che vivenel passa¬ 
toenei futuro, c'è un mago che non è mai 


se stesso e che regge lefila di 
un inganno del quale è lui il 
prodotto esemplare, in un 
continuo rincorrersi di real¬ 
tà esogno in cui non si capi¬ 
sce bene - o si capisce nelle 
ultime righe - se i quattro 
narratori esistono davvero o 
non facciano parte invece di 
un caleidoscopio d'invenzio¬ 
ni che s’inseguono tra mille 
avventure. Scatole magiche, 
levitazioni, scomparse, truc¬ 
chi che trasformano il futu¬ 
ro, tappeti volanti e, soprattutto, la voglia 
di rincorrerete letteratura attraverso il pro¬ 
dotto ingannevole dei sogni più azzardati. 
Nessuno sguardo del ventottenne portoghe¬ 


se Peixoto stupisce invece 
per due motivi: uno, per la 
profondità stilistica con la 
quale il giovanissimo autore 
mostra di seguire le orme 
maiuscoledel grandeJosèSa- 
ramago; due, per il coraggio 
di creare- oggi - una struttu¬ 
ra narrativa degli archetipi e 
tuttavia solidamente attuale, 
sulleorme- anche- di Faulk- 
ner, Rulfo, Donoso. Nomi 
solenni, ma necessari a in¬ 
quadrare questo prodotto co¬ 
sì attuale e così antico, che ha vinto - non 
a caso - il premio Saramago 2001. Peixoto 
si muove sull'onda classica del Portogallo 
rurale - l'Alentejo aspro e inospitale, ma 


anche magico, senza tempo - in una di¬ 
mensione che accomuna tradizione locale 
e rimandi biblici non occasionali, nel ten¬ 
tativo di recuperare- immortalare- il pas¬ 
sato, traendone spunto per una moderna 
mitizzazione corale. 

Ci sono personaggi che si cercano e si 
rincorrono, cosi comeil linguaggio - poeti¬ 
co, suggestivo - che si aggrappa a se stesso 
esi aggroviglia nei tempi enei luoghi delle 
storie minime e crudeli dei protagonisti. 
Giuseppe s'impicca per non aver saputo 
rimediare al dolore violentato della mo¬ 
glie. Trent’anni dopo suo figlio - anch’egli 
Giuseppe- cercherà un'espiazione impos¬ 
si bile, in una campagna bruciata dal sole, 
doveil tempo è sempre ugualeesi rincor¬ 
re nel lavoro dei raccoglitori di sughero. 


In via del tutto 
eccezionale 
di Felipe Benitez Reves 
La Nuova Frontiera 
pagine 169 
euro 14,50 
Nessuno sguardo 
di Josè Luis Peixoto 
La Nuova Frontiera 
pagine 222 
euro 14,85 


Giuseppe amerà te mogliedel cugino Saio- 
mone, ma tutti verranno distrutti dalle 
insidiedel demonio che gesti sce e su ggel I a 
i destini come in un memorabile biblico a 
misura di peccato. Storie che si ripetono, 
senza requieesenzasorrisi, con un contor¬ 
no di personaggi straordinari ed emblema¬ 
tici, dai gemelli siamesi M osé e Elia legati 
da un mignolo di dolore, al falegname 
menomato mastro Raffaele, che sposa te 
prosti tuta ci eca, fi gl i a e n i potè di altre pro¬ 
stitute cieche, al vecchio Gabriele che do¬ 
mina nel silenzio i passaggi del dolore, 
finoacentocinquant’anni di mitica saggez¬ 
za popolare. La passionedegli uomini per¬ 
si in un mondo senza futuro, è quello che 
Peixoto descrive con maturità stilistica sor¬ 
prendente in un romanzo chesi presenta 
come il sontuoso biglietto da visita di un 
autore che dai classici ha saputo trarre le 
giuste lezioni e personalizzarle con uno 
spessore narrativo insolito, che deve mol¬ 
to - comunque - al Saramago dei libri 
migliori. Ci aspettiamo novità e sorprese, 
dunque, dalla geografia di questa «nuova 
frontiera». 
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l’Unità 


|commenti 


sabato 10 agosto 2002 


Crisi delle borse, verità e misteri 


Non è facile capire esattamente tutto quel che sta 
succedendo, ma l'economia mondiale sta correndo 
rischi serissimi di cui pochi sembrano accorgersi 


NICOLA CACACE 


A volte risalgono. Dopo gior¬ 
ni di brutto, non solo in 
senso metereologico, fa pia¬ 
cere registrare una felice serie di 
chiusure positi ve ddle borse i nter- 
nazionali. Per capire quel che sta 
accedendo, tuttavia, non basta 
guardare i risultati del singolo 
giorno. Bisogna fare un passo in¬ 
dietro e allargare lo sguardo. La 
verità è che non è facile capire 
quel che sta succedendo, è facile 
solo convenire che l'economia 
mondialestacorrendo rischi seris¬ 
simi di cui pochi sembrano accor¬ 
gersi econvenirecon Silvano An¬ 
droni (Unità del 23 luglio) che 
«sarà difficileeliminare l'instabili¬ 
tà dei mercati e avvi are una fase di 
crescita duratura senza modifica¬ 
re il tipo di sviluppo». Perché non 
è facile capire tutto quel che sta 
succedendo in questi giorni? In 
che direzioni bisogna modificare 
il modello di sviluppo del «capita¬ 
lismo superpatrimonializzato» 
che sta dominando da venti anni 
le economie dei paesi industriali 
se si vogliono impedire crisi deva¬ 
stanti come la depressione mon¬ 
di al e del 1929-1937 e il crack giap¬ 
ponese del 1989-2002? 

Prima cosa difficile da spiegare in 
termini di razionalità è il perché le 
Borse europee e Wall Street, che 
sino al 1999 avevano seguito dei 
percorsi abbastanza autonomi, da 
due anni a questa parte sembrano 
così legate da aver spinto alcuni a 
proporre l'abolizione delle Borse 
europee. «Tra il 1976 ed il 1999 le 
correlazioni tra i mercati borsisti¬ 
ci americano ed europeo erano 
basse, dallo 0,24 per M ilano allo 
0,5 per Londra (0,0 rappresenta 
nessuna correlazione, 1,0 significa 
correlazione massima o assoluta). 
Dalla seconda metà del 2000 le 
correlazioni sono salite addirittu¬ 
ra a 0,9» (The Economist). Certo, 
la globalizzazione va avanti, le 
transazioni internazionali, com¬ 
merciali, finanziarie e di investi¬ 
mento crescono più della produ¬ 


zione mondiale, ma questo avvie¬ 
ne da decenni, almeno dagli anni 
ottanta e novanta e non può spie¬ 
gare questi ribassi e rialzi per 
«emulazione», in maniera cosi ma¬ 
tematicamente simmetrici come 
si sono realizzati da meno di due 
anni. Certamente finanzieri, esper¬ 
ti, banchieri, analisti europei esco¬ 
no assai malconci da questa sto¬ 
ria. Comeèpossibilechepoco do¬ 
po cheleazioni di una compagnia 
d'Assicurazioni olandese crollano 
per un annuncio di bassi profitti, 
altrecompagnieassicuratrici euro¬ 
pee seguano esattamente la stessa 
sorte senza motivo razionale spie¬ 
gabile. Se non con la deduzione 
che troppi esperti, ormai comple¬ 
tamente allo sbando quanto alle 
proprie capacità di analisi e com¬ 
prensione, rinunciano al proprio 
ruolo autonomo rifugiandosi nell' 
emulazione? M i sembra che trop¬ 
pi analisti europei, bravissimi nel¬ 
le fasi di Boom, magari anche nel 
consigliare ai loro clienti azioni 
argentine o di Dot.Com senza fu¬ 
turo, abbiano completamente ri¬ 
nunciato ad ogni comportamento 
autonomo limitandosi semplice- 
mente a seguire la corrente che 
viene da Wall Street. E questo è 
doppiamente sbagliato, perché 
mediamente le azioni europee ed 
italianenon sono oggi sopravvalu¬ 
tate come quelle americane e per¬ 
ché questi comportamenti fanno 
fare una bruttissima figura all'Eu¬ 
ropa, diminuendo in definita lo 
stesso potere contrattuale dell'Eu¬ 
ropa e delle nostre imprese. 

La convinzione degli esperti più 
seri su quanto sta avvenendo è 
che siamo alla logica conseguenza 
di un modello di sviluppo che al¬ 
meno dal 1980, dall'avvento al po¬ 
tere di Reagan in America e della 
Thatcher in Gran Bretagna, ha for¬ 
temente spostato gli equilibri tra 
patrimonio e lavoro, tra econo¬ 
mia produttiva ed economiafinan¬ 
ziaria. In questo ventennio, grazie 
alle politi che governative e macro¬ 


economiche di questi paesi domi¬ 
nanti lo scacchieredel capitalismo 
mondiale, nei paesi industriali si è 
avuta una forte crescita della ric¬ 
chezza finanziaria passata da me¬ 
no del 100% a più del 250% del 
volumeannuo delleatti vi tà econo¬ 
miche, con Borse che hanno visto 
la loro capitalizzazione più chetri¬ 
pli care, dal 40 al 120% del Pii. E 
l'Italia non èstata da meno. Come 
ha scritto efficacemente Geminel- 


10 Alvi (Corsera del 15 gennaio 
2001) «l'Italia, si può affermare, 
statisticamente non è più un pae¬ 
se fondato sul lavoro, è un paese 
fondato sui patrimoni». 

Infatti in questi anni il peso di 
salari e lavoro autonomo è passa¬ 
to da quasi tre quinti a due quinti 
del Pii mentre rendite e profitti 
sono diventati prevalenti, passan¬ 
do da due a tre quinti del Pii. 

11 problemacheabbiamodi fronte 


quindi non è solo un problema di 
crisi delle Borse - ancora oggi, se¬ 
condo l'Economist citato, il rap¬ 
porto P/E, price/earnings, delle 
azioni aWall Street è ancora enor- 
menentealto, pari a40 (nel dopo¬ 
guerra era pari a 15), senza conta¬ 
re i sospetti di frodi e brogli che 
sottendono lecifredegli utili - edi 
regolamentazioni più serie contro 
gli imbrogli dei Managers, di qua 
edi là dell'Atlantico. Il problema è 
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di Dino Manetta 
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appello al governo Usa 


Il Medio Oriente abbia pace 


Quello chesegueèil testo di un appef- 
lo al loro Governo che è stato firmato 
da oltre 2450 professori universitari 
ebrei epalestinesi, tutti cittadini Usa: 
l'appello verrà pubblicato a pagamen¬ 
to sui principali giornali in Israele. 

I n conseguenza dei recenti mas¬ 
sacri compiuti in M edio Orien¬ 
te, molti israeliani epalestine¬ 
si - al pari dei loro rispettivi soste¬ 
nitori negli Stati Uniti - hanno fi¬ 
nito con l’adottare una mentalità 
decisamente contrapposta che li 
porta a considerarsi ciascuno vitti¬ 
ma a pieno diritto, ignorando o 
minimizzando le ingiustizie com¬ 
messe, e che tuttora si commetto¬ 
no, ai danni dell’altra popolazio¬ 
ne. 

In effetti, tanto gli israeliani quan¬ 
to i palestinesi hanno subito gra¬ 
vissimi torti per mano della parte 
avversa, seppure in forme diverse 
edi dispari portata; ambeduehan- 
no giustificati motivi di rancore, 
giustificate paure, dubbi giustifica¬ 
ti sull'effettiva volontà dell'altro 
popolo di giungeread un compro¬ 
messo pur di stabilire la pace. 


Sebbenei firmatari di questa lette¬ 
ra rappresentino un ampio venta¬ 
glio di opinioni circa la responsa¬ 
bilità dell'attuale situazione, tutti 
concordano su quelli che debbo¬ 
no essere gli elementi costitutivi 
di una possibile soluzione. 

I crescenti tentativi di instaurare 
un clima di reciproca fiducia sono 
giunti ad un punto morto. L'uni¬ 
ca alternativa ad una guerra senza 
fineèquelladi un accomodamen¬ 
to ad ampio raggio fondato su dei 
principi semplici quanto assoluti: 

- la vita degli israeliani è preziosa 
quanto quella dei palestinesi; 

- il popolo israeliano equello pale¬ 
stinese hanno pari diritto all'auto- 
determi nazione e di vivere in con¬ 
dizioni di pace e sicurezza; 

- il popolo israeliano equello pale¬ 
stinese hanno pari diritto ad 
un’equa parte di territorio edi ri¬ 
sorse della Palestina storica. 

In tutto il mondo le persone capa¬ 
ci di un equanime giudizio hanno 
da lungo tempo compreso con 
una certa preci sione cosa compor¬ 
terebbe una soluzione sostenibile 
che rispetti questi principi: 


- duestati nazionali, IsraeleePale¬ 
stina, con pari sovranità, pari dirit¬ 
ti e pari responsabilità; 

- spartizione del territorio seguen¬ 
do la linea confinaria precedente 
il 1967, con eventuali scambi terri¬ 
toriali di minore entità operati di 
comune accordo; 

- riconoscimento di I sraele da par¬ 
te della Palestina e dei paesi arabi 
in genere, e rinuncia ad ogni suc¬ 
cessiva rivendicazione di carattere 
territoriale; 

- accettazione da parte palestinese 
dei limiti posti di comune accor¬ 
do al baratto del «diritto di ritor¬ 
no» dei rifugiati contro un inden¬ 
nizzo economico. 

Diversi anni fa, un sondaggio di 
opinione dimostrò che la maggio¬ 
ranza degli israeliani epalestinesi 
era disposta ad accettare una defi¬ 
nizione di compromesso di que¬ 
sto tipo. Nonostante la carnefici¬ 
na in corso, potrebbe darsi che le 
cose stiano ancora in questi termi¬ 
ni. Il compromesso, però, ètutt'al- 
tro che facile laddove la maggio¬ 
ranza dal l'una e dal l'al tra parte ap- 
poggia azioni militari provocato¬ 


rie viste come puramente difensi¬ 
ve, mentre potenti minoranze per¬ 
seguono fini territoriali massimali¬ 
sti. 

Se israeliani e palestinesi non in¬ 
tendono o sono incapaci di nego¬ 
ziare una pace sostenibile, tocca 
alla comunità internazionale pren¬ 
dere l'iniziativa di promuoverne 
una. E ciò nell'interesse a lunga 
scadenza non soltanto degli israe¬ 
liani e dei palestinesi, bensì anche 
degli americani: i fatti recenti han¬ 
no fatto dolorosamentecompren- 
derechela nostra sicurezza nazio¬ 
nale risente pesantemente dell'In¬ 
stabilità edellasituazionedi ingiu¬ 
stizia in Medio Oriente. 

Gli Stati Uniti sono particolarmen¬ 
te responsabili dell’attuale, tragica 
impasse, a motivo del massiccio 
sostegno economico emilitareda- 
to al governo di Israele: 500 dolla¬ 
ri per cittadino israeliano all'an¬ 
no. Il nostro paese avrebbe 
un'enorme influenza sulla politica 
d'Israele, se solo il nostro governo 
osasse esercitarla. Come ebrei 
americani cui sta particolarmente 
a cuore la sicurezza a lungo termi¬ 


ne di Israele, ci appelliamo al no¬ 
stro governo perché ponga come 
condizione al proseguimento de¬ 
gli aiuti l’accettazionedapartedel- 
lo stesso Israel e di una definizione 
bi-stato concordata a livello inter¬ 
nazionale. 

Dall'una e dal l’altra parte, i contra¬ 
ri ad unataledefinizionelaconte- 
steranno aspramente. Perché si re¬ 
alizzi, potrebbe rendersi necessa¬ 
rio l'impiego di forzemilitari stra¬ 
niere, disposte ad accettare l’even¬ 
tualità di perdite umane. Nulla ci 
vieta, comunque, di sperare che la 
maggior parte degli israeliani edei 
palestinesi si renda conto che una 
pace imperfetta è pur sempre pre¬ 
feribile ad una guerra senza fine. 
Non vi è garanzia che questo ap¬ 
proccio funzioni; di fatto, però, è 
certo che ogni altra alternativa è 
destinata al fallimento. 

Alan Sokal, Bruce Robin, Noam 
Chomsky, Barry Commoner, 
Barbara Epstein, Ben Abeles, 
Yali Amit e altre 2450 firme 

T raduzione di 
M aria Luisa Tommasi Russo 


assai più serio. Se vogliamo chele 
virtù di laboriosità e di voglia di 
rischiodi impresa di cui ci parlava 
Smith non siano annullate dai vizi 
di avidità e rapacità del cui rischio 
ci ammoniva sempre il grandeeco- 
nomista-moralista inglese biso¬ 
gna tornare a premiare produzio- 
neelavoro un po' più dei patrimo¬ 
ni edella pura finanza. Porte aper¬ 
te alla finanza strumento della pro¬ 
duzione e porte un po' più strette 
alla finanza fi ne a se stessa. 

Questo significa invertire le ten¬ 
denze in atto da almeno due de¬ 
cenni di tassare il lavoro più delle 
rendite, la produzione più dei pa¬ 
trimoni, di una politica fiscale 
sempre meno progressiva sino all 1 
annullamento di quella tassa di 
successione che è sempre stata 
considerata, da filosofi, moralisti 
ed economisti liberali come l'uni¬ 
ca correzi one possi bi le del la Lotte- 
ria genetica per una equa riparti¬ 
zione delle ricchezze. Senza parla- 
redella correttezza di Amministra¬ 
tori eM anagers, che oggi l'Ameri¬ 
ca decidedi sottoporread una leg¬ 
ge ci vi le e penai e pi ù rigorosa, pro¬ 
prio mentre qui da noi si depena¬ 
lizzano i reati di falso in bilancio. 
Se l'Europa (e l'Italia, ancheseog- 
gi la speranza appare un po' vana) 
non affronta la grave crisi delle 
Borse in un contesto allargato al 


«modello di sviluppo»troppo pre¬ 
mi ante per la finanza «pura» e pe¬ 
nalizzante per la produzione, pre¬ 
mente per l'accumulazione patri¬ 
moniale più che per quella delle 
conoscenze e delle innovazioni, i 
rischi che si ripetano crisi ancora 
più gravi, che affondano l'econo¬ 
mia complessiva e non soltanto le 
Borse, diventa oggi giorno più rea¬ 
le. 

E poiché modifiche del genere di 
quella sinteticamente delineata 
(assai sinteticamente) sono impre¬ 
se di anni e non di mesi, sarebbe 
importante che segnali chiari ve¬ 
nissero in tempi brevi: mi conten¬ 
terei che un po' dello spazio che i 
M edia dedicano a domande alea¬ 
torie sui corsi azionari di domani 
fosse riservato ad analisi più pro¬ 
fonde di quello che sta succeden¬ 
do ed a rimedi possibili, emi con¬ 
tenterei che qualcuno a sinistra o 
qualche imprenditore mediamen¬ 
te più intelligente, desse segnali 
che «thè party of speculative finan- 
ceisover», comeèstato autorevol¬ 
mente scritto da quel settimanale 
«comunista» deH'Economist, nel¬ 
lo stesso numero in cui elencava i 
processi del nostro presidente del 
Consiglio e le imprese dei suoi av- 
vocati-MP (member of Parlia- 
ment) per tirarlo, sinora con suc¬ 
cesso, fuori dai guai. 


segue dalla prima 


Economia 

d’azzardo 

S ulla base di uno strampalato 
bengodi, ottenne l’appoggio 
entusiastico della Banca d'Ita¬ 
lia e della Confindustria. Il Dpef di 
quest’anno è perfino più azzardato 
di quello precedente e proprio per¬ 
ché le previsioni di allora si sono 
rivelate prive di fondamento. Sem¬ 
bra che né Fazio né D'Amato si sia¬ 
no resi conto che quando le previ¬ 
sioni sono artificialmente gonfiate, 
la gente se la prende con chi le ha 
fatte. In effetti, a giocare d'azzardo 
non ne soffre soltanto la credibilità 
della finanza pubblica: ne soffrono 
la Banca centrale, il sistema finanzia¬ 
rio, i ministri di spesa, il ministro 
degli Esteri - quest'ultimo, già in 
debito d'ossigeno internazionale. 
Qualcuno può sostenere che il con¬ 
cetto stesso di credibilità sia sprovvi¬ 
sto di un suffici ente supporto scien¬ 
tifico, e a conferma può citare la 
credibilità di cui avevano goduto, 
in Borsa, imprese rivelatesi oggi 
truffaldine. Occorreperò distingue¬ 
re la credibilità delle imprese da 
quella degli Stati. La prima riguarda 
il rapporto tra operatori eclienti sul 
mercato, ed è fortemente soggetti¬ 
va. La seconda riguarda invece i rap¬ 
porti tra Stati, ed è fortemente og¬ 
gettiva, nel senso che se uno Stato 
non è affidabile e fa i conti come la 
Enron, non gli sarà consentito di 
partecipare allegazioni internazio¬ 
nali per difenderei propri interessi. 
La perdita di credibilità del mini¬ 
stro deH’Economia si riflette sullo 
stesso governo Berlusconi - ma, in 
ultima istanza, sui cittadini italiani. 
Nessuno dubita che una parte note¬ 
vole delle nostre difficoltà sia dovu¬ 
ta alla insufficiente crescita di consu¬ 
mi e investimenti, alla rivalutazione 
dell'euro, alla mancata crescita nel 
restod'Europaenegli Usa.Averam¬ 
messo queste difficoltà fin dall'ini¬ 


zio, avrebbe permesso a T remonti 
di partecipare al la discussioneeuro¬ 
pea sul patto di stabilità. A differen¬ 
za di quel che ritenevano i padri 
fondatori della moneta unica, per i 
quali il patto di stabilità era garan¬ 
zia di tassi di interesse bassi edi un 
cambio fortedeH'euro, èormai chia¬ 
ro cheil disavanzo pubblico dei sin¬ 
goli paesi non influenza né l'uno né 
l’altro. 

Di fronte alla stagnazione europea, 
dunque, e per dare slancio alla do¬ 
manda interna, sarebbe necessario 
o rivedere quel patto, ammettendo 
deficit pubblici nazionali più ampi, 
o dare spazio alle idee originarie di 
Delors(con buona pacedi Bertinot¬ 
ti), creando un deficit pubblico eu¬ 
ropeo. Se l'irascibilità di Tremonti 
si fosse spesa in questa direzione, 
invece che nel gioco d’azzardo, non 
vi sarebbe stata perdita di credibili¬ 
tà, ma al contrario una maggiore 
comprensione delle nostre difficol¬ 
tà. 

C’è ancora tempo sufficiente per 
una vera riforma della finanza pub¬ 
blica in Europa, evi sono interessi 
coincidenti di Germania e Francia, 
ambedue in difficoltà economica. 
Un ruolo italiano avrebbe potuto 
essere importante, se non decisivo, 
ma senza credibilità il nostro gover¬ 
no non potrà promuovere la rifor¬ 
ma del patto di stabilità e sarà per¬ 
ciò più facileper i conservatori divi¬ 
derei! fronte dei riformatori. Il pat¬ 
to di stabilità si applicherà, così, in 
modi diversi a seconda dei paesi co¬ 
stringendo Bruxelles a pretendere 
di più dal governo italiano, per 
esempio tagliando ulteriormente la 
spesa per pensioni, sanità, istruzio¬ 
ne. È facile immagine come, con 
queste ricette antipopolari, il gover¬ 
no Berlusconi si troverà a sommare 
il deficit di credibilità creatogli da 
Tremonti con la sfiducia dei cittadi¬ 
ni, e sarà costretto a ricorrere sem¬ 
pre di più alla propaganda e alla 
restrizione degli spazi della libera 
comunicazione. 

Paolo Leon 


cara unità... 


Il tutto 
e le parti 

Claudio Di Berardino 

per I Riformatori per l’Europa del Lazio iscritti alla Cgil 
11 giorno 11 luglio 2002 sul quotidiano «l’U nità», a pagina 18, è 
stato pubblicato un documento dal titolo «L'unità dei lavorato¬ 
ri, obiettivo irrinunciabile per il successo dei Ds e dell'Ulivo»; 
il tutto ècomparso sotto la sigla dei «Riformatori per l'Europa 
del Lazio». 

I «Riformatori per l'Europa del Lazio», così come per il livello 
nazionale, sono un’Associazione composta dai compagni pro¬ 
venienti dal Partito Socialista, dagli altri partiti laici, dadiverse 
organizzazioni di massa e iscritti per la stragrande maggioran¬ 
za alle organizzazioni sindacali Cgil eUil. 

II suddetto documento pubblicato, seppure come inserzione, è 
quantomeno non veritiero perché nei giorni precedenti la sua 
uscita non è stata convocata alcuna riunione di «Riformatori 
per l'Europa del Lazio». 

A tale proposito i compagni aderenti all’Associazione «Rifor¬ 
matori per l’Europa del Lazio», iscritti alla Cgil, stigmatizzano 
il metodo usato, poiché non essendoci stata alcuna riunione 


convocata regolarmente (normalmente le convocazioni sono 
sempre avvenute a doppia firma) dei «Riformatori per l’Euro¬ 
pa», nessuno ha potuto decidere alcunché; inoltre, non condi¬ 
vidono il merito del documento poiché, usando generiche 
frasi politiche, si cerca di schierare l’Associazione a sostegno 
del «Patto per l'Italia»; ciò è profondamente scorretto perché 
noi «Riformatori per l'Europa del Lazio» iscritti alla Cgil oltre 
a non condividerei! «Patto per l'Italia» lo riteniamo sbagliato e 
grave visto che colpisce i diritti dei lavoratori e non avvia lo 
sviluppo del Paese. 

Ladispoli 
e la Maremma 

Gino Ciogli, sindaco di Ladispoli 
Crescenzo Paliotta 

presidente del Consiglio Comunale di Ladispoli 

Nel confronto di opinioni aperto dal Suo giornale sul proble¬ 
ma dell’adeguamento dell’Aurelia tra Civitavecchia e Livorno 
èentrata, in maniera del tutto inattesa, anche la nostra città. Su 
l'Unità del 26 luglio scorso, Vittorio Emiliani porta Ladispoli 
come esempio di modello alternativo di sviluppo rispetto alla 
Maremma: quantità invece di qualità. 

La considerazione rimbalza anche nel titolo dell'articolo, dan¬ 
do al concetto ancora più evidenza ed esasperandone la conno¬ 


tazione negativa. È evidente che Emiliani conosce Ladispoli 
per averla vista dal finestrino dell'auto mentre sfreccia sulla 
vituperata autostrada per raggiungere la M aremma. Ladispoli 
è a soli 30 chilometri da Roma, e non poteva certo avere, anche 
selo avesse voluto, uno sviluppo basato sulla qualità comesi è 
affermato in M aremma. Comunque, nonostante ciò, Ladispoli 
ha salvaguardato le grandi potenzialità positive del territorio, 
ed offre un alto livello di servizi e di qualità della vita. 

Duemila anni fa Pompeo scelse il nostro litorale per costruire 
lavilla, poi divenuta imperiale, ove passare gli ozi estivi.Trail 
1940 ed il 1970 registi come Rossellini, De Sica, Monicelli, 
Soldati, Germi, Risi, scelsero luoghi della nostra città per am¬ 
bientare alcune scene dei loro film (Umberto D., La grande 
guerra, Il sorpasso, L’uomo di paglia). John Houston nel 1964 
scelse il parco Odescalchi di Ladispoli per girare le scene del 
Paradiso terrestre del film «La Bibbia». 

Tempi passati, èvero, ma non ècorretto pensare che lo svilup¬ 
po in quantità sia avvenuto a scapito della qualità. Invitiamo 
Vittorio Emiliani a Ladispoli: scoprirà tra l’altro che ci sono 
due oasi naturali (Torre Flavia e Parco di Palo) e che vicino 
all'antica villa di Pompeo sorge ora la «Porta Vecchia», uno 
degli alberghi più raffinati d’Italia. 

Cordiali saluti e grazie per l'ospitalità. 

Il titolo ha certamente drammatizzato ed esasperato 
quella che voleva essere so! tanto un'immagi ne Mi scu- 


socon gli amministratori econ gli abitanti di Ladispoli 
se ho potuto in qualche modo fornire una valutazione 
fortemente riduttiva degli sforzi in atto per salvaguar¬ 
dare un territorio tanto vicino a Roma e quindi tanto 
insidiato dagli sviluppi tumultuosi e spesso abusivi di 
quest'area metropolitana. Purtroppo, oggettivamente 
mentre in Maremma esistono ancora tante spiagge al le 
cui spailecorronoduneverdi efiorite nel Laziocemen¬ 
to e asfalto hanno cancellato quasi ogni brandello di 
natura. E' un dato sul quale meditare al fi ne di non 
commettere altri saccheggi e magari di restituì re al la 
natura equindi a tutti i cittadini almeno una partedi 
quanto è stato in passato distrutto. Accetto volentieri 
l'amichevole invito degli amministratori di Ladispoli 
coi quali prestomi farò vivo. Cordialmente 

Vittorio Emiliani 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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sabato 10 agosto 2002 


l’Unità 



Q uello che si annuncia, piaccia o 
no, è un autunno caldo. Sarà una 
stagione per molti versi decisiva 
per lesorti del paese. Sono in discussione- 
sul piano sociale e su quello democratico, 
e con la prospettiva di una nuova guerra 
all'lrak sul piano globale- valori fonda- 
mentali della convivenza. È in ballo un' 
idea di società. Alla sinistra e al centrosini¬ 
stra non basterà navigare nelle acque dell 1 
autunno cercando di assecondarne le on¬ 
de. Occorrerà avere idee chiare e forti, 
coraggio e determinazione, sapendo che 
nel giro di tre, quattro mesi si giocherà 
una parte della sfida futura e consapevoli 
(questa la «novità politica») che molti no¬ 
di politici a livello internazionale e nazio¬ 
nale stanno arrivando al pettine. 

È questo il senso di quella che chiamerei 
una nuova rivoluzione copernicana, e 
cioè la capacità di rimettere al centro del 
sistema politico del centrosinistra i con¬ 
tenuti, i programmi, i valori, lasciando 
da parte formule politiche astratte e in¬ 
sopportabili personalismi che negli anni 
passati e ancora in questi mesi hanno 
avvelenato l'Ulivo, la sinistra e in primo 
luogo i Ds. Questo a me pare il senso 
politico autentico - lo dico anche in rap¬ 
porto a tanti commenti non consapevoli 
di questa novità - dell'intervista che nei 
giorni scorsi Sergio Cofferati ha rilascia¬ 
to al Corriere della Sera. 

Quali sono gli assi di questa rivoluzione 
copernicana? Quali sono i contenuti su 
cui si ridislocheranno forze, interessi, po¬ 
sizioni? 

1- Prima di tutto è necessario confrontar¬ 
ci con uno scenario internazionale in cui 
dalla cosiddetta crisi del turbocapitalismo 
potrebbero emergere in maniera chiara i 
caratteri distintivi di quello che si potreb¬ 
be chiamare un «capitalismo blindato», 
dove «l'economia di guerra» rappresenta 
uno dei volani fondamentali, oltre una 
fase di sola finanziarizzazione dell'econo¬ 
mia come quella che abbiamo conosciuto 
durante il ciclo espansivo degli anni ‘90. 
Nel capitalismo blindato torna a contare 
l'economia reale(in senso lato, quella mili¬ 
tare-industriale), con regole di trasparen¬ 
za più rigide (non per scelta, ma per neces¬ 
sitàvisto il legame crescente tra azionaria¬ 
to-titoli di stato e funzione del risparmio 
diffuso a valenza assicurativa), e con l'af¬ 
fermazione di valori nazionalistici e pa¬ 
triottici inediti, rispetto ad un globalismo 
finanziario e consumistico. Un capitali¬ 
smo dove l'intervento pubblico ritorna 
prepotentemente, sia in chiave «anticicli¬ 
ca» che in funzione di un vero e proprio 
nuovo modello di sviluppo duraturo nel 
tempo. Condizione necessaria per l'affer¬ 
marsi di questa strategia divengono il con¬ 
senso popolare, per deviare flussi econo¬ 
mici e contributi pubblici (campagne 
stampa ad hoc contro questo o quel nemi¬ 
co, esterno o interno) eiarestrizionedegli 
spazi democratici e delle garanzie indivi¬ 
duali. 

Uno scenario simile comporta il controllo 
«unipolare» delle relazioni internazionali, 
ancheal finedi garantireuna politica eco¬ 
nomica e monetaria fatta di un dollaro 
forte in M edio Oriente e in Asia centrale 
(controllo sulle dinamiche del petrolio) e 
un dollaro relativamente debole sull'euro 
(ripresa delle esportazioni Usa e supera¬ 
mento della crisi della bilancia commercia¬ 
le statunitense, vero anello debole in una 
politica di espansione non solo finanzia¬ 
ria). 

Far fronte a queste tendenze nel prossimo 
autunno vuol dire, per la sinistra italiana e 
europea, e per un'Europa soggetto politica- 
mente autonomo, impedire e contrastare 
il prossimo conflitto con l'Irak, che trova 
le sue ragioni nelle dinamiche sopra indi¬ 
cate. La rivendicazione di un sistema di 
relazioni multipolari, l'estensioneelatute- 
la delle «prerogativesociali» del continen¬ 
te, una politica economica anticiclica di¬ 
versa (un vero e proprio keynesismo della 
conoscenza, e cioè un massiccio interven¬ 
to pubblico nella formazione, nell'accesso 
alla cultura, nella ricerca, nel digitale: in 
questo senso non ho capito, sinceramen¬ 
te, la polemica di Arturo Parisi col riferi¬ 
mento sacrosanto di Sergio Cofferati ajac- 
ques Delors), dove il ruolo economico 
pubblico punta su un modello altro di 
sviluppo (saperi, ambiente, ricerca, beni 
relazionali), sono le carte su cui costruire 
una risposta da sinistra alla crisi del globa¬ 


Saranno mesi decisivi per le sorti del 
Paese. Alla sinistra non basterà navigare 
cercando di assecondare le onde 


È in ballo una idea di società, molti nodi 
politici a livello internazionale 
e nazionale stanno arrivando al pettine 


Una rivoluzione per l’autunno 

PIETRO FOLENA 


lismo finanziario e alle moderne doman¬ 
de di sicurezza. Al contrario se a sinistra, 
sulla questione della pace e della guerra, 
prevalesse il cinico realismo alla Tony Bla¬ 
ir, verrebbe sepolta un'intera prospettiva. 

2- 1 guai con la giustizia di Berlusconi e lo 
stravolgimento dei codici a cui la maggio¬ 
ranza sta conducendo il sistema giuridico 
e istituzionale assumono, nel caso italia¬ 
no, valenza specifica. Si tratta di tendenze 
macroscopiche e per molti versi ecceziona¬ 
li: ma dobbiamo anche vedere l'intreccio 
(in una certa misura l'anticipazione avve¬ 
nuta in Italia di fenomeni più generali) 
con dinamiche più ampie. In particolare 
la restrizionein atto degli spazi democrati¬ 
ci edi libera informazione, dei luoghi del¬ 
la dialettica democratica (sia istituzionale 
che sociale), l'idea del consenso e della 
manipolazione che pesca negli egoismi e 
nelle paure più diffuse, sono fenomeni 
checominciano a riguardare l'intero occi¬ 
dente. Tutto ciò è accompagnato in Italia 
da una virulenza radicale e parafascista, e 
da un tasso elevatissimo di incompetenza, 
di approssimazione, di sciatteria e volgari¬ 
tà chedi fatto già fa scricchiolare la compa¬ 
gine governativa. 

Malgrado i numeri parlamentari della 
maggioranza, nei mesi trascorsi - dimo¬ 
strando quanto erano sbagl i ate I e previ si o- 
ni prevalenti nella sinistra enei centrosini¬ 
stra dopo la sconfitta del 2001 - si è visto 
che in Italia la situazione è apertissima, e 
che possiamo «ricominciare» dalle con¬ 
traddizioni più «originali»presenti nel pa¬ 
ese. Ovvero (a) il basso profilo - un'idea di 
competitività da capitalismo primitivo - 
del progetto economico del Governo (as¬ 
sai differenteda quello di Bush che investe 
in ricerca e brevetti e che propone di con¬ 
dannarea dieci anni di galera chi falsifica 
un bilancio) che ripropone l'ideologia del¬ 
la riduzione del costo del lavoro edi tutti i 
diritti sociali, che destruttura violentemen¬ 
te il sindacato minacciando per un lungo 
periodo la pace sociale e ogni politica di 
concertazione, e che così si mette fuori 
dalle stesse dinamiche internazionali; (b) 
una vitalità del tessuto democratico che 
non ha paragoni in nessun altro paese occi¬ 
dentale e chetrova nei sindacati, nel mon¬ 
do giovanile, negli immigrati e negli stessi 
ceti intellettuali protagonisti qualitativa¬ 
mente e quantitativamente non seconda¬ 
ri. 

3- Alla luce di queste valutazioni è neces¬ 
sario rispondere alla domanda su quale 
progetto politico avanzare, cercando, co¬ 
me dovrebbe essere sempre per la poi iti ca, 
di «anticipareil futuro». 

Sicuramenteil modello che dagli Usa oggi 
emerge è un modello destinato ad affer¬ 
marsi solo al prezzo di grandi contraddi¬ 
zioni. Se oggi le sappiamo individuare e 
indicare, probabilmente riusci remo aspin¬ 
gere le economie e le società forti del pia¬ 
neta verso la prospettiva di una nuova 
socialdemocrazia a dimensione universa¬ 
le, e cioè di una redistribuzione sociale e 
democratica di carattere globale. U n capi¬ 
talismo blindato impone infatti una ten¬ 
sione politico militare internazionale per¬ 
manente, dagli effetti politici ed economi¬ 
ci imprevedibili. Hacosti sociali così eleva¬ 
ti che rischia di far saltare il banco dei 
profitti a breve e medio termine (segnali 
di protesta sociale giungono anche dagli 
Usa). Porta alla penalizzazionedei circuiti 
formali e informali di scambio e accresci¬ 
mento delle conoscenze e dei saperi che 
sono alla base di un'espansione industria¬ 
le e commerciale necessaria all'interno di 
un macro-sistema comequello occidenta¬ 
le. Comporta il superamento di una soglia 
di sostenibilità ambientale tanto tra nord 


e sud del mondo quanto all'interno delle 
stesse aree ricche, vero e proprio limite 
strutturale a ogni sviluppo quantitativo. 
Occorreallora proporreecostruire le pre¬ 
messe per un sistema di sviluppo alternati¬ 
vo, e muovere da un'idea di crescita come 


prodotto di un sistema internazionale in 
grado di garantire democrazia e diritti so¬ 
ciali. Parlo di un'idea di democrazia mon- 
diale funzionale a una redistribuzione dei 
poteri, delle risorseedei diritti, come base 
di uno sviluppo economico sostenibileol- 


tre le crisi delle macro-aree produttive. 
Un altro modello di sviluppo come siste¬ 
ma di competizione economica non pur¬ 
chessia, ma in grado di spostare più avanti 
(attraverso la definizione di nuovi diritti e 
nuovi strumenti di redistribuzionesalaria- 


la foto del giorno 



In visita davanti a una delle opere dello scultore George Segai in mostra all'H ermitage 


segue dalla prima 


Vedi alla parola 
decenza 

Se non fosse che al povero Berlusconi le parcelledel suo esercito 
legale costano circa una trentina di miliardi di vecchie lire 
l'anno, il professor Pecorella farebbe la sua figura immortalato 
nel Quarto stato di PellizzadaVolpedo, tra contadini e proletari 
in marcia, e a braccetto, ovviamente, di Tremonti e M iccichè. 

Forse soltanto l'analisi dell'inconscio, ma non è il nostro 
campo, potrebbe spiegare simili slanci di socialismo umanitario 
da parte di chi lavora ogni giorno esattamente per opposte 
finalità. Sarà tardivo rimorso per gli ideali perduti: tutti e tre, 
ministro, viceministro e presidente, hanno militato da giovani 
nell'estrema sinistra. Sarà l'alibi di chi devegiustificarel'improv- 
visaconversionesullaviadi Arcore; come quelli che affermano 
senza arrossire: io sono sempre di sinistra ma è la sinistra che è 
cambiata. Sarà il non saper guardare le cose per quello che sono 
e saper dire, come ha saputo direa questo giornalecon spietato 
rispetto di sé l'onorevole Filippo Mancuso: «Berlusconi compra 
e vende e io sono stato un compravenduto». Se però non sei 
Mancuso, ecco spuntare le autodifese infantili e barcollanti, 
bicchieri opachi dove galleggiano rispettabilità scosse e reputa¬ 
zioni in bilico. Mase si vuolerispetto, si devono offri re, almeno, 


comportamenti decenti. Sì, la parola decenza. Dice il vocabola¬ 
rio: pudore richiesto dalla necessità del vivere civile. Nel caso 
Pecorella, non si discute la legittimità del tenere il piede in due 
staffe, e neppure la squillante contraddizione che nessuno ha 
cercato di sanare al l'origine, etanto meno l'opposizione, quan¬ 
do l'avvocato del premier è stato proposto al vertice della com- 
missioneGiustizia. No, qui si discute il comune senso del pudo¬ 
re, e anche del ridicolo. Proviamo a immaginare le sedute della 
commissione quando il Pecorella presidente dovrà decidere, 
per esempio, sull’ordine dei lavori. Che il Pecorella avvocato di 
Berlusconi cercherà di abbreviare nell'interesse del suo cliente, 
completamente d'accordo con il Pecorella professore, autore 
del ricorso in Cassazione per il trasferimento del processo 
Imi-Sir da M ilano a Brescia. Chissà come giudicano questo film 
comico prossimamente sui nostri schermi i tanti liberali a 24 
carati, pronti a spaccare il capello sulle manchevolezze della 
sinistra? Chissà, visto chenon li abbiamo sentiti fiatare su II'argo¬ 
mento. 

Giuliano Pisapia, deputato di Rifondazione comunista ha 
annunciato che non parteciperà ai lavori della commissione 
Giustizia, poiché è avvocato di parte civile nel processo Previ- 
ti-Berlusconi. Nessuno deve pensare, dice, che io possa essere 
influenzato al momento del voto sulla legge Cirami. Si ha il 
legittimo sospetto che Pecorella non si comporterà come il suo 
collega. 

Antonio Padellaro 


le) il conflitto permanente tra detentori di 
potere(amministrativo, monetario, cultu¬ 
rale, scientifico) e detentori di cittadinan¬ 
za. La sinistra del 2000 dev'essere la forza 
dellelibertà umane, e cioè proporsi fino in 
fondo la liberazione dai limiti di uno svi¬ 
luppo penalizzante l'essere umano, i suoi 
bisogni ei suoi desideri. 

Ma parlo anche, nella vicenda nazionale, 
di un progetto di società, fondato anzitut¬ 
to sull'idea di un sistema paese che cresce 
su valori di sobrietà e di qualità - in cui il 
come e il cosa produrre e consumare sia¬ 
no le coordinate di un'idea sostenibile-, e 
su regole e principi (giuridici, formali, con¬ 
creti) attraverso cui garantire la parità di 
accesso, la tutela del più debole, il corretto 
rispetto delle regole: in definitiva una no- 
zionedi democrazia complessa in cui cor¬ 
pi intermedi possono farsi valere in un 
disegno più compiuto e partecipativo. 

Qui si costruisce il grandeUlivo. Esso non 
èformalistico, non può avere pregiudiziali 
politiche o ideologiche. Centrali sono i 
contenuti e tutto si deve misurare su di 
essi. Siamo tutti in discussione: anche noi 
che abbiamo a Pesaro sostenuto con Gio¬ 
vanni Berlinguer econ Cofferati scelte lun¬ 
gimiranti egiuste. 

E seoraRifondazioneComunista ha de¬ 
ciso di fare altre scelte, edi privilegiare - 
come ha fatto con la scelta sbagliata del 
referendum per estendere l'art.18 alle 
piccole aziende- la propria visibilità pro¬ 
porzionalista e antagonista, va rispetta¬ 
ta. lo spero che potrà cambiare idea, e 
che le scorie di una visione settaria po¬ 
tranno essere eliminate, anche perché 
quando si tornerà a votare non potremo 
riproporre desistenze o accordi tecnici. 
Anche Rifondazione va chiamata quindi 
a un confronto programmatico e cultu¬ 
rale. 

N oi, sui contenuti di un'idea di Italia e di 
mondo dobbiamo discutere con tutti, 
quelli che sono organizzati equelli, la mag¬ 
gioranza dei cittadini esoprattutto dei gio¬ 
vani, che sono lontani da riti e prediche 
della politica strutturata. 

Le priorità immediate per la sinistra e per 
il movimento democratico allora divengo¬ 
no: 

a- la definizione delle prime linee di un 
programma in cui rapporti tra proposte 
nazionali e dinamiche internazionali sia¬ 
no delineate; 

b - unagrandediscussionepopolareepar- 
tecipata, per la «sistematizzazione» del 
programma attraverso una «contamina¬ 
zione democratica», che è metodo e so¬ 
stanza del grande Ulivo e che vede nei 
partiti, nei movimenti, nella scrittura col¬ 
lettiva il suo momento di legittimazione 
(non ho sinceramente condiviso quel «l'ul¬ 
tima parola spetta ai partiti » detto da V i o- 
lante); 

c- l'emergereall'interno della discussione 
di un profilo specifico della sinistra (una 
grandesinistrain un grandeUlivo), in cui 
discriminanti sono la prospettiva di un 
governo democratico dei processi in atto, 
un riformismo più robusto, la capacità di 
essere momento unificante delle rappre¬ 
sentanzesociali diffuse. Il modello Delors, 
in questo senso, è anche «modello politi¬ 
co» oltre che programmatico, come base 
di partenza e come spartiacque tra forze 
politiche, sociali, progettualità diffuse; 
d - l'identificazione non tanto di un leader 
quanto di un gruppo dirigente diffuso, 
territoriale e tematico (in prospettiva an¬ 
cheparlamentare) in relazionea una pola¬ 
rizzazione della politica che è anche pola¬ 
rizzazione delle rappresentanze sociali e 
delle rappresentanze culturali. Per cui chi 
sta sul programma, chi vi partecipa schie¬ 
randosi deve concorre al la defi n izi one del¬ 
le stesse leadership locali e nazionali, oltre 
ledinamiche attuali. 

Su questo il contributo dei Ds è fonda- 
mentale. E su questo Aprile, che non è la 
riserva indiana minoritaria di chi ha per¬ 
so il Congresso, ma un progetto di cultu¬ 
ra maggioritaria, volto a scuotere la cultu¬ 
ra e i valori della sinistra e del centrosini¬ 
stra e a guardare senza paraocchi al mon¬ 
do cosi com'è, ead aggregare tutti, a parti¬ 
re da chi avverte la politica come una 
risorsa non accessibile, può essere dentro 
efuori i Dsun piccolo ma potente «moto¬ 
re politico d'autunno» per la riuscita di 
una rivoluzione copernicana di cui non 
solo la sinistra, ma il paese hanno biso¬ 
gno. 
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La striscia rossa: virGllio,bilANcia,croNIsta,ciaBAtte,legGEnda,fooTBall,lisOZima,calzolai =Gianni BagetBozzo.il musicista 
mister ioso: Il musicista è Domenico SCARLATTI. Gli anagr ammi sono: stomaco, calcolo, arbitro, rottura, lacrime, astante, trionfo, 
tortura, inchino. Dolci mascherati: i vari nomi di questo dolce carnevalesco sono: chiacchiere (1), bugie (2), cenci (3), frappe (4) e 
rosoni (5). Indovinelli: il giornale. 
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LA COOP SEI 


Dal 12 al 31 AGOSTO 

SCONTI 
FINO AL 50% 


Vieni a trovarci, 
e scoprirai ogni settimana 
nuove occasioni di sconto. 



ALCUNI ESEMPI 


BO^i 


1 I 


ci € I 5.40 □ € 8,10 il kg 
amiche € 8,20 


<u c *ji,i 3 # r io4.1 il kg 
antiche f 3,17 


YOGURT FRUITPARTY 

YOMO 

Albicocca; Ciliegie 
e Frutti di Bosco 
£ 500 


TO^TELUfVl 

^OSCIUTTOCnuoo 


di € >.53 i € 1.74 il 
anziché € 1,75 


GELATO 

MORESCO 

SAMMONTANA 

x 3 S 250 


CAFFÈ 

QUALITÀ 

ORO 

CORSINI 

g 250 x2 


€ 7,87 ì € 3,?3 il ^ 
anziché € 5,90 


a. £ 6,90 • € 3 10 il k£ 

antiche € 1,40 


ca * 0,03 i « 5.00 II kg 
anziché € 2,50 


CORSI N' 


Mi 1,r - sc0 



SPIEDINI 
DI POLLO 
Reparto 
Macelleria 


antiche C d,52 il kg 


antiche «è 11,30 il kg 


FESA DI 
TACCHINO 
Reparto 
Gastronomìa 


anziché € I 2,29 il kg 


*nr irti» C 2 00 il kg 


amichi C 2,65 il kg 


v 




L'offerta è valida nei Supermercati dell’Unicoop Firenze delle province di: FIRENZE, PRATO, PISTOIA, PISA, SIENA E AREZZO. 


Offerta va da fino ad esaurimento scorte 





































